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EMINENTISSIMO 

PRINCIPE. 

•Siici Sili fi .. f ' .! >.■ jiMvJìj.;' .... tlil 

Onata di nuouo dalla mia Cura allo 
Stampe , ed in varie guilc illufirata la 
Vira del B. Filippo Benizi Nobile Fio- 
rentino , che donato appunto a Noi 
dalla Beata Vergine , fu gran decoro 
t _ _ del fuo Secolo, gran Prodigio di San- 
tità , gran foftegno di S. Chiefa , non ad altri dedicar fi 
douca,chc all’ E. V. la quale hauendo con elfo commu- 
ne la Nobiltà, e la Patria , è la gloria de' noftri tempi , lo 
Splendore della Sacra Porpora , la Delitia del Vaticano» 
jAggiongo , che fe riguardeuolc non meno è la Mano di 
chi produce, che la Delira di chi conferua : & il B. Padre 
nel corfo del fuo Generalato quello noliro Sacr* Ordine, c 
nelle più vicine, e nelle più lontane patti del Mondo, con 
il fùono dell* Apollolica fua Voce , con i Prodigi) delta 
Miracolofa fua Delira felicemente dirtele* onde fin da* 
quell* hora da’viuenti luoi Figlij d*Ampliatore,c gran Pa- 
triarca hebbe Nome * anche per quello capo all* Em. V. 
conlccrar fi douca quella Vita, dal cui t’eu et illimo affetto, 
dal cui validillìmo Patrocinio, douunqu e ella fi troua,è la 
mia Religione loftenura , e diffefa ; onde per nollro vero 
Protettore da dafeun de* miei Religiofi è meritamente ap- 
plaudita . Dourei adcflo addurre in Campo que* motiui 

2 par- 



particòlarf , ond* io con qriantò . da me putì dipenderei, 
tutto all*écccflìua Tua bontà fon fegato ; mà fe natiua gc* 
ncrofùà dell* E. V. clic Teppe incatenarmi. co* benefici] , 
non vuol permettermi ne meno con la confezione delle 
mie viuitfìme obligationi, di potere in alcuna parte follc- 
uarmcnc. Confacro dunque la mia obbedienza al S*q 
Genio» e caccio . Solieuata in tanto alle Mani di V. E. la 
Vita illufirata del mio Benizi » ambire mai piu non porrà 
di poggiar più in alto j peròchc giunta alle Mani gloriole 
di quei Corfino , delia Cui nobilifsima Profapia pare ap- 
punto proprijffimo Vanto * tanto nel Secolo, quanto nella 
Mia, & altre Religioni , partorire Eroi alla Chriftiana Pie* 
tà, ed offerire a gli Altari famofiflimi Santi . Nell’ obla» 
tionc del Tuo Patriarca confacra in quello mentre po' lo 
mie Mani tutta fe ftefla a* cenni dell* E. V. la mia Religio- 
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IL PADRE MAESTRO 

LODOVICO 
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Perla Vita dei Beato FILIPPO BENIZI 
illuftrata , e data di nuouo alle Stampe . 

OD E 

Del P. Métfirt tAlamam Laurenzi Reggente 
c - de' Semi dt Bologne»' 1 J .[ 

t i I '0 ! {.y, ' ri « .12. il • tiv 

A Lata il piè fuperbó, e’1 dorfo audace 1 ^ 

Ratta vola 1 ’ Etate , e mai non pofa ; 

E con dente ferrato, e Mari callofa 
Trita i Marmi, apre i Monti, il tutto sface* 
Dietro. Coftei d * vn ferrugideb Manto J 

Corre Morte coperta , e * 1 ferro gira ; * 

E franger difpettofa, e piena d^ìra 
Come Vetro i Viuenti , ha per Alò VantoT 
Di caligini afperfo, c d’ombra infetta 

Siegue i Voli de 1* Empie il cieco Oblìo; 

,E de l’Onda letea fpandendo vn Rio, 

, l Annera i Nomi, c gli altrùi Fatti appettai - 
Così del trino ingiuriofo Moftro 

Brouanfi ognora orribilmente i danni; 

E le Guerre, e i Guerrieri, e i Sacri affanni 
Marcire ignoti efperienza hà moftro * 
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Anzi del Cidtchi'l crederebbe?) anchAcflt g [A 
Gli Eròi fublimi arditamente affale : 

Nc fecufi dal Voi de le brucale :{ J T 
Sono ( miferi Noi /) fi Numi ftéflì . 

Ah che di Dio 1* Opere antiche, e belle, - \ T 
a.. Se Mose non le fcriueVif Mondo ignori 
E quella Manche fabbricò KAurera,-- ^ 

V cjreMie jgno& ad allumar le Snelle . 

^lartiri e Voi, che di purpuree Xinte r f7 

A AI Sadrò Vatican gR (5ftri pingefte-; ’ ** f? * 
Ditemi hor Voi,, le le famofe Gefte 
Entro l’ Acque d* Oblio caggiono eftinte.' 

Quanti di Voi con memorabii Opre 

;Sact§r .fe. fteffi a lof tentai* k fede DA f I Ud 
Hor chi com 3 le. piaghe? c chji le vede? 

Ah fi be' Fatti irti fofeo Vel ricopre . 

Che quel Saffo fatai * eh* ài Sol ci fura, ; t 

Mentre chiude l’AueJ, fmorza ogni lume* ^ ^ 
E, fe Penna gentil lor non dà Piume, 

Cancan 1* Ali a la Fama* e poco dura. 

Oh quanto a Voi, gran LODOVICO, deue,’ 

E quanto deue «al voffeo , amarne Gòre, 

Se per Votila vèmafee il 'Sol, e more, 

Vedrà FIL I P P O la lua Fama in breue ! 

La voftra Man , che di maggior fortuna ». - v:> iCI 

Deftinò’l Cielo a vna beata forte, 

Perdi’ Ei trionfi ai fin d’ E T A , di M O RT E , 
Eqco in fàccia a ISO B L I O <gran Carte aduna , 

Sì sì, le Sacre Carte* ou’»Ei rinakoii <■ L :,oD 
Come in Cuna di Gloriala nuoui Honori , 

A i/ pi deue Filippo, e i fuoi fplendQri 
Da la vpftra pietà ptendon le fàfce • 



Voi 


. 


Voi* le Vie di Virtù , eh’ egli già corfe , 

De* Secoli venturi a gli occhi ergete ; 

: E d’indi in poi farangli angulte*Mete, 

E'1 Suol de gli Aultri, e’1 freddo Cicl de POrfe. 
Leggeranno i gran Fitti, e l’Indo, e’1 Morò, 

E piu d’vn* Empio inarcherà fe Ciglia; 

E nata la pietà da Merauiglia , 

Già chino a la Aia Tomba vn Mondo adoro, 1 
Oh fe’l Dì vien , che’l Succèflor di Piero 

Di S A N T O al mio B E AT O i fregi accrefca, 

E ciò per opra vQltra’af fin rielica', 

Cantar gran cofe a voltra Gloria i fpero» 

Voi del gran Padre imitator gentile . 

L’Innocenza emolate, e’1 Zcl vcftite; ; V'.' 

E di lingua facondo, e di Cuor mite, ' >> 
Accrcfcete a MARI A l’antico Ouile, 

Voi le bell’ Arti , e i giouinetti Ingegni 

Rifiorire fui Tebro al Mondo fate; . _ 

E de l’ A QV IL A voltra a Noi recate, 

!;• Prouati in fronte al Sol, Parti ben degni. 

La voltra TORRE è vn dolce Alìl beato, 

Oue hà ricouro la Pictat’, e’1 Merto: 

Trionfa in lei Virtute, e’1 piè già incerto 
Hà qui ltabil la Sorte, e deliro il Fato , 

La voltra Mente a maneggiar d»Altrea 

Le giulte lanci apprefe, anzi vi nacque; 

E quell 'alta Equità, eh’ a Voi lì piacque, 

I voitri Figlj immortalmente bea. 

Così di voltre Glorie i noitri Falli 

Parlare od' io . Mà tra gran Fatti egregi 
S’ottien per Voi FILIPPO i Sacri Fregi, 
Marmo per voltro Honor qual fia che balli ? 


r 




AL DIVOTO 

T T O R E 

| E la ricchezza de’ Tefori Celefti , i quali , dop^ 
po 1’ vniuerfale , e falutifera inondazione del 
preziofo Sangue fparfo dall’ vmanato Verbo , 
furono con fourano artificio nel fecondo Cam** 
po di Santa Chiefa riporti tutta in vn’ Età fo- 
la palefata fi forte, haucrebbono potuto per 
auuentura i Figlioli del Crocidilo conmode- 
ftoardimento inferire , che la Diuina Prouidcnza , delle gra- 
zie ne’ partati fecoli copiofamente concedute, folle itata a di 
noftri Difpenfatrice fcarfa . Quindi è , che di tempo in tempo# 
conforme a’ bifogni occorrenti della Religion Chrirtiana , ella 
con belliirtma difpofizione hà ordinato, che dalle pregiate_> 
Miniere della Militante Chiefa , arricchite co’ foprabbondan- 
ti ineriti del Saluatore,fi cauino , efifeuoprano al Mondo 
per beneficio continuine i racchiufi Tefori . 

Fra quelli Vno ricco al pari de gli altri fu il Glowolo Padre 
FILI PPO BE N 1ZI dell’Ordine de’ Serui di Maria-. 
Vergine, prodotto nella Città di Fiorenza (quali in vn* An- 
golo affai fertile di si gran Campo) dalla Virtù del Sommo 
Sole , che nella marauigliofa Concezione di Lui , nel Parto fe- 
lice , nell’ accelerazione dell’vfo ragioneuole , e ne’ progredì 
di vita Chriftiana, e Religiofa benignamente ditfufe gli influì 
della fua Grazia, con le folite confegtienze di miracolo^ 
operazioni, che indi germoglialo. Quelle fino dal tempo , nel 
quale il B E N 1 Z 1 pafsò dalla mortale all’ eterna Vita-., 


furono in buona forma raccolte, 'nù come parte del Teforo 
reftarono nafcofte , ò fepolte con lui in vn riunente file ozio.» 
Ed ancorché da tal’ vno con apparente ragione fiano fgridati 
coloro , a’ quali s’apparteneua con i’ acuto , c laboriofo ferro 
della diligenza fcauarc la Terra, e ricercare, ò fcoprire Gio- 
ia sì cara; tuttauolta (vaglia Tempre il vero) confiderandofi più 
maturamente il fatto , ftimafi anzi accortezza , che traicùrag- 
gine la tralafciata fatica : imperò che n’auuertifccSanMaf- 
iimo , che doppo la morte del Giulio , e doppo la confumazio- 
ne non folo della Vita, màanco di molti Secoli, deuoniì lo- 
dare 1* opere fue , affin chela fama della Santità nelle menti 
de gli Huomini Col benefizio del tempo fi confermi , e li puri- 
fichi da quelle cofe, che non conofciute dall’ignorante Vol- 
go ,òcenforateda’ poco amoreuolide’ Serui di Dio, vengono 
imprudentemente llimate \ difetti , oue dall’altra parte fono 
thìarilfi mi efempi di perfezione Chrilìiana . 

Mà fe pur chi che lia non volefie rcllar Ibdisfatto di quelle^ 
ragioni ,confideri per ogni modo, che il Teforo medefimo hi 
fupplito all’altrui mancanza con continuazione di grazie, 
e di miracoli operati da Dio pe’ meriti del Beato Padre Filip- 
po, che da* z^.d’Agofto 1 x 85 . finoal prefentc irf<58. à guifa 
d’arena d’Oro hanno vergato il Sacro Terreno della Chiefa: 
e per riconofccrgli fono fiate di molto aiuto (oltre leviue^ 
lingue de’ fauoriti dalla protezione d’Fvoe sì grande )1’ anti- 
che, e moderne fcritture de’ Storiografi veraci . Perlo che non 
parendo , che le V irtù di quello Beato , e le fatiche de gli altri ' 
Scrittori fatte intorno à quelle, doueflero riufeire quafi infrut- 
tuofe , ò almeno fiarfene più celate : s’ è giudicato molto à pro- 
pofito ridurre in quello volume folo con fufficientc narrazione 
quanto hanno accennato , ù deferitto le Penne loro , imitando 
l’ EuangelicoPadie di famiglia , che de’ Tuoi Tcfori caua ric- 
chezze antiche , e nuoue . 

E fi come il primiero motiuo di quella Imprcfa è fiato la_. 
Gloria del Signore , che fcuopre ne’ Santi fuoi ftupori grandi , 
e’idcfiderio di manifeflare à ciafchuno diuoto della Bcata_» 
Vergine l’ Azioni fegnalatc delfuo amato Scruo FILIPPO, 
cosìmigioua credere, che l’ anime defiderofe d’alficurarc il 
viaggio verfo il Cielo , fiano per riceuere aiuto più che ordi- 
nario dalla lettura della Vita di lui , che potrà feruire per 
feorta fedele , e compagna amorofa fino al termine dcll’imprc- 


fo cammino. Tanto più , che quell’ Operetta perla maggior 
parte dipende da’ Procefliinformatiui fabbricati in Fiorenza , 
doue nacque, e in Todi, douemori il Beato, coni’ autorità 
del Sommo Pontefice Paolo Quinto di felice memoria, il quale 
fpedì ( appunto come licenza di cauare il Teforo ) le Lettere-. 
Remifforiali , che poi dalla Santità d’ VRBANO OTTAVO 
già Gloriofo Vicario di Chrifto , non folo furono confermate, 
mà con fingolar Priuilegio fauorite ; poiché ad inftanzadel 
Sereniamo Gran Duca di Tofcana Ferdinando Secondo con- 
cefle , che nelle Diocefi dello Stato Vecchio Fiorentino fi polfa 
recitare l’Officio dell'iilelTo Beato nel giorno del fuo Santo 
1 Patteggio al Paradifo . 

S’ è dipinto il volume in tré Libri , e ciafcun Libro, per 
maggior facilità di chi legge , in più Capitoli ; Nel primo Li- 
bro fi ragiona dell’ Azioni , che fece Filippo Secolare , e RcIÌt 
giofo priuato . Nel fecondo li raccontano quelle, che operò 
da Prelato del fuo Ordine fino alla morte . Il terzo contiene-» 
le Grazie , e i Miracoli feguiti doppo morte , con altre appar- 
tenenze alla fama della lua Santità . Se poi ad alcuno paref- 
fe troppo fuccinta quella narrazione , s’ appaghi d’ vn lineerò 
affetto, che per hora non hà potuto inoltrarli più auanti , 
fperi chc’i merito , e l’ interceifione del Beato, fiano per diuen- 
tare loquaci penne della fua Illullre Fama . Quanto allo Itile, 
ildifereto, e pio Lettore, li contenti d’vna certa mediocrità 
conuenicnte alla materia , che fi fcriue : e ritrouando per forte 
qualche voce poco vlitata nella fauella Tofcana , fi ricordi , 
che fecondo l’ vfo de* tempi , e conforme alla necelfità delle co- 
fe, che fi trattano , lipoffono praticare i vocaboli antichi, e 
Horatiui in ritrouarne de’nuoui , come (oltre il Poeta Lirico ) infegna_, 
Voet. S. Agottiijo con quelle parole . Quid prode SI ciani s aurea ,ft ape - 

/f* ’ rire non potcSì,quod volumi! i aut quid obefì lignea ,(t hoc poteSÌ , 

doli Cbrt • q’twto nibil qnarimus , nifi patere, quod claufumeSÌ ? Ballerà dun- 
Ittanac.ii. que hauer fchiufo in parte il Sigillo di siriccho Teforo, ac- 
cioche polla ciafchuno inuaghito della fua villa , procurare in 

J uclla vita il Poffeffo del fuo fauor e , e nella futura ottenere la 
la Compagnia fra' Chori dell’ Anime Beate . 
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TAVOLA 


Delle cofe più notabili, che lì contengono nella 
Vitadel BEATO FILIPPO, 

Tra le quali non fono annouerati i Miracoli fcguiti dopo 
la fua Morte , per efler tutti infieme nel Terzo Libro . 




A 

A Beto piàtato dal B- Filippo nel Mòte 
Senario, manca l'anno 1580. a 029. 

Acquilo d ' Anime , e di Congregazioni 
peropera del B. Filippo. 4*. 

Adolelcenza di Filippo quanto foffe re- 
golata. 8. 

Albauerde Madre di Filippo per lungo 
tempo Iterile , vede il prefagio del Par- 
to in vna fiamma. 1. 

F. Analtafio Indiano dell’Ordine de* 
Serui con tre Compagni viene a Roma 
nel tempo di Paolo Terzo, da cui oc- 
tiene la Confermazione delle Con- 
fliturioni. 48. 

Andrea dal Borgo il Beato , fi conuerte_» 
alla predicazione del B. Filippo . 93. 

Anna Caterina Gonzaga Arciduchefla d* 
Auftria, poi Suor Anna Giuliana Ter- 
ziaria de’ Serui fonda in Ifpruch tre 
Conuenti del predetto Ordine . 98. 

Angeli cantano Sanftus, Sanétus , San&us 
nella prima Meda del B. Filippo, jf. 
In ferma di Pallori gli fomrainillrano 
il Vitto , e gli moflrano il fentiero nell* 
Alpi di Sauoia doue s* eia fmarito. 74. 
Cantano nella fua morte . 1 1 a. 

Angelo accompagna il B. Pellegrino , da 
Forlià Siena, joi- 

Apparizioni diuerfe del B. Filippo . Vedi 
il terzo Libro fra i Miracoli . 

Arezzo Città in Tofcana riconofce Fi- 
lippo come Santo , dalla fua predica- 
zione fi mette in pace. 5*. Sono cibati 
miracolofamente i Frati de’ Serui dal 
B. P. 50. yj. 

Alia. Quitti fi dilata l'Ordine dc'ScruM*. 


B 

B Agni miracolofidel B. Filippo nella 
Montagnata. 64.65- 
Battiture fi riceuono da Filippo in Forlì 
con gran pazienza , e con frutto di 
Conuerfione di Pellegrino Laziofi. 
101. 

Bauiera , e Boemia fi foggettano all’Im- 

f oratore Ridolfo con aiuto del B. Fi- 
ippo . 97. 

Beati Sette , Nobili Fiorentini Fondatori 
dell* Ordine de’ Serui Sepolti in Monte 
Senario • 9.10. 

Benincafa Fiorentino habita la Grotta.» 
del B Filippo nella Montagnata , e vi 
muore con fama di Santità (3. Ilfuo 
Corpo combattuto da’ popoli cor.ui- 
cini è pollo fopra vn Carro tirato da 
due Giouenchi , quali lo portano verfo 
Monticchiello. quiui. Nella morte di 
lui le campane fuonano dafe fidici, 
quiui. 

Buonauentura da Pifioiail B. fi conuerte 
Predicando il B Filippo 80. 

S. Bernardo loda la varietà delle Religio- 
ni 88- 90. 

C 

C Anonizzazione de* Santi richiede 9 

Virtù, e Miracoli. 116. 

Cardinali ragunati in Viterbo trattano d* 
eleggere per Pontefice il B Filippo. 61. 
Chrilìiana di Loreno Gran Duchefla di 
Tofcana fauorifee la rellaurazione di 
M. Senario 141. concorre a chieder 1 * 
Ofoio per lo Stato Vecchio. 148. 

* * * Cili- 
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Cifizfo portato daJfB. Filippo fino che 

viffe. i io, 

Cifterna belliffimaj'e vtiliffima fatta fn M. 

tenario da’ Sereniffimi PrincipiTofcani. 
'E. »8- 

Compagnia deL B. Filippo ia Fiorenza j 
fuo principio , e progreflo , l’ occafio- 
ne, che dette al Sereniamo Ferdinan- 
do Gran Duca di Tofcaaa di vedere 
Monte Senano .141. 

Conclauide’ Cardinali anticamente non 
fi ferraua. 60. 

Condizioni de’ Prelati in gouerno affe- 
gnare da S. Bernardo. 9 fi. 

Congregazione d' Huomini detti i Peni- 
tenti di Maria , ordinata dal B. Filippo 
in Pittoia.8t. Vette di Sacchi Rotti, e 
perche, quiui . 

Conftiruzioni de’ Semi fatte dal B. Filippo 
fi praticano per lo più fino al prefente; 
yj. 

C rocififlo parla à Filippo , e 1 * inuita al 
M. Senario. 1;. 


T -*> E 

E Fficacia de! B. F. nella predicazio- 
ne in più luoghi d’Italia, di Francia, 
di Germania ,e nel Concilio di Lione.. 
Vedile poftille. 

Limofina fatta da Filippo a due Pec- 
catrici, acciòche non offendano Iddio - 
108. 

Elena vna delle due Peccarrici fi conuer- 
re. quiui. 

Efercizi del Beato Filippo nel Conuen- 
to di Cafaggio. ii- 15. Nella Grotta 
di Monte Senario . 17. Nella Monta- 
grata 61. 

Eftafi del B. Filippo nella Cappella del- 
la Santiffìma Nunziata. 17 Nel deferto 
di Montagnata < 5 *. Nell'ingrefTo di To- 
di. 1 09. 

Eftafi del Pittore , che faceua l’ Immagine 
miracolofa della Santiflìma Nunziata 
in Fiorenza. 17. 

F 


D Auid Profeta teneua memoria del 
peccato , e perche ; con vn luogo 
belliflìdio di San Gio. Grifoftoino . 
81. 

Decreti siuftiftìmi fatti dal Concilio La- 
teranenfe , e Lugduncnfe contro lz_» 
nouità delle Religioni non a pprouate. 
8J. 

Demonio fugge dalla prefenza del B. Fi- 
lippo i»j. 

Denari battuti col nome del Beato Filip- 

f io. 158. 

igenzadi Filippo per mantenerla (uà 
Religione da c. 8*. per 9 »- 
Dionifio Laurerio dell’ Ordine de’ Semi , 
fatto Cardinale da °aoio Terzo . 48. 
Diuozione verfoi Santi q iantofia vtile. 
*1. ’ 1 

Dottrina del B. Filippo tenuta occultar» 
da lui , fi (cuopre con gran raarauiglia 
da due Padri di Sin Domenico. 30. 
Ji- 


F Erdinando I. di quefto nome , Gran 
Duca di Tofcana fauorifee M. Sena- 
rio; l’ accrefce di fabrica,e contribuifCe 
grotte limofirie. 141. 14». 

Ferdinando Secondo Gran Duca di 
Tofani ottiene l’Officio del Beato 
Filippo per laDioccfi dello Stato Vec- 
chio . 1 43 - 

Fetta del B- Filippo fi celebra in Fiorenza 
da Padri della Nunziata con folennità 
più che ordinaria . 148. 

Fette de’ Santi con quanta vtilirà fi cele- 
brino. 1 46. 

Filippo Benizi nafee in Fiorenza a di ij- 
d* Agofto 1 ijj . impetrato per Voti . ». 
1. Bambino s’attiene alcuni giorni dal 
latte j. dorme fopra la nuda terra . 4. 
Di cinque Mefi miracolofamenre fauci- 
la j . Riuerente alla Chiefa nella pueri- 
zia. 7. Nel!’ adolefcenza fi dà rutto all’ 
Orazioni; , al digiuno , & a’ Sacramen- 
ti. 8. Domanda 1 ' Habito da Conuerfo 
per vmiltà. io. E fatte Generale di tut- 
to l’ Ordine ; ricufa , mà per Voci vdi- 

cefi 


t *r t 
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cefi dal Cielo è neceflfirato ad accet- 
c care. 4j*Offerifce al Pontefice i Tuoi 
i Padri per la mi (li o ne a* Tartari. 48. E 
dichiarato Predicatore A poftolico. 4 9. 
Acclamato Vefcono di Fiorenza , fug- 
. ge à Piftoia 79. 80. Accorda le diffen- 
•-fioni de’ Guelfi , e Ghibellini in_» 
quella Città, quiui. Difende valordfa» 
mente lafua Religione dall' oppofizio- 
. nf faccele. 85. Si prepara alla Mortc_j 
nel Monte Senario per lo fpàzio di yy. 
giorni, io 6 . Suoi miracoli doppo Mor- 
te. Vedi il terzo Libro . 

Fiorentini fanno 1* Iscrizione alla Santif- 
fima Nunziata per decreto pubblica. 
171. fi rendono obbedienti alle pre- 
dicazioni di Filippo 95. Tentano d’ ha- 
uere il Corpo del B. Filippo, fe bene in 
vano. ir.?. 

Flora peccatrice conuertita dal B. Filip- 
po- 1 08. 

Fontana miracoJofa del B F. in Monte Se- 
nario. *8. Quando perla^ran liceità 
mancano tutte 1 * acque , ella ferue à 
tutti i bifogni. quiui. 

Francefco Patrizi Senefe , il Beato y riceue 
il primo Habito per deuozione dalB. 
Filippo; poi è introdotto alla Reir- 
gione dal P. Loraringo Stufa . ioc. 

Francia ; .in quel Regno il B. F. dilata la 
Religione. 71. 

Fuoco li fpegne con le Pianelledigiun- 
ch: delB. Filippo ii©« 

G 

G Eneralì delle Religioni erano con- 
fermati da gli Ordinarij , quando 
non poteuano andare alla Sedia Roma- 
na. 47. 

Germania : vi fi dilata la Religione^ 
de’ Serui. 72. 

Gigli veduti dal B. F. alla morte di due__> 
Fondatori dell* Ordine de? Serui. 99: 
Giglio nato in bocca al Beato Francefco 
Patrizi, fu donato al Rè di Francia dal- 
la Republica Senefe. 105. . 

Giocatori gaftigati da Dio per flagello 
predetto dal B. Filippo. $8r 


Giouacchino Senefe Beato , è riceuuto al- 
1* Habito dal B. Filippo. 76. .1 

Giouanni Alemanno auuertito in Vifione 
dalla Vérgine, piglia I’ Habito per ma- 
no del B. F. 73. Venuto in Italia è fac- 
• to Priore à Lucca, doue lafcia la Rei 
liquia della Cappa del fuo Maeftro . 
quini. 

Giouanni Orfino Cadinale raccomanda 
à Giouanni XXI. la Relig. de* Serui. Stf. 
Giuliana Falconieri Beata riceue 1* Habi- 
to di Terziaria per mano del B. FiJip- 
po,& è la Fondatrice delle Mantellate 
de’ Serui. 8 9» 

Glicera inrrecciatrice di fiori , con lei 
gareggia Paufio Pittore. 45. 

Goiierno non fi dene Tempre ricufare con 
pretefio della propria quiete. 57. Buon 
gouerno hà tré fini , P eftirpazione de* 
Vizi, il premio della Virtù , e l’ aumen- 
to della Republica. 40. 

H 

H Abito de’ Serui è dato alette laro 
Fondatori da Maria Vergine j 1. 
Habito del Beato Filippo. Vedi Relii. 
quie . 

Henrico di Gandauo Semita chiamato 
Dottor Solenne } interuiene al Concia 
lio di Lione , difende la Caufa del fuo 
Ordine con fiupore de* Cardinali 9 e 
del Pontefice . io}. 

Honofio Quarto raccoglie paternamen- 
te il B. F. 104. E fatto il fuo Pontifi- 
cato muore. 1 13. 

Huomini di buoua fama fi deuono loda- 
re doppo morte . Prefazione a* Let- 
tori. 

I 

‘ ■ V * • • ,t ** 1 ■ * •»* .<•>.£ 

I Acopa Cancellieri Capo delle Ter- 
ziarie infticuite dal B. Filippo in Pi- 
ftoia. 82. 

Iacopo Benizi Padre del B. Filippo, i. 
Iddio con le Tue grazie auanza le noftre 
domande, yr. 

Immagine del B. Filippo anticamente di- 
. pinta vicino all’Archaogelo Gabriella 

nel 
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nel Quadro della Nunziata. 17. 

Immagini dello fletto in più luoghi. 
140* 

Immagini della Nunziata 3 miracolosa . 
16. 17. 

Incontro Solenne fatto da* Todini al B. F. 
107. 

Indulgenze per la Fetta del B. F. 141. 

S. Ignazio , Gefuita in che maniera fù 
cottretto à tenere il gouerno della_ji 
Compagnia fondata da lui. 69, 

L 

F. T Atino Malabranca Domenicano 
X. Cardinale Protettore dell’ Ordi- 
ne de 1 Semi 54. Nella Legazione di 
Fiorenza , e di Romagna il Pontefice»,* 
fuo Zio , gli dà per Teologo il B. Fi- 
lippo. quiui. 

laudefi , Compagnia antica in Fiorenza $ 
da quella vfeirono 1 Sette Fondatori 
dell’ Ordine de’ Semi. 8. 9- 

Laudefi 3 Compagniameno antica infti- 
lùita dal B. F. oggi detta di S. Badia- 
no. 42< 

Lebbrofo risanato có la Camicia di lana 
del B. Filippo, che glie la diede per li- 
mofina. 57. 

Leopoldo Sereniffimo Arciduca d ’ Au- 
lirla propagatore dell’Ordine de* Ser- 
ui ne* Tuoi feliciflìmi Stari. 98. 

Leone X. concede a’ Frati de* Serui l’Of- 
fizio doppio di Confefior minore , per 
il giorno del B. F- 14 7. 

Libro del B. F. è il Crocifitto. 1 13. 

P. Loteringo Stufa Compagno del B.F. 
nel gouerno 4*». interpreta vna vifione 
al fuo Maeftro 58. è fatto Vicario Ge- 

• nerale , e Procuratore dell’Ordine . 
105. Succede al B. F. nell’ Officio di 

* Generale. 

M 

M Aettro de* Nouizi , e Suo obbligo • 

Maria Maddalena Arciduchetta d’Auttria, 
e Gran Duchetta di Tofcana concor- 
re à domandare 1 * Officio del B. Filip- 


po, per lo Statò Vecchio. 148. 

Maria Vergine percinque infpir azioni ,ò 
Vifioni moftra d’ effer Fondatrici-* 
particolare dell* Ordinede’Serui. 10. 
li. Chiama alla Sua Religione il B. F. 
con la Vifione d* vn mifteriofo Carro . 
1 8. Libera pur con Vifione il B . F. dal- 
la Tentazione, cfiehaueua, dirinun- 
ziare il Generalato. 78. 

Memoria antica della Doccia del B. F. 
nella Montagnaca. df. 

Metta d' vr. Confefior minore cantata Su- 
bito doppo la morte del B. F. in fuo 
honore . 159. 

Monte Senario , Eremo de* Re uer. Padri 
de’ Serui refiaurato. 142. 

Miracoli doppo la morte del B. Filippo » 
Vedi il ferzo Libro . 

Morte del B. Filippo fi deferiue a carte.» 
in. n».& 113. 


N Atiuità del B. F. Vedi Filippo. 

Nazione Francefe dell’ Ordine de # 
Serui , fi diuide dall’ Italiana , e per- 
che. 71. 

Nicolò III. manda il Beato Filippo à Ri- 
dolfo Imperatore. 97. 

Nouizi de* Serui come fi deuono infiruire. 

1 36. 

O 

O Bbedienza Singolare in Filippo. Ve- 
di tutto il primo Libro . 

Orazione notturna, mentale , e vocale 
cominciata da Filippo nell’ età di 10. 
anni , fi continua da lui fino alla mor* 

» te. 7. 

Orazione per beneficio della Religione 
ordinata da lui. 107. 

Orazione di Filippo peripercufforiquan 
to fruttuoSa. 107. 

Ordine di Vita tenuto da lui negli fludij 
publici. il. 

Ottobuono Fiefco Cardinale Protettore 
• de’Serui procura di far Papa il B. V-60. 
dall’ ifteffo Beato vien predetto il Pon- 
tificato al detto Cardinale . qmui. 

Paolo 
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P Aolo Apoftolo riprende le diuifioni 
fra’ Chriftiani , infegna la ftrada per 
cui camminano i Semi di Dio 91. 
Parcicipazionede’ Beni Spirituali fi con- 
cede dal B. F. a’ Benefattori. 7* - 
Paflione di N. S. contemplata da Filippo. 
4 l. e altroue. 

S. Pietro Martire fauorifee (effendo In- 
quifitore > la Religione de* Scrui. »x. 
Pontefici molti confermano , e portano 
aitanti l’ Ordine de* Semi . Vegganli le 
Poftille. 

Pontificato ricafato dal B. Filippo . lo. 

6 1. 

Pontefici fifaceuano gii, ancoi Prelati 
non Cardinale attenti dal Conclaue. 
lo. 

Prelatura non fideueambire , nè fuggire. 
59. con vn detto fpiritofo di S. Ago- 
ftino . 

Principi Tofcani Benefattori della Chiefa 
della Santilfima Nunziata , e di Monte 
Senario. i4t. 

Q. 

Q Vedrò diuoto, e curiofo intorno alla 
moltitudine, e varietà delle Reli- 
gioni Clauttrali . 87. 

R 

R Agionamenti tra’lB. Buonfigliolo ; 
e ’1 B. F. intorno al gouerno della 
Religione. 38. 

Religioni molte, e varie fono vóli alla 
Chiefa di Dio. 88. fino à 91. 

Religione de’ Semi cominciata l’ Anno 
1*33. in Fiorenza. 9. Non è compre- 
fa ne’ Decreti fatti da’ Sacri Concili) 
contro le Religioni non approuate . 
81. 

Reliquie del Beato Filippo elidenti io_» 
più luoghi , operano molti miracoli . 
143- 

Reliquie de’Santi come honorate da Dio. 

X 43 - 

Ricordi fpirituali del B. F. alianti la mor- 


te ,eneU’hora del tranfito. n r. in. 
Ridolfo Conte d’Afpurg, e Imperatore in 
Germania chiede il B. Filippo à Nicolò 
III. per quietare la riuoluzioni dell* 
Imperio. 77- 94- 

Romiti dell* Ordine de' Serui in M. Sena- 
rio tengono vita auttera, con autoriti 
Apoftòlica, &c. 14*. 

S 

S Acerdoti . Molti SeruidiDio fono fia- 
ti affretti à pigliar gli Ordini Sacri per 
benefizio de’ Popoli, jz. 

Salmi -con etti introduceua Filippo per 
lo più i fuoi ragionamenti . Vegganfi 
le Poftille 

Salterio poftillato dal B. F. 80. 

Salmi Penitenziali recita il B. F. auanti la 
morte. 1 iz. 

Scnefi honorano il Corpo del B. Fran- 
Cefco Patrizi, io 1. 

Scrittori fino al num. di 33 . della Vita del 
B. Filippo, zi. 

Sudditi pottono proporre a’ Superiori! 
loro penficri. zj. 

T. 

T imore della morte, cofa notabile <JC- 
corfa a! B. Filippo, ut. 

Todi Città dell’ Vmbria honorail B.F. 
col grado di Con falonierc , ancorché 
fotte Religiofo. 138. Quiui muore. Vi 
fi conferuano con ogni decoro le fue 
Otta. 1 1 j. 

Trauagli datida Dio non fono interi, mi 

S |uafi trauagli. 91. Rittoratià gran mi- 
ura. quiui. Attinenza di Dio ne’ traua* 
gli difterica , mà non negata. Sono il ci- 
mento della fortezza. 8z- 

V 

V iatico del Corpo di N.S. chiedo dal 
B. F. infermo à motte, per riceuerlo 
fi leuadi letto. 1 iz 

Vita Attilia, Contemplatiua, e Mifia.r.l. 
Vite joM. Scnarioiiorifce, c fruttifica Ia_# 

notte 


1 
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notte della Santiffima Nunziata ; che 
lignifichi, i U 

Vocaboli nuoui fi poflono vfare fecondo 
* 1 * occorrenze. Prefazione a* Lettori . 
Voto de* Padri de’ Semi di cantare Pro- 
ceflìonalmente P Antifona Salue Re- 
i gina ogni giorno . 84* 

Vbaldo Adimariil Beato , Capo della fa- 
zione Ghibellina , fi conuerte alla pre- 
dicazione del B. F. Suodifcepolo , 


e ConfefTore. quiui. Si ritira al M- Se- 
nario, porta con la Velie l’acqua a 1 Pa- 
dri Eremiti. 96. 

Vmiltà del Beato Filippo. 20. * 4 * 6*. 

Vfodi Ragione accelerato a Filippo nel» 
p età di cinque Meli. 3. 4. 5. 6. 

Vfurario muore impenitente per hauere 
voluto ingannare , eauuelcnare il B- 
Buonagiunta. zu 
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DELLA VITA 

DEL B. FILIPPO BENIZI 

FIORENTINO 

DELL - ORDINE DE - SERVI 

DI MARIA VERGINE 

p~ r ' fi lì r ; 

LIBRO 'PRIMO. , 

* * • i 

' Nel quale fi deferiuono razioni, che egli fece r i 
da Sacerdote » e da Rcligiofo priuato « 
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Dell* Patria i Progenitori , Na fetta > r miracolo fa fauella nell* 
età di cinque Me fi del 8. Filippo Bemza . 

CaPt I. 

e r* f ' f • ' '* i v f . r ' * ‘ * I h f s • ' » . . >* - , • t * f !. . f . •> : 

A Città di Fiorenza , oggi Metropoli della Tof- 
cana , che nata in grembo all* idolatria , e poi ri* 
generata col fonte del Sacro Battefimoal culto 
del vero Iddio , fi moftrò Tempre, ed in ogni fiato 

con l'etimologia del nome vn fiorito Giardino 

d' Armi , di Lettere , e di Religione , fìi gloriofa Patria di Fi- F* f ippt> 
lippo , che l’Anno di noftra Salute MCCXXXIII. adì XVJ"*'*”* 
d’Agofto in quella nacque. . . Z J 

Hebbe amendue i Genitori molto ragguardeuoli ; perCio- 
che il Padre per nome Iacopo fu dell’ antica, ed illuftre fami- 
glia de’ Benizi , la quale ne’ fuoi tempi venne Tempre honorata Padre , e 
de’ primi gradi , etiamdio di Gonfaloniere nella Rcpublica^ Madre di 
Fiorentina ; e a i dì noftri fi conferua ancora l’Arme loro , che Filippo • 
è vn’ Aquila Bianca in campo azurro , ToTpefa nella muraglia 
principale d’ vn Cafamento pofio pure in Fiorenza nella ftrada 
de* Guicciardini * doqc habitò il noftro Filippo . -Chiamoflì la 

A Ma- 
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Filippo chie 
pOy e ottenu . 
to per Voti . 
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Vìftone del 
la Madre 
ancora gra~ 
làida . 
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i Vira del B. Filippo Benizi 

Madre Albauerde , in cuFal pari delta nobiltà del fangue , ri- 
fplcndeua la pietà Chriftiana : dal che auuenne,che il Fanciul- 
lo Filippo Tuo caro parto fu lingolarraente fauorito da Dio 
fino nella fua concezione . Auengache vedendo 1* honefta cop- 
pia de’ duoi Conforti mancarli jl proprio frutto del Santo Ma- 
trimonio , che è la bramata (uccelli one de’ figliuoli ( forfè per 
occulto giudizio del Signore , il quale voleua , che dalla fteri- 
lità de’ corpi loro germogli afferò virtuofe piante di fofferenza, 
e d’orazione) ricorfero con feruenti preghiere, e voti fedeli 
all’ vnica Madre de gli afflitti , dalla cui interceflione furono 
con la fecondità in breue tempo confidati . 

E per contrafegno della riceuuta grazia , mentre ilconce- 
puto Bambino ftaua racchi ilio nelle vifeere materne , la diuo- 
ta Genitrice vidde per mezzo d’vn fogno mifteriofo vfeir dal 
proprio ventre gran fiaccola di fuoco , la quale diffondeua le 
fue vampe à tutto l’ Vniuerfo . Mà che il fogno non fuffe ope- 
rato da r pura cagione naturale , òdifantafmi, òdi potente-* 
apprenfione . l’ euento, che feguì in prò del Chriftianefimo , lo 
dimoftrò . 

Difpofeadunquelddio, che ( feorfo il tempo della carcere 
nell’ vtero materno) in vn’ifteffo giorno, & in vn’Annome- 
defimo s’ vniffero infieme due felici Natali, vno della Veneran- 
da Religione de’Serui, che hebbe il fuo fortunato principio 

nel 113j.il di i5.d’Agoftoconfacratoall’AflunzionediMarta 

ài Cielo, e l’altro del noftro Filippo nato come fpofò , ò fra- 
tello di quella Celefte fanciulla , in quell* età veramente tutta 
d’ oro , poiché le buone lettere , ed in particolare le Sacre era- 
no in molto pregio , ed il campo delle virtù morali, e Chriftia- 
ne vedeuafi fertile , e copiofo . Onde con fcambieuole benefi- 
zio auuicinandofi quello noftro lume allo fplendor di quel Se- 
colo , con la propria virtù gli accrebbe luce , e con 1* altrui vi- 
cendeuolmente aumentò la fua . . ? 

Nè tardò molto a feoprirfi la viua fiamma di Filippo a gran- 
dezza della Religione de* Serui ; imperòche nato à pena, e toc- 
cando folo del quinto Mefe , moftrò verfo di lei con voce arti- 
colata, e chiara quell* affetto, che racchiudeua nel cuore-*. 
Perlache ritrouandofi vn giorno in braccio alla Madre, nel 
vedere due Padri di quella Religione, che andauano limoli? 
nando per amor d* Iddio ( erano quelli due de’ Sette Nobili 
fiorentini primi Fondatori dell* Ordine ) tutto lieto , e feftofo 
i • dille 
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Libro Primo. * 

-dille con fciolta fauella tìorsù "Madre ecco ì Senti di Maria Vergine, Filippo 

date loro h limofina . Dal ohe recarono tutti gli afcoltanti pie- tÀ di cinque 
ni di merauiglia, fentendo, che quegli, il quale per vtilita M'/i paria, 
propria non poteuafnodar la lingua , hauelle fpeditamente_* & *]<■*** da 
parlato a fauor d’ altri i procurando dalla Madre caritatiuo MAdre a 
fouuenimento a que’ Venerandi Eremiti , che gli doueuano ef- "padri 
fere fratelli , e figliuoli nella Religione , de' Sena . 

- ; > ; -I ' f • ' • . • 

Parere dell Autore , che ut l Fatte tulio Filippo d'età di cinque^* 
àie fi fu (le con p articolar pria elegie di Dio , acceleralo 
l’vfo della ragione, Cap, II. 

. *• A 

Erche tutti gli effetti della Prouidenza DiutnaJj 
fono fra di loro con si bell’ ordine difpofti, che-» 
mai vn folo le ne vede, che molti più non ram- 
pollino da quella feconda radice , io mifòa cre- 
dere (fe non erra il giudizio) che nelCelefle-» 

Pargoletto con l’ accelerata fauella follie Diuinamente accele- V [odi ragia. 
rato anco 1’ vfo della ragione : m che la fourana pietà facefle.» neacce/eia- 
capace l’ intelletto di Filippo a conofcere il dono mirabile -» toin 
della conceduta fauella , il nuouo Ordine Religiofo prepara- 
togli , la Santità della Madre di Dio , la virtù della Santa Li- 
molina , con altri mifteri Souracelefti : fe però alcuno meno , 
che dinoto non volelfe dire , che a Filippo inaiato per eterna-, 
predeftinazione all’ efercizio di virtù heroiche intcruenifle-* 
allhora quello , che già fuccefie alla Giumenta di Balaam , co- * 

fa che dal penfierodi ciafcuno illuminato credente deue efler 
lontana: Anzi con ogni potàbile certezza mi per fu ado , che 
l’vfo di ragione anticipato in quell’età continuane di poi (co- Vfodiragio . 
me nel progrelfo della prefente Storia didimamente faradi- ne continua - 
mollrato ) fenza nefluna interpofizione . Quindi è , che quan - t0 vanto al 
tunque egli non parlalle più fino al tempo dal corfo della natur ^ ono • 
ra preferitto , tutta volta cuflodito per ancora dalla Nutrice , . 

diede folenne principio alfanto digiuno, aftenendofi volontà - , ite halite'. 
riamente dal confueto , eneceflariocibo, epofeia cosi piccolo „ e dal latte. 
all’ attinenza aggiunfc l’ afprczza di ripofarfi , e dormire fopra 
la terra: opere inuero, chebenpalcfanoin Filippo la conti- piccolo b*. 
nuationc del dono vna volta miracoìofamcnte concedutogli , 1 ' vo Atrmt 
eflendo coftume ordinario di Dio difpenfare fenza pentimento 
le fue grazie : Sine panitentu enim funi dona % <$• vocatio Dei ed iti Rom. i x. 29. 
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4 Vita de! B. Filippo Betiizi 

? particolare a chi con gratitudine le riceue , e con profitto (c né 
èrue, come fece il noftro Beato Fanciullo , il quale col mezo 
della fofferenza , ed attinenza auanzandofi (opra le forze dell* 
età fua cominciò la vita fpirituale da quell* hottie facre , quibus 
promeretur Deus. 

Quella ragioncuol cognizione , con la quale egli più cho 
ogn* altra cofa, contemplaua Iddio increato. Iddio incarna- 
to, e la gran Madre di lui Maria Vergine, (limo io,che gli fof- 
fe conceduta con 1* atto della Fede , accompagnata dall' altre 
Virtù Theologiche Speranza,e Carità : ed in tal guifa folleua- 
to dall* eterna bontà alla cognizione fopra natura le con infu- 
fìonc di Fede , ò d* altre particolari fpecie , confortati i fenff 
interni , e purificata la fantafia ; egli mirabilmente operò in- 
torno a quegli oggetti fourani , che perfettamente appagar lo 
poteuano. 

Nè deue parere a chi che fia difdiceuole , repugnante , 6 
dubbiofa l’accelerazione, e la perfeucranza dell* vfo ragione- 
uole in Filippo, perche ( oltre a quanto habbiamo accennato ) 
il noftro giudizio vien foftentatoda que’ fondamenti , co’ qua- 
li i Padri Greci , e Latini dimoftrano il dono , e la continua- 
zione dell’ vfo di ragione nel Precurfore di Chrifto Giouannì 
Battifta . Deducono in prima quella verità dalle parole Euan» 
geliche , Extiltauit in gaudio infans in utero meo , lignificando in_* 
quella forma di parlare vn’ operazione vitale , che neceffaria- 
mente prefupponc conofcimento intellettiuo . E noi con ve» 
race Storia prouiamo l’ iftefiò in Filippo , che dopo foli cinque 
Meli del fuo natale , ritenuto in grembo alla Madre , tutto al- 
legro le dille j che facefiela Limofina a’Serui di Maria Ver- 
gine. ' 

Dimoftrano i medefimi Padri la permanenza dell’ vfo ra-» 
gioneuole nel Precurfore , perche egli nell’età incapace.# 
d’ azioni regolate dalla ragione , fece opere di gran fenti- 
mento delle cofe Diuine , attefo che a pena fciolto dalle fafeie 
a’inuiò a gli orrori della folitudine , doue canfortabatur fpiritu : 
E noi pure ci rendiamo certi , che in Filippo fi continuane la_* 
cognizione ragionatole col riferire veracemente quello , che 
habbiamo nelle Storie di lui , cioè che egli ( benché fotto la cu- 
ra della Balia ) a guifa d’ vn’ altro S. Nicolò Vefcouodi Mira » 
dette principio al digiuno , & ad vfare per morbido letto la 
nuda terra : dal che io concludo quafi con euidentc coniettura. 



Libi'ò Primói* 


* t 




che il dono dell» accelerazione , e perfeuerahza del? vfo ragie*-’ 
neu ole ftffle in Filippo . 

• E perche fi è fatta menzione di S. Nicolò , farà bene accen*- ^ $ Nicolò 
narequel , che dicono gli Scrittori della fua vita, quando nar- j» accelera 
tano gli effetti dell* vfo di ragione , che furono ? adoratione-» /’ vfo dt r*. 
fatta da lui con le mani giunte , mentre la Ricoglitrice lo la* gione cono - 
uaua , e i digiuni ! , che egli così lattante faceua . Infante m hunc f c ™ t0 dagli 
(dice Lorenzo Surio )</«/* dubitet in ipfo ttatim natiuitatts exordio e JJ ettt • 
diurno fni(Je Tramine afflatum , Santtt fìcatumq, qui non prius viuere * 
qua»» Deumyenerari , non prius comedere , quarti ieiunare capit f Corti • 
pertnm enim babemus illuni , ctkmreliquos dies y nottefq;omnes7^u- 
triàs • ubera fugeret crebro , quarta tamen , fextaq', Feria , nifi f etnei 
dumtaxat , & id vejpcrt quidem lac voluiffe guftare . *4tque hoc ferri - 
per certo , ithmotoque feruauit ordine , t>t nullis poffet blanditijs , nullo 
T^utricis “lenocinlo , nulla natura neceffitate à ieiunio capto defletti. 

■Quamobrem , trel improba m quemque bonarum rerum interpretem 
planè fateri oportet, non fortuitò tllud, aut intemperie fìomachi fattura 
epe , fed quafi confuìtè , & Dei afflante fpiritu . Doue quelle parole 
ìnf antem hunc con 1* altre appreflò , e quelle planè fateri oportet > 

&c, recitate nel? vltimo luogo ci danno ad intendere , che gli 
Scrittori confiderando nel Santo Vefcouo ? adorazione, & il 
digiuno per alcuni giorni della fettimana , come opere di gran. 
conofcimento , & vfo di ragione , difiero che da quelle non 
fatteacafo, ma per illuftrazione Diuina nell'intelletto del 
fanciullino , era nota la Tua fanti ficazione . Echi vorrà vede- 
re con altri autori , e fondamenti quella accelerazione ; legga Zib.i.c.iii* 
la vita di S. Nicolò delcritta dal P. Antonio Beatillo Barefe> 

Giefuita . 

Riceuette adunque il noftro felice Bambino quelli doni con 
l' opere , che indi deriuano , nè mai fi tolgono , quando vengo- vf 0 di ragia 
no conceduti a fine di maggior progrefiò in chi gli riceue , ed ne accelera* 
vtile euidente per la Chiefa di Dio . Nè sì gran principio di t0 in Filippo 
Santità di Filippo , come nè anco quella della Vergine , e del 1*™^* tn f e - 
Precursore Giouanni ofeura punto, ma nè anco agguaglia^ ^Vaine 
? illuminazione di Giesu Chrillo \ perciòche il Verbo Incarna* A chnfto » 
to fino dentro le vifeere della Madre hebbe ? vfo perfettiflimo 
di ragione nella chiara vifione di Dio , e nella facoltà di fer- 
uirfi c? ogni feienza a fuo volere : in tal maniera, che quell’ani- 
ma Santiflìma così illullrata potette perpetuamente vegliare > 
epreuenire ogni mouimento inferiore delle fue potenze , la-» 

dotte 
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6 Vita dclBv Filippo Benizi ' 

doue quello mirabil dono fu limitato a Filippo con facoltà d* 
vfarlo con qualche perfezzione in quelle.cofe , che alla cogni- 
-> t zione di Dio, di Giesù Ghrifto, e della Vergine appartene- 
* ^ < uano. 

E benché , aflòlutamente confiderato quello dono non s’af- 
•r ' petti al più eminente grado di fanti tà , nondimeno quando fi 
.**£"*' vede congiunto agli atti di Virtù Theologiche, e Morali, e 

• ferue per fondamento di maggior merito, fi può dire , che hah- 
bia flretta relazione con l’ ordine di perfetta Santità , e di gra- 
zia . Per lo che non è marauiglia, che il noflro Beato Fanciulr 
lo appoggiato a fondamento sì llabile , per lo fpaziodi cin- 
quantadue anni, che flette in quefioefilio del Mondo, impie- 
gandoli nell’ efercizio delle due Vite gemelle Attiua e Con- 
templatiua , fi caricafie , con la grazia Diuina , di meriti quali 
infiniti , i quali più chiari appariranno, fe nella lezione dellaj» 
fua vita vno de’ condottieri principali farà il dono fopradetto, 
fattoglidaChriiloRedentore. ; . .. , •. ! 


Velia prema educazione del B. Filippo fino a gli fltsdij » 
di fetenze maggiori. Cap. 1 1 /. ' 


jimore, e di 
hgenz^a de' 
<teniton ver 

Jo Fililo. 
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- ' » . 

E è vero , comedicel’Apoflolo , che la bontà del- 
le coBumatc Conforti fi cominunichi bene fpelfo 
ai cari Spofi , il che vicendcuolmente fi può cre- 
dere , che fra di loro aupenga , doueremo dir noi 
con verità, che dalla felice coppia de' genitori 
di Filippo gli fi procurallero cpn ogni poflibil diligenza ottimi 
infegnamenti d * educazione morale , e chriftiana : tanto più , 
che nella fua prodigiofa concezione , e nel progreflò de’ primi 
giorni di fua vita s' accorfero fenza punto ingannarfi , che la.» 
mano del Signoreera con lui . Per lo che ricordeuoli dell' in- 
terccffione di Maria , eh’ haueua impetrato loro da Iddio que- 
llo fegnalato fauore, teneramente l'amauano, ed accorta- 
mente lo cuflodiilano dentro la propria cafa , doue fenza gli 
fuagamenti , che fogliono per lo più diuercire da' progredì fpi- 
ricuali le tenere piante de’ figliuoli , pafsò la puerizia , e l’ado- 
lefcenza con l’acquiflo delle lettere vmane, accompagnate^» 
dall' abito di molte virtù , le quali conia dimoflranza d'azio- 
ni eroiche , alle necefiarie , & opportune occorrenze fi palefa- 
^ìano. Imparò qon mojja prellezza i primi .elementi de gli 

fifer- 



4 - 




ibro Primo. ni\ f 


JEfetózf Spirituali , che s' appartengono ad vn buon Chriftia- 
no , recitandogli con fentimento d’huomo prouettola matti- 
na per tempo , e la fera auanti il folico ripofo . Giunto all'età p:r bh j - 
di dieci anni ,fenza interrompere gl* imprefi digiuni, e i giaci- p 4r a prefio 
menti fopra la terra, all' altre diuozioni aggiunfe l’ Offizio gli eferetzi 
della Vergine , quello de' Morti , ci Salmi chiamati Peniten- ChrtftUnt. 
ziali , alzandoli nel maggior filenzio della notte all* Orazione 
mentale, e vocale; continuando quello c.oltume fino alla-. 


morte . 


■ry'- 






Ardeua tanto ini lui il deleterio d* auanzarli nel profitto (pi- 
rituale , che guidato da Tua MadreallcChiefe(doueellas’e- 
fercitaua nella frequenza de’ Sacramenti, nell* afcoltare gli Of~ . \ 

fizi Diuini , e nel fentire le Predicazioni Euangeliche) egli così ^be^Fibppo 
piccioli no non folo non feorreua per il Tempio di Dio , come bambino e 
per lo piiifogliono i fanciulletti , mà con particolare attenzio 7 fasullo pie- 
ne. ofleruaua le funzioni Ecclefiaftiche con tanto gufto, che colo portati* 
daua fegno a’ riguardanti d’ intendere le cerimonie, ed i mille- Chiefa* 
ri in elle contenuti : però non ftrepitaua con le grida*, non ro- 
moreggiaua co' piedi , non difturbaua l' orecchie d’ alcuno col 
pianto, non offendeua la villa con azione meno che conuenien- • - : o 

te alla Chiefa di Dio : e così nell’ acerbità de gli anni , feopren- 
do maturo il fenno , fe ne llaua ,ò con le ginocchia piegate a 
terra , ò con le mani alzate al Cielo , e fe pur vinto da naturale 
ftanchezza , era collrettoa federe, ciò faceua con vna mode- 
(lia, che lo mollraua più tolto Religiofo prouetto , che Bam- 
bino fecolare • .. * 

Se talhora l'accorta Madre nonl'hauelfc condotto alla_, 

Chiefa , ne fentiua qualche malageuolezza , mà guidato dalla 

(corta dell* Obedienza , prontamente al voler di lei confenten- fa da Barn- 

do fe ne rellaua in Cafa , doue i fuoi traflulli erano l’Altarino , bino . 

1* Immagini Sacre, le Candele, che v' accendeua , e l' Orazioni, 
che vi faceua , come fe folle andato alla Chiefa . 

Crefciuto poi il Fanciullo, e fatto grandicello, fti conlegnato 
per alcune hore del giorno ad vn coflumato, & intelligéte Re- v r 
ligiofo, che oltre alle lettere vmane gli diede auuifi , ed efempi pJlatoKlr 
di vitaChrilìiana,e Santa. Dal che animato Filippo all' acqui- Maeflro a 
(lo della Perfettione, fece così gran patteggio, feguendo il Filtro, 
Gigante Cele He , che molti Tellimoni eiaminati nel Procedo 
della fua vita intorno all’ adolefcenza , affermano che Filippo 
non folo aborri gli fcherzi , e i giuochi di quell* età pericolofa, 

della 
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j Vita del B. Filippo Senizi 

della quale ilf rofeta Sereniamo chiedeua l'inftruziohé i DioJ 
xnà fu perfetto in tutte le fue operazioni, ed ornato d' ogni vir- 
tù , particolarmente di Carità verfo i poueri compalfionati da 
lui con tenerezza d' affetto , e fouuenuti con prontezza di ma- 
no , conforme però al grado fuo . £ quanto a fe medelìmo co- 
nofeendo affai prec ipitofa l'età giouanileypofele intorno guar- 
die molto ficure,che furono vn' intera offeruanza della Diuina 
Legge, vna feuera, mà difereta macerazione del fuo corpo vir- 
ginale , ed vn* infocata Orazione di mente , e di voce > con la 
frequenza del Santitàmo Sacramento dell'Altare. Così egli, 
( a cui per effer grato a Dio , fu neceffario il combattimento 
delle tentazioni ) arditamente fronteggiò i 1 commune Inimi-» 
co , & adoperando con grand' accortezza il valore , la pazien? 
za , èl' vnàiltà , trionfò glorio famen te dell'Auuerfario, fece di 
fe medefimo graziofo fpettacolo all* Altitàmo Signor de gli 
eferciti , e fi refe degno d* iraprefe più illuftri nella milizia del 
Cielo . Quindi auenne , che li Vegliarono in lui fpetà, e viuaci 
fentimenti d' abbandonatela vita del Secolo, e ritirarli a quel- 
la della Religione ,crefcendo Tempre con l' età quella Temenza 
fparfa in lui diurnamente nel tempo di cinque Meli , quando 
gli fu data la cognizione deli' Ordine Regolare de' Semi di 
Maria Vergine: E perche alla giornata fi faceua più florida.» 
quella Religione , che nacque ad vn parto con lui , è quali ime 
poflìbile Tpiegare l'inchinazione di Filippo ad abbracciare^ 
quell' inflituto , per effere annouerato fra gli altri Semi della.» 
Vergine, come poTcia 1* anno ventèlimo di Tua età , dette fine 
a quella ardentitàma Tua brama . 


Della fondazione , e aumento dilla Religione de Semi , per hauer 
maggior lume della V ita del B. Filippo . Cap. IV \ * : 


Iouerà molto per intender la Storia, che Gabbia- 
mo fra le mani , accennar qui con ogni breuità 
potàbile il principio, e qualche progreflò della-» 
Religione de’ Serui. Pertanto è da Ta perii , che 
nella Città di Fiorenza fra gli altri Luoghi Pij 
fnFiorcza. t r0 uauali già vna Compagnia d’huomini detti Laudefl, cioè 
laudatori della Beata Vergine, fondata nel mille cento nouàta 


Compagnia 

d* Laude fi 
- — * * 



tre , doue oggi è la gran Torre , ò Campanile di S. Maria del 
Fiore , Cattedrale della Città di Fiorenza, e doue fi riferba an*s 




< si n‘ Libro ifcrlnibi-b rjiY 09 

i'chèè'i’- immagine cfdJa Nuh^ak con vn» lk v~ ^ 
ifcrizzioné quitti intagliata'. Quella Compagnia nefl'alzàrfi •...•■■’ 
la fontuofa mole del detto Campanile , fu trasferita poco loi> r 
tano , cioè a canto alla Canonica l’Anno 118?. doue pur’ oeei 
fi radunano i Fratelli a celebrare gli Otfizi Diurni , fotto il u- li. 
tolo di S.Zanobi Vefcouo Fiorentino, e del tutto danno piena " 

contezza le Scritture , che quiui fi conferuano . 

L’Anno adunque di Noftra Salute 1133. nel giorno dell’Af- 
fenzione di Maria al Cielo , Sette Nobili Mercanti Fiorentini 
rttroiuandofi con gli altri nella predetta Compagnia a recitare 
FOSìzio di quella gran Signora., fentirono particolare ispi- 
razione di fcruirc a Giesù Chrifto, e alla fua Madre Santiflìma In JP tr *Z tò * 
In ftato di maggior perfezione : la onde fpedite le Laudi fi riti- Tndlnri • 
rarono inficine , e guardandoli in faccia 1 » vn l’ altro , pareua , dell’Ordine 
che vi portaffero fcolpita la riceuuta infpiratione : ma non ar- ét Seni , 
diuano co$ì liberamente parlarne : pure da vno di loro , e forfè c, e t urof, ° 
d* età più anziano , rottoli il filenzio , fù raccontato con diuo- f ette Mobili 
ta maniera, c con fpirito pieno d’ vanita quello, che fentito F,9rtnt,9i * 
haueua nell’animo, cioè di lafciare le curefecolari , crac*# 
chiuderli in qualche folitario luogo à piangere , e cancellarci 
le commcflc colpe , con vera penitenza fotto particolare pro- 
tezione , ed inuocazionc di Maria fempre Vergine : al chctut- ? ^ 

ti partitamcntc rilpofero d’haucr hauuto la medefima voca- 
zione, e di concorde volere eleffero( per mandarla ad effetto) ‘ \ l\- 

1 * ottauo giorno di Settembre, dedicato alla Natiuità doll’iftcf- > *. »- 

fa Regina del Cielo . ’ , 

Venuto il giorno determinato, ed ottenuta licenza , e Santa ■ 

Benedizione dal Vefcouo Ardingo fecondo. Prelato di quella . 
condizione , che dice S. Paolo , cioè laboriofo , cfemplare , ed 
irrcprenfibile , fi ritirarono a menar vita commune , e potiera 
fuori delle mura di Fiorenza in vna certa Cafetta polla nella.» 

Villa chiamata allhora Camarzia . I nomi di quelli nuoui Sor- 
tii della Vergine fono gl’ infraferitti, Buonfigliolo Monaldi: , Nmi Ae 
Giouanni Manetti detto poi Buonagiunta: Benedetto del l, ette ffs^ 
Amelia : Bartolomeo Amidei, chiamato alla Religione Ama- dwedt'sér' 
dio : Ricouero Lippi Scalandroni , oggi nominati Vguccioni , ni. *; 

che però egli fi fece chiamare Frate Vguccione : Aleflo Falco- 
nieri , e Gherardinò Sollegni, a’ tempi noftri detti del Miglio- 
re, e tutti nell’ età de’ venti infoio a’ trent’ anni . La doue c 
cofa degna di confiderazione, come quelli fette furono feelti 
^ B ~ dalla “ " 
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iaila Madidi' Did .Fondatrice dell» Religione , da qqeM& 
Communi (lati , cordini di Santa Chicfa , tTa* quali fi colgono i 
frutti Euangelici , trigefuno , feffantdìmo , ccentefimoi per* 
cièche alcuni di loro furono perpetuamene Vergini, altri Con- 
tinenti nello (lato Vedouilc , & altri Congiunti \ Le Conforti 
de’ quali contente.d* vn Tanto diuorzio, redaiono voite conio* 
ro con più dolce legame d' affetto pudico, e di Carità Chriftia- 
na, viuendo « ò ritirate nelle proprie Cafe, ò raccÀwfe ne'Sa£ri 
Chioftri. - Cosi , i Sette Campioni della Vergine , dopo hgitfì 
fudatofotto il foaue giogo della ileligione,iiT^>iegando fe 
deiimi a coltiuare la Vigna di Chrifto Redentore , finiti i juji-*. 
ghi pellegrinaggi, e grani fatiche, giunfero al termine bratta- 
to di ricambiare la prefente vita , piena di lagrime *e di denti, 
con la felicita del Paradifo, colma d’allegrezza, e di gioia ; re- 
cando fepolti i loro Venerandi corpi nel Monte Senario,pi*ima 
Sedia della Religione de’ Serui . Qiiefti beati/piriti furono i 
primi inditutori della predetta Religione dopo la Sacratifiìma 
Vergine , la quale io con ragione chiamai primiera Fondatri- 
ce , mercè delle dupende vifioni , che narrerò adeflo , come fa- 
ttori , e grazie di lei , per i progredì de* Tuoi nouelli Serui . 

La prima interna apparizione fù quando i fette;già nomina- 
ti hebòero la vocazione dalla Vergine, che apparile con afpet- 
to , decoro , e.con faccia rifplendente $ ..corteggiata da gli An- 
geli , donandogli con eftgaci pafolea pigliar forma di. vita^» 
più perfetta cofl.que’ èampagni, che hauelfero ritrovati difpo- 
fli a feguitare quello indituto. La feconda vi fionc occorfe-» 
nelle proprie Cafe , apparendo a ciafcuno di loro , la notte fe- 
guente alla prima ritenuta nella Compagnia de' Laudefi. La 
terza fù allhora, che. fi racchiufcro per faggio di vita commune 
in>vnaCafetca,doueoggi fi vede cominciato il Campanile di 
S.Croce,!ed in quefìe due bebbero particolàri auuifi di Jafciare 
proprietà; ilei Secolo attendere alla còramunità Regola- 
re. Nella quarta ella additò loro il Monte* Senario , doue ha- 
ueuano a ftabilire i fondamenti più faldi , e più ficuri della Re- 
ligione. La quinta non fù meno mirabile dell* altre , poiché^ 
eglino cleuatiin fpirito la notte del Venerdì Santo a meditare 
l’acèrba Palfione , e Morte di Giesù Figliuolo di MARIA, fu- 
rono da Lei , come Tuoi cari Serui , vediti d’ vn 1 habito Nero a 
guifa di liurea fùnebre , e rememoratiua de’ Tuoi dolori . La_* 

feda fu come figiilo delle precedenti , poiché ncll’iftefiò.Mon- 
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U <Wla VergmfefcJmlatricefq nudata <on Intere d’ Oro ti nor 
mede’ SERVI Tuoi : onde moftr^no moRo bené quelle Tonnine 
vidoni, che MARIA fola fia, fiatala fondàCrice.di quella S*i 
era Religione de' SERVI.' 6 short muìisvì *lbi> *t 

Hor mentre eglino dimorano per fette anni continui in quel 

MqftyMìaifc 

nc , ed .accrcfcere numero eh Conuehti , la, Sodrana Fon*Rri- 
ce, che tiferbàua nella fu a mente fègreti profóndi ; diede fe- 
gno di voler propagare la fùà' Rianta rioudta cori prodigio mi- 
rabile, e ftupendo , chfe fìi ilfcguente.^Hauendo que’diuoti 
Religiofi fatto vn’ Orticello nella pianura , che fopra il giogo 
del Mónte fi trouauà , c quiui 1 * anno medefimo piaiitats alcu- 
ne Viti , intorno alle quali feguendò' l'ordine de gli Anacoriti 
Egizi , e Tebani > fi trattcneuano più per P efercizio del corpo, 
che per defiderio del fruttò a Auennc, che inqucIMpnte di- 
nante dalla Città ben noue miglia ,eche per l' altezia'dél fico 
refta gran parte dell' anno ghiacciato-, &c infecondo , vna di 
quelle Viti fuori del corfodioaturaie di ftagione lanptte pre- 
cedente la terza Domenica di Qiiarefima auanti la Fella della Vite, chetiti 
Nunziata , quando ancora nelle pianure non fi vede il primo rifee f**rs 
fegno di Primauera , inafpettatamenj e germogliò si bella, che dt » fi* 
v.eddefi yigorofa nc' tralci , dilctteuòJe nc' p impani, e maraui- 1 no the 49m 
glrofa nella quantità driKVucin fiore, che hànereftc detto . dtl fT, 
folfe fiata vn’ altra Palma rinuerdtta dal B.Macario . Per a? 

fio ftraordinario auuenimento il B. Buonfigliuolo MonaldiSu- Serui. ' 
pcriore di tutti , fi trasferì a Fiorcnaa , enarrò fedelmente il 
fucceflò al V efeouo Ardingo, il quale auuezzo per la fua bontà , . . 

/ingoiare alle riuelazioni Diuine, con gran fentimentorifpofe, t rlZt 
che nella proliima pallata notte la B. -Vergine glihaucuamo- * / Ve f cout 
firata m vifionel’ifteirafruttuofa Vice ,.e dettogli , che quello di flirt- 
erà fegno , che voleua dilatare per tutto il Monda la fua Reli- 
gione, ego quali Vttis frutti# caui fuamtatetn odoris , & flores mti 
fruttiti honoris , & bonitatis . Per lo che da indi innanzi furono 
i iceuuti fra loro molti Soggetti di buona- cfpettazione , e con 
.numero di Conuenti veddefi fruttificar la Vite della Congre- 
-Zione de’ Serui , alla quale già ridotta in forma di Religione, 

.fù deftinato poi l’Anno mille , e dugento feflantafette, per Ge- 
neralenelquintoluogoil B. Filippo. E perche ella hauppa . 

41 gl? f iesuuta la confermazione- con Jetcexe Apoftoliche da_. 

■AJeflandro IV,-fino l’Anno 1 15 & fidilataua conmoltà felicità 
cl B z pjj 
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per quattro principali Proti inde } come nè’ Tuoi annali* pii difJ 
tufamente fi può:vederc, badando a noi per horaliaueraccen** 
nato 1* origino , ed il progreffc per quello , che fer ue alla tefttj* 
ra della prcfente Scoria < 
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TP B. ■ Filippo dopo l'kauer fi u ditto fu Parigi > et fa Tadouet^ 
~ ft ut torna a Ftohhza > do ut 'da ladro amatore de/2% ' 1 

^ .Oli) # j il,* I ^ 2 1 ^ il- *t. v \ t . 
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amme giuftc mette alcuni fauort , e grazie 
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. Mpadronitofi perfettamente Filippo ’ delle lettere 
vmane, e de* precetti rettoria fotto la cura del 
Venerando Religiofo, datogli per Maeftro, ifuoi 
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to.) determinarono mandarlo in qualche ftudio 
fiorito , e principale . E perche in que* tempi l’Accademia Pa* 
rigina , poco auanti era fiata ridotta a miglior forma da San 
~&9Ìippo è Lodouico Rè di Francia ;per compiacere al Sommo Pontefice 
mandato à Innocenzio Quarto, Iacopo Benizi Padre del noftro Giouanet- 
ft udì ow Pa* to p jnuiò a quella volta ,doue ritrouò eccellenti Maeftri -'j Ap- 
rt l l * plicatoadunque a gli ftudi), fece sì gran pallata ne* primi infc- 

gnamenti di Fik>fofia,theil fuo accorto Dottóre in pochi indi 
lo giudicò atto a feienze maggiori , ed a più fóttfli rpeculazio^ 
„ ni ; però non mancaua d’efercitar Filippo nelle difpute , repe- 
tizioni , e conferenze , co fe tutte abbracciate dal giouane con 
molta follecitudine, e con vgual diligenza efeguite : mercè che 
egli ricordeuole , che il primo grado della fapienza è il timor 
di Dio , accompagnaua i fudori dello ftudio con la frequenza.* 
i de* Sacramenti , e col femore dell* orazione. Perucnuto al 
fine della Filofafia con profitto ftraordinario * parue al Padre, 
a cui andauano continuati ragguagli della modeftia,edel pro- 
egreflò di Filippo , che folTe bene moderare gli ftudij Filofofici , 

. paflando in quel tempo vna certa opinione, che 1* efercizio del- 
-lefcienze fpeculatiue praticato più di quello,chc foffe necefta- 
*rio allo flato di perfonnggi nobili , in vna Republica foffe di- 
■'fetto:auuengachein queftaguifa i giouani poteuano diuer- 
, tirfi dal negozio mercantile , e dal gonerno politico, 
v Larifoluzipne adunque del Padre fu , che terminata la Filo-? 
iiofia f Filippo, V impiegaffe nello ftudio di Medicina; ailaqua- 
' i H. * 
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tè folcila no àllhora attendere anco i Nobili , forfè con vtiliti Attende al- 
maggiore, e benefizio più commune delle Città , che non fi ve- lo fluito dà 
denell’etànoftra: oltre che per effer la Medicina parte della Medicina 
Filofofia naturale, potette foauemente moderare l’animo del f er ir d in * 
Giouane molto innaramat© ne gli ftudij , doue più s’innalza Mfadrta 
l’intelletto. 1 ■ ■ 

Non fu poca mortificazione quella a Filippo, vedendoli im- 1 , 
pedirc lo Audio della Teologia, grandem£te defiderata da lui ; 
tuttauolta conofcench» con la ragione , acceleratagli da Iddio 
fino di cinque Meli , che gl’ ingegni molto eleuati , e nel defi* 
derio della gloria più vehementi , che accorti , alzando incau- 
tamente il volo, fono vicini al precipizio , egli regolato Tempre 
dalla raifura dell’ altrui volere , Teppe dalla mortificazione ca- 
ttare il merito dell’ Obedienza paterna, e però fi diede allo 
ftudio di Medicina con quell’ ideilo gufto , che haucua Tentilo 
nella Filofofia : onde non furono anco minori i progredì , che 
fi yiddero con ftupore di tutti, e con efpettazionc mirabile nell* 
età di ip. anni . Fùpofcia richiamato in Italia, ed inuiato alla 
Città di Padoua , a fin che quiui ancora delle honorato faggio 
del Tuo valore , e domandane la Laurea in Filofofia, e Medici- 
na . Per lo che pattati alcuni Meli , e fatte molte efperienze in S' addottora 
varie Accademie, fu da’ Dottori dello Studio ammefio all’ efa- *» Padova. 
me, dopo il quale riceuuto con folenne pompa il titolo di Dot- 
tore nell’ vna, e nell’altra facoltà, con dimofirazione di tan- 
to fapere ,che era difficile conofcere, fe la fama de’ Tuoi dotti 
Maeftri , ò la gloria di Filippo folle maggiore . 

Non poteua più l’ amore quali impaziente d’ amendue i Ge- 
nitori fopportarc la lontananza di sì caro Figliuolo , però or- 
dinarono, che ritornafie alla Patria, doue incontanente per 
mero frutto d’ obedienza fe ne venne , ancorché fi priuaflè d» 
vna certa quiete, e ritiratezza ; alla quale tolto che fi vedde li- 
berato da gli oblighi di Scolare, più dell’ordinario attendeua» 

Per il che i fuoi ftudij erano i libri di Scrittura Sacra, i Tuoi 
fpafli le vilìte delle Chiefe , i fuoiConuiti i Sacramenti, fer- 
vendoli delle naturali fpeculazioni per alleggerimento mora- 
le , perche quelle poteuano fargli fcala alla confiderazione de* 
mifteri Celefti , ne’ quali prouaua fentimenti graui , c trouan- 
dofi fpeflo la mente rapita, e fopita in intimi , e faporofi eccelli 
dell’ amor di Dio , e della feruitù domita alla Santilfima Ver- 
gine; vie più s’inuigorirono in lui gli antichi defideri j cono*; 
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, fciiiti, e benintefi fino dallo fiafeedi pigliar Nutrito Santo «M» 

» Serui di lei . Ritornato a Fiorenzaappreffo il Padre, < la Ma- 
dre , venne in concetto d’ huotno piu che ordinario a tutta la_j 
't Città , percióchc la conuerfazione dome ftica de* Parenti , , la 
pira mora. p rat j C a ciuilcco' primi Sanatori della Repqblica.>,la uaodeftia 
le , & efem. con gli vgua i; j j. affabilità con gl* inferiori , la copipofizione^ 
f j* r ' ai t citeriore del corpo:, la prudenza nc gli affari , doue talhora.'Ve- 
** ’ niua impiegato, e l'efempJarit^.de’ Santi coftumi dettarono io 

ciafcunoal pari della raafaùigUa la riucrenza verfo Filippo* 
che certo poteua chiamarli vna riforma di vita Ghrifiiana pec 
la giouentù Fiorentina . Egli fri l’ honefte- contentezze lènti- 
ua acute punture, vedendo, che nella fua amata.Citta erano 
più vigorofe che mai l’ antiche difeordie de’ Guelfi, e Ghibelli** 
ni, fomentate da Federigo Imperatore con tanto danno della-* 
Chriftianità , che non pure la Republjca Fiorentina j'mi tutta 
Europa n’era infetta , con le confcgtiertze di .corrotti coftumi * 
e d’ abomirteuoli feeleratezze ;.La onde il buon giouanc, cono* 
feendofi inabile per molti rifpètti a (occorrere a tante diuili 
ditfenfioni , s’allontanò feinpre dall’ affetto delle fazioni * nè 
mai volfe in modo alcuno cignere fpada , mà cercò fortificarli 
kt . vt maggiormente nel feruizio di Dio,colprofeguirel’incomincra , « 

• rd . tatitiratezza ,ed i funi fruttuofi efercizi di Virtù Chriftiane..* 

-, J?rà queftinotabili elifgufti , che gli-fcrinano l* aniraa>vifpet* 
to all’ offefa di. Dio , ed al-pericololo fiato dc’-Girtadini, coftu* 
piada per fua confolazionc , e per opportuno rimedio a^ì gran 
male , gettarfi a' piedi d’ vna Immagine di Chrifto Crocififfo , 
dal quale , come fonte di pietà , riceueua abbondanti riuòli di 
fauori per la fua, e per l’ altrui falutc . Mà ringoiare fu quello, 
quando fentì interiormente toccarli il Cuore più del folito , cd 
infiammarli più dell’ vfato alla Religione , e quando poi vn’al-r 
tra volta riceuette quella formata rifpafta .* fattene Filippo al 
Chri/f°C r c. Monte. Senario , doue io t’ infesterò il modo di guadagnarti la conten-i 
arili!" incompleti fibile dell ’ eterna vita. Non furono feminate lej 

' Diuinc parole Copra l’ arida pietra , ò fri fpine importune, chè 
impedi Itero l’effetto della Vocazione , ma in vn. terreno affai 
fecondo , che benprefto ne refe il frutto :pcròche nel tempo 
Quadragcfimale , che feguì appretto l'Anno rx5j:-ilgfouan€_j 
prefe vna maniera di vita piùrigorofa quanto a’ cibi, piàafpra 
quanto al dormire i e piùfolitm ia quanto al conuerfare., oón» 
tento chele fuc delizie foffero folamence ; l' Orazione y la^Can* 
A - tem - 
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Knuptezioioc/c lofUidio dilettare Sacre .-Ed ih quérto temph 
vifit&ua foecialmerite que’ luoghi diuoti , porti fuoridi FiorcnM< 
za verfo la rouinata , ed anticaCittà ai Fiefole, inuiandofi con 
l’animo .quafinoucllolfaac, a quel laccato Monte , doucloi 
chiamaua Giesù Gocififlo . 

Ile. Filippo orando avanti t Immagine Miratolo sa della San»' 
Nunziata di Fiorenza , la e ut orìgine con ijutsta oc - 
eaftone fi narra , rie tue zna mtrabtl vi/ìonc , duht ara- 
tagli dal B. SuonfgUolo Monaldi. Cap.VI, . 

C ,r l:J ... . .1 

Propria condizione delle fopranaturali vifìoni illu- 
minare maggiormente gl'intelletti nortri^ed in- 
fiammare la volontà; ragioncuole verfo di loro: 
per lo che non fi può pienamente fpiegare, quanto 
il giouane Filippo ( abilitato il corpo con difcrcte 
aftinenze, e refa capa ce l’anima con di uote contemplazioni) 
di giorno in giorno s’ auanzafle nella cognizione, e si accender- 
le nel defidcrio de gli oggetti diuini: che però fueglioili in lui 
1 ? ardentiffiraa Zete di quella giurtizia, che dal nortro Redento- 
refù numerata fra i gradi della Chriftiana beatitudine , inter- 
pretata da’ Santi Padri , defiderio di Santità , e di Virtù . -il 
Con quella infiammazione partitoli Filippo vna mattina fri 
l’ altre dalla propria cala , fe n’andò ad ascoltare il Santo Sa- 
crificio della Meda nel nuouo Oratorio de’ Serui di Maria.» , 
doue era dipinta la miracolofa Immagine della Nunziata , e_» 
quiui hebbe quella mirabiliflima vifione , di cui fi dirà appref- 
„ io , che fu la più efficace vocazione , che fino allhor a da Giesù 
Chriito , e dalla Vergine fentito hauefle . Mà perche in querta 
luogo di ftoria qualche Lettore meno confapeuole de gli altri 
potrebbe defiderare qualche notizia dell’origine disi diuota_j 
Immagine, però ogni difereta perfona, che legga la prefente 
vita del B. Filippo, mi conceda accennarla con breui parole , 
che poi ben prefto a lui ritornerò . 

L’ Anno 1250. ( come dimoftrano gli Scrittori dique’tem- 
pi) nella Villa, detta Camarzia, vicina alla Cittì di Fiorenza, 
luogo molto memorabile , perche quiui da’ Fiorentini fu rotto 
)’ efcrcito d'Arrigo III. a difefa di Gregorio VII. Sommo Pon- 
tefice , fi dette principio a fabricare vn Religiofo Oratorio, 
• ' doue 
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drruc potéffero ricouerarfl i Padri de’ Serui , che habit aitano $ 
Monte Senario , quando per loro honefti affari j ed vi genti bi« 
fogni a Fiorenza veniuano; In quello luogo era già dipinta a 
tempera frefea fopra.ia muraglia. vn’lmmagine della Vergine, 
chiamata S.Maria di Cafaggio, la quale in progreHo di tempo* 
per le rouine de gli Edilizi venne mancando : per lo chearolen» 
do que* diuoti Padri rinouare la memoria della }or Protetrice 
MARIA, procurarono, che nell'Oratorio li dipingere a frefeo 
1* Immagine di Lei in quella ifleiTa forma , nella quale s’ era di- 
chiarata Serua del Signore , poiché élla medefima Fondatrice 
dell' Ordine , vicino-ai la rimembranza disi gr airmift ero ( co- 
mesi detto di fopra) haueua dato loro l'Illullriflimo titolo 
di Serui. Fu chiamato all' opera vn Pittore affai fiottatali* 
quell’età, mà fopra tutto feruo particolare di Maria , al cui* 
Sonore olferuò verginità perpetua ;e fenza riguardosa veruna? 
mercede accettò la carica di dipingere il fembian^e Diurno 
della fua gran Signóra . Mà prima che delle principio,!! prepa- 
rò con particolari Orazioni , e col Sacramento di Confelfione, 1 
c Communionc , aiutato ancora dalle diuote preci di que’ Ke-- 
ligio!! Padri, che già fentiuano il cuor loro prefago di maraui* 
glieCelelH. Cominciata adunque Pimprefa, già appannai 
1* Immagine dell'Arcangelo Gabriello : già vedeuall tutta la? 
figura della Gloriofa Vergine , eccetto il Volto , il Capo , e’1, 
Collo : già tutto il dintorno della Tauola era finito , quando 
(-cofa mirabile) il Pittore deliderofo di porre l' vltima mano 
alla Santa Immagine , di fubito comincia a titubare , trema la 
mano , impallidisce il volto , manca 1* ardire, e quali che mai 
hauelfe adoperato pennello, l'arte vienmeno. Ricorre all 1 
Gradone, fi inftanza, che per lui fi preghi j que' Religioli 
auanti a Dio fi proltrano , e tutti infieme , ò per tenerezza , ò 
per timore lagrimar fi veggono • Nel feguente giorno il diuo- 
to Pittoreiritorna all’opera , e fuora di fua afpettazione fen- 
afi opprelfoda profondo fonno , anzi fopito da Eftalì Diuino : 
pofeia rifuegliatofi fi leua in piedi , alza gli occhi verfo la Pit- 
tura , che dentro la fua mente ritrouaua già colorita , e vede il 
Collo, il Volto', e il Capo della Santilfima Vergine perfetta- 
mente compito . A quella nouità egli incontanente ftupifee, e 
con lui fiupiti tutti gli altri gridano Miracolo Miracolo , renden- 
do grazie alSignore , ed a Maria . 

i Diuulgaifi la fama '.dell*. Immagine, p.er tut;a la Città , la-> 

quale 
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aliale fubito vi corfe, e per decreto della Republica furono 
fcritte a piè della Pittura quelle parole , che pure a* tempi no- 
ftri,fecondo il Carattere antico, fi leggono,cioè, Madonna Santa 
; Maria Madre di grafìe . Con quello dono celebre piacque alla_i 
gran Regina de gli Angeli nobilitare fin da principio la nuoua 
Religione de’ Tuoi Serui . 

Auàti alla predetta Immagine lafeiammo il noflro Filippo , 
il cui ritratto dalla parte dell’Arcangelo Gabriello fi vedein_, Ritratto del 
ginocchione fotto di lui , fattoui dipignere per auuentura da 
.quegli antichi Padri, per conferuar la memoria della mirabilif- 0*7*1 

lima vifione , inoltratagli quiui dalla Vergine, che fu quella. dipinta la 

Arriuato Filippo per vdire la Meda nell’ Oratorio ( cornea A fondata • 
dicemmo ) nella quinta Feria della Santa Refurrczione, che fu 
quell’ Anno il di 14 . d’Aprile , mentre dal B. Aleflo Falconieri 
fi recitaua l’Epiltola corrente, nell’ vdire quelle parole Tbi» 
lippe accede , & adiunge te ad currum iftttm , come le follerò fiate 
lette a fe ftefiò , tutto intimorito cadde in terra , & abbando- 
nato da* fenfi venne in vn grande eccello di mente . Pareua al» 

V anima fua di ritrouarfi ( a guifa d’ vn’ altro Antonio ) in vn* 
orrido deferto tra feofeefe Rupi , tra Spine pungenti, tra Serpi 
veleno!! , dentro vn tenace fango con penofa agonia , vedendo 
di non potere in parte alcuna alficurare il piede, non che riti- 
rarlo : e frà quelle anguftie con gran feruore chiedeua col Pro- 
feta Sereniamo aiuto al Signore Saluum me fac Deus , quoniam in - 
trauerunt aqua vfque ad anìmam me am , quando Tenti vna voce de- 
licata , e fonora , che gli rafierenò il cuore , confortò la mente, 
rifehiarò la fantafia , e fece luminofol’ intelletto . Solleuato 
adunque il Beato Giouane vedde rapprefentarfi auanti vn mi- 
flico Cielo , tranquillo per la ferena chiarezza, e vago per i bei 
fregi , che l’ adornauano , forfè in quella guifa , clic fu inoltra- 
to a’ Pellegrini Ifraeliti , quafi Ccelum , cUm ferenum eft : e per en- carro 
tro gli fpatiofi campi di lui feorrer veloce , ma regolato nel Tuo Q er i 0 r 0 77. 
mouimento vn lucido Carro , fabricato d’ oro finilfimo , e tira- dhto da Ft- 
to da vn generofo Leone , e da vna manfueta Agnella . Stauafi lippo , 
quiui in fublime Trono pompofaméte afiifa la Regina del Cie- 
lo , ammantata di velie lugubre , mà cinta di rifplendenti rag- 
gi, fparfi intorno alia fua maefiofa fronte da vna gentile, e can- 
dida Colomba . Era feruita da numerofo Stuolo di Spiriti Bea- 
ti, i quali foftenendo fopra il trionfante Carro vn ricco Baldac- 
chino variatamente colorito , c tempeftato di preziofe gioie , 
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con foauc concento cantauano le grandezze della Souràna Im- 
peratrice. Teneua la Vergine Santillima nelle fuemani vn r 
habito nero , fomigliantc a quelle veftimenta , che poco prima 
i Padri de’ Serui haueuano cominciato ad vfare : ed ecco , ter- 
minato il concerto de gli Angeli , ella fece rifonare nell’ orcc- 
Fòe anione chie di Filippo quelle medefimc parole T Filippo accodati, ed t>nr~ 
dt Filippo fitti a (fuetto mio Carro . Hauerebbc profeguito il fuo parlare la 
Wi’ Ordine Vergine, fc al diuoto Giouane non tulle fiata interotta la dilet- 
ti’ Jowr» reuole, cSanca Vifione dal B. Alellb , che già fpedito il Sacri- 
ficio della Mella, per fodisfare al fuo Òifìzio, vedendo feorfo il 
tempo del ferrare l'Oratorio, lo fuegliò dall’ eflafi , giudican- 
. .u..- do , ebequiui per llanchezza addormentato fi folle . Dello Fi- 
lippo ,dille con vn profondo fofpiro al B. Alello. Deh Reuè- 
rendo Padre ,pcrdoniui Iddio , fi come io vi feufodi quello vo- 
ftro non conofciuto errore. Rimale il Giouane affai dolente^* 
della perdita fatta , forfè non auuezzo ancora nella mercatura 
de’ negozi Diurni a fare fomiglianti guadagni , e forfè altresì , 
perche è propriodi Dio lafciare l'anima famelica per raezo de 
lìnifìri auuenimenti , acciòche più s'inuogli delle Celefti con- 
tentezze , le quali ( dice Tertulliano ) conlafatietà fanno più 
ceheraente il defiderio . Satietai famem prtbct defiderio . Sentì 
Filippo nó poca mortificazione d’eflere ftimato inciuile, ò po- 
co riuerente alla Chicfa , mentre pareua al B. Aldfo ,che fi 
fofie falciato vincere dal fonno , come occorlc già ad Anna_* 
Madre di Saimrelto, la quale dimorando nel Tempio tutta rac- 
coltala Dio, da Eli Sacerdote fu creduta vbbriaca , 

Venuta la notte feguente al caro giorno, nel quale Filippo 
hebbe il felice principio della fua vifione , egli pur di nuuuo li 
zitrouò in quell* iftefio horrore d'ofcurafolitudine,doueri- 
weddela fua amata Regina M A RLA, che glidilfe, Thtltppr 
Semai mtas in crafìinuntadeas , ab eh entr» prauifi Carmi mogi fi erta 
' , diteci jfftra poffis Fìatit» exequi ,fideltsmei Serms emafrtrus , e torto» 

fpartre quel miflcriofo ordigno. 11 giouane pronto alla Cele- 
. * Ile vocazione , venendo il giorno,. li trasferì al folito Oratorio,, 
douc vdita la Melfa , e rac commandato sì graue negozio alla 
Vergine, fece addimandarc il P. Superiore , che era il B. Buon- 
figliolo Monaldi . A quelli dopo gli atti di religiofa creanza , 
cfpofè cooerubefcenza Chriftiana la vifione due volte riceu vi- 
ta , ed ilcommandamento fattogli, di prefentarlra lui, per in- 
tendere , qual folle la volontà di Gicsù Chi ilio , e di Maria., « 
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Il faggio Padre, Arricchito di Spirito Diuino, il tutto inter- ji% sutnfi. 
pretò in quella forma . L'orrida folitudine, piena di fpinofi gitolo interi 
fterpi , e di yelenofi Animali vi lignifica (figliuolo diletto) il pretti* n. 
pericolofo flato fecolare, IlCarrola vita Religiofa , alla qua- /joneaftip- 
le vi chiama la Vergine. Le quattro Ruote, le Virtù Cardi- l' 0% 
nali , che foflengono il dorato Carro del noftro regolare Indi- 
tuto . L’Agnella , ed il Leone , che lo guidano , v’infegnano , 
che 1' vmiltà Religiofa dcue efler compagna alle grandi impre- 
se del feruizio di Dio, fi come nelle bali del Tempio erano fcol- 
piti i Vitelli , ed i Leoni, La mi fleriofa Colomba vi denotala 
contemplazione, e la purità del cuore . Le vedi nere, fodenute 
dalla noflra Fondatrice, con l’inuito d' vnirfi a quel Carro, fono 
viuaci lingue , che vi preconizano Seruo di Maria nel fuo Or- 
dine nouello, doue imparerete la vera mortificazione della-. 

Croce di Chrifló . Quella interpretazioneaccrebbe a Filippo 
il defiderio, anzi operò l' vltuna refoluzione , d'abbracciare 
quella forma di vita claudrale, e nel B. Superiore cagionò ma- 
rauigliofa contentezza, perche mentre veniua efponendola , 
vedeua vfeire dal modello volto del giouane alcuni raggi di ' 
fplendor Diuino , che furono certi prefagij , e fìcuri indizi del- 
la futura Santità di Filippo, O Giouane felice, che folo ap- 
prezzò la nobiltà del fangue , i beni di fortuna , e l' honoreuo- 
lezza delle feienze, perche da loro hebbe, che deprezzare per il 
Aio Signore, e pere he furono odorofe vittime da facriiicare a 
Diofopra l'Altare della Religiofa mortificazione ; nel che ap- 
parile tanto più efficace la grazia , e più illuflre la gloria di v V 
Chriflo Redétore , che al fuo Seruo haueua fatto dono di quel- 
le cofe , che gli foffero mezo , per guadagnarli la fatate . 

Quello , che da noi fin qui fuccintamente s* è fcritto di Fi- 
lippo , conuitato quella mattina con Religiofa refezioncdal 
Superiore de'Serui, giudichiamo badante a quella parte di 
Vita , che egli menò al Secolo , nel quale preuenuto dalla Di- 
urna grazia fino dalle fafee , pafsò in vn tratto al termine 
d' vna confumata fapienza , doue altri meno in- 
feruorati fogliono arriuare quafipergra- t 

di , col tentare , e preparar fe dcdì 
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il B. Filippo domanda in grazia V H abito dì Conutrfò , con-* 
ammirazione di tutti , & ottenutolo fi ne vcfte* 

Cap. VII . 


Cco i primi frutti (o diuoto Lettore) di quell afe* 
conda Temenza, che fparfe la Vergine Sant iflima 
nell* animo di Filippo fino da' primi giorni della-» 
Tua vita puerile : perche , quantunque egli nel Se- 
colo hauefie honoreuolezza di fanguc, profondità 
di feienza , e fama di bontà fra’ pili Illuflri , piu letterati , 
migliori foggetti della Rcpublica Fiorentina , nondimeno fat- 
to figliuolo della Religione de' Semi comincia l' edifizio della 
vita Religiofa dalla pietra fondamentale,che ingrandì la Ver- 
gine Fondatrice dell' Ordine , cioè dalla Santa Vmiltà : vn ma- 
gnarti fabricam coniiruere celfitudinii? ( diceua S. Ago'ftino ) de fon- 
damento prÌM cogita humilìtatis , Riceuuto adunque Filippo al- 
la pouera Menfa de’ Semi di Maria in quella mattina , nella-»* 
quale ( come dicemmo ) gli fu dichiarata la vifionc , egli , fini- 
ta la refezione , con frettolofa modeftia inafpettatamente vfei-* 
to da Menfa , lagrimofo , e contrito , fi pofe con ambedue le-* 
ginocchie in terra nel mezo del Refettorio , ed inftantemente. 
due cofe domandò . La prima d'eflere accettato nell'Ordine: 
de' Semi di Maria per mifericordia del Signore : la feconda-» 
che lo gratificafiero deli’ habito Religiofo daConuerfo, defi- 
derando, come tale, feruire a’ Padri . Allhora quella Corona di 
Venerandi Religioli, intenerita dall'atto di sì profonda vmiltà, 
pianfe , e reftò piena di marauiglia , ed il Supcriore , guardati 
in fàccia i fuoi fratelli , i quali più con fingulti , che con paro- 
le accennàuano di confentire , così rifpofe a Filippo . Noi (di- 
noto Giouane ) che fiamoSerui di Maria , la quale vi chiama 
a quella Religione , nuouamente fondata , ed accrefciuta da-» 
Lei , non polliamo , ne douiamo contradire al fuo volere , di- 
moflratoci con tanti fegni : però con ogni prontezza ,efinceri- 
tà d’ affetto vi riceuiamo all' Habito , ed alla Religione, fotto 
lo Stendardo della Vergine noftra Protetrice . E perche non 
vogliamo difguftare il voftro vmiledefiderio , ci contentiamo 
ancora dami l’ habito , non di Chierico , mà di Seruente j per- 
fuadendoci , che quello fia il beneplacito di quella , che vi gui- 
da , e ftimò già fua gloria, chiamarli Ser u a . Ed in quella guifa 
ìli É ' " fil 
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fli consolato il Beato Giouane della Tua dimanda l’ anno vente- 
fimodella Tua età , nel Venerdì fra 1* Ottaua della Santiflìma_» 
Rerurrezione di Chrifto , ritenendo l’ ideilo nome , per effer 
quello, co’l quale dalla Vergine nella miracolosa vilione fu 
chiamato . 

Da quello felice auuenimento fi può facilmente dedurre-», 
chela prima gloria de gli aiuti dati a Filippo (dopo Iddio) fi 
deue alla fua Madre Santilfima, la quale co’l proporre al no- 
flro Giouane la fua Religione, eia maniera del ballò Senti- 
mento di Se fteflb , volle compensare in parte la diuozionc , e_> 
l’ offequio , che fin da piccolo haueua riceuuto da lui . O' 
quanto importa , ò quanto gioua la protezione de’ Santi , i 
quali , riconoscendo il culto riuerentc de’ loro diuoti , Sono ef- 
ficace mezo d’ottenere dalla Diuina Maeflà grazie , e fauori : 
c perche fra le pure creature la Vergine è più grata a Iddio, 
può confiderar ciafcuno l'abbondanza delle grazie, e de gli 
àiuti, che riceuette Filippo neli’ingreffo della Religione-». 
Prima fu particolar grazia, hauere promotori della fua Reli- 
giosa Vita i Suoi proprij Genitori , come perSone di molta bon- 
tà, e di prudenza (ingoiare. Appreflos’ aggiunge il numero 
de’ buoni , che fioriuano in quel Secolo , ancor che per altro 
affai trauagliato dalle riuoluzioni de gli Stati , dall’ oppreifio- 
ni della ChieSa, dal disprezzo della Corte Romana , con le-» 
carcerazioni di Cardinali , con la Sommersione di Prelati , con 
la morte de’ veri Cattolici , con la predicazione dell’Erefia ,c 
con altre grauiffimc turbolenze . In oltre fù educato da quel 
venerando Religioso, di cui faueliammo al Suo proprio luogo . 
Nell’ adolescenza, egiouentù hebbe per protettore il VeScouo 
Ardingo , Teologo profondo , contemplatiuo più che ordina- 
rio , e molto fauorito di riuelazioni Diuine . Entrato nella Re- 
ligione trouò Superiore Glauftrale il B.Buonfigliolo Monaldi, 
che gli efpofc,quafi con profetica intelligenza, la mifteriofa vi- 
fione ; huomo infigne nella Santità, poiché a dimoftranza, che 
la morte di lui foffe prezioSa nel cospetto del Signore, vfd 
grandiffuno odore dal Suo felice Cadauero , e s' vdì vna voce-» 
dal Cielo, che inuitandoquell’Anima Beata all’ Eterna Glo- 
ria del ParadiSo , formò diftintamente quelle parole , Bone fili , 
quia Filij mei vocem aud/fii , & inviolabili ter e am obferuaki , centu- 
flum accipies , & titani aternam poffidebis . 

Gli fù congiunto in amicizia il felice Martire S. Pietro dell’ 

Or- 
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di Dio . 


Maraviglie 
occorfe nella 
morte del B. 
Buon figliolo 
Monaldi , 
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Ordine Domenicano , Inquifitore Generale di tutta l' Italia, il 
quale per la Aia diligenza, e per le riuelazioni di Maria , che 
haueua raccommandato al fuo Offizio i nouelli fuoi Serui , co- 
nofeiuta la loro perfezione , gli commendò efficacemente alla 
Republica Fiorentina, ed al Sommo Pontefice Innocenzio IV. 
facendo tefiimonianza verace della miracolofa inftituzione di 
quello Ordine Sacro . 

Suo grato compagno , c caro fratello di Religione fra gli 
altri , che viueano all* horà, fù il B. Buonagiunta,vno de’ fette 
Fondatori , huomo inligne per molti capi, mi celebre in parti- 
colare perii feguente Miracolo . Andaua egli col fuo compa- 
gno in quella gran careftia , e mortalità dell’Anno 1 144. a cer- 
care nella Citta di Fiorenza la limofina , per foftentare i fuoi 
fratelli ,cd vn certo Vfuraio famofo , per nome Antonio , che 
da Lui era fiato più volte auucrtito delfuograue errore-», 
fece portargli ( mi con inganno ) dalla fua Scrua la limolina di 
pane , e di vino . Riccuuta , che hebbe la carità , offerfe alla 
_ Donna dell' iftefla limofina, acciò n'haucffe parte, ed ella per 
giunta °t*Ìo altro molto diuota de’ Serui di Maria , fobico volle mangiarne 
defitte fon naà il Seruo di Dio , che per Diuina riuelazione haueua cono- 
datori pre feiuto l'inganno dell’ Vfuraio , le dille , Buona Donna non., 
ne de la mor- mangiate, perche il Pane, cVino, che m’ hauete portato , 
te apparec-. [ ono auuelenati, volendo il voftro Padrone con quello mezo 
eh tatagU , torm j j a v j ta . ma ritornata di fopra lo trouercte gaftigato dal 
vie ^liberato Signore con la morte , e fatto il legno della Croce il buon Sar 
rniracolcfa- cerdote , a guifa d* vn' altro S. Benedetto fi cibò fenza lclionc 
mente. alcuna. Fra tanto arriuata la Serua alle ftanze, douelafciato 
haueua il fuo Padrone viuo , efano , quiui lo ritrouò caduto in 
terra morto: il qual miracolofoauuenimento fùvna tromba 
molto fonora della Santità de’ Serui di Maria. Quelle, ed al- 
. tre vine lucerne Euangeliche accefe , e polle fopra il candelie- 

re di Santa Chiefa, fpargeuanod' ognintorno viui raggi di 
... Celefte lume , del quale procurò fempre il B. Filippo la parti- 
* traìa pra- coazione, conofcendo, che all' acquifto della Santità ferue-» 
c t ' tcA de'ferui per appoggio ftabile , e /cala ficura la conuerfazione , e prati- 
dt Dtt . ca de’ giufii , come n' auuertifce il Sauio . In parta vade [acuii 
£fW.» 7 - fan&i cum viuis , & dantibut confefftoncm Deo, 

Eccoui, o Lettori, quali furono i vezzi della Diuina grazia, 
per tirar Filippo dal Secolo alla Religione , doue non fù cofa 
difficile , efiere accettato , attefa la cognizione , che già haue- 
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nano il B. Buonfigliolo Supcriore ,e gli altri Padri , della dot- {hai irà & 
trina , modeftia , & vmiltà di lui,; fperandofino da principio , Filtro co- 
chela Vergine haucrebbc portato il fuo nuouo Seruo a (lato nò fimi* da’ 
piii fublrme di perfezione , feaorito ad imprefe più nobili per Vadrt de ‘ 
benefizio di Santa Chiefa, come con la fuccelfione del tempo f en 
dimoftrarono gli effetti , perche fatto Sacerdote col folo meri- ufuafutu- 
todell’ Obbedienza, e poi Generale dell’ Ordine, fù impiegato ra Santità, 
in Ambafciarie, e Legazioni a Corone Regali , all” Imperio , e gradila. 
a Pontefici Romani , ed acclamato Papa , con altre circoftan- 
zc , delle quali difufamente A ragionata al fuo luogo nel pro- 
creilo della Storia . 



De gli e feretri , (he fece il F. Filippo nel Contento di Caf aggio , 
oggi detto della Sant tffuna Nunziata, e del tempo , 
che vi dimorò. Cap. Vili. 

Vó cantone gli Huommi l’ infetta femenza della-» 

Deità, prometta dal fallace Serpente a’ noftri Pro- 
genitori Adamo , & Eua , che non folo con mala- 
geuolezza fi piegano all’umiltà Chriftiana, mi 
con ogni sforzo tentano d’ auanzarG in tutti que" 
gradi, & honori , che fono effetti della Superbia infernale-», 
crudeli dima nemica di tutte le virtù Chriffiane , Perciò quan- 
do fi vede , che chi potrebbe ne gli affari del Mondo foflentare 
la reputazione , fi fpoglia dell’ amor proprio , c volontaria- 
mente fi priua di que’ mezi , che potrebbono ingrandirlo in_# 
quella vita , dicali pure ,che agu-ila di Saulfia diuenuco altro 
Kuomo, da fé fletto draerfb, ripieno di Spirito Dittino , come 
dicono le Scritture y inliliet in te Spiricus Domini , & mutabertt in 
yirum alrerum , e verofcguace del Capitano de gli vmili. ChrifTo 1 
Sa Umore y che vfaua dire, Dtfeite a me , quia mitufnm burnì- F'milr.ì tiri 
lis corde. Di quella forte d’’ Fillomi ni imitatori di Chriftocra B. Filippo-, 
il noftro Filippo, il quale, hauendo giàftabilito ilfuoedifizio 
dello Spirito ndl’vmikà, entrato che fb nel la Religione , £ 
fece conofcerc della fchiera degli vmili r col baffo fentimento 
di fc fletto , e conia pratica de' più vili efereizi di quel poucro 
Oratorio de’ Serui di Maria. Màch« potrà negare la perfetta 
Vmiltà dà Filippo? - Infegnano le Scuole della Saera Teolo- 
gia, che quando l’atto interiore vien’ accompagnato dall*^ 
efteriore ^ordinariamente è piùiatenfo , ed efficace , percho 
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Filippi s'im 
piega ne gli 
efcrctz.% ài 
più viltà > e 
àifprez.zj>. 


T’rcntefX* 

di Filippo al 
I* obbedien- 
za. 


V eftrcizJo 
entmxi. del 
:or\>o no tm 
ied‘feeafi- 
ippo quello 
icllojptrtto. 


1 » efteriore dimoltra , che 1* animo ripieno di gioia fpintua? 
le , giudicandoli angufto vafo a contenerla , trabocca fùora.» 
di fe ftcffo,ela diffonde anco nel corpo : il che fi vede per lo piu 
ne’ peccatori contriti , a’ quali abbonda gran copia di lagrime 
eflerne,e ne’ giufti, che trasformano i lineamenti del volto, le- 
códo gli affetti del cuore . Hora fe Filippo no folo c °nccpinell 
animo , mà efprelfe con la voce, c palesò con °P er ^S‘ 
marauigliofi della Santa vmilta , conchiudete voi( diuoti Let 
tori ) 1* intenfione , e l’ efficacia dello Spinto , che guidaua Fi- 
lippo a’ più difprezzcuoli Olfizi di quel venerando Collegio . 
Era cofa in vero più mirabile, che imitabile vedere, che vn 
Huomo , giouane d> età , Illuftre di Sangue , di compleflione^ 
gentile , di feienza profondo , ed auuczzo ( benché contra fi a 
voglia ) conforme alla nobiltà natiua , a’ commodi , che dalla 
feruitù fi riceuono , s’ impiegafTe con tutto i’ affetto 'in quegli 
efercizi , ne* quali conofceua maggior deprezzo • di fe ^ftello c 
più gagliarda refiftenza alle condizioni de pienti mfflaralr . 
Irà il prime fatiche gli fu confegnata la cura d' vn ( Or» , che 
haueuano i Padri per la necefTaria prouifione de gli herbaggi . 
quiui Filippo , quafi vignaiolo di Giesù Chrifto, coir ogni dili- 
gcnzaoccupaua tutto tefteffonelle fatichcneccflarieaquefla 
coltiuazione , fopportando pazientemente ogni ^ rtedari » 
ò calda , ò fredda , ò piouofa , ò in qualfiuoglia modo intera . 
perata . Mà non contento di quello , che faecua il giorno j lc- 
uauafi ancora la notte fegretamente alla feruitu della Cucina , 
c del Refettorio , facendo particolarmente quelle cofe , che da 
altri erano ricufate, ò trafeurate . Godeua grandemente,quan- 
do il Superiore , ò per neceffità della Cafa , o per proua della.*, 
fu a Obbedienza gli cambiaua l’ offizio : per lo che hora 1 ha - 
rcfle veduto al feruizio della Menfa , hora all infermeria , ho- 
ra con la Sacca in fpalla andar limofinando a gli vfci , hora al- 
la Porta per riceuere gli Hofpiti , hora alla cura della Chiefa 
per ripulirla , ò per miniftrare a’ Sacerdoti , ed in fomrna era_> 
pronto a tutti i feruigi di quella Benedetta Cafa. Ncqucfh 
continuati, e laborioii efercizi corporali gl’impediuanontro- 
uarfi al Choro , e particolarmente la notte, doue lu offeruato , 
che femore era il primo a entrami , e 1* vltimo a partirfi , aiu- 
tandolo in ciò il folito feruore , col quale fpcndeua gran parte 
della notte nell' Orazione mentale, oltre la communc, c con- 
sueta de’ fuoi Padri . . ‘ . 
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'Accompagflaua II Beato Giouane quelle ] ed altre Umili 
operazioni con diligenza , e pcrfeueranza , mà fopra tutto con 
pazienza rtraordinaria , fopportando molte irrisoni , dicerie-» 
diuerfe , e non leggieri offclc da vna>gran parte di coloro, che 
lo conofceuano al Secolo : perciòche trouandofi allhora poco 
numerò’di Nobili’, che fpogliati de' terreni affetti Vatcendelfe- 
ro alla perfezion Chriftiana , ftimauano Filippo, ò forfennato , 
ò vile , in vedendolo coperto di verte pouera , e (tracciata , ed 
cftenuato , e pallido in faccia , sì per le fatiche, digiuni , ed as- 
prezze del corpo , sì anco , per le continue eleuazioni di mén- 
te, che egli haueua , benché occupato forte in cole efterne . • 

i Quelli Tenti menti interni operauanò in lui tre forti di mor- 
tificazione , di Vitto , di Veftito , e d ! Offizio j cioè, che nel vi- 
siere , delidcràffe i cibi piu vili , nel veftire , i panni più poueri , 
nel lauorare , gli efercizi più fprezzati ; vk hauendo di già con- 
fumato vn’anno nella pratica della Santa Vmiltà, Sentì in- 
fìammarfi il cuore di nuoui , e più ardenti defiderij di maggior 
mortificazione, e di più rigorofa penitenza, parendogli infino 
allhora hauere hauuto più torto voti , che effetti di vita Ere- 
mi^ a. dentro il«Conuento diCafaggio. Sentendoli adunque 
guidare dallo Spirito di Dio alla folitudine del Monte Sena * 
rio fapéndo , elicti! fuddito , fenza contrauenire alle Leggi 
■dell' Obbedienza, può proporre i Tuoi honefti defiderij al Supe- 
riore , che poi gli giudica , e gli rifolue ,prefe ardimento di 
feoprire al Prelato la fua infpirazione , e perche più facilmen 
te gli forte conceduta la grazia , allegò per efficace ragione^ , 
che non potcua nell’ Oratorio di Cafaggio goderela bramata 
ritiratezza , mercè dell’ importune vilite de’ Parenti, e de’ Tuoi 
familiari amici.. Piacqùc al Superiorela propofta , e fenza re- 
plica lo fpedì conuentualeal Sacro Monte Senario , doue * 
; il Signore, e la Beata. Vergine haueuano prepara- 
. to.al nouello guerriere nuoue battaglie , e-> 
nuoui agoni per dargli poi nei Cielo co- 
rone più ricche, e più fio- » c 
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*6 Vita def B. Filippo Bcnizi 


// B. Filippo fe ne va all* folitudinc , deut iddio con V» 
Miracelo dimofìra la Santità di lui . 

Cap. IX. 



Oftumaua Aleffandro Magno chiamar felice A- 
chillc , perche il gran Poeta Homero fu lo Scrit- 
tore delle fuc lodeuoli imprefe , come riferifee-* 
S. Girolamo nella vita d’ Ilarionc con quelle pa- 
role , F celie em te , ò A chilies , qui mastio frneris pra - 
tone mera >um . Mà più felice chiameremo noi Filippo , che hà 
meritato d’ hauere per trombe fonore,e penne veraci della fua 
gloriola fama Scrittori di grauconfidcrazione , e di gran nu- 
mero, fino a trentacinque -, e quello, che di tutti è il maggiore, 
il Vicario di Giesù Chrilìo Paolo V. Il quale con Brcuc Apo- 
llolico ha cóceduto, poterfi recitare la vita del Beato nelle Le- 
zioni del Mattutino , inferite nell’ i Beffa Bolla di Sua Beatitu- 
dine . E fe noi vogliamo in poche parole riftringere il parere 
di tutti , pollia mo dire : utdolejcens trefeebat , & confortabatur {pie 
rifu, & crai in defertis , vfque indierà ofìenfionis fua ad Ecclefiam 


Lei. 

Laonde il noftro B. Giouane nell’ età di xr. anno, innamora- 
to della folitudine, s’ incamminò có l’ Obbedienza del Superio- 
re al predetto Monte Senario , parte del quale fu donato alla 
Congregazione de’ Serui dalla nobiliflima famiglia della Stu- 
fa: Colle, che quali prxparatusmons Domini {apra verticem mon» 
tium , in mezo di fei altri , che gli fanno corona , con pompa.» 
naturale maeftofo riliede. Cominciarono quei primi Padri 
dell’ Ordine ad habitarlo in ferma di Romitorio, facendo al- 
cune pouere Cellette di tauole intorno a vn piccolo Oratorio , 
fabbricato nel giogo del Monte. A quella nouella Pianta d’ 
•Eremo Sacro s’inuiò Filippo, follcuandofi, a guifa dell’ Arca 
Noetica , dalle fecce del Mondo all’ altezza del Colle , douej 
prefe porto , e lì fermò per molt’ anni all’ efercizio di più rigo- 
rofa penitenza, e di piùeleuata, ò almeno più rìpofata con- 
templazione ; contentandoli , che gli orrori delle felue , le ru- 
pi feofeefe , e le fotterranee Cauerne di quel Monte, follerò i 
ricchi appartamenti, che egli auerebbe potuti godere nella.» 
Cafa Paterna . 

Però, oue gli altri Romiti habitauano le Cclle,fatte di tauo- 

le. 
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le , egli n'elcffe per fé vna , fabbricata dalla naturi , che voi df- 
refte limile affai a quella , che fra’ Monti di Subiaco fù albergo Filippo fen- 
dei Santo Monaco Benedetto , quando parti di Roma ; imper- btt * tn v "* 
cièche in quella parte più ripida, e più alpedre, che frà l’ O- 
riente , c Settentrione guarda verfo il paele , chiamato Mugel- na ° r ” 0 e % 
lo , sù per la falda del Monte deferta , e bofchereccia, quali vn’ 
ottauo di miglio fottola Chiefa, che Piede sù la cima, vedefi 
pur anco a’nodritempi dentro vn’ antica grotta di tré Malli , ^ 

vno fpazio , difpodo a modo di piccola Celletta , alta allhora_j 
quanto richiede la mediocre datura d* vn’ huomo , quale era_» 

Pilippo,fe bene al prefente apparifce vn poco più auuallata. 

Nell’ ingrelfo alla Anidra mano trouali vn'Altare , fopra cui c 
poda vna Croce nuda nella Pietra medelima rozzamente in- 
cauata . 

Quedaè la Cella , anzi Cauerna Romita delnodroB. Gio- 
itane , doue egli foleua ritirarli all’ Orazione , alla Penitenza , 
ed a quel poco Tonno , che per fodentar la vita pigliaua. Quitti 
ad imitazione d’ Onofrio, di Macario , e d’Antonio ben ('pedo 
congiugneua la notte col fcguente giorno nelle delizie delle-* 
contemplazioni . Quiui foffriua con gran coraggio il rigor del-< 
leneui,e de’ ghiacci, la noia delle pioggie, e delle nebbie 
Quiui pafceua con erbe, e con acque la domcdica fiera del 
corpo, acciòche l'anima diuentaffe hodia accettabile al Si- s 

gnore,eficonucrtilTeinvnacandida nuuoletta d’odorofoln- 
cenfo , che dalla folitudine della prefente vita afeendeffe poi al 
Paradifo. Qmui, ricufando ogn’ altro commerzio, che del 
fuo amato Gicsù , s’ ingegnaua far di fe deflò pregiata modra ;* v .-s 
a gli occhi Diuini idi maniera, che in virtù della contempla- 
zione vfeito fuora di fe con 1* affetto , vifitaua gl’ interni chio- 
flri de’ Tuoi penfieri , a fin che venendo Iddio a render la vifita ' *’ * 
conia grazia, non ritroualfe bruttezza, ò macchia , come-» 

1’ ammaedraua il Salmeggiatore: Exercitabam, & fcoprbam fpiri - 
tummeum. Laonde non tardò molto Iddio a manifedare a Fi- 
lippo la gratitudine del fuo feruire con miracolofo auueni- 
mento , che fù quedo . Sentendo il Scruo di Maria , che i Pa- 
dri Superiori ( forfè per communicare la fua bontà a più d’ vn 
luogo ) difegnauano mandarlo in vn’ altro Conuento, egli (an- 
corché prontilfimo all’ Obbedienza fua cara maellra ) ricorfe-» * 

all’ Orazione, chiedendo a Iddio, quali imperfezioni haueflero 
potuto rendere meno grata Ja penitenza fatta, e meno fruttuo? 

Di fe 
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fé le lagrime; fpaffe in quella grotta,onde perciò vernile diftur- 
baro dalla vita folitaria, Non prima hebbe terminata l'info- 
cata Orazione , che il Signore , come fe hauelle raccolte , e.» 
conferiate in vn vafo preziofo le lagrime di Filippo, conforme, 
all’ Oracolo di Dauid : Volutili lacrimai tncas in loniptftu tuo, fece 
forgere immantinente vna Fontana, che (oltre al premio rifer- 
bato in Ciclo ) fofle vn contrafegno viiìbile della grata fcruitù, 
fattagli in quella Grotta ,e feruifie a gli altri per auuifo , che-» 
le lagrime de’. Penitenti hanno forza d’ intenerire e fecondare 
ì falli . Quella acqua miracolofa, che empie vna Piletta di me- 
diocre tenuta, fenza traboccar mai , ò Ibernar punto , benché 
fe nc cani in gran copia , Tempre fi conferita l’ iftelfa . La doqq 
è da oflcruarfi , che eflendo quel Monte per natura fienil e 
priuo d’ acqua forgente , i Padri R >miti riceuono il benefizio 
delkOajftjue dalle xifterne quiui fabbricate : e fra èffe yedelì 
quella., che vie fiata fatta con grolla fpefa di molte migliaia dj 
feudi 4 e con 'bella architettura di grancommodità nella pietra 
viua , canata a forza di (carpelli , d’ordine,, c dell’ Erario de’. 
Sereniifimi Prencipi Tofcani, particolari Benefattori, e Protet- 
tori di quel Santo luogo - ,.o v , •:.<)• 

. Nè tralafceródir^ccontare in quella occafione, come nell' 
Anno 1595. venuta meno, per la grand’ arfura della State, quan- 
ta Acqua haueua quel Sacro Monte „la fola Piletta , e Fonta- 
na del B. Filippo ( come vn’ altro vafo della Vedoua confolata 
da Elifeo , die chiedeua altri vafì alla moltiplicazione del mi- 
racololb Jiquor.e) feruì abbondeudlmentea tutte le necelfità 
de’ Padri , de’ Forestieri, e della Fabbrica, la quale occuppaua 
più di quaranta Manifattori ne’ rifarcimcnti di quelle antiche 
rouine . E fi come il gran Martire di Chrifto Caprafio d’ Agen 
di Francia (dopo la ritirata in vna Spelonca per fottrarfi al fu- 
rore di crudelperfecuzione, animato pofeia a patir per Dio, 
con l’ auuifo , che vna Vergine,chiamata Fede , per la vera fe- 
de., coraggiofamente fopportaua il Martirio ) fatta Oratione 
a Iddio, che , fe lo giudicaua degno d’ efl'er compagno a quella 
Martire, nel patire per Chrifto ,faccffefcaturire vna Fontana 
dal Mallo di quella Spelonca , diuenne gloriofo per la grazia.» 
concettagli , onde fe ne corfe alla battaglia nel tempo di Max- 
ima no , e Diocleziano fotto Daciano Prefetto , e generofa- 
mcnte combattendo, meritò la Palma del Martirio : Così il no- 
ftro Confeifore Filippo , che per fuggire la perfecuzione del 

Mon-, 
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Mohdò , fi ritirò nella Spelonca del Monte Senario ; fu confo-* 
lato , e certificato , che la volontaria penitenza , quali Marti- 
rio del fuo corpo delicato, e verginale , era di guffo a Iddio, 
col fegno euidente di quell’ acqua , chefenza mancare , dura 
fino a’ noftri tempi , chiamata communcmente la Fonte del Bea - 
to Filippo, principalilfima memoria lafciata da quello gran.» 

Padre in quel Romito Colle . 

Non fu però manco memorabile l’Abeto, nominato del Bea- 
to Filippo , il quale piantato da lui , per ]! altezza , groilezza , Abete pian» 
e dirittura ftraordinaria ,s’ auanzò fopra tutti gli altri , e da’ tato dal B. 
diuoti Pellegrini , che veniuano a vilìtarc quell’ Eremo Santo, F,l, tP° 
era baciato, e diramato : onde dopo edere flato fopra terra più Monte se* 
di trecent’anni (a guifa dell’Albero di S. Francefco) mancò 
l’ anno 1580. r 

Crefceua per tanto di giorno in giorno la fama di Filippo, 
il quale, come fprezzatore della propria gloria, e defiderofo 
di quella del fuo Dio , hauerebbe voluto hormajjracchiuderfi 
in qualche luògo , doue folle men conofciuto , fi come di già il 
Superiore gli haueua dato intenzione di mandarlo al Conuen-; 
to di Siena , del che nel feguente Capitolo fi dirà . 


il B. Filippo per ancora in hxbito eli Semente è mandato dal 
F. Generale al gouerno del Noviziato nel Conuento di 
Siena , e nel viaggio per Dinina prouidenza /copre 
la /ua Dottrina ; onde vien all retto a pi- 
! gli are gli Ordini Sacri . Cap. X . 

! ■ - . ' . 

t Affato a miglior vita nel 1157. il B.Buonagiunta, 

t Secondo Generale dell’ Ordine de’Serui,fù eletto 

li SI fuo Succeffore il B. Iacopo Sanefe , perfona molto 

e- ragguardeuole, che già nel Secolo, fopraintende- 

i! ua a gli efercizi Spirituali , che fi faceuano nella-» 

li Compagnia de’ Laudefi , e poi hebbe la cura ,d’ indirizzare nel 
u feruiziodiDioleprime Piante della Religione . Conofcendo 
u adunque il nuouo Generale la virtù, e il merito del B. Filippo, 
& l’ inuio al Conuento di Siena , acciòche ammaeftraffe i Noui- 
[]• zi , quantunque egli folle Làico , ò Conuerfo , come vfano le-» 
u Religioni chiamare i Frati Seruenti . 
il , In quello viaggio la Diuina Prouidenza fi dixnoftrò promo- 
trice 
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trice del noftroBeatoa grado piùfublime, operando in lui 9 
che lofplendore di sì profonda feienza , e di Santità , così emi- 
nente, non ftefl’e più celato fotto il velo dell’ habito di Conucr- 
fo , mà fofle pollo in maggiore altezza , a fin che lì vedette il 
bell’ ordine , che tiene Iddio nel rendere i domiti honori a chi 

10 ferue . 

Inuiatoli dunque il B. Filippo alla volta di Siena , col Aio 
Compagno , chiamato Fra Vettorio , auuenne , che feco s’ ac- 
compagnarono due Venerandi Padri Tedefchi dell* Ordine de* 
Predicatori , i quali , come perfone dotte , óreferci tate nelle 
publiche letture , andauano a Roma per negozi di molta por- 
tata . £ perche non haueuano contezza della lìngua ltaliana f 
cominciarono a interrogar Filippo con la Latina; ed egli con 
tanta felicità ; e facilità rifpondeua loro , che quel linguaggio 
pareua in lui, anzi dono di natura, che Audio dell’ arte: di 
manjera , che que* Reuerendi Padri ardirono domandare di 
che Religione egli folle. Sodisfece Filippo alla domanda col 
dire , che dalla B. V. Madre di Dio era (lato chiamato al fuo 
nuouo Ordine , inliituito miracolofamente da Lei 15. anni ad- 
dietro , e decorrendo fopra quello , moiirò con efficaci ragioni 

11 decreto Diuino, e l’elezione della Vergine nell* ordinare la 

fua Religione de* Serui . Perciòche(diceua Filippo ) trouan- 
doli in S. Chiefa tante , e sì vtili Religioni, con diuote, e Sante 
Leggi gouernate , e rette fotto la protezione de diuerlì Santi 
loro Inllitutori , conueniua , che ve ne fofle vna particolare , 
che dal patrocinio , e feruitù della Vergine prendefle il nome : 
tanto più , che il Demonio in que’ tempi , con le folite alluzie , 
s’ ingegnaua di cancellare ogni velligio di Religion Chriftiana 
per mezo dell* Imperatore Federigo Secondo , che già con lai» 
forza dell* armi , e con altre barbare inuenzioni andaua per- 
turbando lo flato Eccleliaftico , e Politico di tutta la Chriftia- 
nità ; perciò ( conchiudeua mirabilmente il noftro Beato ) pa- 
reua cofa , conforme alla prouidenza di Dio , opporli con le-> 
Sante Congregazioni de’ Concili;, e con la fondazione di mol- 
te Religioni , tra le quali è quella de* Serui di Maria , fpedita 
a punto fra le Mendicanti nel quinto luogo , come il quinta 
Angelo nell’Apocalifle contro 1* Erelìe,e turbulenze di que* 
tempi : e cosi tutte inliemeconla fottigliezza della feienza, e 
con 1* efemplarità della vita , follerò difefa, e foflegno di Santa 
Chiefa fra le perfecuzioni de gl* Infedeli, e de gli Eretici fuoi 
ribelli. Re- 
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' Reftaronofodisfattilfimi i due Compagni in quel viaggio j. 
ammirando nel breue difcorfo la fecondità dell» ingegno , e la 
facondia dell' eloquenza , congiunta con profonda vmiltà ,c 
^ran difprezzo di sè fteflo . Per lo che , hauendo conofciuto 
molto bene, che lo Spirito di Filippo era piu addottrinato dal- P* en e porta* 
le riuelazioni , hauute nello ftudio della Scrittura, che dall ’ t0 ll B F 'P 
efercizi© di fcolaftiche fpeculazioni , 1* efortarono infieme con li t * 0 * 

Fra Vettorio fuo Compagno, a pigliare gli Ordini Sacri, acciò Or"!Js 4. 
che meglio potelfe con l’ efempio , e con la dottrina giouare a» eri» 

Fedeli di Cbrifto , e porgere aiuto alla fua Chiefa . A quella 
cfortazione rifpofe il modello Giouanc , che l' ispirazione di 
Pio , e la difpolizione di Maria fu, che egli douefle feruire alla 
Religione con quell’ habico, ed in quello flato di Conuerfo, , v; > , J 
nel quale ddideraua finire la vita : fperaua nondimeno , che_> 
predo farebbe prouida la Religione di Soggetti eminenti , da* 
quali ella farebbe accrefciuta , e la Chiefa di Chrido foccorfa 1 
Pregò di poi que’ Venerandi Religiofi, che gli condona fiero 
V ardire prefo , e 1* error commeflo di parlare alla prefenza lo- 
ro , nè di quanto haueuano vdito da lui ( che folle paruto cofa 
bona) voleflero muouerne parola con alcuno, hauendo ciò 
fatto per merito d* Obbedienza alla richieda loro , e per alleg- 
gerimento del faticofo viaggio . 

Mà quanto da vna parte , egli vmile , e vergognofo s* affati- 
caua di perfuadere il Silenzio , tanto piii dall* altra crefceua in Scienza del 
que’ Padri il defiderio di palefarc ad altri la dottrina fcoperta S. Filippo 
in lui : per lo che giunti a Siena , non f u pollibile, che Fra Vet- palefata m 
torio fuo Compagno non riferisce pubicamente nel fuo Con- tnttaStenéi 
ucnto, come nel campo de’ Serui di Maria fi trouaua nafeodo 
vn preziofiflìmo teforo , raccontando idifeorfi fatti dal Beato 
Filippo in lingua Latina con que’ Religiofi Domenicani , i 
quali palesarono a tutta Siena , & a* Padri de’ Serui il valore , 
c Santità del noftro Beato, chiamandolo hora Arca di feienza, 
hora Teforo di Sapienza, ed hora paragonandolo al Proto- 
martire Stefano, rifpetto alla pienezza di grazie , e de’ doni 
dello Spirito Santo . 

. I Padri Senefi , vdite le marauiglie del nuouo Conuentuale 9 
ne diedero fubito auuifo al fupremo Prelato, che allhora fi tro* 
uaua in Roma per lo ftabilimento , e progreflo della fua Reli- 
gione, alla quale il Sommo Pòteficc Aleflandro Quarto, auner- 
tito dalla Beata Vergine > con particolare vifione , concede-* 
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due Breui Aportolici di conferma, riuocando aldini decreti 
d’ Inuocenzio Quarto fero Predecefiore ; onde la Religione per 
moftrarfi grata a Maria Vergine, ed al Pontefice Aleflandro, 
fece mettere,d©po la mòrte di luì, la fua Statua auanti l'Altare, 
della Sancifiìma Nunziata in Fiorenza , come fin’ horafì vede.- 
^ r u M Il P. Generale hauùtii grati auuifi di Filippo, ne prefe con- 
M \. : 1 tento piu che ordinario , e s’ accrebbe , quando inteie P ifteflo 

P- da’ Padri Domenicani , arriuati che furono in Roma , douej» 
ra'e de Sefr e f ortarono il p. Superiore , a farlo promouere a gli Ordini Sa- 
*a Filippo * cri. Confentì il Generale al parere di que’ Dotti, e Venerandi 
che prenda Padri, e con ftretta commi filone comandò a Filippo, cheli; 
gli Ordini preparafiea riceuere quanto prima gli Ordini Sacri : il chei> 
Sacri • egli ( quantdq&e-Rntiiìe repugnanza , mercè della fua vmiltà) 
efecjvtì 'ilbndimeno in vigore della perfetta raffegnazione in_j* 
mbno del fuo Prelato , come piu diftintamente fi dirà nel fe-: 
guente Capitolo. : 

Ed in quello fàtto d' effer arti-etto il B. Filippo a pigliare gli 
Ordini Sacri per il gran numero di Religrofi , e Secolari , che 
teftificarono il fuo itterico pàrmi vedere rinouellatoil coftu-j 
tné della primitiuaChiefa, cioè , che quando il popolo diuo^ 
tó , efedele s’ accodgeiifl,che alcuno fbfie enìinènce neliaiDòt^' 
^rina, e nella Santità, procurala! che fbffenecèfilcato a* lafciarfi 
deferiuèreud Ruolo dell’ Ordine Sacerdotale . Còsi fu creato 
Vefcouo in MilanÒ S; Ambrogio , in Roma fu promoflò-al 
Presbiterato Piiiiarìo , coi! al fratello di S. Girolamo ( per’ no- 
‘ me Paoliniano) furono conferiti da Epifanio gli Ordini Sacri , 

‘ * e per l’ oiieruanza , & amore de’ Cittadini verfo Mafiimo fu af- 
funto al Sacerdozio , come anco per l’ acclamazione popolare 
fb parimente Confecrato Sacerdote'S. Paolino daf Vefcouo 
ÌLampio due anni dopo il Battcfimo . Così finalmente il noftro 
Eilippo fu coftrètto da* foaui legami dell'Obbedienza a rice- 
vere gli Ordini Sacri : e benché per natura anìalfe piti la fegre^ 
"ta Cella della Santa - Vmiltà , doue attendeua le rifpofte, e le-> 
^grazie Diuine per fuo profitto, che l'eminenza della Città 
Euangelica, porta fopra il Monte di Santa Chiefa , per l’altrui 
fallite , nondimeno lafciò difporre di se fteifo a voglia del Pre- 
dato, riconofcendo infoi ia volontà del fuo Signore . u - 
-li? : eoi ' tj~ r ’r- '■ , < uv> nifidtllv.-! isq ni 
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Il S. Filippo tfereìta Pofflzio dì Maturo di Monili in Stenti 
ricette gli Ordini Sacri , c nel Capitolo Generale , dopo C /j.i- 
iter dato conto del (uogoutrno , Celebra la [ua prima 
tJftitffa , nella quale s ’ odono cantare < 
gli Angeli . Cap. X I. 

Imorò due anni il B. Filippo nelConuento di Sie- 
na, dotte con la carica di Maeftrodc’Nouizi,fece 
progrcifi grandi nella difciplina Regolare a prò 
de’ giouanetti,commefli alla Tua cura; i quali mol- 
to maggior frutto prendeuano dalla vita Spiri- 
tuale , nel vedere il Maeftro , come legge viua , & efemplare^ , 
che dall' cfortazioni di qual fi folle altro Religiofo in quel 
Conuento . Ridufle Filippo la forma diviuereda Nouizio Re 
Jigiofo a trentadue ricordi principali , vifti , & approuati poi 
da’ Padri Superiori nel Capitolo Generale celebrato l’Anno 
*25p.nel Monte Senario, come fi vede ne gli Annali della Re- 
ligione de’ Serui. 

Hor mentre attendeua Filippo alla perfezione de’ Tuoi Fra- 
telli Religiofi nel Cfiioftro , non tralalciò per quello di procu- 
rare, con ogni fuo potere, lafalutcde’ Secolari nella Città; 
opponendoli fpecialmente , con gran zelo , alle difeordie , nu- 
trite in quel tempo in Siena da Manfredi , contro i Fiorentini , 
difenfori della Sedia Apollolica . Quindi auuenne , che Filip- 
po , col traffico Spirituale , guadagnò molti preziolì talenti , i 
quali , con l’efercizio delle virtuofe operazioni , mollarono 
nelcòrfo del tempo, d’eflere legittimi figliuoli di sì gran Pa- 
dre, e veri DifccpolidisìgranMaellro,come dalle vite d’ al- 
cuni di loro , affai difufamentedeferitte ne gli Annali della Re- 
ligione, fi raccoglie tonde fi può ridire del B. Filippo quello, 
che di S. Eufcbio dille S. Maifimo : plures edi/ctpuhs reliquie fui 
Sacerdoti^ fuccc fiore s , cioè ( diremo noi ) vita fu* imitatore s . 

, Alla diligenza dell’altrui falute aggiunfe il noftro Beato 
più efatta coltura della fua propria vita, con particolari efer- 
cizi di mortificazione interna , ed efterna*, douendofi vnire , e 
( fiami lecito così parlare) incorporar con Giesù Chrillo fuo 
Signore per mezzo de gli Ordini Sacri , i quali fucceflìua mun- 
teli furono conferiti dal Vefcouo di Fiorenza Giouanni Man- 
c; E gia- 
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giadori , e riceuuti con gran fentimento di fpirito dal Senio di 
diaria Filippo. 

In quello tempo il Generale dell* Ordine , hauendo già fpe- 
diti appretto la Sedia Apoflolicai più importanti negozi del 
fuo gouerno , intimò il Capitolo Generale da farli a Monte Se- 
nario l’Anno doue ordinò, che interuenifleancoil no- 
uello Sacerdote , il quale per ancora non haueua celebrato la 
fua prima Mefia , appettando il merito dell’ Obbedienza , co- 
me quegli , che Sentendo baiamente di fe (ledo , non potette 
giudicarli degno Minilìro del Tremendo Sacrifizio dell* Al- 
tare, ; ; 

Diede ( prima che Celebrafle la Meffa ) compito ragguaglio 
della cura tenuta rn Siena de’ Puoi Nouizi, rapprefentando a 
quel Venerando Collegio i talenti , l’inchinazioni, ediprc>> 
greti! di ciafcuno de* Tuoi Giouani : e con ardore modèllo mo* 
fìraua Filippo d’hauere gran premura nella buona educazio- 
ne de’ Nouizi , conieturando , che quale farà fiato il Giouane 
Nouizo , tale farà ancora Profefiò . 

Approuarono i Padri-quanto haueua infègnato, ed operato 
quel buon Maeftro,cdegli già libero dal fuoOffizio, fi ritirò 
alla fauorita Grotta , a fare 1* vltime preparazioni , per Cele- 
brare la prima Mefsa , in cui fucceffe 1* effetto mirabile , che PI 
dirà apprefso . ^ 

Era horraai terminatoli Capitolo, e fpedito ogni negozio 
appartenente al buon gouerno di quella Congregazione, già 
s’ auuicinaua il giorno eletto dal Superiore , perii nuouo Sa- 
cerdote, e da que’ diuoti Padri , che della Santità di Filippo 
haueuano fentore , con gran defiderio afpettato . Comparisce 
finalmente il nouello Minilìro di Dio, col fembiante più d’An- 
gclo Celefie , che d’ Huoino terreno : Dà principio alla Mefsa, 
ed ecco i Cuori di tutti que’Religiofi inteneriti per la Spiritual 
dolcezza , che ne prendeuano, ecco gli occhi copiofi di lagri- 
me , eccitate dall’ altezza della contemplazione, a cui da oc- 
culta virtù Diuina,paìefata ne gli efterni effetti còl pianto, ve- 
niuanofolkuati . Già il Venerando Sacerdote era peruenuto 
al termine della Confecrazione, quando fi viddero nuoui lumi, 
nuoui eccedi mentali , e nuoui moti di Spirito , e di Senfo in_* 
quella beata adunanza de* Semi di Maria • Per lo che ìl Corpo 
non obbediua più allo Spirito humano ,xnà V vno , e l’ altro Pi 
refero foggetti all’ c&caciPfimo rapimento dell 1 anima ,cagio- 
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Aito dalla prefenza Reale di Giesù Chrifto fotto le vifibili 
Specie Sacramentali . Era alzata dalle Mani puriltlme, e ve- Nelt'eleuar 
nerabili del nuouo Sacerdote 1» Hoflia Sacra , per eflere adora- Filtro rth 
za , quando incontanente da tutti i circoftanti s’vdirono con^' 4 f°( ecr,a - 
foauità , e melodia Celefte , quefte voci fenfibili , e didime in- t *'fiJ' monn 
tuonate per l'aria.- SanClut , Sandus t Sancita Demi, ,us Deut Sa-*” ZZI 

b n\ • • j . _ • . , ni 

Cosi mi ricordo , che Eutimio Abbate Armeno per la gran 
Santità » con cui Celebraua la Mefla , fpeffo vedeuaiì intorno 
numerofa moltitudine di Spiriti Beati , che giubilauano nelle 
-Diuinelodi alla prefenza del Sacramento dell'Altare. 

E perche il fauore, fatto da Iddio a Filippo nella Celebra- 
zione della fua prima Meffa,è molto infigne , e ftraordinario , 
non vi nnerefea, dinoti Lettori, dir meco, che fi rinoui in eflò il 
■gran iniftero veduto , e deferitto dal quinto Euangelifia Ifaia : 
perciò facciali vn paraggio di Spirituale interpretazione iru, 
quella guifa . Racconta il Profeta , che i Serafini con voce lo- 
gora di profondinola intelligenza (tali fono i Canti delle^ 

Beati Menti) c d’ ardentillima infiammazione d’ amor Diui- colo ^ ./ g 
do , vicendeuolmente s’ inuitauano a cantar le Lodi a Iddio, Mino , col 
con quefte parole, Sanduty Sandus, Sandus Dominus Deut Sa- Santo Pro - 
baotb , cioè Santo il Padre , Santo il Figliuolo , Santo lo Spiri- f eta J /* id - 
to , e Santa tutta l' Eftenza Diuina . E nel calo noftro fi fue- 
gliò dentro P intelletto di que’ Padri , che afcoltauano la Mef- 
fa di Filippo , vna cognizione , più , che ordinaria del Miftero 
incomprehenfibile della Santiffima Trinità , che eflcnzialmen- 
te e il folo , primo , & abbondantilfimo fonte d’ ogni Santità . 

All'efficacia delle voci Serafiche nella vifione d’ Ifaia , com- 
tnota funt fUper liminaria : ed al canto vdito nella Meffa di Filip- 
po, fi cornino fle, c fi dilatò la parte fuperiore dell* anima di 
que’ Padri, nel contemplare l’ eminenza Diuina, onde quei Be- 
nedetti Tempij Spirituali furono cinti di contentezza Celefte . 

Conobbefi imperfetto Ifaia in quell’ eccello ; Ftr pollutusla - 
bijstgofumi etra quei Padri non fu alcuno, che nell’eftafi di 
lor mente non fi riconofcefie immondo, e peccatore : Anzi il 
medefimo Celebrante (ad imitazione de’ Serafini, che fico- 
priuanola faccia alla prefenza di Dio ) fi confeffaua indegno 
di narrare le lodi dell’Altiffimo , di cui era flato fatto Mini- 
erò . Mà perche all’ infimo grado dell’ Vmilta , fuccede il fu- 
premo dell’ efaltazione, auuenne , che il cuor di Filippo, tocco 
V. ; Ex dall’ 
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dall’ accefo Carbone della grazia dello Spirito Santo ] rfceuet- 
te piena intelligenza de gli Oracoli Diuini , ficomeadIfaia_» 
furono purgate le fue immonde labbra : & volanit ad me vniis 
de Serapbim , & in manu etas calcatili , & dixit , ecce tctigit boc ti- 
bia tua . 

Se finalmente Ifaia fu fpedito predicatore , e palefatore del 
veduto mifiero : ecce ego , mitte me : & dixit, vade : Filippo , indi ' 
a non molto , Fu eletto Gouernatore della fua Religione , e-» 
Predicai >re Euangelico della Chiefa di Chrifto. In quello 
mede imo grado di perfezione fu pollo già da Dio quel San- 
to Vcfcouo di Nola Paolino , quando , a petizione altrui, fot- 
topofe il collo al fublime giogo Sacerdotale, come egli (Iella 
fcriue a Seuero in quella forma. Data igitur ccruice miugum 
Cbrrìt , video maio a me merita , & fenfibus opera trattare, iamque 
arcani! , & penetmlibus Dei fammi reteotum , &■ infcrtum commu- 
nitare Ceelcflia , & Deo propiùs admoum w Spirita tpfo Cbri/li,&‘ 
corpore t & fpl ndore ve x art . fix adb ec ni ielle ttum (dcramolis ca- 
pto mentii augiitiijs , & onus , muneris mei confaus , infirmitatis bor- 
re [co. 

Non pcnfi chi legge quella nollra applicazione , che quan« 
to da noi fi fcriue , fra fidamente pia meditazione, anzi creda* 
quanto nel vecchio Tcllamento è fiato conceduto ad vn’Ifaia, 

& ad altri Amici di Dio, fia parimente dato (e con maggior 
perfezione ) a’ Santi della Nuoua Legge . Et a dirne il vero, 
ie da gli effetti fi conofcc la cagione efficiente , chi negara, che 
fodero tocche Spiritualmente ie Labra del nofiro. Beato , ac- 
ciò diuojgafle la grandezza della Fede Chriftiana r. Egli è pur 
.vero , che fi moftrò prudentilfimo nel goucrno, eLoqucntMimo 
nella Predicazione, e fedeliifiino Operatore infino alla fua_j 
morte : Delle quali cofe le più principali lì narreranno da noi 
al proprio luogo , ballandoci per hora hauerdeferitto la 
felicita , e la grazia, che hebbe il Capitolo Generale 
de’ Serui,, fatto in Monte Sénario , consì inifte- 
• jt fiofo prodigio del Concerto Angelico, \ 

.* ’ . vdicofi nel primo Sacrificio i; . : r i 

di Filippo*. aids! • . . . : 
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fttspofla del B. Filippo al discorso del B. Buon figliolo Menateli , 
che l'esortat ad act ettaro i gouerni della Religione > ne' 
quali per serutgio publtco eglt sarà impiegato .. 

C*/. A'//, 

• ' - t. : r * LO* t JLt . 1 Li 'ti! ' ** 

^ RA' le più eleuatefpeculazionijche della Filofofia 
morale hauefle Platone , chiamato per eccellenza 
il Diuino, parmi Angolare quell’ vna , nella qua- 
le, fcriuendo ad Archita Tarentino Tuo familia- 
re , proua con due efficaci ragioni , che vn’ Huo« 
ino inuitato , ed detto alle Cariche del publico gouerno , fe , 
mollo dal folo defiderio della propria quiete , non accetta-. -, 
merita d’ eflerne biafimato, eri prefo . ,i •. .f : 

. La prima ragione pende- dall’ obligo* che ciafcuno hi di 
giouar ad altri, ò per titolo diconferuazione,rifpctto alla Pa- 
tria , ò per necellità di generazione , rifpetto a’ Parenti , ò per 
jnotiuo d’Amore , rifpètto.a gli amici. La feconda ragione è 
chiuder la porta a gli Huomini ambiziofi , c maluagi, i quali , 
Lenza riguardo del giulìo , e dell’ honefto , procurano temera- 
riamente d’ entrarui . Omelie fono ragioni di molta confiderà-» 
55ione,etaotopiù , che hanno gran fiuibolo con la politicai» 
Chriftiana ; perciò che fs elleno nalcono dal lume di natura * 
è*l goperno Chriftiano da quello della grazia , ne fegue , che^a 
frà loffia molta proporzione , perche tra ambidue que’lumi 
dii natura , e di grazia trouafi conuenienza bellifilma . Lapnd.q 
non folo Iddio di tempo in tempo ha prouiffo l’ antica , e nuo- 
va Legge di Profeti ,;Sibille , c Dottori Sacri , ma ancora di 
Rodioti di Filofofia naturale , e morale , acciòche la Religio- 
ne , che è l’ vftica ftrada per la felicita naturale , e jopranatu 5 

{ ale . fi! jflc commune alle perfone rozze, che del lume naturata 
ì feruono, & alle perite,, che dalla vera Fede vengono illu- 
strate : E perche la ragion naturale, ò pura morale è imperi 
fetta , e mancheuole , ferue come difpofizione alla chiarezza 
del lqme di Fcde,& amendue ci conducono al noftro fine fo- 
.pranaturale ... 

„ Con quefio principio , fi potrà facilmente dimoftrare , che il 
goffro Beato veniua affretto alafciar la vita folitaria, per eR 
:£er impiegato nc’gouenù del fuo Ordine , mollo non folaiueo- 

« 
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te Jal Sourano Lame del voler Diuino, manifeftatogli dal Bea- 
to Buonfigliolo (come diremo frà poco ) mà anco dalla ra- 
gione , e lume naturale , per ouuiare a’ finiltri incontri , e foc- 
correre a gli vrgenti bifogni della Religione . 

Il B. Buonfigliolo adunque,vno de’ Sette Fondatori dell’Or- 
dine , che interpretò già al B. Filippo la bella vifione , con cui 
gli apparite , e parlò la Regina de’ Cieli , licenziato hormai il 
Capitolo Generale / chiamò in difparte il nuouo Sacerdote-** 
per notificargli la volontà de’ Padri Superiori, che era feruirfi 
di lui nel gouerno della Congregazione , e cosi ditte , Due fo- 
no le cofe( Figliuolo cariffuno) che v’ aftringono a non ricufar 
le Prelature, apparecchiateui da’ noftri Maggiori . Vnà fi 
V Vmiltà della Noftra Religione , molto bifognofa di perfonej 
che difendino il fuo piccolo Grege , dalla rapacità de’ Lupi in- 
fernali : P altra fi è , il commandamento del Superiore , che lo 
vi fà fa pere per mezo mio . Perciò , io v* eforto , a non contra- 
uenirc, acciòche voi non commettiate graue peccato contro 
la Carità, cl’ Vmiltà. Atto di Superbia farebbe il non obbe- 
dire a’ Maggiori : Difetto dimore , fe non giouafte a’voftri 
prosimi. Nè vi faccia fcmpolo l’ altezza della Superiorità/ 
di fua natura affai pericolofa , perche quanto da vna parte fi 
ft, ma effetto di volontà difordinata 1* intrometterli da fe me* 
defimo al gouerno d’ altri , tanto dall’ altra fi giudica effetto di 
cuore oftinato , Ò almeno proteruo ricufar le cariche difpofte * 
e conferite con maturo configlio dal Superiore . Anzife voi, il- 
luminato da Dio,riconofcefte in voi (letto qualche impedimen- 
to , che potette ritardare l’ efecuzione dell* Obbedienza , fare- 
fle in obbligo di rimouerlo con ogni preflezza da voi , e ( bifo- 
gnando) ricorrere all’Orazione , a finche il Signore vi détte-» 
quella còmpofizione d’ animo , che richiede la voftra Vmiltà , 
e quell’ aiuto , che ricerca il bifogno della noftra Congrega^ 
Éiòne v Voi ( diletto Filippo ) mi Vedete hormai cP età fenile , 
e quafidecrépità , vicino alla fepol tura, che è la ftrada vniuer- 
fale de’ mortali : ond’io( -benché nel tempo migliore habbia-* 
feruito la' Religione con l’Offizio di Generale vt. anni, e di 
Confultore de’ Generali altri 6.) non poffopiu foccorrereil 
noftro Ordine ,com’ io faceua . Già vedette andarfcne all* afe* 
tra vita il Padre BuÒnagiunta Manetti ,'nòftro fecondo Gene- 
rale , con quel felicè patteggio » poiché finita la Meda > veftito 
per ancora de gli habiti Sacerdotali , nel diuoto difcorfo , che 
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égli facetia a noi altri intorno all’ acerba Palone di Giesii 
Chrifto ^giunto alle parole In manus tua* Domine commendo Jpi - 
ritum meum , refe 1* anima , carica di Religiofi frutti , al Signo- 
re, con fomma a negrezza fua ,che riceuctte il foprabbond an- 
te premio delle fue fatiche, ma non fenza amare lagrime di noi 
poueri Orfanelli , che reftammo priui di sì gran Padre • 

Per tanto fe voi vedete, che al nofiro moderno Infittito 
Vanno mancando i migliori foftegni , è necefl'ario, che l'animo 
voftro ceda a* miei configli , e confenta al volere del Padre-» 

Generale. Di quello ben v' afficuro , che , dando vicino a me, 
farete aiutato conauuifi paterni, e nella lontananza configlia- 
to con lettere , a fin che vi fi ftradi col fauor Diuino il Tenti ero 
della prudenza douuta algouerno, la quale vienpiu dal Cie- 
lo, che dalle fcuole terrene . Douete finalmente confidami , 
perche io non vi efortoalle Prelature , perche daellericeuiate 
commodità , vtilità , cd honore,che in quella maniera perico- 
jofo farebbe il mio configlio, in perfuaderleui , e col peno te 
voftra refoluzione in accettarle: però diccua bene S Pietro, 
come fi legge nella prima Epi/lola di S. Clemente, Tritatura 
cupientem fe audaQer expetcntem non requirit, [ed moribus ome- 
ttivi , & verbi* eruditum ,cioc , la Prelatura non ricerca chi ar- 
ditamente defidera , e cerca lei , mà vuole per fuo Spofo T intó- 
rno eferaplare nella vita , e Gaggio nelle parole: ben vi prego , 
ed efori o a* gouerni , acciò da voi ricalino feruitìi fedele, 
non perche di fallo , ò pompa feroino a voi . 

A quello Prudente , e Religiofo difeorfo, rifpofe il B. Filip- 
po con animo fommeflò , e con modella fauclla in quella guifa. 

Conofco molto bene ( o Venerando Patriarca) che per la Dot- 

ifrina rii Panln . /*Hi ArfìApra Prpìofnr#» imiwn.lp manpaoi Rt/pcfr/t dì 
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tiofiird^entodimenegliOfhzi di gouerno , giudicando im* 
prefa più conueniente per me ì* imparare , che l' infegnare 
più facile eferciziol* obbedire, che’l comandare ad altri. Mà 
perche nel mutar habito , cangiai anco volere, -facendone libe- 
ro dono a Iddio , alla Vergine, ed a voi allhora Superiore, con 
tutti i vollri Succelfori , mi difporrò a' precetti del mio Prela- 
to , tantopiù , che in quella rifoluzione ( per mera Bontà Di- 
urna ) parmi , che non h abbia parte alcuna il mio pernierò „ . 

Per io che io lpero , che la grauezza del giogo , che mi farà 
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importo , fia per effere alleggerito dal merito della Santa OK-' 
bedienza , e dall’ aiuto , che per le voflre diuote orazioni rice- 
uerò dal mio dolce Giesù , quale io benedico* e ringrazio, pre- 
gandolo, che li come per Tua mifericordia hà voluto , die io 
vili filma Creatura , e pieno d’ imperfezioni , fia honorato con 
1» Ordine Sacerdotale , cosi per fua pietà , voglia effermi pro- 
pizio, e fauoreuole, con la fua afiìflenza, nelle amminiflrazio- 
ni , alle quali farò deftinato. Voi,, Reuereódo Padre , primo 
interprete de* legreti penfieri di Maria , quaqd’ellamì chiamò 
a quello fuo lodeuole Inflicuto , accompagnatemi con l’ Ora- 
zione , e foccorretemi col voflro configlio, in così graui affari , 
acciòche venga feruito Iddio ,ed illuftrata la Religione , 

SlfciJ ■ * 1 • Oi ’ \ r l 4 _ Jf i 

lì B. Filippo e introdotto a gli Offici deli Ordine : onde a fu a di* 
‘ nozione fi veggono gran progreffi • Cap. X 1 1 1 ♦ 

-Ó\ i : Di!'* . IC il' ! J * • • i . 

Ara fempre vero 1 quel Detto morale 7MagiRrfitus w - 
rum oHendtt , che è affai conforme a quello del Sa- 
uio , da Qccajìoncm Capienti , & fapientior erit , auuen- 
ga, che molti giudicati inabili a’ negozi della-. 
k . Republica ( fe per auuentura in quelli fono impie- 
gati )fcoprono la vi etti., che nello flato diperfbna priuata_» 
ìtaua occulta . Quella verità ben fi conobbe in Filippo , il qua- 
le , non prima eletto Di finitore Generale ( Offizio principalif- 
ffmo nelle Religioni Mendicanti ) fece vedere , come nel pro- 
prio fonte , l’ acqua falubre della vera Sapienza , in tal manie- 
ra, che gli antichi Scrittori riferifeono , che le fu e parole, e le 
fue azioni erano Ili mate , come quelle d’ vn* altro Moisè , che 
immediatamente era ammaeflrato da Dio . 

Laonde riducendofi tutto il buon gouerno a tré capi princi- 
pali , cioè all’ eflirpazione de’ Vizi , all’ efaltazione della Vir- 
tù , ed all’ aumento della Republica, il noftrp Beato non tra- 
lafciò ( per quanto s’ apparceneua al fuo Offizio ) a leuna colà , 
che da’ predetti capì dependefle , ingegnandoli di mortificare 
i di fedi , fpiantare i malnati coflumi, far vigorofa l’offeruan- 
za , e la difciplina regolare : E quanto all’ aumento dell’ Ordi- 
ne , fece rinouare la Conferma dal Sommo Pontefice Vrbano 
Quarto , coni’ aggiunta d’ alcuni Priuilegi , ottenuti; col me- 
zod’ vn’ elegante , cd efficace Orazione * fatta da lui auanti la 
Santità Sua. >\ • teli • ' 

r . kx 
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; Venne in tanta ftima il B. Padre Filippo nell* efercitar 1* Of- 
fizio di Diffinitor Generale , che i Padri Superiori ( ancorché 
folle di trenta anni * e quali nel principio del Sacerdozio ) lo fe- 
cero Confultore, e Compagno dei Padre Generale : per la qual 
carica era tenuto a vna continua afliftenza nelle più graui 
Condite, e a vna perpetua compagnia, nel vifitar i Cpnuenti . 

Quindi è, che la Religione de’ Scrui riconofce vna gran par- 
te , c forfè la migliore dei fuo hauere in que* tempi dal noftro 
Beato , che per la fua bontà , e foaue maniera deftaua ne’ 
detti degli Huomini fpirito di diuozione , e di benefìzio verfo 
il fuo Ordine . 

Fra 1* altre cofe fono annouerate le fabbriche , e 1* entrate-» 
delConuentodi Siena, fatte, ed aflegnate dalla Republica,e 
daperfoqepriuatediquell’ età : il magnifico edifizio della-* 
Chiefa della Santilfima Nunziata in Fiorenza, à cu i mefie ma- 
no infieme co’Padri Fiorentini , il nobile , e diuoto Gcntìlhuo* 
mo Chiarillimo Falconieri , iafeiata però la Tribuna, fatta poi 
dall’ Illuftriflimo Marchefe Lodouico Gonzaga . 

Fùcofa mirabile nel Beato Filippo, che mentre attendeua 
con ogni diligenza alle fue cariche nel Chioftro, nontrala- 
feiaua però ( con buona grazia de’ fuoi maggiori ) la bell’ im- 
prefa di cooperare à Dio nell'acquifto dell’ anime anco nel Se- 
colo, come già fece, quando fu Macftro de’ Nouizi in Siena, di 
ches’è difeorfo nel Capitolo vndecimo della prefente Storia. 
Perciò nonintermetteua 1* afcoltar Confezioni Sacramentali , 
P efercizio della Predicazione , l’ efortazioni priuate , gli offizi 
di Carità Chrifiiana , coafrutto marauigliofodi conuerfione. 
Sapeua ben feruirfi de’ talenti naturali , e de’ doni del Cielo * 
però con efficace dolcezza trattaua gli animi , volgeua le men- 
ti ^affrenaua gli appetiti , correggeua i fenfi , prouocaua ifo- 
fpiri , moneua à dolore , à fdegno, ad horrore , e gli altrui defi* 
derij quafi à fua voglia inchinaua, doue voleua , e donde vole- 
ua gli ritiraua , ricordandoli molto bene dell* auuifo di Giesti 
Chriito Redentore , che per ottener il titolo di Grande del Cie- 
lo , fa di bifogno, accoppiar infieme la Predicazione, e l’ efem- 
pio : Qui fecertt , & docimìt , magnus vocabitur in I\cgno Calorum . 

Segnalata fra l’ altre fù l’ imprefa tentata , e condotta dal B. 
Filippo, mentre veniua lòrgendo la Fabbrica della Santifsima 
Nunziata : cioè chel* anno 1263 . fetta fò&a d’ alcune pcrfonc 
piu inferuorate deli’ altre neiferuizic di Dio , fondò vna par- 
* . . r ' : F 1 * tico- 
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ticolar Compagnia , ò Congregazione de’ Laudefi di S. Maria 
di' Serui'* ^ e ’ Serui a imitazione di quella , donde hebbe origine la fua_» 
Religione . Adunauanli i Fratelli di detta Compagnia in vn_i 
Oratorio, comprefo nel primo Hofpizio del Conuento de^Ser- 
ui , doue e per la Santità del Fondatore , e per la buona mente 
diciafcuno di loro , fi faceuano efercizi , e progredì di vita». 
Spirituale : Perciò dal noftro B. Padre Filippo , mentre viflea , 
fu amata con (ingoiare affetto, ammaeftrata con faluteuoli 
auuili, e fauorita con molti Priuilegi, impetratili da diuerli 
'Compunta Superiori, e Prelati. Quella vien chiamata a’noftri tempi la 
de' iMdtfi Compagnia di S. Bafliano, per l’ infigne Reliquia del Capo di 
dì S Mana detto Santo , donatole da Monfignor Gio: Battifla di Bernar- 
dc'serut dei. jj Lutozzo Nali Protonotario Apoftolico, e poi Cameriere 
ta oggi di S . f e g ret o , e.Chierico di Camera di Leone X. Sommo Pontefice . 
Bafliano . p arere bt, e ( diuoti Lettori ) che dall * efempio del noftro 

Beato Filippo ,doueflimo imparare , che la Nobiltà del San- 
gue , e’1 pollelfo delle ricchezze non fono feufe valeuoli per ri- 
tirarfi dallo Studio della perfezione Chriftiana, e dalla Reli- 
giofa mortificatione . Ragionerò con voi , e meco Hello , con 
quella libertà , con la quale parlaua San Girolamo al fuo Giu- 
liano ,cfortandolo alla Cclefte Filofofia . Riguardiamo vnj 
poco da vicino con occhio benfanoil noftro B. Padre, e vedre- 
mo, che quel, che noi talhora giudichiamo impedimento del 
viaggio Ipirituale , ci feopre , e ageuola il fentiero del Paradi- 
so . Siamo nobili ? e Filippo altresì fù nobile ; ma in Chrifto di 
fangue più generofo , c di più alto lignaggio . Siamo ricchi ? e 
Filippo fu parimente facultofo; ma per impofleflarfi de’ Tefori 
Eterni , diuenne prodigo fprezzatore delle ricchezze terrene . 
Di modo, che quando, chi che Ila, ònoi medefimi facciamo 
coraggiofa rilolutione di mouer guerra al Mondo , e alle 
lue pompe , eleggali per Capitano , da feguir con^ 
frettolofo palio il noftro B. Padre Filippo , 
come fingolare efempio di Santità , da im- 
parare in breue tutto quello » che-» 
s ' appartiene alla perfezione 
Chriftiana, e Re- 
ligiofa_j. 

. v -,' v- ; 

(j i II Fine del Trimo Libro. 
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LIBRO SECONDO . 

Nel quale fi narra quello, che egli operò nello 
. Ji-, fiato di Superiore, 

il S. Filippo, eletto Generale dell* Ordine de ' Seruì , ricufa la C4' 
r/cai ma ammonito dal Cielo obbedtfce, ed accetta, 

Cap. /. 

’’ sì celebre ne gl; antichi tempi Glicera genti- 
liffima intrecciatrice di fiori , chiamata però da 
molti Inuentricedi Ghirlande, ò di Corone^» 
che Paufio Pittore eccellente , (limolato dall’ 
imitazione , ò dalla gloria , tentò d’ emular col 
Pennello l’opera manuale dell* ingegnofa Donna: madoppo 
lungo efercizio non potendo co’ Tuoi leggiadri colori compor 
sì belle Ghirlande , come haueua faputo Glicera intefferle con 
la Tua indù lire mano , difperò l’ imprefa , e fi dette per vinto . , . m 
In fomigliante maniera lo Spirito Santo difpone , & ordina in- 
torno alla bella varietà , e copiofo numero delle virtù eroiche ^ po/ona 4 
de’ Semi di Dio j di modo che èdifficililfima cofa difegnarle^» pieno /piega. 
con vago artefiziodi parole, e colorirle con pellegrine inuen- re con para, 
zio ni di concetti : per lo che è necefiario ad ogni Scrittore ce- 1*» 
dere , e darli per vinto , verificandoli r^gioncuolmcn te d’ ogni 

Fi Giulio 
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Giulio il detto dell ’ Ecclefiaflico , 7yon e(l inueutus limili s illi, 
qui con fer narct lefem cxcetfi . 

Di qui è , che hauendo noi à defcriucre lo Jftato della vita , 
che tenne il B. Filippo in Prelatura ( la quale a' buoni fuol ef- 
fere vn fpaziofo campo di virtuofe operazioni , mercè che dal- 
lo Spirito Diuino fono guidati all’imitazione di Giesù Chri- 
fto Sommo Sacerdote ) larà ( mi credo ) malageuole mettere in 
carta i progreffi. , che fi viddero nel tempo del Tuo gouerno ; 
perche (à dirne il vero) chi potrebbe mai ridire à pieno la_j 
Dottrina efemplare , con la quale egli fece rifplendere fuori 
del loto mondano 1* Euangelica margherita ? onde co’fuoi rag- 
gi illuminaua gli fpettatori prefenti , e deftaua la marauiglia 
di fe fteffo ne gli adenti , i quali per mezzo di viue lingue di- 
uolgatrici della bellezza , e del prezzo di quella gioia , ne’ ve- 
ndano informati, ed inuogliati. Chi narrerà già maiàfuffi- 
cienza l'abbondanza de* fauori Celefti , che non folo per le-> 
proprie operazioni, ma per quelle de’ Tuoi veri imitatori, ej 
fedeli feguaci, meritaua dall’Altiflàmo Iddio, lodato non da vn 
folo fuggetto , e da vna fola lingua , ma col zeloinferuorato di 
Filippo danumerofa moltitudine de’ profedori della Legger 
Chriftiana , e da più diuerfe lingue celebrato ? Dicalo Fioren- 
za Tofcana , Italia, c con loro s>’ accordino Germania , Fran- 
cia', Spagna , Affrica , Paleftina , ed altre remotiflìme regioni, 
le quali dall’ iminente Bontà , e Dottrina di Filippo furono 
con foauità allettate, e con efficacia inuitate à riconofcere per 
yjfg } e folo Iddio l'Incarnato Verbo Saluatorcdcl Mondo, 

Col fauorc adunque di quel medefimo Spirito Diuino, che 
molte la mia penna à fcriucre fin da principio, profeguendo 
la Vita di Filippo nello flato di Prelatura , anderò intrec- 
ciando varij Fiori dell’ opere fue , colti nel Giardino della-. 
Virtù , che renderanno gratiflìmo odore alla Terra , & al 

Cielo . . 

Era già l’anno della falutifera Incarnazione 1167. quando 
- * . . il B. Manetto dell’ Antella IV. Generale dell’ Ordine de’ Ser- 

vii, rinunziò nel Capitolo, celebrato in Fiorenza, alla Carica-,, 
che teneua . Et i motiui di «juefta «degnazione furono 1 ’ età 
graue ,chc I9 rendeua inabile al gouerno, l’infermità acqui- 
•v ; fiata ne’ lunghi , e fatigofi viaggi , e fopra tutto ( perche egli 

• era huomo di Santa vita , che però ritiene il titolo di Beato ) | 
vna profonda Vmiltà, che l’ induffe aldifpregio di fc fteffo, 

- , " * con- 
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contentandoli ( ancor che vecchio ) piu d* obbedir* altrui , che 
di comandare . Chi defidera vedere in compendio la vita di 
quello gran feruo di Dio, può rimirarla in quattro bellillìmi % 

Quadri, colloca ti nella fontuofa Cappella, dedicata alla Nati- * 
uità deiìa Vergine , e polla Cotto la Tribuna della Chiefa della 
Santiflima Nunziata , allhora che la detta Cappella fu riftau- 
rata gli anni à dietro dal Clarifiimo Signor Donato dell * An- 
tella , per hauer quiui quella nobililfima Cafa la Cua antica Se- 
poltura . 

Depolloli adunque dal Beato Padre Manetto il fupremo , _ 
Gouerno della Religione, fu eletto di commune allenta da_» eletto CenL 
tutti i Padri Vocali il B. Filippo, poche horeauanti iui arri- rale dell'Or» 
uato da Cefena , doue più mefi con gran frutto di quella Città dine de'Ser - 
haueua dimorato.. Quando il diuoto, ed* vmil Seruo di Maria t ** • 
vdì nouità sì improuifa , fi leuò in piedi , e polìofi poi in ginoc- 
chione , confofpiri , e con lagrime così dille al P. Manetto, au- 
tore di quella Elezione . Deh Reuerendo Padre ; Iddi® 
mio Creatore, e la fua Madre Santitfìma mia Signora mi guar - 
dino , che mai io lafci caricarmi con sì graue pefo ; attefo che 
io ben conofco Ja mia infufficienza per ogni capo , & eflendo 
venuto alla Religione , per guftare i foaui frutti dell’ Obbe- 
dienza da fuddito, non piaccia al Cielo, eh’ io afl'aggi P amaro 
Calice dell* autorità da Prelato. Pregoui adunque Reueren- 
do Padre , e tutti voi di quella veneranda adunanza , che 
habbiate confiderazione al mio diletto (lato di Seruo , perche 
quello è il mio Regno , e la mia Gloria . 

» Ma, mentre Filippo così trattaua la caufa della fua rinuzia, 
opponendoli rifolutamente all* elezióne , 1* Eterno Moderato- 
re non lafciò parimente di trattare quella della Religione ; im- 
perciò che dal Cielo , che teneua occulti ifuoi mifteri , s* vdi 
vna repentina voce , che rifonando nell* orecchie di tutti , pe- 
netrò con efficacia le menti loro , e di Filippo , così dicendo. Vece [etiti. 
Filippo non reftflere allo Spirito Santo , perche io V hò chiamato dal ta datetelo 
Mondo , acciò tu fi a Cuflode , e Rettore di quefio mio eletto gregge . Al 
Celèlle auuifo fù necelfitato il nuouo Generale ad accettare-» ta 4/ ? 4 l oc ^ m 
P Offizio : per lo che pollo nel fupremo luogo , fìi ammirato in 3 'ione di Dio 
lui vn* afpetto maellofo, e venerabile , che vniua inlieme Pho- nell * ejfere ^ 
noreuolezza del grado, e la modellia della perfona : Dipoi tra- ttetto Genti 
. toccando il fuo Diuino Spirito in vn eccello di grazie , douute ra ” • 

.al Signore, proroppe in quelle parole ; multate tutti in Domino , 

rettos 
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^cAArì r( 3os d ecet collaudatici , feruendofene pei 1 argomento del Tuo difr 
hyplneh'ef- corfo, nel quale efortò tutti i Padri alla celebrazione delle Di* 
fere elette uine lodi , e alla perfeueranza della vita Religiofa fotto la_j 
Centrale, protezione di Maria Vergine -, Aggiungendo , che Iddio ha- 
ueua pollo gli abiffi della Santità, e della Scienza ne*tefori, 
cioè ne" primi fette Padri Fondatori dell’ Ordine , come gente 
Beata , e deferitta nella milizia della Madre di Giesù Chriflo , 
per confeguire P her edita del Cielo. Conchiufe finalmente il 
fuo parlare con vehemente feruore, applicando à gli A pollati , 
e dillurbatori della vita Religiofa quelle parole Domtnus dtflì- 
pat confili a Pentium , reprobai antem cogitationes populorum , & con - 
» fitta Trincipum . Piacque tanto quello difeorfo, fatto improui- 

famente da Filippo, folo dall' eterna Sapienza allhora addot- 
trinato , che gli antichi Scrittori, ponderando quello palio , e 
molti altri pur fopra i Salmi , rie’ quali Iddio haueua dato fpi- 
rito particolare al nollro Beato, ne ragionano in quella manie- 
ra, che tutto P Oriente parla dell* opere di S. Gregorio Na- 
zianzeno,l* autorità delle quali era sì grande , che non furono 
4 nai cenfurate , ò corrette . 

• Riceuette il nouo Generale P infegne delP Offizio , che era- 
no in quel tempo la Verga , e *1 Sigillo , e da ciafchuno de* Pa- 
dri hebbe i riuerenti ofi’equij dell* obbedienza . Pareua, che-» 
P animo fuo, ripieno d'vmiltà, non potelfe confentire à tanta-» 
copia d’ honori , e d* vniuerfali contentezze , fuggeritegli iiij 
Penjlerìdi quel giorno della fua promozione al Generalato ; onde appa- 
Fijippo con r j ua molto mello , ed afflitto nel volto , ricordandoli , che la_^ 
AeU^riceuu ^ er gi ne fua Protettrice nella Morte dell* Vnigenito Figliuolo 
t* Dignità. Chrifto Crocififlò pagò g'randiffima vfura dell* allegrezza, che 
haueua fentito nel felicilfìmo Natale , e che la pena di vederlo 
tormentato nel Caluario, non fu per auuentura minore g della-* 
Gloria , datale fopra i Chori degli Angeli nel Cielo • 

Quelli con altri limili penlieri veniuano fomentati affai nel 
cuore di Filippo dalla fua profonda contemplazione , e dall* 
* v Habito di color Nero , che per rimembranza de* trauagli, fof- 

ferti dalla Vergine, portaua * Terminate le cerimonie folite-> 
farli nella Creatione del nuouo Generale, gli fu confegnato 
fecondo P vfo per compagno » il P. Loteringo Fiorentino della 
JfLaZSlul Nobiliffima Famiglia della Stufa , Religioso di molta bontà, 
stufa è dato di feienza più che ordinaria , erudito affai nello ftudio delle-» 
per Campa- lettere vmane , e fino da* teneri anni janaato. dal B, Filippo, che 

Fin- 
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. 1* introduce alla Religione , conofcendo in fui tre Angolari Generale 
condizioni , che lo rendeuano molto amabile , cioè , Nobiltà u0 
di lignaggio Uluftre, Soauica diReligiofi coftumi , e Ricco 
ornamento citeriore d’vna fruttuofa Letteratura , accompa- 
gnata da graue prudenza . 

T ratta fi la conferma del Generale Filippo y el' imprefa di fpedi- . 
re alcuni Puoi Padri all ' Imperatore de ’ T art ari col 
beneplacito Apostolico. Cap. II. 

Erche il giudiziofo , e difereto Pontefice Vrbano 
IV. 1* Anno n<5j. e poi Clemente IV, di Santa_» 
memoria nel n<55.confiderata la diftainza de‘Juo- 
ghi , e la lunghezza de’ viaggi , haueuano ordir 
nato , che i Generali delle Religioni follerò con- 
fermati almeno dal Vcfcouo Diocefano , oue dal Sommo Pon- 
tefice per la lontananza non hauelfero potuto cosi pretto otte- 
nere la Conferma j 11 Generale Filippo fi prefentò à Monfi- ^ & Filippo 
gnore Gio: Mangiadori , il quale per la morte di Monfignore 
Ardingo, fautore particolare di queft’ Ordine , hauendo otte- j al ytjìouo 
nuto il goucrno della Chiefa Fiorentina, riceuette benigna- dtFwen^a. 
mente il noflro Beato Generale, e lo confermò nella carica, da- 
tagli da’ Tuoi Padri . 

Volfe ad ogni modo Filippo trasferirli al Sommo Pontefice 
Clemente IV. che allhora fi trouaua nella Città di Perugia_j , 
non tanto per effer confermato anco da fua Santità nell’ Offi- 
zio di Generale , quanto per dar buon conto de’ progrelfi , che 
faceua la Religione , e particolarmente ( doppo la fcolaftica ) 
nello Studio della lingua Greca , Ebraica , Arabica, e Caldea, 
conforme all' ordine dato dall’ iftelfo Pontefice , à finche fe gli 
folle fiato in piacere, poteffe impiegare in feruizio della Fede 
Chriftiana anco i Tuoi Frati, come auuennepcrla feguente-. 
occafione. 

L’ Imperatore de’ Tartari, chiamato Cabila , ò vero Cam , 
haueua mandato al Vicario di Chrifto vn fuo Oratore , per 
nome Cogotalo , Nobile di quel Regno, con tre interpreti Ve- 
neziani , chiedendo alla Sedia Apoftolica Predicatori Euan- 
gelici per il fuo Stato . Il B. Filippo adunque ,accefo nel zelo 
dell’ altrui falute , e della Gloria di Giesù Crocififlò , non vo- 
lendo perdere sì bella occafione di feruire à Iddio , fodisfare al 

defi- 
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defidcrio del Pontefice, e ampliare la Religione de’ Serui di 
JlH.Pilippo Maria , proftrato a’ Piedi di Sua Beatitudine, off'erfe per qucl- 
offertfce al j a Santa Miflione alcuni Rcligiofi del fuo Ordine . Fu raccol* 
to con m °lt° gulto dal Papa, il quale nel Conciltoro pubbli- 
fieh%i9KeJe COt ^ Cardinali , e d‘ altri Prelati ,lodò il fuo gran zelo, rico- 
Serti per la nobbe in lui l’ odore di Santità , che fino quando fu compagno 
Miflione in del Generale Manetto , era arriuato alla Sedia Apoftolica , e 
T ariana, rimette la fpedizione de’ Tuoi negozi al Cardinale Ottoboni di 
Cafa Ficfco , Nipote d’ lnnocenzio IV. del titolo di S. Adria- 
no , fecondo Protettore dell* Ordine de’ Serui . 

Quello buon Cardinale, per commiffione di Sua Santità,con- 
ferrnò di nuouo Filippo nella Prelatura di Generale, c con lui 
conchiufe la Miflione de’ Suggetti idonei per il Regno de'Tar- 
tari con l’ Ambafciadorc-Cogotalo . 

Il trattato hebbe feliciflimo fucceflò , perciò , che benedetti 
da S. Chiefa quelli Operai Euangelici, e giunti à Venezia, tro- 
narono vn’ Armata di Legni, che ftaua in procinto, per far ve- 
la à quelle parti , douc per grazia del Signore arriuati , con la 
precedente difpofizione , ciafcuno fi diede àlauorare il Cam- 
po della Chiefa Militante : e fra quelli non fecero minor pro- 
fitto degli altri i Padri de’Serui, dilatandoli quell’ Ordine 
£’ Ordine per l’ Alia fra’ Tartari , e pofeia per l’ Indie Orientali fra di- 
àe' Serui fi uerfe nazioni , doue anco ne’ tempi nollri fi và continuando la 

/• er f uare ^ enza * 

Tartari a \ ^ benché fiano feorfe centinaia d’anni,fenza hauerneceita 
poi p er /• }, !m notitia , nondimeno nel 1 5 06. prefe porto à Venezia vn Rcue- 
dtt Orten ■ rendo Padre Ana(lafio-con tre Compagni , tutti veftitidell' 
tali . iltcflò Habito , che portano i Padri de’ Serui nelle noltre parti. 

Quelli giunti à Roma, e con opportuna occafione condotti 
auanti à Paolo 111 . Angolare fautore di quella Religione), poi- 
ché fece Cardinale il P. M.Dionifio Laurerio Benetienrano , 
cognominato il Cardinale di S. Marcello , dalla Santità Sua 
furono amorcuolmente raccolti , e fauoriti con la conferma- 
zione d’altre Conllituzioni , che feco haucuano portate . 

Riferiuano per vn’ antichiflìma tradizione, che l’Ordine 
de’ Serui habbia hauuto origine là da que’ Padri , i quali furo- 
no inuiati dal B. Filippo a* loro pacli, con la fondazione di 
molti Conuenti, diuenuti poi col benefizio del tempo molto 
numerofi . Paruc altrettanto nuouo, quanto era grato l’ auui- 
fo à Sua Beatitudine , ed à gli alianti in quella vdienza, di mo-, 
* 1 do. 
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do, che gli Orientali Religiofi con la veneranda prefenza lo- 
ro, e con 1* ammirazione delle cofe narrate ralfembràùarioq'ùet 
Sette Dormienti , de’ quali è nota ad ogn’vno. la bella Storia . 

Comparuero altresì l’Anno 1600. nella Città di Fiorenza», 
alcuni altri Padri , vediti nell’ iftefl'o modo , e chiamati con_« 

P ifteflfo nome di Semi di Marra Vergine , che pallamano per la 
volta di Roma a pigliare 1 * Indulgenze , e riceuere i benefit 
Spirituali del Santo Giubileo. Mà quel, che più ingrandirci 
la fama di Filippo, e dimoftra maggiormente il frutto, che Etiopi cer- 
per fuomezohaueua cauato Iddio da 5 Campi fieri li cCiqèeTrfe canotti fio- 
Bàrbare Nazioni, fi è, che gli Etiopi, .éziamdio fecolari, i qua- ii% Ca ~ 

li.gli anni addietro veniuano in Fiorenza j à< pena entrati den-r y f cl BeAt0 
tro, nel miglior modo, che poceuano, ò con cenni, ó con pa-, ho n orar e' U 
role , comepoco pratichi delhLingua Italiana , domandaua- fu A Imnui- 
no della Caia del Beato Filippo nella via de’ Guicciardini,per- ime* 
che diceuano voleré.honorar q umida fua.vera Immagine , che 
allhora vi fi trouaua , ed oggi fi conferma con gran venerazióH 
nemel Conuentp della Santifiìtna Nunziata : il che non haue-i 
debbono potuto fare quegli Etiopi , fe prima ne’ loro Paefi ciò* 
non hauelTero faputo da’ Padri de’ Semi , che là dimorauano 
< Apparifce dunque chiaro il frutto della Carità , cheardeua 
nel Cuor di Filippo, nell’ hauer procurato dal Sommo Pontefi- 
ce , e dal Cardinale Protettore., di mandare in Afra Predicato- 
. jci Appftoljci, che pubblicafiero cqn falute de’ Barbarila virtù • ' 
dellaCroce, foficnuta da Chri Ilo Redentore. E perche 

il Pontefice conobbe molto bene il gran zelo del // Filippo 

Beato Generale , diede ancora a lui l’jftefla au- c dichiara* 

torità di Predicatore Apoftolicq , perche \ f 0 ^ re / tC a' 

. » r: : L. defideraua ( dopo la vijìta de* Mona- ! I srinh N 

+mvi)z iifj fieri , che fi trouauano nelle no- - f i ) 
figiq 2 parti ) inuiarfi a •Paefi uapzis; d 315 
-janb v c Occidentali , e ( or? fiiO <1 

- . fi(nlorr/ii x :/ inirr: tentrionali;.;..;j pigimi; '?A filfob cu 

anisttV -dfo.v irmfc : óio . .^ v .. 
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• **, * , •• • ■ ' > •" , 

il B*Vìlìppo % v'tfitando per la prima volta tl Conutnto d' Arezzo , 
ciba miracolo/ tmcntc i [noi Padri > cjuaft moribondi ». 
per la Careftta vniucr/alc * Cap , 111 . 

à.fKoJjCi'f* ■ •> t i . • '.ÌM ! .<* ». :yj .il: . UJ/.1 

A confuetudine ^tenuta da gli accurati Partorì, di 
vifitare le pecorelle, cominelle al gouerno loro , è 
tanto antica, quanto necefiaria: però il fupremo 
Prelato GiesùChrifto coftumò vilitare pcrfonal- 
^ mence hor quella, hor quella Città, ò altro Pae- 
- fé , doue fiirrtròuarte parte deila Tua amata greggia : e S. Paolo! 
t ^ v ^- con altri Suctelfori n’ hanno ragionato con molta eloquenza j. 

i 5 ... e l'hanno praticata '£on molta follecitudine,come per efem- 

v/ : \ ' pio j feniani ad »os , ecce iam tertio iremo ad vos : e con progreflò 

. v di tempos* è ritenuto quello vfo lodatole da tutti i Vefcoui,e 
da altri , che habbino qualfiuoglia fpczic di gouerno Ecclefia* 
Hi co . Per lo che il nortro Beato Generale , verofeguace de' 
fuoi ÀntecelTori , partitoli da' Piedi Santiflimi di Clemente-» 
Quarto , fé ne venne alla volta d'Arezzo , per vilitare quel Tuo 
Conuento. 

Trouauali allhora quella antica Città in cattiuiflimo flato > 
per le crudeli difeordie delle parti Guelfa, e Ghibellina , le-> 
quali più che mai bollenti nel (angue, c vigorofe nell* armi y 
vccideuanogli Huomini , abbruciauano i Cafamcnti, diferta- 
uano le Campagne , impediuano le Semente , incendeuanole 
Piante fruttifere , e con cento , e mill* altre Barbare maniere , 
cercauano vicendeuolmente diftruggerfi : di maniera , che il 
. Beato Padre entrò in vnà Città , che lembraua anzi vn ricetto 
’ di Furie Infernali , che d* Huomini ragioneuoli , e Chriftiani • 
Qujndi auueniua , che nè pure v n buono , e pio Secolare (fem- 
• - pre frà la zizania de* màluagi fi troua qualche Spiga di prezio- 
so Grano ) hauerebbe potuto lenza raanifefto pericolo , e dan- 
no della fua famiglia dare vna benché minima limofina. Per-, 
RieRa Città * ^ eru * detta ^ er 8* ne » c ^ e folo con 1* altrui caritatiuo fu£- 
d ' Arezzo 1 fi foftentauano , erano hormai ridotti ad vna eftrema mi- 
Vadrt de feria » tanto che vn giorno frà gli altri non haueuano tra tutti 
Serui ridotti loro nè anco vn pane . Rkprfero vintamente al Padre Supe- 
tn eftrema riore , il quale con Paterno affetto compatendo la necelfita de* 
™fAz*** ^ fi ] °^ Pignoli, ordinò, che s’ apparecchiaficro le Menfe in Re- 
fettorio fecondo il folito 7 e poi n* andaflero con lui tutti alla 
'fi ~J Chiefa- 
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ChieTa . ' Quiui giunti , c proftrati auanti l’Altare dei Santi Ili* 
mo Sacramento, doue era vn‘ Immagine della loro Protettrice 
Maria Tempre Vergine , raccolte le menti in vn profondo fileni 
zio , che era voce viua , e grido penetrante al- Cielo ,< il Beato 
Filippo cominciò a.ragionar con Dio, e con la Tua pietofa Ma- 
dre Maria in quella forma d’ Orazione vocale . Dehclemen- Oratone 
tiflìmo Signore, che già nell* afprafolitudine paTcefle in più ac B.Ge - 
maniere 1* affamato Popolo Ebreo* cibarteli fuggitiuo Elia-, , nerafr . 
che fianco giaceua Totco il frondoTo Ginépro/àziafto le Turbe 
- voflre Teguaci nel Monte , raddoppiaftécoi mezo delCoruo la 
prouifione a’ Santi Anacoriti Paolo , ed Antonio , ,c. col mini? 
flerio Angelico difpenfafte il Pane alla penitente Maddalena * 
non permettete. Te v’ è in piacere, che noi vollri fconfolati 
Serui fiamo veci fi dal ferro crudele della fame . E voi Santiffi- 
ma Regina de* Cieli , e vera conTolatrice degli afflitti , per il 
Miracolofo Latte , chedalvoflro Caflitfimo Senoriceuette il - 

Bambino Giesù , non abbandonate ( vi prego ) i voflrj adotti- 5 1 t ^ 
ui figliuoli, da voi fino a quello tépo Tempre fauoriti,e protètti, ' 1. 

Non fù prima terminata l’Orazione del buon Generale * . v 
che s’ vdi picchiare con gagliardo , e flraordinario colpo PvT- si troua il 
ciò principale del Monartero . Subito vi corTe il Portinaio, e Vane atu' 
quiui trouò -due Certe piene di bianchiffnno Pane , Tenza vede- Porta del 
re chi portato 1* haucfl'e viDi che immantinente diede auuiTo C oriut W 0 » j 
al Superiore , e a’ Padri , i quali tutti inficine reTero le dotiate ™?f*clnz'e - 
grazie al Signore , e alla Madre Santiffima lprólProtef ffcfoer "■/ * babbi* 
e introdotti a MenTa dal Prelato, non meno furono cibati nell* j urtato 
a^niina dalla confideratione del dono Celefle, che recreaticnpl 
corpo del Pane, follecitamente prouiflogli coni’ Orazione dèi 
Beato Filippo Generale . O' quanto è vero ( ChriflianoLèfto* 
re ) che la prontezza di Dio nél far le grazie ,auanza di gran 
lunga la Tollecitudinedc’ biTognofi ih domandarle, Ti chenon 
prima hauiamo talhora finito 1* Orazione , che trouiamo ToT- 
efitta la dimanda . Ne può fir piena fède, la Sporti del Paradi- 
fo , la quale defiderando , che il Tuó Sport) veni lìè a diporto nel 
délizioToGiardino dell* anima, ^diceua Ventai diltttus metti in 
bortum juum , ed egli Tollecito precorridorc degli affetti di lei 
rifpofe T Vhu in bortum meum {oror mea fpon/d : come Te dir volef- 
Te > Io già preueddndo il tuo penfìero, t* hò prcùcnuta con l’ai> 
riuo nel Giardino , come beniffimo con alta FiloTofia inter- 
preta in quello TenToie parole dello Spedo il granNifieno^ A7/>. hom. 
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£o vediamo chiaro in Filippo nòftro , che à pena h3ueu‘a bafr 
tuto con 1* Orazione alle porte del Ciclo , che Tenti picchiare 
dallapfouidenza Diuina quelle del Gonuénto'. p i .. ,iv 
Qhefta, miraèplofa prouifione (per tornare alla Storia) fi 
Tilippd per ^ juólgò per tutta la Città , e venuta all! orecchie del Vefcouo, 

' e } ne c ^ ecra Morifignor Guglielmo Vbertini, intefo diftintamentc, 
acqlifta ° in econ accuratezza cfa minato il fatto giudicò douerii riconp- 
^rrc^o fai Tee re da' meriti , e dall’» Orazione tìi Filippo,, che per quèfta_j 
ma di SAto cagione àcquiftò applaufò , e fama vniuerfaic di Santo . ' • 

i Mà egli Tempre guidato "dalla Tua fauorita TcorcadcUa Sanr 
ta Vmiltà , cercauainognimaniem^coldilprezzo di se ftetfo> 
quafi con acuta Tpada, Alenare il brutto moitro della Super? 
bi a , Teru erido Ti dell* aura , e fallo popolare'per mezo da con- 
fonderei il Demonio, e da foecorrere a- bifogni de’ Cittadini 
d' Arezzo . Là onde venuto il cafo di metter in pratica 1* auto- 
r ri ' fita di Predicatore A po fi oli co , egli mollrò con ragionamenti 
dignità di P nuatl > e con idtfcpru pubblici r graui danni , e gl’ imminenti 
Predicatore perkofi],:chèfopraflauano alla Q’ujlcà<,cd alla Plèbe Aret*- 
Jtpofioitco , na ,mercé'dellefonientate difeordie . E quantunque gli animi 
ptraovcilta* de? più potenti , fuflcro tiranneggiati da barbara fierezza , che 
r > le ^ 1 f Corm P erancora gliteneua afietati del Tangue nemico, nondimeno 
1 7ol evi là ^ B. Generale auualorató^alP autorità , aiutato dalla Dot? 
Iran fr iato. lr ‘ na r e Toftenuro dalla reputazióne guadagnata in quella.* 
’ Città , fece non poco fructodn effe , l vedendoli di poi- mólti Te^ 
. gni di pietà Chriftiana v 

’iloa r.",di> v . ; OiVxn u l Cl Irf-, rlcni/l 
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II B. Filippo rii confienfio d? fiuoì Padri , mette infieme le Coniti- 
ui7^om dell ’ Ordine, le quali fieno ricen ut e con fio di sfallo ne 
f f . vnitìet fiale, e in buona parte ojfifruat e da Padri de] 
n \ I* .Seruifino a tctnpi notiti Cap. I Fi \ t \ 
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Peditala vifita de* Padrinel Conuento d’ArezzoJ 
e de gli altri , che inTòfcanaallhora fi trouauano 
il Beato Generale chiamò i Vocali al Capitolo , da 
'farfi in Pillola, doue trattò di ridurre a vita più 
perfetta, ed a più Religiofa Politica l’ Ordine-* 
Tuo : 8 fattoi fenfato diTcorTo fopra le parole del Salmo Beati 
rfntnacutati in via j prouò con bellilfime confiderazioni , che la 
.iV. Legge Diuina è .àcuradifcfa, efedeliffima guardia de! Reli- 

- - - - j- • giofi 
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giofi Clauftrali ; Perciò',, fé bene la Religione riéllo. fpazio di 
trentacinqu* anni era (lata mantenuta , prima con la Soaue-» 

Legge dellaGarità, di cui erano infiammaci i Venerandi Fon- p ro p one in 
datori , e poi con la prudenza del B. Buonfigliolo primo Ge- capitolo do» 
jneralc , conl’aggiunta d* alcuni Statuti, fatti da* fuccéflori fe< ucrfi forma- \ : 
condo gli occorrenti bifognktùttauoltaf diceua iiB. Filippo) rtlc Confo- 
era opportuno forma/e y n yolù metto. di Leggi' Religione», *&< *f nt dell' 

Sante , le qualiifi ■clfiafnafiero Gpnftitiizioni: dall* Ordineide->? ° r Bruner- 
Semi , si perche già era fiato approuato ,.e;fauorlto <d$>Ibàb 
tefici , sì anco perche etìendo crefciuto col numero dimoiti felicemente 
Religiófi , coniiefìijuu, ehe’tuttà qudlh adunanza di vita cóm- conduce àfi~ 
nuir\e foffe Voìforme nell* ofieru-anza Regolare.. .... o . i: ne% 

. Piacque à tutti Ja prppofta del Padre Generale , à cui folo 
fhirimeflo. queft r importatue negozio delle Conftituzioni , le-» 
quali con molta facilità condnfle àiirie , sì pec i* autorità con- 
ceduta alla Religione ,da’> Pontefici Aieffghàro jLV. Vrbano 
IV.. e.Clemeute'IiV. di ^Capitoli,/ ie Leggili, sLanco pei: vna 
certa formula di Regole coaceputà di gia.nella fuamente,con ’ v • * 
la pratica vedutane* Sette Fondatori , e con particolare illu- 
minazione, data gli da Dio . Però in breue tempo r id uflc tutta 
la Religiosa Politica del fuo Ordine in vn Libretto folo coru. 
feellilfimadifpoiizione, edifiinzione di Materie ye Capitoli 
jconcernenti ilawlto-Diulno,, lo.ftudiòdelle.buòne Lettere^, 

1* riempi ari tà de’ coflumi ^e l’ amminiftrazione de* Conuenti t 
E cosi ordinate , e di propria mano in bimnaiormadeforitte* 
le prefentò a* Padri del medefimo Capitolo , acciò che lette at- 
tentamente da lóro , vi faceflero fopra matura confiderazipne. 

Recarono sì fodisfatti que* R.euerendi Padri delle diferete > 
ed aggiuftate Leggi, fatte dal B. Superiore , che non folo ne' 
diciotto anni del fuo Qoiierfio;, furono meffe in e ^pun- 
tualmente ofieruatc ma con fuccefiione di tempo , infino all* 
età nofira.,lamaggior parte ipéttante al culto: Ditiino, coki 
profitto Spirituale , fi vede infetta nelle moderne Cpnftitu^- 
pi della Religione de* Serui . Anzi furono tenute aflhòra in-» 
tanta venerazione ^chedoppo la fu a morte fi decretò, 'che fi \ 

leggefiero à Menfa in tutti i Conuenti ogni Mercordì , ed t 
pg-ni,Sabbatp|,con vn* Operetta , nella quale fi narra Parigi- “V ^ it 
ne , efa fondazione dell* Ordine ; e per eflere l’ vna , e 1* altra^ . 
jÈatta ,;e fcritta dal Beato Filippo ? nefeguì , che venute amen*» 
due nelle m^rn del Beato Aleilo Falconieri , furono da lui co* 
o. me ^ 
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me pregiate Reliquie , cohfieruate . Per tanto , confiderata dà 
alcuni .scrittori la fiinja , che è fatta delle Conftituzioni, or* 
dinate dal nortrò Beato Generale , eglino l’hanno chiamato 
Fondatore della Religione de’ Serui , come fi può leggere ap- 
pretto Raffaello Volteranno » Sabellico , e Polidoro Vcrgilio , 
e l’ E punenti ifimo Cardinale Baronio nel fuo Martirologio 
fiotto il di 13. d* 4 gofio, ouci? intitola Inftitutorc, fc bene fi 
può intendere in fienfiodi compilatore di Leggile di Rettore 
di Regole Cianftrali, lenza, riftringerfi alla fignificanza di 
Fondatore, ir ioo <,j niobio o! .. • attr . ? . o.ijj 

.Non mi par lontano dalverifimile in quello propofito , che 
il nofiro accorto , e Religiofio Prelato, difipoite, e compolle 
chehebbele Conllituzioni , le ponefle l'opra l’Altare del Si- 
gnore ;c mentre fi offeriu ano i Santi Sacrifizi, egli affettuo» 
fiamente pregatte ia Diuina Maclla , che gl» inlpiralle la corre- 
zione de gii' errori, le talhora alenilo ve ne folle, imitando in 
quello tatto Leone il Grande Sommò Pontefice, il quale ha» 
.ttendo ficritto vna ftudiofia Lettera contro V Herefia Eutichia- 
na , e indrizzata Ja à Flauiano Veficouo , e con grand’ applau- 
so riceuuta dai Concilio Calcedonenfe , volle , che flette lepra 
l’Altare quaranta giorni , ne’ quali macerò il corpo col Di- 
giuno, 'e.tibòii’ Anima con l’Orazione, porgendo infocate 
preghiere al P-renoipe degli Apoftoli, che emendafise quella 
Jiia Lettera , fie vi folle fiata alcuna cola contro la Caufia com* 
pmnexlii'SantaChielà 1 i o : . • ti ; :t , : i j .. tt. 

-ì jji-A t ò: > ir. ■ alo]''!: } omfbtom Isb iibf.H *i, "roi n 
fiagtonajì d' vna gtgliarda tentazione , (he htlbe il B. Filippo di 
renunziare il Generalato . Cap.V. 
risia - toiwqijE.éi Mb 3afeà t i{j;T; i >’ 1» 

Onoficcndo il buon Super idre, Filippo, 1 Ordinarie 
ixonfieguenze del gouerfiefi, che fono fipeffe volte 
•infruttuofia -fatica , •opericelo!';! caduta in chi 1’- 
amminifira , più che inai inuaghito della fiua foli- 
ta ritiratezza , fi mefle in penderò di renunziareil 
Generalato , ed à quello fine, non fio! o nè ri molle priuatamen- 
*e piu voi te. parola , ma ancora tentò con gran forza l’eficcu- 
nel pubblico Capitolo, fatto in Piftoia , e la procurò (fie 
Jbeiifi incarno) dal Vicario di -Chrifii). Clemente IV. Ma ve- 
dcildorchei’nltnii volontà non'inchinaua a compiacerlo,pre- 
ie ruplyzioofiuii gettarli a’ piedi de’ fiuoi Fratelli fie'Jl’ i Hello 
-* • luogo 
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luogo della Congregazione Capitolare , e quiui con animo an- 
gulliato, ed vmile parlò in quella guifa . 

-.Venerandi Padri, e Figliuoli , non vi fìa difpiacere , che io 
cerchi deporre il graue pcfo del gouerno , perciò che hauCndo- 
ne fatto il faggio nello Ipazio d’ vn anno , mtfono, accorto, che 
non è proporzionata càrica alle mie fpalle ..j E poiché voi vi 
chiamate contenti dcJk Conftituzionijdifpnfteje ordinate da 
me col voftro affenfo , douerelle liberarmi volontieri dall’ob- 
bligo di commandarc , acciò, che io con lapratica delle nuoc- 
ile Leggi imparafli bene à obbedire: Pure quando non yì pa* 
refle darmi quella confolazione , vi dicolihecamcnte , che fo- 
no rifoluto di non profeguire nell’ Offizio iin virtù del noftrar 
Decreto fatto nel 1x55. in Fiorenza , dotte iì concede facilità 
al Generale , che fenza fcrupolo di fua cofcicnza, ò fenza fcan- 
dolo de* fudditi, polla rinunziare 1 ’ Offizio, c ritornare alla fua 
vita priuata : però concedetemi voi, per grazia», quello , che_> 
non potete negarmi per Legge. * vi ' n<.i j i ■ 

A quelle efficaci parole^c viueragtoni , fpiegatc.con la fo- 
lita eloquenza da Filippo ,riraafcro sbigottiti , cconfuii i Pa : 
dri di quel Capitolo . Tuttauolta , come volle il Signore, con- 
tro il quale non può forza , ò prudenza vmana , tutti vnifòr- 
mi di volontà alzarono le voci , protdlacdo di non con fen ti re 
alla rinunzia , nè alla creazionedi nuouo Generale : ma che 
( per quanto potcuano) il Generalato conferito al Beato Fi- 
lippo , doueua finire in lui con ia fua vita . .Si rattriflò’moljp 
il Santo Prelato , nell ’ vdire sì rifoluto penfiero di qtfe'Padri\ 
e non potendo occultate il fuo trauaglio nelfegretò del .cuci- 
re, lo dimollró con gran copia di lagrime, fparfe alianti i 
Serui di Maria: je continuando anch’egli la Religiòu gafaL_» 
con nuoue ragioni non meno efficaci delle prime , pareua , che 
in quella giornata di guerra Spirituale , fodero armate 1 .’ vna 
contro l 'altra ìiVmilti , eCaritàjquella in Filippo, defidero* 
fo di vira priuata , quella ne’ Padri, bramoli di riucriresì gran 
Prelato , per cui fi dilatale l 'Ordine loro , e s’accrefccffe il 
numero dell' anime conuertitcà Giesù Chriflo . Cosi,fpeflc 
volte permette Iddio , che leCreature , fenza pericolo di pec- 
cato , ondeggino nel profondo pelago de fuoi fegreti , fin tan- 
to, che gli piaccia fargli palefi„ E benché non fia facile dar 
giudizio della parici ittoriofa in quello nollro combattimene 
to , nondimeno quietateci per allhqra il Generale * diede fe- 
«ùj gno 
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hk'Ivj snyj, 
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1 Padri de* 
Striti nò ac- 
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£/4 di Fihf- 
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gno a’ Padri di renderfi per vinto , e licenziato il Capitolo , fi 
lafciò intendere di voler andare a.riuerire il Sommo Pontefice, 
per chiedere a Sua Santitàlaconfirmazione delle nuoue Leg- 
gi . Ma pferche la tentazione di rinunziar 1* Offizio,rinuigori- 
ua più , che maimell’ animo Tuo , egli con l’ occafione de’ pub-, 
bliclinterefiì ', difegnaua ottenere, cafificurar dal Papa quello, 
che da’ fiioiP-adri gl{ veniua contelb y t negato . 

Quella fìtla piìrfotti le tentazione , che forfè in alcun tera- 
potrauagliaffe quell* anima Santa: poiché veniua preferita.! 
in efla la vita folitaria alla faluezzaaltrui , ed. a’ communi bi- 
fogni della Religionede* Serui . Non douerà parere cofa nuo- 
«a a’ pròfeflbri di'vi taSpirituale ,che fiano taluolta moleflatit 
i Santi dalle tentazioni', perche , éfiendo elleno di dueforti,' 
cioè di proua , e d’inganno , il Signore permette la prima , co-; 
me nefceflario mezzodì gioViofo fine della vita immortale : Cj 
però 1/Apoftolp S. Iacopo coftumaua dire, che l’epilogo di 
tutti i contenti fono le varie- tentazioni, le quali (dice S.i 
Paolò ).cifonodafe daUio a mifura,. è proporzione delle no- 
;flre forze , àfin phe ci auanziamonel profitto Spirituale . ni 
' -no'jtSTOufli^f alte.. >a;<o. Lilon. :j" " . uq., ' 

Il Bi Filippo con fegnilalì avvenimenti vitn impedito dalÌ4n ? 
- ' ; > . rinunzia , e liberato da quella tentazione . : 

Otta Micfaapijtpv. fitta bn f risumjinlte 
nj»uip 
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cizio di quella tentazione , la Diuina prouidenza. 
Xcrutatricei4c ; 'Cuori ; s’ oppofe con belle , &: in.» 
parte miracolofe inuenzioni: La prima fu, che 
fubito partito da’ Padri, e inuiatofi verfo la Corte 
... „ . Papale, gli fqpragiunfe^per Htiomoi polla ,.1’auuifo dell’ jn- 

Morn^Sc fefniità mortale del B. Manctto-, chcormai rendeua loSpiri- 
vano dna- to al'Sighore : la qual cofapra>uàgiiò non poco p animo del Gct 
mato dal B. ncralc .xE perche egli miele dal le riceuute lettere , eli e il mo- 
Manettomo. fibondo defideraua lafuaprc(bnza,ilorhò l’imprefo cammi- 
nbondo. no } c fbiJccito fi trasferì al Monte Senario, douearriuato con* 

Iblò il B. Manetto * perfona ragguardeuole per l’età fenile, 
ma più veneranda per i meriti di Sante operazioni . Fatti tri 
loro fruttuofi difeorfi della fugacità de’ beni prefenti * e della 
permanenza de’ futuri* il Beata Vecchio, che era flato Squar- 
to Geoer^e dcllfiOrdine^propagato da. lui fino ; inPrancia , 6 

che 
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che Celebrando vna volta firàl* altre la MelTa , rifanò con lau 
Benedizione vn Storpiato , vn Muto, e vn Sordo, pafsò di qued 
Ha à miglior vita 1’ anno 1 z63. 

La feconda inuenzionc , conia quale il Signor* profeguiua 
1* impedire à Filippo la rinunzia , fu la feguente , degna in vero 
di molta confiderazione , perche vi concorfc vn miracolofo 
accidente . Il P. Generale adunque richiamati i Compagni, 
che furono il B. Softegno del Migliore, il B. Vguccione Vguc- 
cioni , & il Padre Loteringo Stufa , condotti da lui , acciòche • ; ; -* t a 
il Pontefice ( mentre fi trattane la rinunzia ) potefle eleggere i w 

vno di loro per Generale, riprefe il viaggio per la volta di Vi- 
terbo , doue allhora rifedeua Clemente IV. 

Trouauanfi ormai quefti Religiofi per lo Stato di Siena , trà 
Buonconuento , e San Quirico , quando fi fece loro innanzi vn 
pouero lebbrofo , del Viilaggio chiamato Camigliano , poco 
dittante da Mont’ Alcino . Coftui , che oltre all’ efier quafi di- jr„ Lebbrofo 
uorato dal male , era anco agghiacciato dalla fredda ttagione, fatto/i tnnà - 
non hauendp ftraccio , non che vcftimento da ripararli , tutto al Beato 
afflitto , e tremante , dimandò *vn poco di limofina al Beato nei 

Generale : ed egli fentcndofi , per la compaifione , muouer le-* • d r 

vifeere , ed aprire il Cuore , ritiratoli in dilparce , fi cauò di da iti 
•dolio vn Tonechino bianco , ò vero Candida di Lana , e ne co- miratolo fa. 
perfe l’ afiiderate membra del pouero Languente , dicendo con mente . 
viua fede le parole Apoftoliche , Argeutum , & Aurum non e fi 
nubi , quod. autem bibeo , hoc ribi do. 

vi Ed ecco à pena veftito, calcano in terra le fetide fquarae.-, 

.retta incontanente purificata la carne , e confoiidate le mem- 
bra di quel Mendico, in guifatale, che fembraua non eller 
mai flato infermo di lebbra , & egli alza le mani al Cielo , ren- 
• departedelle domite grazie alSignore, riucrifee ilBeatoPa- 
'dre , ed ancor , che il buon Seruo di Dio gl’ imponefie lilenzio, 
ad ogni modo , non potendo contenere la gioia , che fentiua_» 
nel Cuore , palesò ardentemente il nuouo Miracolo . • • ' 

Quello fi vede dipinto in vna antichiilima Tauola , attacca- 
la alla Cappella del Beato Filippo nella Chiefa della Santiffi- 
ma Nunziata, e ne’Chiottri dell’ ideilo Tempio, fù lineato 

con cfquilito artifizio, dall’ Eccellente Pittore Andrea del v 

Sarto . • 

Il rifanato lebbrofo per gratitudine del benefizio , s* accom- _ • ; . 

pagnò nel viaggio con que’ Religiofi, pronto à ogni loro ne- 
ll cellaria 
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ceffaria occorrenza, eferuigio, narrando di luogo in luogo 
la Santità rairacolefa di Filippo: per il che arriuò prima alla 
’ Corte del Papa l’ auuifo del Miracolo, che egli vigiugneflej 
co’ Tuoi carrCompagni , e li fece concetto maggiore della fua 
fama , già nota in parte al Vicario di Chrifto , il quale per 
quello rifpetto accolfe con lìraordinario contento il Beato 
Generale , imponendogli , che trattale i Tuoi negozi col Car- 
dinale Protettore . Il buon Generale deliderofo di fpedizione , 
Nez»X* fro- perche riceueua troppi honori in quella Corte , à due Capi ri- 
pofli da Fi- dufleifuoibifogni. Vnoconteneuala confermazione dello 
Itppo al car. nuoU e Leggi , ouero Conllituzioni : L' altro apparteneua alla 
dolale Pro - r j nunz j a j e j gouerno , e pregò a quello fine il Cardinale , che 
volclìe fauorire appreffo Sua Santità le due giu fle dimando. 

Il Protettore , che volentieri afcoltaua il Generale molto fpi- 
ritofo , ed eloquente , abbracciò i due negozi , le bene' non pie- 
v • gaua alla rinunzia ; e rollati in appuntamento per il giorno 

dell' vdienza , che doueua ottenerli dal Papa , fatti i douuti 
< complimenti , Filippo fi licentiò dal Cardinale. Mà nella not- 

te precedente al determinato giorno, Rimato felice dal nollro 
Generale, non tanto per la corroborazione delle Leggi, quan- 
to per la fperanza conceputa di rinunziare 1* Offizio , piacque 
alla Fondatrice di quell' Ordine Maria por fine alla pericolofa 
tentazione , che agitaua fortemente il fuo Seruo Filippo , con 
vna mifleriofa vifione* 

Parue al Beato Generale in quella notte di tagliarli coxl, 
varia* 1 al* B grandiflìmo dolore vna mano , e ciò gli farebbe auuenuto, fe 
Padre, per. non folle Rato impedito da vna Donna di venerando afpetto. 
che depone fé Suegliatofi dal Tonno , mercè di queRo timorofo fucceflò , fe> 
il p enfierò l 0 riduce a memoria , refla tutto fofpefo , e per fua confolazio- 
della nnun- ne j Q communica al Padre Loteringo Stufa , il quale dille , che 
M ' nella medefima nottevn fimil prodigio, viRo da lui, lo trauagliò 

grandemente , mà che la Vergine Santiflima lo feceauuertito 
JlP.Lotertn ai quello , che egli andaua fegretamente trattando, cioè della 
goper vnaf- r j nunz j a t ] 3 quale non era altro , che vn tagliare 1* opera dell* / 
r * fatto con incominciato Gouerno, con graue danno pubblico, e prillato . 
f/peuoie del Cosi i 1 buon configgere Loteringo con quella interpretazione , 
dtfegno dt e con altre ragioni in ella fondate , rimoffe P animo del Gene- 
F tappo, e ne rale dalla rifoluzione già fatta di rinunziare 1* Offizio. Anco 
Udtfoglte. nel noRro fecole» s’è veduta vn' azione limile a^quefia nella-. 

perfona di S. Ignazio Fondatore della Compagnia di Giesù > 

im- 


r 


Libro Secotìdo. / ,59 

imperòche eletto Prepofito Generale della fua Religione,fece 
ogni potàbile diligenza di non accettar la carica : mà l’Alt i’ffi- 
mo Iddio , «1 cui era grato il feruigio , 1* approuò con vn pro- 
digio notabile, che fìi la liberazione d* vnooppreflò dal De- 
monio, fatta dal Santo. E perche egli dopo alcuni anni, publi- 
cateche hebbe leConftituzioni da fe medefimo compofte per 
il buon reggimento della fua Religione , ftibicd domandò gra- 
zia d’effere alleggerito dal gouerno, Iddio apertamente ino- 
ltrò di non gradire quella fua raflegnazione; auucngachei 
Pratili, e Padri di quella Illuftritàma Compagnia j che-viue- 
uono allhora , non volfero mai piegarli alla domanda d’ Ignà- 
Z\o : Si che ( diuoti Lettori ) noi veggi amo, come di tempo in 
tempo Iddio rinuoui le dolci , e foaui maniere di Condurrà 
J* opere fue gloriofe all* intera loro perfezione , quantunque i 
fuoi Semi , che de gli occulti giudizi Diuini non hanno piena 
contezza, talhora a Haliti da fiere tentazioni,velate con 1* om- 
bre della propria falute, procurino fgrauarfidalpefodel pu- 
blìco gouerno , per godere i frutti della vita, priuata. Perciò 
farà bene ricordarli del faggio auuifo,lafciato fcritto dal Padre 
S« Agoftino , il quale infegnando 1* equanimità , con cui la per- 
mana deue ftar nel mezo tra* bifogni di Santa Chiefa , e 1* appe- 
tito delle Prelature , dice così . Si qua opera mater Ecclcfta de fide-, 
tauit , nec elatione auditafufcipiatis , nec blandi ente de lìdia refpuatìs , , 
ncque ocium veflrwn Ecclefia neceffitatibus prapanatis, cui p munenti 
fi nulli boni mini firare vellent , quomodo najeeremini non inueniretis; 
Dalle quali parole fi raccoglie , che quanto biafimeuole è l’ap- 
petito volontario delle Prelature, tanto dall’altra parte gio- 
ua alla Chiefa di Dio per partorire nuoui figliuoli , 1* aiuto de* 
véri vmili Prelati , e non di quelli , i quali ( come dille il me- 
defimo S. Agoftino ) fhéuium refpuunt , & mare fitiunt , cioè , che 
lotto apparente vmikàfdegnano bere l’onda di piccola Chie- 
fa , e s’ afictano nel defiderio d’inghiottire il Mare , eziamdio 
della Maggiore . 1 • 

Liberato dunque Pilìppo (per tornare onde partimmo) da 
quella importuna tentazione della rinunzia, glireftauaper 
obbligodell’Offizioda trattatela confermazione delle nuoue 
Coniti tuzioni, la quale fu diferita ad altro tempo, per la mor- 
te quali repentina di Clemente Quarto , che già carico d’anni, 
e travagliato di noiofe infermità , finitamente fe ne morì a’ zi. 
di Nouembredcl u68, : 

H z **'' Come 
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Come il B. Filippo dopo Ix morte del Pontefice Clemente IV. fu 
• propoli» al Papato , ed egli ftgr et amente fuggendo , fi ritirò 
a vn luogo detto Mont ugnata , battendo prima predet- 
ta alC ar din a le Ottobuono C afiunzione al Pon- ' y 

‘ tificato t ma con breuità, di vita . . 

cap. vn. 





’lnafpettata morte del Sómmo Pontefice cagioni 
ibllcuazione vmuerfale in tutta la Chrillianita * 
ma fpezialmente nc’ Cardinali , che doUtuanij 
eleggere il SuccelTore . A quello nuouo accidpnto 
s’ aggiunfe , che lo Stato Secolare nella Guerra di 
Frigia haueua perduto l’Imperatóre, di modo, che in vn> 
ifteflò tempo fi celebrauano i Funerali del Pontificato , fedeli'. 
Imperio : Anzi in vece di fofpirare quelli lagrimofiaiiuenif 
nienti , s’ accrefceua contro la Sedia Apoftolica l’ odio intefli- 
no , già fufcitato dallo fcommunicato Federico , e rinouato da 
Corradino , il quale con la venuta Tua di Germania, in Italia , 
diede materia di nuoue difcordie , e di tumultuofe ribellioni . 
Non mancaua d'aiutarfi il Demonio col mortifero veleno dell’ 
Herelie , a cui valorofamente s’ oppofe già , fino con lo fpargi- 
mento del proprio fangue, S. Pietro Veronefe Gloriofo Marti- 
re dell’ Il lu Uri ifima Religione Domenicana . Per cagione di 
quelle pericolofe reuoluzioni vennero alla Sedia vacante in., 
Viterbo molti de’ maggiori Principi d ? Europa, cioè Carlo Rè 
di Sicilia , e di Napoli , Filippo nuouamète creato Rè di Fran- 
cia, ed Arrigo Principe et’ Inghilterra, con molti altri Signori, 
Baroni, cAmbafciadori.di quellùche perlegitimi impedimen- 
ti non haucuano potuto cola trasferirli .. .La onde i Cardinali, 
che molto bene vede.uano gliyniuerfali , ed importanti inte- 
reffi di tutta la Chriftianita , trouandofifofpefi , edifuniti di 
volere nelPeleziono del Pontefice, tanto più che veniua aiuta- 
ta la proroga dal coftumc di non ferrarli in quel tempo nel Có- 
claue, alcuni di loro, tra quali Fu il Cardinale Ottobuono Pro- 
tettóre dell’Ordine de’Serui, feguitati da vna gran parte de- 
gli altri;* cominciarono a proporre il Beato Filippo per Vica- 
rio di Cbrillo Perucnne all’ orecchie del Seruo di Maria l’ in- 
clinazione di que’ Signori , cgn tanto degnilo dell’ animo fuo, 
w.O ‘ e J ' ‘ * "• che 
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che non bada il pènderò a immaginarlo; pefciòchchauendo , 
profeffato Tempre vn’ vmilta profonda , c reale , odiaua come 
nemici crudeli i gradi , e gli honori di quella vita . 

E perche dubitaua , che l’affetto di quegl’ Illuftriflimi ver- Filippo s'op: 
fo di lui non paflalTe tant’ oltre, chelomettelfcroin Sedia , pone rìfolu - 
egli ottenuta audienza dal Cardinale Protettore , con rifenti- 1 amente alP 
mento Religiofo gli diffe , che non tentaffe mai la promozione e j*X lont ' 
per la perfona Tua , e reuocaffe quello , che fin’ allhorafi folte faiu?**** ' 
trattato, Toggiungendo con Spirito di verace Profezia. V. S. ‘ 
llluftnffima fra non molto farà a fiunta al "Pontificato , tnàin brette Predice al 
tempo finirà la vita fua: il che nel predetto modo fuccefle , per- Card. Otto- 
Che dopo la morte d’ Innocenzo V. fìi creato Pontefice il detto b fi on .° ’ S. be . 
Cardinale Ottobuono l’Anno 1 17 6. chiamato Adriano V. che al* Papato** 
vide nel Papato vn folo Mefe , e non più . , m à p er i re * 

, Che fe alenilo meno pratico delle Storie, e dell* vfodiquc’ ue tempo» 
tempi dubitalfe , che quello Soggetto, per non elfer Cardinale, 
non potefie elfer propofto al Pontificato , ricorra a gli Storió- 
* grafi , e trouerà ,che Orbano Succeflbrc d’Aleffandro IV. noiu , 
era Cardinale : dopo quelto , poco mancò , che non folle fatto 
J?apa il Padre Fra Giouanni da Vercelli Generale dell’ Ordine ' v 
Domenicano , in luogo del quale fù eletto Guido Fulcodioaf- ■ v.w.'fVx 
fente , e fenza pretenfione . Eugenio Terzo Ciftercienfc di fem- 
plicc Abbate delle tre Fontane fù promoffo al Pontificato : 
così Vrbano V. che era Abbate di Marfijia : così Clemente V". 
che era Arciuefcouo Burdegalenfe : così Vrbano VI. epervltir 
mo dalla vita Eremitica fùleuato CcleftinoV. E per quello, 
che appartiene alla nofira Storia , oltre le Scritture , e Croni- 
che ville efattamente da noi , apparifee manifefta coniettura-» 
del fatto dal vedere nelle più antiche Immagini del Beato Fi- 
lippo dipinta a’ Tuoi piedi la Mitria ,ò Corona Pontificale-» , 
che lì chiama communemente f\egnum Mundt : confuetudine 
continuata da’ primi anni della fua morte, fino a’ noftri giorni. 

Hora ( per ritornare al noftro filo ) intendendo il Beato Ge- 
nerale , che le Tue parole, dette al Protettore, non erano fiate-» 
fufficienti, nonché efficaci da rimouere l’animo de’ Cardina- 
li , che lo portauano al Papato , ma che più fircttamente di 
prima negoziauano per lui , egli per fuggire quella fuprema-* 
dignità, fece vna rifoluzionepiù ammirabile, che imitabile 
Il perche di notte tempo , tralafciati i complimenti della Cor- 
ti; , che po;euanò impedire i Tuoi Spirituali difegni , fi partì di t 
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Viterbo , e venutotene con molta follecitudinea Radi cofani , 
fi ritirò fegretamentc nel luogo detto Montagnata i lafciando 
la cura della Religione al Padre Loteringo Stufa , con ordine , 
che procurale la pratica, e l’ofleruanza delle nuoue Confti- 
tuzioni, inti mafie il Capitolo per li 14. di Giugno da cele* 
brarfi in Fiorenza , e fopra tutto non riuelafle ad alcuno doue 
lafciato P hauefle . 

Potete voi ( cor tefi Lettori ) ponderar più col voftro matti* 
ro giudizio , eh’ io deferiuer con la mia verace penna l’eroica-» 
rifoluziouedelnoftro Padre Filippo, che mentre tratta di ri» 
nunziare il Generalato, e non gli è pennellò , mà in quella-» 
vece offertogli il Pontificato , ricufa , fogge , e fi nafeonde péf 
non efier fatto vniuerfal Pallore dèlia greggia Chriftiana . A 
mebafterà foloildire, che egli inquefta Gioriofafoga fi ; di* 
chiaro vero imitatore di Giesù Chrilto , il quale chiamato al ; 
Regno , fi ritirò al Deferto . 

Accennerò bene , mà con breuità , che il Padre Generale ri- 
conofcendo in quella folitudine , doue flette tre Meli , vn’ im- 
magine della foa amata Grotta , che haucua nel Monte Sèna- 
rio, fi diede intieramente all’ efcrcizio contemplatalo , ac- 
compagnato da rigida penitenza, e da feuera macerazione del 
fuo Benedetto Corpo , cibandolo folamentc d’ herbe , e di quel 
poco pane, che da’ Contadini del Paefe gli era dato : né vsò 
mai altra beuanda, ched’ acqua . Era giufio P Huomo di Dio, 
mà fapendo molto bene il valore dell’ aftuzie del Mondo, e del 
Demonio, cercaua alficurarfi da gl’ inganni loro, e nel profitto 
Spirituale tentaua nnoui gradi di perfezione, conforme all* 
auuifo Santini fanchficetnr adirne . 

Cosi il noftrorinouellato Eremita fra gli horrori di quelle 
dishabitate Selue , e fra l’ afprezze di que’ fcagliofi Malli , no 
fuoi frequenti eccelli di mente godeua interra le foaui dolcez- 
za di Paradifo , fi Beatificaua , ancorché viatore, con l’ ogget- 
to del Verbo Incarnato, che nell’ eftafi del fuo Anacoreta fi 
lafciaua vedere in compagnia della Vergine fu a particolare./ 
Auuocata, e Protettrice: e talhoradiceua col Profeta Quam 
magna multando dulcedtnìs tua Domine ! Ahimè, chi può narra- 
re , o mio Signore , le contentezze , che voi concedete a’ voftri 
penitenti Semi? 

Vedefi a’ di noflri in vn poco di pianuretta , ch’è inqùcl 
Deferto a piè della prima 1 falda di Montagnata, vna Chicfa_* 
v chia- 
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chiamata di S. Filippo, epoco dittante da lei fi trotta vn Ro- 
mitorio di due Stanzette fra quei gran Satti di Triuertino , fab- 
bricato da diuerli ReligioiI dell' Ordine de* Serui amatori del- 
la vita folitaria , per rimembranza del Beato Filippo primo 
habitatore di quella Bofcaglia. Trà quelli fu il Beato Benin- 
Cafa Fiorentino, il quale li racchiufe quiui l’ Anno 1402,.^ 
dopo lo fpazio di 2,5. anni, vi mori con fama di Santità, ha- 
uendo liberato in vita vn' indemoniato col folofegno di Cro- 
ce . Nella morte s' vdirono Tuonar le Campane , fenza , che da 
alcuno fuflero tirate: e per i litigiofi contraili de’ Popoli con- 
uicini , che dcfiderauano il fuo benedetto Cadauero , li deter- 
minò, che attaccati due indomiti Giouenchi a vn Carro, fo- 
pra il quale folle pollo honoreuolmente il Corpo del Beato 
defonto , li lafciattero andare a modo loro , e che il Corpo fuf- 
fe di que’ Popoli , doucs’ ingiallerò i Giouenchi , i quali , to- 
lto che furono liberi , prefero il viaggio verfo Monticchiello , 
e quiui con Religiofo decoro furono fepolte le Sante Reli- 
quie . 

Auuicinandoli ormai il tempo del Capitolo, intimato per 
il giorno di S. Gio. Battifta in Fiorenza, il Padre Generale li 
rifoluette a partire da quella folitudine : & il Signore a diino- 
flranza della Tua Santità, cominciò a dettargli nell* animo vn 
defiderio più che ordinario di gratitudine verfo que’ Popoli, 
che a lui erano Itati poueri sì , mà pietoli miniftri ne* 
fuoi bifogni . Oh fegreti mirabili della Diuina men- 
te , che per guiderdonare in ; parte la feruitù 
del Beato Padre Filippo, gli diede virtù 
di fare fcaturire in quel Monte acque 
. falutiferc , e medicinali > 
come diremo 

» f adelfo. 
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Sì di Ultimi t e fi conferma la Santità di Filippo dtì miracolo fi. 
Bagni* che egli fnfeito nella Montagnata , 

Cap. Vili. 
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E la condizione della Storia comportale vna di- 
uota digretfione , potrei conueneuolmente difeor- 
rere delle marauiglie operate dal Signore col mi- 
nifterio dell* acque , come quelle , che hanno prò* 
porzionatilfimo (imbolo con la Grazia Diuina . 
Mi fi conceda ad ogni modo , che feguendo l’orditura della 
tela Iftoriale , io dica fidamente , che , fé fra' primi fegni della 
Santità di Filippo vno fu la viua Fontana , che fcaturì ne’ Sa- 
crati horrori di Monte Senario , come al fuo proprio luogo di- 
fufamente dicemmo , Iddio pur li ferul dell’ elemento dell' ac- 
qua a palefare gli occulti meriti del nouello Romito di Mon» 
tagnata nella feguente maniera . 

Prima, che Filippo fi partifle da Montagnata, per inuiarfi 
alla Città di Fiorenza , e interuenirc al Capitolo, guidato da 
Filippo mi - Spirito Diuino , fe n’ andò in cima a quel Colle , doue al pre*- 
rac 'lc/ami- fente fi vede la principal Fontana , ed il perpetuo bollore dell’ 
tefàfcaturL, acque Medicinali: e fatta inferuorata Orazione à Dio, per- 
ret Bagni di co jf e co j f uo baftoncello , quali nuouo Moisè, vno di que* 
gaota&nata. ^ cu * fgorgò il Bagno tanto falubre, che fu vn vero , e 
perpetuo teftimonio in quelle parti della Fede, e Santità di si 
gran Padre . 

Là doue è da faperfi, che l’àcque, le quali efeono dal fuo pri- 
mo principio , fono buone , e potabili , mà nel pafiare fetto la 


i 


Qualità Chiefa vn’ottauo di miglio fra’ Minerali di Zolfo, Nitro, Gef- 
deU acque ~ ™ > 


•I 


P 


r 


n 

fi 


i 


de' Bagni di > Allume , ed altro , fi conucrtono in Bagni di Doccia , ma 
§' Ftltpio» J10n di Beuande: e poi vengono a fgorgare tutte in cima di 
quella Collinetta per vn certo viuace bollore , che già fu cir- 
condato da vna fponda di pietre a modo d’ vna gran Conca per 
diametro circa otto , ouero dieci braccia , &: oggi è diuenuta 
aliai minore per 1* importare del Tartaro , e della roccia , ca- 
gionata a poco a poco da quell' acque fecciofe , e grolle , che 
per la fua fodezza pare pietra bianca fpugnofa . 

Quello bollore, rindauernandofi per la fchiena della Collina, 
fi va diuidendo, efpargendoin più Riuoli, fenza tener letto 
particolare , e fermo : il quale da' Docciatori del paefe vieru» 
:ì .v , ‘ ' rifat- ' 
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rifatto, ed affettato fino a tanto , che dopo vn quarto di nìf- 
glio tutta quell’ acqua li riduce per vn’ artifiziofo Canale all* 
fuaConferua,polta in mezo d’ vn Borghetto di Cafe, per quel- 
li, che vi fi docciano , e bagnano . Et il Sereniamo Colirao 
Primo Gran Duca di Tofcana hauendo riguardo alla Santità* 
e Salubrità di quell’acque,vifecc con grolla fpefa molti accon-. 
cimi nuoui , riltaurando anco quelli , che peri’ antichità era* 
no mancati . 

Dell’ origine loro ( lafciate l’ opinioni erronee , ed inpartp* 
colare , che fiano l’ acqua di Rofelle , Città gran tempo addie- 
tro diftrutta ,oggi detta Grofleto , che è diftante dalla Mon- 
tagnata per lo fpazio di zo. miglia) fc non baftalle quello, 
che habbiarao detto con 1* autorità di veraci Storici , fi potrà 
haucr riguardo all* antica, ed vniuerfale tradizione, conferua- 
ta fino al dì prefente fra gli Habitatori , i quali cuilodifcono 
diligentemente vna certa Cronica , fcritta a mano con quelle 
formali parole. , 

La Doccia di S. Filippo hi prefo tal nome dal B. Filippo dell ’ Ordine 
de ’ Senti , di "Patria Fiorentino , della T^obil Cafata de’ Berlini : il t efhfica quel, 
quale effendo loro Generale , c perfona sì per dottrina , come anco per l' acque falu* 
Santità , llluflre , nell'Anno del Signore tzóp.non effendo d'accordo ttfere effere. 
i Cardinali nella Creazione del Succcftore di Papa Clemente Quarto fcaturttc mi 
T^arbonefe , in quel tempo morto ,fù gridato da molti Cardinali per racolofame- 
Papa il predetto B. Filippo . Tdà egli fuggendo , per la fua grande vmtl - y^J/cne di" 
tà , così grande dignità, con alcuni Compagni Jfconofciutamente nella p'ffivpo . “ 
THontagnata di Siena fé ne fuggì : doue dopo /' hauer qualche tempo 
fantamente , e folitariamente viffuto , finalmente nella partita, che 
egli fece per tornare a' fu oi Frati , ottenne dal Signore con Orazioni , 
che da vn luogo vicino di fuo Romitorio vn quarto di miglio n’ Vfciffe - 
ro acque falunfere a perfone inferme , e ciò hauendo ottenuto , percof* 
je tre volte , col proprio Battone , vna gran Tietra , la qtìale era nel 
capo della Collina , e fubito ne fgorgò fuori quella copia d’ acque , /q 
quali fanno bora quella Doccia ; fin qui la Cronichetta . 

Della virtù poi , chi defidera hauer contezza , può infor- 
marli da’ Docciatori del Paefe , c da molti graui Scrittori, che 
di quelle hanno trattato , ed vltimamentc Andrea Bacci , ed 
Elpidiano nel fuo Libro intitolato DeThermts , & Balneis ai 
Sixtum Quintum , il quale tiene opinion ficura , che quelli Ba- 
gni fi deuono anteporre , come falubri , e miracolofi , a tutte 
l’ altre Docce d’ Italia , 

I Quello 
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Quello memorando prodigio fatto da Filippo, ci può ridur- 
re a mente l’acque di Gierico, purgate per Elifeo ; quelle , che 
fece fcatutire Moisè dalla pietra d’ Oreb , ed il Fonte , che in 
.Cherfones’ aprì peri’ orazioni di S. Clemente , acciò , che gli 
affctatiChriftiani , quiui dal Tiranno ritenuti , poteffero tal 
volta rinfrcfcar 1* arfura , che patiuano nel lauorare , e la diffi- 
culta , che fentiuano nella durezza de’ Marmi , che fegauano. 
Ma affai maggiore è la marauiglia, e migliore il documento, 
nelconfiderarelafuga , che fece il noftro Beato da Viterbo, 
per non effereietto Pontefice. O quello è il miracolo (dice-* 
S. Gio. Grifoftomo in vn fuo propofito ) aborrire , c fuggire-» 
gli h onori di quefla vita . Temporahum honorum contempeum alijs 
a maculi s puro mtrabiltorem.: il che fu accennato da S. Paolo qua-' 
do cosi faueilò di Moisè. Maiorei dtuitias all imam thefauro -degy- 
ptiarum impropertum C brilli ; alptcicbat enim in remunerationcm . . 

Grandillima fama di Santità acquiftòcon quello euidentif-. 
Filippo ere- fimo Miracolo il Beato Generale , come fi può argomentare-* 
fee nel con. dalia diuozione , e riuerenza , che per ancora dopo 500. anni , 
certo dt Si* e p^ ritengono i Popoli di Canapiglia , c di tutti i Villaggi di 
mceultZ** e Muntagnata. Ma egli all* incontro cercò d’ occultarla, venen : 
ftage . * dofene a Fiorenza per le llrade , oue folle meno conofeiuto . 

Il B. Filippo, dopo il Capitolo fatto in Fiorenza,inuiatofì fecondo li 

Vocinone , alla volta di Francia , per vi filare la Religione > 

«*‘ r e predicare il Santo Vangelo , giunto vicino a Modom 

predice a certi 0 limati Peccatori il cajtigo Divi- 
no, che fegut con vi?* Saetta caduta 
-■ datetelo » Cap. IX»* • -i 



Artitofi il Padre Generale dalla Montagnata , di- 
uenuta famofa per le marauiglie , fatteui dal Sanr 
to habitatore , arriuò( viaggiando , come dicem- 
mo , per llrade menconofciute) a Fiorenzia, doue 

ragunati i Padri defidcrofi della fua venuta , fece 
vn fruttuofo difcorfo fopra il Salmo 8 6. che incomincia fundar 
menta etu* in monttbus fanffis , fpianando felicemente col l no Di- 
urno Spirito qual folle il Regno , e Citta di Dio nella Chiefa_» 
militante , e in qnal maniera regger fi deue lo fiato perfetto 
de’ Keligiofi nel combattimento Spirituale per l’acquifio del 
ri Ciclo: 



ir Libro ScCohdb'. 

Ciclo : moflrò in oltre 1» aiuto particolare , che fperar fi déuè 
dalla difefa , e patrocinio della Vergine , conchiudendo, che 
quelli , i quali il fono dedicati alla feruitù di sì gran Signora , 
e Regina , fono tenuti à cercare con ogni loro sforzo di falirc 
il Monte della Santità * Fatta di. poi 1’ elezione de gli Offiziali 
neceflàrij al gouerno dell’ Ordine , e fpedite tutte P altre azio- 
ni Capitolari, tornò a ragionar di nuouoco’ Padri , Tigni It- 
erando l’obbligo, chchaueua di vifitare la Religione ,per il 
Decreto fatto in S. Sepolcro. l'Anno izóz. e la continua voca- 
zione di promulgare a gli Oltramontani il Vangelo Santo di 
Giesù Chrifto Redentore.. **]• u ■ r . bru v r/»* • 
t Ma perche la fua amata Greggia non redatte in Italia fenza 
Pallore ; fecefuo Generai Vicario , il Padre Loceringo Stufa , J 
il quale nell^attenza del Beato Padre gouernò con quella pru- Ficai 
dènza , di cui haucua dato buon faggio in pochi meli . Elette rt0 Genera* 
per compagni del viaggio ( oltre il folito Fra Vettario ) due-» le per il B • 
Padri di molto fenno, c di gran bontà, .che furono il Beato Filippo in ? 
Ricóuero Vguccioni, & il Beato Gherardino Soficgni, amen- 
due di que’ Sette Fondatori , che foprauiueuano allhora infie- Copagni del 
nife dol Beato Alctto Falconieri , che per eifer graue d* età y ed s. * Filippo 
inhabilea viaggiare, Fu lafciato in Fiorenza al gouerno del nel fitoviag 
Conuento di Cafaggio. Si ritrouarono col Padre General g*o di U da' 
ancora due altri Compagni eletti da lui, cioè il Padre Giouan- Monti* 
ni Francefe , cd il Padre Gualtieri Tedefco , che erano venuti Filippo a fi. 
al Capitolo con lettere de glùaltri Padri, e di Perfonaggi gran- pettate^ e de 
di , che Pinuitauano a trasferirli a que’paefi,doue,&i Fi- fiderato da 
gliuoli del fuo Ordine P afpettauano, per ettcr vibrati da lui, c Francefili e t 
molte perfone Secolari defiderauano riceuer P Habito di Ma- 
ria per le fue benedette mani . :\-o.: • - 

Quelli Sei venerandi Religiofi , quali chefacelfero vna Le- 
gazione Apofiolica di Gicsu Chrifio, prefo il camino verfo 
Bologna, dopo il faticofo pattaggio dcil’A)pi,giunfero a quel-- ta ,7 
la Città , e viikato il Conuento, clic nel 1163. v* haueua pre- utntodtBo - 
fo la Religione de 2 Serui,feguitarono auanti alla volta di Mo- hgna. 
dona . Ed arriuati a vna certa pianura % doue s’ alzatia fra gli • v 

altri vn’ Olmo fpaziofo, fianchi dal viaggio, erilattati dà} 
caldo ccccflìuo , che fuol’.efiere ne’ giorni Canicolari , fi ritira- -y 

reno all’ombra di quell’. Albero : fono di cui era giunta prima ^ 
vna Compagnia d’AlTaillni , c di Giuocatori , con alcune fee? i>-- 
levate Meretrici, che quini fpendendoil tempo in offefa di ? *V 
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®io , e dannazione dell’ anime loro , faceuano vdii'e fra’l gùS>- 
co parole nefande, imprecazioni aboroincuoli , e beftcmmic 
hereticali, con ftraordinaria afflizione di que’ Religiofi Pa ; 
dfi 

Mànon contenti i ribelli d’iddio d’ incitare la fua giuftizia, 
cominciarono con vitupereuoli , e fconce maniere a fuillaneg- 
giare il Beato Filippo co’ Tuoi Compagni . Ed eglino ( pec 
quello, che apparteneua a loro) dalla ferocità de' Mafnadigri , 
fi fchermiuano con pazienza Chriftiana , da gli oltraggi con 
tolleranza Euangelica , e dalle rampogne con Religiofo fileni 
zio : mà dall’ altra parte riguardando l’ offefa fatta al Signore, 
Filippo accefo di zelo , riuolto a loro con le parole di S. Pietro 
Si quii loquitur quafi fermones Dei , gli auuertì , che la lingua da- 
taci da Dio , per rendergli grazie de’riceuuti benefici > non li 
deue impiegare per qualfiuoglia vrge nte cagione-in offefa del- 
la Sua MaclH con federate beftemmie , dannofe a chi temera- 
riamente le proferifee , e pericolole a chi fcandalofamente_> 
l’afcolta . Ma eglino più oftinati che mai , aguzzate l’ acute 
lingue, aguifadi veienofi Serpenti, raddoppiauanole beltem- 
mie contro il Creatore , e l’ ingiurie contro i’ amoreuole Corr 

rettore Filippo. t 

Per lo che vedendo egli ormai quali difperata la falute loro i , 
li minacciò , come Tromba della vendicatrice giuftizia di 
Dio, la vicina, e fubitana morte, fe non hauelìero celiato 
l’ operazioni maluaggie, e raffrenato la feorretta lingua . ison 

furono ad ogni modo bafteuoli quelle minaccie , per atterrire 

i miferedenti : anzi inuiperiti contro Filippo , con lcherm dil- 
cacciarono lui , e’ Compagni., non confederando', che mentre 
dimorauano quiui i Serui di Maria , tratteneuano il vafo del 

furor di Dio , già vicino a traboccar fopra di loro. 

Il Beato Generale, a imitazione del giullo Loth , giudicò 
opportuna la partenza da quella compagnia de’ Peccatori in- 
corrigibili, e riuolto a’ Compagni (fra’quali erano alcuni di 
quella federata Affemblca del proprio fallo pentiti ) dille loro 
con Profetico Spirito . Su sù fratelli , follecitiamo il viaggio, 
perche io veggio già piena di Folgori ,e‘di Saette quell aria, 
che a voi apparifee hora così ferena , c bella , già s’ arma alla 
vendetta contro que’ pouerdii , i quali , fe non tollero mifeia* 
mente acciccati dal Demonio, conofcere buono, che il Signore 
non è men giufto verfo de gli empi, che miiericordiolo co pcn« 
tiù. . ai AP“. 
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Àppeni dette quelle parole , e voltatoli al Cielo con pietofc 
'lagrime ( feguendo 1* orme di Giesìi Chrilto , che talhora pian- 
geualemiferie vmane ) abbandonò l'indemoniata adunanza 
nemica di Dio : e fubito vcdefi frà'l bel fereno di quell’ aria-, 
.tutta luminofa improuifamente comparire vn proceliofo tur- 
. bo , che raggirandoli intorno all’Albero , ed a' Peccatori , di* 
poi fcoppiarido in Folgori , partorì così impetuosa , ed infuo- 
cata Saetta , che incontanente abbruggiò quegli qftinati , fc* 
V Olmo lìelfo fino alle radici reltò incenerito . 

» Viftofi dal Beato Padre , e da* Compagni ( perche non era- 
no molto lontani ) fpettacolo sì fpauentofo , e mifcrabile , get- 
tatili in ginocchione , ed alzate le mani al Cielo , dettero buo- 
na pezza occupati nell’ Orazione : hora pregando ( fe taluolta 
nel punto diremo que’ miferi hauefiero hauuto fpirito di con- 
trizione ) per l’ anime lóro , hora ammirando la Diuina Giu- 
llizia , hora rendendo grazie al Signore , che da sì gran peri- 
colo gli hauefie difefi . Mà quelli , che all’ efortazione del Bea- 
to Generale s’ erano conuertiti , fecero rifoluzion tale di mu- 
tar vita , e coftumi , che ( per quanto dicono le tradizioni an- 
tiche ) vitìfero da indi innanzi con intera ofieruanza de’ precet- 
ti Chriftiani , e ricordandófi dell’ horribile accidente, da cui 
erano fcampati ; predicarono per la Romagna , e per la Lom- 
bardia la grandezza della pietà Diuina, eia Santità miraco- 
dofa , inoltrata con Spirito profetico dal noltro Beato Padre-» , 
verfo il quale maggiormente crebbe la riuerenza, e Polle- 


*quio. ’ 

Et il.famofo Pittore Andrea del Sarto, diuotilfimo di 
quello gran Seruo di. Maria Vergine , dipinfe il pro- 
t digiofoauuenimento nel Cortile della SantilÈ- j 1 
it ; jna Nunziata di Fiorenza : la doue,quan- ./•> 

to è mirabile l’ artifizio dell’eccel- . v ; 
o; ; lente Maellro, tantoèfpauen- 
i,i f; ^i: a . teuole il cafo qui u i pennel- 
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Vita del B. Filippo Benizi 



Si raccontano alcune principali azioni del 3. Filippo , nel viag- 
gio per la Francia > e per la Germania . Cap,X . 

Vanto rimaneua afflitta, e trauagliata 1* Italia^ 
da* fucceffori di Federigo Secondo ( come altrouè 
accennammo) tanto per la Cattolica Stirpe ded 
Santo Rè Lodouico andaua profperando il glo*- 
riofo Regno di Francia, doue la Religione de' 
Semi era fiata di già introdotta dal Beato Manetto dell* An- 
cella , E perche al pari della fua propagazione crefceua la far 
ma di Filippo , non fi può ridire a pieno quanto gareggiaffero 
le più principali Citta , ed altri luoghi , per i quali paffaua_», 
nel procurare di riceuerlo, e fargli caritatiue accoglienze, peri- 
che ciafchuno defìderaua godere la fua Religiofa conuer’fa- 
zione, ed afcoltare le fue Predicazioni, ripiene di fpirito vera- 
mente Apoflolico . Ma quella commùne allegrezza de’ Popoli 
Francefi , e di Filippo , che hebbe si felice ingrelfo in quelle_> 
parti , fù amareggiata non poco dall’ auuifo dell’ inafpettata 
morte del Santo Rè Lodouico , il quale ritrouandofi in Africa 
prefente all’ aflèdio pollo da lui a Tunifì , dopo 1* efpugnazio- 
ne di Cartagine , fatto gloriofo trionfatore de’ nemici di Chrir 
ilo , pafsò a godere l' eterno Regno del Paradifo . La perdita , 
che fecero i Franccfi , trauagliò anco l’animo del Generale, 
vcdendo,chemolti graui negozi da lui affai bene premeditati 
da trattarli con quella Corona per benefizio della Chrifliana-* 
Republica, e per aumento della Religione de’ Semi di Ma- 
ria , veniuano impediti , ò ritardati : aggiungendomi! ancora 
la morte del Cardinale Ridolfo , Legato Apollolicoappreffo 
quelChriftianilfuno Rè, affai inclinato a fauorire i genero!! 
penficri di Filippo . 

Mentre così dubbiofo ondeggiata 1* animo del Beato , il Si- 
gnore, che mai abbandona chi con ficura confidenza fpcra in 
lui , lo confolò col fucceffore in quel Regno , che fù il Figliuo- 
lo del Santo Rè già morto, chiamato Filippo, il quale fe- 
guendo le pedate paterne nell’affetto verfo i Religiofi , ab- 
bracciò caritatiuamente ilbuon Generale de* Semi di Maria , 
eia fua Congregazìone:perlochepiùchemailirauuiuòla_* 
fperanza, non folo di llabilire i Conuenti già fondati , mà d’ e- 
dificarne anco de gli altri , Di qui è, che egli vifitato che heb- 
V- - be 
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be i Conuenti di Parigi , di Tolofa , di Mompolieri , di Vieti- // B r uippa 
na , del Delfinato , d’Auignone , di Marfilia , c d’ altre Città , và propagò. 
applicò 1 * animo Tuo a introdurre l’ Ordine de’ Semi , doue non do la Relu 
era, il che gli venne fatto con tanta facilità , e in sì gran nu- & ,one . de' 
mero , che alcuni Scrittori della fua vita dicono , ertemi flato P lrl *. 
riceuuto come Apoftolo , a cui da ogni parte corredano Prin- Franc,am 
cipali , e Nobili Francefi, per efler veftiti con le fue mani, dell’ 
habito Religiofodi Maria . 

Douerebbert in quello luogo lungamente difcorrcre intorno 
a’ progrerti marauiglion , che lì fecero per mezo del Santo Ge- 
nerale in quella peregrinazione Euangelica: ma perche la Na- ^ a \ ,on ' e 
zione Franccfc di quell’ Ordine l’Anno 1389. fi feparòdalla_> / e ii' Ordini 
N azione Italiana, mercè della turbulcnza frà’l vero Ponteiice de' Semi fi 
Bonifazio Nono , e l'Antipapa Clemente , fono fmarrite , e-> diuide dall ’ 
perdute alcune memorie , di maniera , che da dugento anni in Italiana . 
qua in Italia èfpentoquali ogni lume delle particolarità oc- 
corfe in Francia ,c folamcntc a'dì noftri li confcrua 1* vnione^. 
de' Padri Prouenzali, col rimanente della Religione in Italia; 
cofa che reca edificazione, & vtiie inficine a tutto il corpo 
della Religione . 

Così adunque difpofto il gouerno di Francia,. difegnò il B. 

Filippo paffarc alla volta di Germania , e lafciato fuo Vicario // b. Ttlìppi 
Generale il Beato Padre Gherardino Softegni, fi inerte in viag- fogne il viag 
gio perla Borgogna di là dal Reno , doue non arriuò in tutto X t0 per la 
nuouo , hauendo hauuto per foriera apprettò que’ Popoli la_, * rane / !* co * 
fama della fua Santità , c del zelo Euangelico, per accrefcere il 
numero de’ Fedeli , e veri fcguaci del Crocifirtò . Giunto i n~> numi °Con- 
quelle Regioni , s’ impiegò nella Predicazione del Vangelo di ue mi . 
Chrirto , e nella vifita de’ Conuenti del fuo Ordine , con tanto 
ardore, e con tanta efficacia, che que’ Popoli gareggiauano 
d’ entrare nella Religione de’ Serui ; di modo clic raccontano i 
loro Annali , che frà l’ Italia , Francia , e Germania, al tempo 
di quello Generale , fotte il numero di dieci mila Padri , fenza 
le Mantellate , c Terziari; . 

Fù aiutato il penfiero di Filippo da vn’ erterno motiuo, cioè 
che Aleflandro IV. Sommo Pontefice haueua conceduto vn_, 1 ' 

Priuilegio , che i feguaci dell’ empio Federico , già feommuni- 
cati dal predeceflbre Innocèzio IV.foflero fciolti , e liberi dal- 
la Scommunica,fe hauefferoin fegno di vera, e perpetua peni- 
tenza prefo 1 * habito di quell’ Ordine: per lo che dall’Anno 

1154. 
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1154. fino al 1170. per lo fpazio di 16. Anni molti Baroni, 
Marchefi, Duchi, Principi, cd altri Signori Titolati erano en- 
trati nella Religione de’ Semi, con obbligo dell’ intera offer- 
uanza Regolare , ed altri impotenti a tal’ offeruanza entraua- 
no nel terzo Ordine , come particolarmente auuenne in Colo- 
nia ,doue s’ edificò vnMonaftero di principaliflìme Signore, 
dettele Mantellate de* Serui: anzi nella Germania fola pochi 
Anni addietro, prima che pigliafle vigore il veleno di Lutero, 
fi trouauano ancora in piedi venti Monafteri formati , ed infi- 
gni , oltre a gli anneffi di numero minore . Si diftefe apprefio 
per opera del Beato Generale quello lodeuole Inftituto nel 
Principato d’Aueftfalia , d’ Erfordia, di Suentalc, in Francfor- 
dia , in Vngheria , in Cracouia , in Safionia , in Fiandra , fino 
a Embda , al fiume d’Amafia nella Frigia Orientale: e di que- 
lle parti della Germania fuperiore , & inferiore il Generale-* 
fece fuo Vicario il Padre Vguccionc : poiché l’ animo fuo Tem- 
pre intento a nuoueimprefe per la Fede di Chr ilio, e perla», 
grandezza della fua Religione l’ inuitaua a palfarfene in Spa- 
gna , hauendo già confumato per la Francia , e Germania due 
anni intieri con molto frutto de' Popoli , e con altrettanta fua 
confolazione . Ma prima, che rifoluelfe di muouerlì perla.» 
Spagna , volfe ritornare in Francia, per confermare molto più 
que’ Padri nell’ ofleruanza Religiosa . S’ inuiò dunque a Pari- 
gi , doue vifitò, e riucri Filippo nuouo Re , raccommandan- 
dogli la fua Religione , cd il Vicario , che lafciaua a quel go- 
uer no, informando la Maeltà Chriftianiflima delle fue rarej 
qualità , & ottime condizioni . 

Auuenne , che mentre fra quelli due Filippi , con molta pie- 
tà Chriftiana fi trattauano affari sì importanti, e Religiofi, 
gioite auuifo à quella Corte dell’elezione del nuouo Pontefice, 
fatta nella perfona dell’ Arciucfcouo di Lcodio , il quale fi tro- 
uaua con Odoardo Principe d’ I nghiltcrra in Tolemaida nella 
Siria per negozi della Repubblica Chriftiana, e fu chiamato 
Gregorio X. Laonde ilnollro Beato Generale confortato affai 
dalla defiata creazione del Pontefice , dopo vna lunga vacan- 
za di Sedia Apoftolica, & inumatone! medefimo tempo dal 
fuo Vicario Generale in Italia à ritornarfenc à quella volta, do- 
tte era neceflaria la fua prefenza , fu ritenuto dal viaggiare al- 
la Spagna, incamminandoli in quella vece all’Italia, per foccor- 
jere a’ bifogni pubblici , e priuati della fua Religione . 
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Ritornando il 8 . Tilippo in Italia , fi fmartifce in vna $ elua fri 
£ Alpi dtSauoia* dotte p affati tre giorni fcnz>a pigliar cibo* 
yitn nutrito , e me fio nella buona fi rada , co' fu oi 
Difcepoli da gli Angeli informa di Pallori . 

Cap. XI, 


•vv wJ\. 


• A 



t OnCdcrati adunque i bifogni , che haueua la Reli- 
gione de’ Semi in Italia , il nollro Beato Filippo 
fi racfle in viaggio co’ Tuoi Compagni , ò per me- 
glio dire Figliuoli fpirituali , generati da lui con 
la fecondità della Predicazione Euangelica ne’ 
Pacfi Oltramontani . Tra quelli fu (ingoiare nella Santità il 
Beato Giouanni, nato di Nobilitiamo fangue nella Città di 
Francfort , introdotto alla vita Religiofa nella feguente ma- 
niera . 

Appaiategli vna notte la Beatilfima Vergine Fondatrice , e 
Protettrice della Religione de’ Semi, e diedcgli per ficuro 
auuifo della fua falutc , che il giorno feguente andafie a ritro- 
uarc quel Padre Italiano, vefiito d’ habito nero , afcoltaflc le_> 
fuc Prediche, e domandane, e pigliane configlio da lui intor- 
no allo (lato della vita, che doucua fare . 11 giouanefollcci- 
tamente efeguì ciò, che dalla fua diuotiflima Auuocata gli era 
flato detto , e prefentatofi al Padre Generale de’Serui , fù cari- 
tatiuamente raccolto, ed ammeifo all’ habito Santo difua_. 
Religione, nella quale ville conmolta aullerita di vita fino 
all’Anno 1345. hauendoefercitatola fua prudenza in molti 
goucrni , e particolarmente nel Conuento di Lucca in Tofca- 
na nel principio della fua fondazione , douc anco lafciò, come 
preziofa Reliquia , la miracolofa Cappa del Beato Filippo , la 
quale con grand’ vtilità de gl’infermi appretto quell’ Eccel- 
lentilfima Rcpublica fi conferua . Pafsò dunque a miglior vita 
il Beato Giouanni fauorito daDioconmiracolofe ìiimoltra- 
zioni in vita, e dopo morte, feguita nella fua Citta di Franc- 
fort , nella quale fii fepolto con gran venerazione il Santo Ca- 
daucro, come più ampiamente li difeorre nelle Croniche de’ 
Semi . 

Venendo adunque il nollro Beato alla volta d’ Italia con al- 
cuni Tuoi Difcepoli, tra’ quali era il predetto Fra Giouanni 
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fillòbi fi Alemano , e già arriuato all’ Alpi di Sauoia , entrò in vna Sel- 
fmUrnfce ua molto ofeura , per la quale fmarrì il fenticro , e per lo fpa- 
cofuoi Coni zio di tré giorni faticò tra quelle Macchie, per tornare alla-» 
\agni nell', diritta ftrada , nè mai trouò cofa alcuna da cibar fe fleffo , e* 
uilgt di Sa- f uo j Compagni , diuenuti ormai fianchi dal viaggio , & afflit- 
ti dalla fame, che fuoleffere più cruda carnefice, che’l ferro 
lleffo . Era fpettacolo degno di compaflione vedere que’ pone- 
vi Religiofi , & il Beato Generale, ridotti a miferia eflrema , 
lenza poter fperare aiuto vmano . Nondimeno il Scruo^dj £>«|, 
il quale portaua fcolpita nel volto la compaflione de.’ fuoi Pi- , 
gliuoli,ad imitazione dell’Apoflolo S. Paolo , che fentiuaT iat- 
trui infermità ,e bifogni , come toccaflero a lui , riuoltorv^ò 
loro gl’ inuitò al folito refùgio della Santa Orazioni, accom- 
pagnata con vna riuerente confidenza i cfpargendo dà gli oc* 
chi molte lagrime di commiferazione , gettate le ginocchia 
nude in terra, col capo feoperto , chino , e tutto vmiliato nell’ 
cfterno , e nell’ interno raflegnato nella foauiflima prouldcnza 
deli’Altifliino , fi voltò al Cielo con vna fcruente Orazione , la 
qual finita, e permezo de gli Angeli portata al Trono della 
mifericordiaDiuina, fubito s’vdiro alcune voci vmane , che 
far a di Pa diedero conforto a gli afflitti Padri : e quelli voltandofi hora 
jto™ moflra- in vna parte , hora in vn’ altra , per vedere chi formafle quelle 
no la ftrada voci , all’ vltimo feorfero alcune perfone da loro non Conofera* 
a Filippo , e te in habito di Pallori , le quali con gelli , e con voci , gl’ inui- 
fommtmftra tauano , & indrizzauano verfo vn piccolo Tugurio , ò pouera 
no pane ,& c a p anna ^ doue ritrouarono competente quantità diPane-», 
r d^aCcìuS convnvafo pieno d’acqua chiara, e frefea, fenza vedcruial* 
pag/n , ' ' cuna altra perfona . Ricreati da quella Menfa, veramente Ce- 
Ielle, refero le douute grazie al Signore , &aguifa del buon 
Profeta Elia ,riprcfero lo fmarrito viaggio, per quella llra- 
• . , da, che dal Tugurio fu fpianata loro per minillerio Angelico , 

acciòchc potelfero commodamente venirfene alla volta di 
Lombardia . Giunto in quelle noftre parti d’ Italia , fi rallegrò 
molto il Beato Generale, vedendo i progreflì grandi della fua 
Religione, che giornalmente crefccuancl numero de’ Cuoi Fi- 
Ordine de' gliuoli , e nelle dimoltranze di Virtuofc , c Sante operazioni: 
Seruidtfhn per lo che inqucll’Anno i l’ Ordine de’ Semi , per miglio- 
ra fino l An. r e r e più diligente gouerno, fi diuife in fei Prouincie, non com- 
no i ij i. vi potando per ancora l’Indie Orientali, poiché non erano giunti 
’^cte P r ° X!ti * gli aPtiuifi piti certi , che s' afpettauano dal Beato Generale. 
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Il B. Filippo , a pittatone di molti Principi Secolari , ed Ecclefia* i 
fticufonda* e ri (laura luoghi Sacri : concede a' Benefattori la 

particìp azione de* beni Spirituali , che fi fanno nella ' 

fua Religione: & vltimamentevien chiamato * ' 

al Concilio di Lione . Cap, XU % 

Onfumati adunque due anni tra Nazioni ftranierè 
il noflro Beato Generale , tornato , che fìi in Ita- 
lia , doue era afpettato da* fuoi Religiofi , e da_j 
tutti i principali perfonaggi , che di lui haueuano 
contezza , fu richiedo , chedouefle pigliar nuoui 
luoghi per il Tuo Ordine , e aggrandire quelli , che di già era- 
no prefi : onde egli gettò la prima Pietra del Conucnto nella_> ... . , 
Città di S. Sepolcro , a contemplazione del Vefcouo Nicolò di f tll M° rtm 
Cartello : ed a petizione de’ Senefi, Lucchefi , Piftoiefi , Pifani, c omenti. 
Perugini , Oruietani , Cortonefi , e d’ altri Popoli Ciuili , ne piglia de' 

Cartellani , (labili , e rifarci molti luoghi della fua Religione . nucuttn Ita • 
*Venutofene poi ad Arezzo , Città per P addietro da lui molto * 
fauorita,quiui congregò il Capitolo l’Anno 1 17 ?. e dopo mol- 
te Sante determinazioni , il Beato Padre fpinto*dalla Carità , 
e gratitudine de gli aiuti , che fi riceuono nella Religione dal 
Secolo , rifolfe di communicare a* Benefattori , ed a quelli del 
Terz’ Ordine la participazione delle Spirituali ricchezze , che Partiàpa. 
fi accumulano da’ Padri ne’ loro Otfizi , & efercizi di Religio- Z ione de ' ***• 
fa pietà : ed a .fin che fi notificane a tutti, e perpetuamente fi *!* Sprinta- 
conferualfe quefta fua volontà , egli la fpiegò in vna fua lette- ^F^ltppoa* 
ra tenuta fino al dì d’oggi con gran venerazione nel Sacro Benefattori % 
Eremo del Monte Senario , c quefta tu la prima , chefivedeffe 
vfeire da’ Generali de’ Serui . Nè dou era alcuno dubitare, che 
il Supremo Capo della Religione hauefie facoltà di fare limili 
participazioni , poiché Aleflandro , Vrbano , e Clemente IV, 
haueuano conceduto quello Priuilegio : c famigliami partici- 
pazioni furono già fatte dal Santo Vefcouo Giouanni Ama- 
temi: , e da S. Anfelmo Arciucfcouo di Conturbia . 

Licenziatii Reuerendi Padri dal Capitolo Aretino , il Bea- 
to Generale fi trasferì a Siena, per pattartene quanto prima 
alla Corte Romana : nella qual Città egli riccuette alla Reli- 
gione va Giouanetto molto fpiricofo, e diuoto, d’età d’anni 
k K z quac- 
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Filippo vice . quattordici , nominato nel Sacro Battefimo Chiaramontefe J 
neairtìabi e poi nell* ordine Giouachino, chea* tèmpi noflri s* è veduto 
to tl B . Ciò - honorato col titolo di Beato da Paolo Quinto Sommo Ponte* 

vachino da fice. 

£ tetta . Fra tanto che Filippo alluoga nel Tuo fiorito Giardino que- 

Ita Pianta nouella di Chiaramontefe, gli vengono lettere-» 
dall’ Eminentifiìmo Cardinale Protettore , che gli fignificaua 
come il Sommo Pontefice Gregorio X. affrettaua il pafiaggio 
in Francia, a celebrare vn Concilio in Lione : onde il Beato Ge^ 
Gregorio X nerale follecitò il viaggio alla volta di Roma , per trattare^ 
defiderayche con j a Sedia Apoftolica i bi fogni della fua Religione , doue fu 
t tltppo fi tro auu jf ato ^ che Sua Santità haueuagufto , che egli ancora ipf 

*Liòdi Lione terueniiTe al Concilio con altri Padri del fuo Ordine , tra* qua- 
* li elefle Fra Henrico Bonicolli da Gandauo , chiamato il Dot- 
tor folenne , si come d’ altre Religioni furono eletti S.Tomafo 
d’ Aquino ,S. Bonauentura , & il Dottilfimo Alberto Magno. 

11 Pontefice adunque partito di Roma, fe ne venne all a__* 

’ Città di Fiorenza, accompagnato dall’ Imperatore di Coftan- 

tinopoli-, da Carlo Rè di Napoli , da molti Cardinali , Princi- 
... pi , e Prelati : e mentre Sua Santità dimorò in Fiorenza , non 
p affare° per manc ° Filippo di inoltrare il fuo fornente zelo verfo la Patria , 
Fiorenza col procurando, eh* ella godeffe i foaui frutti della Pace , e della»* 
Tòtefice^re. Concordia Pontica, e Chriftiana ; riprendendo con ardore^* 
dica l* vmcm Euangelico i renitenti, e protcrui, acciòche il Vicario di Chri- 
ne a » fuoi ft 0 ? c h e defideraua P vnione del Popolo Fiorentino , reftafie_-> 
Cittadini. a pj eno fodisfatto. Di qui pafi'ato poi al determinato luogo 
di Lione , doue fi ragunò il Concilio , già intimato dal Ponte-» 
' ; fice , con l'interuento di Michele Paleologo Imperatore di 

Cofiantinopoli, del fuo Patriarca, e degli Ambafciadori de’ 
Greci , che perla tcrzadecima volta fi riduflcroalP obbedien- 
za del Pontefice Romano, fotto la medefima Fede, partico- 
larmente intorno alla Procelfione dello Spirito Santo, quan- 
tunque poi ne feguifie contrario 1* effetto , Filippo Generale-» 
Filippo prò- de’ Serui , che per la fama della Dottrina, e della Santità, non 
cura d' inten era di ftj ma inferiore a gli altri , s’ ingegnò ( come particolare 

- ilnà del^Pd cooperatore del Pontefice ) di penetrare , cd efeguir perfetta- 
eefìce per mente il volere della Santità Sua in quel Concilio. Bramaua 
fegiiirla . quello Santo Pallore ridurre la Chiefa Romana già trauaglia- 
ta per tanti anni dalla crudele opprelfione di Federigo , e di 
Manfredi , al fuo antico fplcndorc ; Volcua fortificarla cotu» 
*' ' Firn- 
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I f Imperio d'vn Celare Cattolico, del quale per lungo tempo' 
era flato priuo il Chriflianefimo : Defideraua di pacificare tut- 
ta Europa, e pofeia voltare la Soldatefca Chriftiana a* danni 
del Turco , per impofieflarfi del Regno Gierofolimitano . La 
onde Filippo, impadronitofi de’ negozi del Sacro Concilio, > 

s’ingegnaua ne’ publici, e priuati ragionamenti di perfua- 
dere a tutti i perfonaggi di quella Congregazione la riforma-» '' [' 

de’coftumi,elapacevniuerfalediSantaChiefa. r ' 

E perche il fuo infiammato zelo veniua più che ordinaria." / ^ 
mence aiutato dal Signore , il quale Dabat wbum Enangelt^an^ 
ti vhtute multa , egli era afcoltato volentieri da tutti , a tutti 
compariuano potenti 1? efortazioni , efficaci le ragioni , e giu- 
fte le propofle fatte da lui , per benefizio communc de’ Fedeli, p re ^ ca ne i 
€ per feruigio di Dio, il quale (come dicono graui Storiografi) Concilio di 

10 fauorìconla diuerfità di molte lingue, Greca , Ebraica-,, Lione codi* 
Francefe , Todefca, e Spagnuola, acciòche nelle neceffarie nerfilwguag 
occorrenze , a guifa d’ vn nuouo A portolo , Vnufqutfcjue audiret & • 

illum lingua fua loquentem . S’ aggiunfe alla buona intenzione-» 
del Pontefice, che gli Elettori di Germania publicarono Rè 
de’ Romani, per l’ Imperio Occidentale , già vacato molti , ,, . 

Anni , Ridolfo Primo d’Au firia, che era Conte di Afpurgo , mo °J% 
o dell’Alfazia huomo di gran valore nell’ armi , e che per tr{a eletto 
bontà, e Religione non cedeua ad altro PrencipeChrifliano Re de' Roma 
di quel.' tempo. Quelli, che prima haueua piena contezza di tttper i' Jrnm 
Filippo Generale de’ Serui , defiderofo di flabilirc , ed aumem Wl*°, ® c ** m 
tare la Fede ne’ Tuoi Stati, fpedì poi in fucceffione di tempo 
MefTaggieri a polla a Nicolò Terzo, chiedendo a Sua Santità zìi colò IH. 

11 Beato Generale , a fin che con la predicazione > e con la fua per Predica - 
Religiofa,edellramanieraaccomodaffelediferenzetra’Prin- tare in Ger « 
cipi della Germania , e troncarti? la tetta al brutto moflro dell’ ****** . 
Herefia , che pur troppo s’ auanzaua in que’ Paefi : e di quello 

fi fcriuerà più a lungo nel fuo proprio luogo . 

Nel ferrarfi il Concilio di Lione s’ impofero a ciafcuno Pre- 
dicatore tré obblighi particolari : il primo, che pubblicalfero ^att ^Pre* 
la Crociata per l' acquiflo di Terra Santa : il fecondo , che-» dicatori dal 
procurafiero la Pace vniucrfale fra Cattolici : & il terzo , che Concìlio di » 
cercallero d’ ertinguere il pericolofo incendio, accefo dagli 
Hereftarchi , tra’ quali erano i Flagellanti, che per la Germa- 
nia , c per la Francia , llolta , e maliziofamente percotendofi , 
preferirono la loro flagellazione al Santo Martirio , e fra i’ al- 
— tre 
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tre pazzìe diceuano, che il Sacro Vangelo di GiesùChrifto- 
haueua a mancare nell' apparire della loro Setta . 

Filippo, licentiatofi dal Pontefice Gregorio, fi diede all' efe- 
cuzionedelP impofte cariche, e ritornato in Italia, fparfe la 
fua fruttifera Temenza nella Città di Bologna , la quale era di 
già ridotta quafi in vltimarouina, mercè delle di feordie dui- 
Ji, che per lo più finiuano , ò (per meglio dire) rinafceuano 
con i continui liomicidij : e perche ogni cofa fuccefl'e felice- 
mente al buon Padre Filippo , lTlluftritfimo Senato Bolo- 
gnefe per fegno di gratitudine operò , che a fpefe pubbliche {* 
fabbricale buona parte del Conuento alla Religione de’ Ser- 
ui. 

Spediti i negozi , trattati in Bologna , fe ne venne alla fuaJ , 
Patria,. la quale, oltre alledificnfioni domeftiche, eie guerre 
efterne , che haueua con le vicine Republiche , era anco afflit- 
ta dalla lunga vacanza di Sedia Epifcopalej attefo che dalla-* 
morte del VefcouoGiouanni Mangiadori ,auuenuta l’Anna 
j 274. fino al 1 186. non fi potè mai venire all’ elezione del nuo- 
Vio Prelato, mercè della diferepanza, chepaflauatrà le Fa- 
zioni Fiorentine nel proporre, e domandare alla Sedia Apo- 
flolica vn Soggetto, che non hauefie eccezione. In quello 
tempo Gregorio X. ritornato da Lione in Italia, prima che.» 
giungefle a Roma , pafsò felicemente ali’ altra vita , e pef* 
Succeflbre fù eletto Innocenzio V. il quale , vedendo , che i 
Fiorentini andauano contro i Pifani , procurò che deponeflèro 
l' armi : e perche eglino fi moftrarono pronti al volere del Pon~. 

. tefice; Sua Santità benignamente gli riceuettcin gra- 
zia, concedendo molti Spirituali Te fori , percoli- 
folazione delle cofcicnzeloro : alchegiouò 
• grandemente il Beato Filippo con le 

pubbliche predicazioni ,fat- 
te da lui nella Città 
di Fiprea- 
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•ftrr ? * ~ >: ì ' . * ; ■ . .1 

JÌB. Filippo rìcu fa il Vcfcouado Fiorentino , fuggendo fette à Pt- 
[foia , dotte componigli animi di quei Cittadini , ditti fi dalle 
due parti Guelfa , e Ghibellina , con iurte molli a peni- 
tentai & ìnfìituifee Oratorij d' Huomtni t * 
e Donne. Cap.XUI, 

• f : f{,V òqffr, , ’. * <:t ‘ • ! i v 

IST meno fruttuofe, che vere furono leparoltfj 
ella Madre di Dio nel fuo Cantico ; Dcpofuit po- 
tente; de fide , & exaltauit bumiles . Perciò qualun- 
que perfona , che n'habbia l’intero, e legittimo 
lentimento , difprcggierà Tempre qualfiuoglia_* 
eminente grado della prefente vita , si per fuggire il precipizio 
minacciato a’ Superbi , si per ottenere la fuprema dignità pro- 
uiefla a gli vmili nel Ciclo. E J ancorché fi ttattafledelgouer- 
hò Spirituale a benefizio de’ Fedeli di Chrifto, nondimeno fi 
di maltiere ricordarfi, che la Prelatura ( come dille l’Apoftolo ) 
Colo fi deue a quello, che Vocatur d Deo tamquam Aaron : auuen- 
ga che fomiglianti defidcrij poflono talhora, e forfè per la_> 
maggior parte efiere anzi pericolofe tentazioni di Satana, chq 
flctire infpirazioni del Signore . Di quelli Santi auuifi armato 
Filippo , fapeua molto bene fchermirfi dalle gagliarde tenta- 
zioni , che d’ hora , in hora alfaliuano l’ anima fua, fi come nel 
feguenrc cafo , da non paffarfi con filenzio , chiaramente fi po- 
trà vedere . Impcròche , mentre egli con la predicazione , au- 
ualorata da vna ftraordinaria, mà difereta libertà Apoftoli- 
ca , riprendala, c correggeua i Tuoi Cittadini , efortandogli 
in particolare ad vnirfi iniieme , nel chiedere al Pontefice vn_. 
buon Pallore per i bifogni del gregge Fiorentino , ormai tanto 
difperfo , che era vicino a dare ne’ voraci denti de’ Lupi infer- 
nali, s’ vdi all’improuifo vn’ acclamazione vniuerfale, che^ 
diceua : Trofico Vefiouo fìa tl Padre Filippo . 

Le quali parole in tal maniera conturbarono l’animo del 
Beato Generale , che immantinente reltòconfufo il fuointel-* 
letto , muta la lingua, tinta di vergogna la faccia, e mortifica* 
toilzelo, col quale fino allhora haucua efficacemente ragio- 
nato. E chi dclidera penetrare il dilgufio, che in queflaocca- 
fìonefcntìl’vmil Padre Filippo , fi raccordi dell’animofaco- 
ftanza , con cui egli ricusò già il gouerno della Chiefa Ronfia» 

na 
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ha (fi come al Tuo proprio luogo habbiamo riferito) e con* 
chiuda, che egli con altrettanto coraggio Teppe refiftere a que* 
ilo nuouo alTalto , e con arte marauigliofa di Spirituale accor- 
tezza negar fe ftefio a’ Tuoi Compatriotti : Per lo che finito al 
meglio, che potè,quel difcorfo,furtiuamente fi partì di Fioren- 
za , e fi ritirò a Piftoia, per efeguire, e profeguire la carica ( co- 
me a Predicatore ) importagli nel Concilio di Lione . 

Erano i Signori Piftoiefi in quel tempo diuifi in parte Guel- 
fa , e Ghibellina , per lo che Filippo modo a compaflionodelje 
rouine , che di giorno in giorno fi faceuano maggiorigli quella 
Città , falito in Pergamo , a guifa d’ vn minacciante Giona , t> 
d* vn piangente* Giercmia , imprefe a difeorrere col tpma 
Salmo Super fiumi na Babylonis illic fèdtmus , & flcuimurftlummfc 
daremur tui Syon . Nè è merauiglia, che il Beato Padre pigliaf- 
fe a ragionare con le parole de’ Salmi, perche egli con lo Spiri- 
to, communicatogli in etfì da Dio (di che s* è detto altra volta} 
fc gli era fatti famigliari in tanto , che in tutte le Tue Prediche 
coftumaua introdurli in quella forma : che però oltre il Bre- 
uiario , che fi conferua in Monte Senario , alfai poflillato da_j 
lui i anco in Germania fi ritrouauagià vn Salterio con belle, 
e fpiritofe ofleruazioni , fatte dalla fua Dotta , e Santa mano „ 
Softenne molte faticherei conciliare que’Popoli fazioii,quan- 
tunque per altro molto ragguardeuoli , valorofi , e prudenti : 
mà non fu minore il frutto Spirituale , e Temporale , che dalla 
Temenza della parola di Dio (la cui proprietà è di non ritorna- 
re a lui mai vota d' effetto ) ne raccolfe il Santo Predicatore, 
c i diuoti Afcoltatori, come pih ampiamente fi legge ne gli 
Annali della Religione . Principale nondimeno , e veramente 
infigne fu la Conuerfione d’ vn Gentilhuomo , che era vno de* 
Capi della fazione Ghibellina , per nome Buonauentura , Fi- 
gliuolo di Vanni di Buonacorfo, e di Giouanna di Iacopo di 
Pregio . Quelli ,vdito predicare il Beato Filippo , ficommof- 
fe tanto fra sè ftefio , che quàft nuouo Saul Mutatus in t>irum nl- 
terum , depofte 1* armi , e lafciate l’Afiemblee, doue fi trattari a- 
no le perfecuzioni della contraria parte , ricorfe a* piedi del 
Predicatore Apoftolico , e gli dimandò infamemente l’ Habi- 
to della fua Religione . Mà il buon Padre , auanti lo confolaf- 
fe , volle , che per efperienza della fua rifoluzione faccfl'e due_j 
cofe : la prima , che fi riconciliafie co* Tuoi profiimi , ed in par- 
ticolare con quelli della fazione auqerfa : la feconda , che ren- 
dette 


?! 
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dèfle tutto quello /che con pretesto di giuda guerra , ò d’ altra 
apparente ragione hauefle colto a chi che Ila , acciòche il nuo- 
uo Sacrifizio , che da fc medefimo voleua fare a Dio , non forte 
xuancheuole della prima condizione, infegnatada Chrifto : Si 
offers munti* tuum adattare ,& ibi recordatusfueris , qtiod frater ruta 
babet aliquid aduerfum te , relinque ibi munus tunm ante altare , & 
qjade pritis reconciliari fratri tuo], & tane veniens, offerti munus tuu . 

Adempì Buonauentura follecitamente l’ vna , e l’ altra com- 
militone, datagli dal Beato Padre, da cui fti riceuuto alla Reli* 
gione , e veftito dell’Habito di Maria. L* imprefe eroicho 
fatte da Fra Buonauentura fon di tanto numero , e di sì gran_. 
valore , che dal iji 5. in qua , che egli fe ne volò al Cielo , ri- 
tiene il titolo di Beato : come nella fua propria vita già fcrit- 
ta > e Stampata da altri , può leggere ciafcuno , che ne defideri 
notizia maggiore . 

Frà l’ opere Apostoliche, fatte dal Beato Filippo in Piftoja , 
furono lodeuoli , non meno dell’ altre , due Congregazioni * ò 
vogliamo dire Compagnie, fondate da lui: vnad’ Huomini,§ 
P altra di Donne ; Nella prima fi congregarono quegli Huo J 
mini , i quali col predetto Beato Buonauentura s' erano con- 
uertiti alle predicazioni del Beato Padre Generale; cper te- 
ner fempre.auantiagliocchi, eziandio corporali , il fangue, 
talhora innocentemente fparfo da loro nella diabolica fazione 
de' Guelfi, e Ghibellini , coftumarono andar vediti di Tacchi 
Rodi, e veniuano chiamati l Tentteti dell’Oriinede’Serui di Maria 




: 
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Congrega • 


V ergine. Mi fouuiene , che S. Giouanni Grifoftomo, efponendo ^ tont de <p e ^ 
le parole del Profeta Dauid nel Salmo 50. comporto da lui,do- di Ma. 
po 1 ’ adulterio , cioè Veccatum meumeontra me eft femper , dice , ria, ordina - 
che il. penitente R.c, quantunque hauefle vdita 1 * afloluziono tu dal B Fi» 
del Peccato , Dominiti quoque tranfluht pectatum tuum, tuttauol- htt 9 » 
ta haueua dipinto nel cuore vn fimulacro della colpa , il quale 
ogni giorno miraua , e nel vederlo faceua nuoui atti di vera.» ^ 

contrizione , Malorum meorum ( dice il Boccadoro in perfona di 
iDauid) ac {lagitij perpetrati fimulacrum fine vlla.intermiffione con» 
templor : E poco dopofoggiunge il medefimo Grifoftomo , In 
confete ntia non fteus , acque in Tifi ara mulierem e am , quam adulte- 
rio fub de derat fingulis diebus profpictebat , {iuguli s inqttam dtebut 
fante m fuam cernebat : Etpeccatum meum cantra me eR/cmprr . Ego 
illud. Video : tu tllud ne videat . Ego lift ens mando j tu illud oblitera . 

Così li nuoui Difcepoli di Filippo , col vermiglio colore dello 
.... L rozze 
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rozze vellimenta rinfrefeauano , e rauuiuauano la bruttezza 
de’ commetti hotnicidij , per maggiormente fofpirare , e pian- 
gere l’ offefa fatta a Dio , e per fouuenire co’ Suffragi; a quell' 
anime , che per difetto loro taluolta penauano in Purgatorio . 
pf.il.6T. Nella feconda Congregazione s’ vnirono iniieme, quali Vnius 
Ccgrtg*X t0 ' moris m domo , alcune principali , e diuote Gentildonne con al- 
tie di Man~ anco di grado inferiore , tutte veftitc d’habito Religiofo di 
teliate or t- ^ ar j a v cr gine,ma però in forma del Terzo Ordine, ò di Man- 
Generale * teliate, come communemente li dice. Di quella Congrega- 
zione , di cui hebbe il primo goucrno la Signora Iacopa Can- 
cellieri , fono vfeite Donne di molto fenno , di gran pietà > e di 
molto efempio alla Citta di Piftoia . 

Innocenzo V. Sommo Poni e/ice chiama a Roma il B. Filippo , 
per C e/ccuzaone Ài due Decreti , intorno allo flato 
delle nuoue Religioni . Cav.X IV. 



Eperii buon gouerno de' Sudditi alcuna partico- 
lar virtù deliderar lìdeue nc’Superiori,la Fortezza 
dell’ animo al pari di qualfiuoglia altra , li ftima_» 
neceffaria , si per opporfi coraggiofamente all* im- 
portune contrarietà , che taluolta fronteggiano 1' 
„ opere buone, sì per follener gagliardamente le Cenfure, che 

ccTTarìatcht bene < P eflb ven g ono fatte contro di ,oro : ® come la prima ra- 
Zcnia. g ione fa rifplendere il valore nell’ imprefe , così la feconda fa 

conofcer la pietà nel perdono : onde molto à propofito diceua 
Seneca Filofofo morale, eller infelice colui, che mai hà proua- 
to fortuna auuerfa, poiché nó ha potuto fperimétare la fua for- 
* tezza : mihi vide tur tnfeehcius eo,cui nihil vmquam euenit afa 

uerfì i non entm heuit illi fe experni', calamitai vìrtutis oc enfio eff . 
Quell’ habitodi fortezza morale , e Chriftiana fu veramente-* 
Angolare nel Beato Filippo Benizi in tal maniera, che fe dalle 
cofe narrate fin qui non fi folle interamente conofciuto , al fi- 
curo nel cafo , che diremo addio , quafi in vn perfetto finrtula- 
cro li vedrà dipinto al viuo ; attefo che la virtù, quantunque 
fia per fe lidia inurbile , vifibile ad ogni modo fi rende neli’- 
operazioni di coloro , che de gli habiti di lei fanno opportu- 
namente feruirfi. . , ro _ 

Auuenne adunque, che Innocenzio V.Succeflorc di Grego- 
rio X. volendo efeguire vn Decreto, fatto intorno alle nuoue_> 
— , - - ", Rcli- 
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Religioni nel Concilio di Lione , in conformità d’ vn’ altro li- Invocalo 
mile pubblicato circa fettanta anni prima nel Concilio Late- v t procurai’ 
ranenfe lòtto Innoccnzio III. con dichiarazione, che fe alcuno 'reto 

fi fentilTe chiamare da Dio alla vita Religiosa , eleggelle vno f att0 ntlCì- 
degli Ordini già approuati , fece intendere al Cardinale Otto- eilioLatera- 
buono Protettore de’ Semi, che doueffe far comparire a Roma nenfe , e di 
il fuo Generale, per render conto della fua Congregazione. Là Lione contro 
doue quanto alla rifoluzione del Pontefice è da olieruarfi , che le n!,ot ! e 
à chi ben confiderà la condizione di que’ tempi affai tumultuo- * 

fi , non appariranno rigorofe, maneceffarie lcConftituzioni Ragione per- 
di quelli Conciliiipcrcio che amendue gl’Innocenzij con gli al- che fìfaceffe* 
tri Padri, ragunati ne’ predetti Concili;, ouuiarono con quelli ro 1 predetti 
Decreti al graue fcandolo , ed alla gran confufione , che haue- & ecrtt \* 
rebbono potuto cagionare la nouica, e diuerfità d’Habiti, e di 
Leggi , fotto fpecic di pietà Chriftiana.che però fino nella pri- 
mitiua Chiefa l’Apoftolo riprendeua alcuni, chcdiccuano, Ego lt corinth r. 
quidcm fuvt Tauii , ego autem apollo, ego vero Cefo, ego autem Cbri * 
fìi idiutfusefl Cbri finsi 

Quello auuifo ( per ritornare alla Storia ) come fe folle fla- 
to rouinofa tempefta, trauagliò non poco la Barchetta dell* 
animo di Filippo , ancorché per altro folle pouifta d’Ancore di 
Fortezza , per fottrarfi all’imminente burrafea, e di Vele di 
confidenza nell’ aiuto Diuino, per condurfi al porto . Ma per 
meglio aflicurare il viaggio per entro il procellofoMare , egli ri:ipp 0C hj M . 
congregò nel Monte Senario i più grani Confultori della Re- muto à dar 
ligione , tra’ quali trouauanfi appunto il Beato Sollegno , ed il conto della 
Beato Vguccioue, poco auanti ritornati di Francia , e di Ger- Rehgio. 
mania j Narrò il cafo , fece leggere la lettera dell’Eminentifli 
mo Protettore , e volle fentire il parer di ciafcuno. Ondeg-^.yJ, Pa% 
giauano i Cuori di que’ benedetti Padri , che vdirono nouita sì ^ rJ , e p ra . 
grande, ed improuifa; imperochc, fe da vna parte veniuano tela. 
lolleuatidall’Approuazioni, e Confermazioni di più Sommi 
Pontefici,, dall’ altra erano combattuti dalle Determinazioni 
de’ due Sacri Concili;: Se l’ aura piaceuole della fperanza fpia- 
naua l’ onde , il vento impetuofo del timore fuegliaua le pro- 
celle: Se il pratcico Nocchiere Filippo indrizzaua il corfo , il 
Zelo del buon Pontefice Innocenzioparue, che fofpingcffe in 
dietro il Legno . Altro più ficuro rifugio non feppero trouare 
gli afflitti Padri, che ricorrere ali’ amica Stella Maria, vnica_. 

Fondatrice della Religione de’ Serui : ed ecco( tali.fono gli ef- 
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fetti della Diurna prouidenza , la quale co’ manifefti giudizi 
pafee , e con gli occulti efercita le menti vmanc ) quella Santa 
Congregazione , promette per Voto particolare alla Beata-» 
Vergine di fare in tutte le Chiefe del medefimo Ordine , vna_> 
Proceflione dal Coro all* Altare di Maria , e cantai; P Antifo? 
na Salue Regina , come fino a’ noftri tempi ofieruanoi Padri di 
quella Religione. 

Raccomandate dunque alla Madre di Dio le pericolofe.tur- 
bolenze de* fuoi Semi , e dati ordini faggi, fpettanti al buon 
gouerno, ed alla perfeueranza dell’ Orazione, mentre fi trat- 
tauano negozi di sì gran rilieuo , il Beato Generale fi licenziò 
da loro , ed a pena prefo il viaggio verfo Roma , intefe come-* 
Papa Innocenzio V. Santamente era pallato all' altra vita_j , 
doppo P hauer tenuto con molta prudéza il Vicariato di diri- 
(lo cinque Meli , e lafciato anco Illufirc Memoria della fua_j 
Dottrina ne* Comen.ti del Maefiro delle Sentenze, e delle Epi- 
flole di S. Paolo . 


Si co richiude per i configli d' Auuocali Concìfl orlali , che la Reli • 
gione de ’ Serti , non fi a compre fa ne Decreti de * duepredet • 

U C ondi ij : onde il B. Filippo ottiene dd FapaGio\ 

XXI. Giudizio , e Sentenza , che intorno al fitto 
Ordine non fi faccia nouità veruna . 

Cap. XV, J 
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Vanto per vna parte fu giudiziofo, c lodeuole il 
penfiero de’ Sommi Pontefici nel preuedere i fu- 
turi pericoli di Santa Chiefa , e prouedere à tem- 
po que' ìipari , che le bifognauano prima , che-i 
_ fopragiungefle la rouina della varietà delle Dot- 

trine, e della diuerfità de* coflumi, con le nuoue Congregazio- 
ni , che fenza PapprQuazione della Sedia Apoftolica , giornal- 
mente forgeuano , tanto per l’altra ilfupremo Confolatore-* 
degli afflitti, nella più profonda Ciftcrna delle tentazioni, por- 
fe la mano al Beato Filippo, fol lecito Pallore del gregge di 
Maria , operando ( come diremo appreso ) che i Padri de’ Ser- 
uifofiero conofciuti per legittimi Figliuoli della Chiefa Cat- 
tolica, da cui erano (lati riceunti % e con Santifiìrae Leggi ri- 
piene di Spirito Diuino. Veniuano. guidati, Qjtmmqae Spiriui 
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Dèi aguuiur, ìj frinì filij Dei , difie l’ Apoftolo . E fe bene parue_> , ^ om ' ®* 
chepcrpocod-'horalaDiuinaBontà^ePintercefiione della__» -, 

Vergine (lederò cel ate fra le nuuole degl’impenetrabilj fegrc- . ‘ t 

ti Diuini , nondimeno fi fcoperfero poi con tal chiarezza, e có • . 0 

tanta vfura di più ricchi guadagni, che ben fi conobbe, efler ' ' 1,1 

differito il fauore , acciò che fiproualfe la coflanza del Beato ^ * 

Generale, $’ efercitaffe la patienza de’ Padri , efi (labiliflero i jjb» 2. c. 28, 
fondamenti della Religione. Così dell* alliflenza di Dio a’tri- in cap. 6 • 
bolati ,difcorreBeda il Venerabile, Et fi ad boram differyevide#* Marci td.ù 
tur auxilium tribulatis impendere , nibilominus cos , ne in tributario ■ 
nibus defi ciane , fua rcfpettu pìctatis corroborae . ' . 

Segno particolare d* aiuto Diuino fu, che nella Sedia, di San TIr 
'Pietro fucceffe il Cardinale Ottobuono Nipote d* Innocenzo d^scrui k 
•IV. chiamato Adriano V. Perfona , che per la bontà della vi- fato P*fa 
•ta , e per le fatiche fo (lenu te à benefìzio della Chiefa di Dio-, \ 

mèrito d* efferne eletto Capo , e Pallore. Quella creazione-* V \ 
del nuouo Pontefice > folleuò affai i Padri de* Serui , perche ef- ‘ :*•/-, ;* 

■fendo flato lor Protettore , fapeua molto bene 1 * origine , 'e* I ‘ - ' " ^ 
pirogreffo della Religione, fauorita da lui appreffo i Tuoi An- 
tecelfori. A quello s*aggiungeua la (lima, che Sua Santità 
faceua del Generale Filippo , sì per hauerne fperimentato la_* " } * ^ 
Santità , e la prudenza nel maneggiare gli affari communi del . ,.‘ v \ J 

-Chriflianefimo, e i particolari del fuo Ordine, sì perche il Bea- 
to Padre con Profetico Spirito gli haueua predetto noue anni /tv- , 
prima 1 ’affunzione al Pontificato , e parimente il poco tempo, - ; -v iì 

iche doueua viuere in quel fupremo Grado , del che habbiamo • 
•difcorfoaltroue . ; 'v v\ > 

Trattò il B. Generale col benigno Pontefice gPintereffi del- . 

• fa fua Religione , e lo ritrouò ine hi nati filmo à fauorire le giu- , 

Ile dimande , e far conto delle viue ragioni , che per difefa del 
fuo Ordine proponeua Filippo -> mài’ effetto della buona voló- 
tà del Papa fu impedito dalla morte , poiché nello fpazio d* vn Muore \Jffc 
Mefe trouandofi in Viterbo , quell* Anima Benedetta fe ne vor riano V ed e 
lò al Ciclo : e per fuccelfore fu eletto Giouanni XXL cr i at0 ^ T of ì' 

Ripigliò Filippo col folito coraggio la fua importanti filma **f»SÌ m ** 
caufa , e per auuanzarfi maggiormente nella grazia del Pon- 
tefice creato allhora , il quale non era così informato, come-» 

V Anteceflòre, v* interpone 1 ‘ opera, e’ l fauore dell* Eminenti^- • 
fimo Cardinale Giouanni Orfino , che appreffo Sua Beatitudi- 
ne era di molta autorità , e di gran polfo „ Date adunque dsua 

~ ' Filip- 
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Ji C rJ* l 4 n~ Filippo al Vicario di Chrifto le Scritture concernenti la pre- 
Or pno f duo- detta caufa , Sua Santitàde rimeffe à gli Auuocati Conciftoria- 
ri/ce la fieli- li, à fin che efaminate che follerò da loro , nefaceffero fedele, 
gtojre de'ser - e verace relazione , e perche in cofa neffuna fi potefle defidera- 
ui appre/fo_ r€ i a diligenza del Generale , egli fece fcriuere fopra que’De- 
* d *rr/ 0lt te creti de* due Concili; da più altri Auuocati, col parere de’qua- 
rimcttc la li vnitamenteconuenfiero i deputati dal Pontefice, conchiu- 
caufa à il » dendo , che 1* Ordine de’ Serui di Maria V ergine , per vigore-» 
u4h ho cari delle predette Conftituzioni non fi douefle annullare , corae^ 

Concsjhrta - diffufamente fi legge in alcuni Configli di quelli Auuocati , ri- 
# • feriti puntualmente dagli Annali de’Serui . Veduto che hebbe 

YYr jl Pontefice il parere degli Auuocati, e confiderete ancora lej> 
pudica] che ragioni dell’altra parte, giudicò, che la Religione de’ Serui 
% Religione non folle comprefa in quelle ordinazioni degli allegati Conci- 
le' Sfr»; non jjj y e perciò non fi douefle fare contro di lei nouita veruna : ina 
fia compre fa con f erU affe nel fuo Regolare inftituto , à prò di Santa Chie- 
n flP e r et J fa , fino che dall' ifteffa Madre de’ Cattolici in altra maniera-* 
y etiti ° non fi determinaffe . A quello affai felice flato riduffe con la-» 
fua prudenza, e con la coftanza dell’ animo, la vacillante Reli- 
gione de* Serui, il Beato Filippo , il quale doppo i ringrazia- 
menti douuti al Sommo Pontefice, & al Cardinale Orfino, s*m- 
pttolo in Mo uiò à Montepulciano , sì per celebrami il Capitolo , come per 
te Pulciano rallegrare que* Padri , che per le narrate turbolenze erano ca- 
con molta fo- duti dal concetto de* Secolari , per modo, che non poteuano 
lenmtà , e vi f ar q Ue i f ru cto Spirituale, che per ranti anni a dietro fac- 
fà pubblicare tQ j iaueuano : e ciò nafceua dall* indiferete vociferazioni 
d ,%° d* alcuni, che non fapendo'la forza delle Conftituzioni Apo- 
tefice intorno ftoliche,e la retta intenzione del Vicario di Chrifto, fi per- 
»Ua fia ifc- fuadeuano , che fi douefle annullare 1* Ordine de’ Serui ,e^ 
ititene . ' che non fi potefle differire 1 * efec azione di que* giu ili Decreti, 
più volte replicati da noi . Per tanto il Beato Generale , per 
ouuiare al graue danno , che patiua la reputazione del fuo Or- 
dine-infieme co* Montepulcianefi ,i quali veniuano priui deJ* 
Benefizi Spirituali , che poteuano riceuere da' Padri de* Serui, 
ordinò , che nelle publiche predicazioni ,e ne’diicorfi familia- 
ri i Tuoi Figliuoli , e Fratelli notificaffero iPriuilegi, e gl’in- 
dulti , concedi da più Pontefici alla Religione , e 1* vltiraa fen- 
tenzadiPapaGiouanni XXI. come fin qui fuffìcientemente-» 
habbiamo 4imoflrato . 
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Con occ afone delle turba lenire nate intorno alla Religione de 9 Ser- 
vi , fi dì/corre , fe nella C bufa ài Dio doueua ejjer la mol- 
titudine > e la varietà delle Religioni C lau (Ir ali. 
ir Cap. XVI. 
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O N hà dubbio , che dal punto propofto , noi po- 
tremo ageuolmente fpedirci, con addurre 1 * efem- 
pio de* Santi , che hanno fondato diuerfi Inftituti 
Regolari, e con allegarci* Autorità de*Sommi 
Pontefici, e de’ Sacri Concili;, che gli hanno rice- 
uuti , ed approuati , come fi può vedere in fpecie nel Concilio 
di Cofianza , nel quale furono dannate 1* heretiche opinioni di 
Oiouanni Hus, e dell* Vuicleff, che latrauanoconrabbiofo 
dente, e velenofa lingua , contro la diuerfità delle Religioni 
Clauftrali : mà perche il Quelito ci pare diuoto , non meno che 
curiof® , habbiamo giudicato efaminarlo con qualche fpirito- 
fa fpeculazione, à fin che fi conofca, quanto diceuolejfia il nu- 
mero , e fruttuofa la varietà degli Ordini Religiofi . 

E perche più facilmente ci venga fatto , diremo , che tre co- 
fe nelle Religioni confiderar fi deuono , cioè , il fine principa- ’ . , . . , 
le , e generico , il quale riguarda vna perfetta Carità di Dio , e 
del proliimo : il mezzo effenziale , e commune ad ogni Cano- 
nica Religione , che appartiene a* tré Voti Solenni : e *1 modo , 
fpeci fico, ò particolare, il qual confitte nell* offeruanza delle 
proprie Leggi, dirette a* tre Voti, cornea fine di tutte le Reli- 
gioni, e alla Carità di Dio, e del profilino, come à fine gene- i8g. 

rico di tutti i Fedeli : delle quali cofe pare, che fauelli San To- art% i. 
mafo , quando dice , che in due maniere fi può ritrouare fra le 
Religioni quella diftinzione , che noi andiamo cercando ; la-» La di/lin - 
prima maniera è il fine proprio di ciafchun Ordine Regolare : zjene degC 
la feconda fono gl’efercizi, ò vero i mezzi per confeguirlo.Ve - ordini fluo- 
ro è ( come dicemmo ) che tutti gli Ordini Religiofi hanno per Iar J come fi 
fine principale , e generico , la perfezione della Carità , ma è ritr0m 
parimente vero, che ciafchuno hà il fuo proprio, e fpecifico fi- 
ne, cioè 1* offeruanza delle Conftituzioni particolari, che in.» 
ordine alla Carità fi deuono chiamare , anzi mezzo che fine-» . 

Cosi vediamo , che i Letterati , e i Caualieri mirano vgual- 
mente all* honore , ma quelli con lo ttudio della Naturale , e-j 
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Diuina Filofofia , e quelli con l’ efercitio dell' armi , e dell’ìm- 
prefe guerriere : e pare , che in amendue le profefiioni , quello-, 
che è mezzo per confeguir l’ honore , fia anco fine de’ Lettera- 
ti, e degli Armigeri . 

Dico dunque , che appartiene al Decoro , ed all' vtile della 
Militante Chiefa la moltitudine, eia varietà delle Religioni 
Clauftrali. 

Al decoro prima , perche difle il Salmeggiator'e AHUit^Regi-^ 
na à de x tris tuts in vcfiiru deaurato , circundata varietale , douein 
ienfo allegorico per le veftimenta d’ Oro s’ incende liPCarità , / 
che è il manto vniucrfale della Chiefa, e per i fregi, chel’ador-l 
nano , la varietà degl’ Inftituti Regolari : onde San BeTrrlàfddi 
coftumaua dire, che la bella varietà delle Religioni in quello 
pellegrinaggio del Mondo è vn fimulacro della Celefte Gieru- 
falemme , che pure nella difuguaglianza vguale,s’ appella Vi - 
fione di Pace . 7^ec mirnm ( dice il Contemplatiuo)/? m hoc exi- y 
lio , peregrinante Ecclefta , fit huwfmodi pluralts vnitas , & vna plu~ 
raHtas j cum nulla quoque "Patria , quando , & ipfa tegnabit , futura 
fit ahqua difpar aquilini , cum finptumfir, in domo Tatui met man- 
fiones multa funt . u 

Secondariamente, perche le Religioni fono à guifa di tanti 
Eferciti fchierati per ditefa della Fede Cattolica , la quale con 
l’aiuto loro fi rende formidabile all'Infernal Nimico, come 
infegna lo Spirito Santo ne' Cantici , Terubilts vt caflrorum acies 
ordinata . E fe è vero quello , che altri difle , cioè Arma funt ad 
decorem, che però Dauid nel deferiuere la bellezza del Pigliuol 
di Dio , gli mefle à canto l’ infegne Militari , Speciofui forma prA 
filiji bonunum ~ Accingere gladio tuofuper fetnur tuum , polliamo 
dire ancora noi , che l'armi Spirituali delle Religioni ( Arma 
militi a nollra non carnalia funt ) aggiunghino alla Chiefa di Dio 
con la fortezza anco la vaghezza . 

Soggiungerò appreflò , che fi come in vn ricco Palagio la_* 
diuerlìtà degli apparamenti non toglie l’vnità della Fabbrica , 
ma fa più commoda l’ habftazione : & in vna Città la moltitu* 
dine dell’ arti , e degli Offizi non confonde , ma facilita il buon 
~ gouerna, cosi nella Chiefa di Chrifto il numero, eia varietà, 
delle Religioni non contrauieneall’vnità della Fede, ma se-» 
gran vantaggio le accrefce fplcndore , imperciò che alla per- 
fezione della Carità fi fcuoprono, con la diuerfità dagl’Inftitu- 
ti Regolari ,. molte ficure firade per inaiarli al Paradifo , co-- 
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me accennò il Boccadoro in quelle parole , Quot nobis ad Ca- 
irn* via ? 

Hor facendo paflaggio dal Decoro all* Vtilità , chiaro in_, Prima Ra2 
prima fi vede il frutto delle varie Religioni in Santa Chiefa_» , z tnr, e ueu V- 

S erche eflendo molti di numero , c diuerfi d’azioni gli Offizi tt ^ t - 
ella Carità Chriftiana , nè potendoli perciò efercitare da vna 
fola Religiofacommunanza, ne fegue, che per mezzo della-. .• i r.\ 
moltitudine de’ Regolari , frà tutti fi faccia quello , chenon_. 
può fare vn folo . Di qui è , che altri attendono alla vita Con- 
templatiua , pafccndo lo Spirito di Celefti meditazioni , altri 
imprendono l’ Attilia, aiutando la falutedel proflìmo, altri 
eleggono vna Regola di virtuofe operazioni , che participan- 
do dell’ Attiua, e della Contemplatiua, puolli ragionami men- 
te chiamare Vita mifta: perciò S. Gregorio Papa lafciò fcrit- 
to quel faggio documento , che all’ intera perfezione vanno 
congiunte, come fide compagne, la Contemplazione, e 1’, 'Ope- 
razione, Qnifquis ergo femettpfum Deo iam facnfìcium obtulit , (i per- Lib. 6. me* 
feda dtfiderat , tur et necefìe ef}, vt non folum ad operationis fé latitu- r *l- ca £- !?• 
Unenti verum etiam ad culmina contemplationis extendat. Hor l’vna, 
e l’altra mirabilmente fi efercita dalla moltitudine delle Reli- 
gioni . 

Vtili inoltre fono i diuerfi Ordini Religiofi, perche (mo- Secondava- 
Talmente parlando ) noif era potàbile , che vna fola maniera-. S ,ofl * dcffp r - 
di viuere fi potette facilmente accomodare à tutti , poiché fo- tilt » 
noancodiuerfelecompleifioni del corpo, e varie l’ indica- 
zioni dell'animo, à proporzione delle quali fù di meftiere , che 
li trouaffero conuenienti forme di vita Regolareiperò fra que- • 
fle,altre fono folitarie , altre domeftiche : alcune frà gli orrori 
del le Selue godono i diporti del Cielo , alcune fra la conuerfa- 
■zione degli Huomini trafficano i talenti Euangelici : quelle-, 
hanno rozzo l’ arnefe , quelle meno afpro , ma Religiofo il ve- 
Aimento, e tutte infieme ( conforme all’ Ordine preio ) riceuo- 
no da Dio , regola , e legge , come dille il Profeta Reale , Le- pfal. z 4 ; 
gem flatuit et in via , quam elegit . 

Giouano finalmente levarie Religioni alla Politica Chri- Ter^a ra- 
diano. , poiché fono copiofi , & abbondanti Seminari; d’ hono- z>ont dtll'p r - 
rate , e prudenti perfone , le quali con l’ opera loro feruono al- tt ^ e • 

}e necetàtà di Santa Chiefa . E fi come dicemmo , che nell’ in- 
drizzo della vita Spirituale non è balteuole vn Ordine folodi 
Religiofi » così per i diuerfi minifteri, che bisognano à tutto il >v>n 
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corpo roifiko de* Fedeli, non è fufficiente vn folo Infiituto Re- 
golare , e però con l’ infpirazione Diuina , e con l' vraana ac- 
cortezza furono ritrouati Ordini numerofì, e diuerfi, acciò 
che la Chicfa di Dio folle prouifta di Predicatori Fedeli , Let- 
tori Cattolici ,Confelfori prudenti , e gouernata da faggi Pre- 
lati , à fomiglianza di quel, che fcriue San Paolo , Quojdam qui- 
dem pofuit Deus in Ectlefta primum ApoSlolos , fecundò Vropbetas , 
tentò Doftores , detndè firma : extndè gratta! curattonum , opinila* 
nona , gubernatione ! » genera hnguarum . 

Qiielle Religioni adunque, che haueranno congiunto il De- 
coro , e l' vtile di Santa Chiefa , e da’ Sommi Pontefici per tali 
faranno approuate ( come fu la Religione de’ Serui di Maria , 
la quale per l’ efemplarita de’ Coftumi , per l’ acutezza della-» 
Dottrina , e per la prudenza defla Religiofa Politica è fiata al 
pari d’ogn' altra gioueuole all’adunanza de’ Fedeli di Chri- 
llo ) faranno Tempre lodeuoli , e degne d’effer fauorite dalla_». 
Sedia Apoftolica,eriueritedaogni diuoto Chriftiano. Ma_» 
perche talhora gli huomini troppo arditi , e defiderofi più del 
proprio honore , che della gloria di Dio , tentano l’ i intenzio- 
ne di nuoue Sette, Religiol’e in apparenza , ma fcandalofe in_» 
fatto t di qui è , che i Sommi Pontefici , e i Sacri Concili; ragù- 
nati , ed approuati da loro fono fiati affretti per Diuina infpi- 
razione a fare Decreti , e Conftituzioni contro quegli Inflitti- 
ti , che fottofpccie di pietà Chriftiana , ingannauano i Popoli, 
ed infettauano come Loglio peftifero la buona Temenza della.» 
fede Cattolica. La onde il giudizio di Santa Chicfa non fu mai 
d’annullare la diuerlità delle Canoniche Religioni, hauendo 
Tempre conofciuto P vtile , e il Decoro , che ne viene a tutto il 
Chriftianefimo.ma folo intefe opporfi gagliardamente ah’aftu- 
zie di Satana , che per mezzo delle falfe Congregazioni s’inge- 
gnaua di rifuegliare confufione , e feifma : per lo che diffe San 
Bernardo, {{equtntur à me , cur omnei Ordina tandem, omna non 
tene am ; laudo entm omnei , & diligo tbicumque iufl'e , & piè fluitar 
in Ectlefta * Vnum opere teneo , costerà 1 bari tate : fatte t autem tba - 
titas ( fidi nter loquor) vt ne illorum qutdent frutti t frauder , quorum 
Infhtuta non loquor . Dalle quali parole fi vede, che San Bernar- 
do loda le buone Religioni, con le quali Ila congiunto d’Arno-; 
re , e di Voto , fc non d’Habito , e di Legge . 

Potrebbe giudiziofamente domandare alcuno, fe la molti- 
p liciti de’ Conuenti d’vno ftefio Ordine , fia vtile in va medefi- 
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ino Cartello , Terra ,o Città ,ò pure fia conùeniente , che tut* 
ti i Religiofi d vno Inflituto habitinoinvnConuentoìblo,go- Contenti in 
uernato dal raedefimo Superiore . San Bafilio fu di parerei , v ” ' ’P'JF» 
che in vna ftefla Città non fia neceflaria , nè menò vtile la mol - luoio v ~ 
titudine di più Cafe Religiofe d’vn medefimo Ordine, si perche t>1 ,' ’ p F , 
■ è molto difficile trouar vn Prelato per vnafolaCafa , nonché a f ’ 
molti per più Conuenti , sì ancora perche tra’ profeffori d* vno Jt ' % “ 
fteffo efercizio nafeono facilmente emulazioni , e contefe . 

Il giudizio di quello gran Padre ( à dire il vero ) non h'à re- 
plica,fe fi riguarda alla condizione de’ tempi , ne’ quali egli co- 
sì fcrirte; imperciòchele Cafe Religiofe nons’vniuano fotto 
vno fteffo Capo, e Superiore, e però la vicina moltitudine lo- 
ro poteua cagionare difordine , e difeordia : s’ aggiugne à que- .. - 

Ilo la fcarfità de’ Suggetti, che haueffero hauuto talento di go- 
uernar tante famiglie Regolari , poi che allhora i Monaci per 
io più non erano Sacerdoti , nè Dotti . 

Ma perche al fecol noftro celiano le propofte difficoltà di Rifpofiatlel. 
.Baili io,io diro,cheJnon (blamente fia vtile, ma alcune volte an» f * Autore . 
coneceflario moltiplicare i Monafteri d* vn medefimo Ordine 
in vna ftefla Città , come veggiamo oggidì efler conceduto da' 

Pontefici , e da gli Ordinari; de’ luoghi con quel Decoro, e con 
quell* Vtile di Santa Chiefa , che fono flati il fondamento di 
quella noftra digreflione . Dunque ( ripigliando il filo della^ bJs** 
Storia ) conchiudo , che non mai à baftanza può lodarfi la pro- 
uidenza di Dio , il quale hauendo fufeitato quell’ Ordine Sa- 
cro de’ Serui di Maria , volle ancora, che per molte ma- 
niere efaminato da* Sommi Pontefici, fofle da’medefi- 
mi come Canonico riceuuto , ed approuato , à fin 
ìj- che C fi come poco fopra dicemmo ) i Religiofi 
di quello cooperaflero à gli altri lauorato- 
i * \ j ri nell* heredità di Chrifto , per dar- >3 ^ 
i . , : ne al tempo debito 1* afpettato * : 

, v . frutto della propria, e-» 

r % ■ dell* altrui fa- 

i ». Iute. 

(• ■ ■ - 1 
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Nel Pontificato di Nicolo Tersola Religione de' Serui cominciai 
- r efp'tr are > aiutata dal Cardinal Latino Nipote del Pontefice » 
Protettore . //£. Filippo lo fitrue nella Legazione 
per Fiorenza , * doppo bauer conuerttto alcuni , che dittennero 
poi regnatati nella bontà , vien domandato dall' Imperatore 
Ridolfo per aiuto nelle riuoluzioni di Germania , 

Cap. XVII. f !i 

ONO marauigliofiin Teorica, e riefeono fami- 
liari in Pratica i contrapporti, fra' quali Paola 
Apoftolo racchiude il palio de'Scruidi Dio nella 
prefente vita , mentre dice , che fono alla delira-» 
de’ contenti , & alla liniftra de' trauagli : trionfa- 
no gloriofi di nome , e fi ftannopriui di fama : fono rtimati fe- 
duttori del Popolo , e tenuti veraci Predicatori della Chiefa ; 
abborriti , & abbracciati : morti, e viui : mefti, e lieti : mendi- 
chi , & facilito!! : quali poueri d’ ogni bene, ma veri pofiedito- 
ri d' ogni ricchezza . Le quali cofe , come ordinate al line del- 
la virtù morale, e della Chriftiana perfezione, infegnòcol 
proprio efempio GiesùChrifto Figliolo di Dio , acquiftando 
gloria immortale al fuo Santiflìmo Nome . Di qui è , che vo- 
lendo egli efaltar Filippo , e ftabilire i fondamenti della Reli- 
gione de’ Semi, raccomandata al gouerno di lui , permeile, che 
ella, ed il fuo Prelato follerò premuti dall* anguftie fin qui nar» 
rate da noi, acciò che nel tempo determinato dalla Diuina_» 
presidenza, con guadagno maggiore refpirafle la Religione,' 
ereftafie confolato il Generale . Perciò diccua con bella pon- 
derazione Sant' Agoftino fopra il citato luogo di San Paolo, 
che i trauagli non fono interamente , ma quafi trauagli : e per 
lo contrario le Spirituali allegrezze fono interi contenti . Tri - 
fi iti a nofìra habet quafi , gaudi um noflrum non babet quafi . Quafi 
egebat jlpoflolus : non antem quafi , [cd veri multo > ditabat . Quafi 
nibil habebat : non antera quafi , ftd omnia poffìdebat . In firn igean- 
te guifa polliamo dir noi , che la graue turbulenza della Reli- 
gione de’ Serui , ed il penofo affanno , che ne fentiua il Gene- 
rale , in paragone della fu a confolazione , e della gloria , che 
indi à poco ne rifultò all* Ordine , forte v’n quafi , e non intero 
trauaglio : auuenga, che mentre per la morte diGiouanni 
XXI. che di già haueua benignamente abbracciato lacaufa.» 
r j i - della 
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della predetta Religione, pareua,chenuouaburafca forger 
poteffe contro di lei, ecco viene eletto Succeffore del morto 
Pontefice Nicolo III. dell' Eccellentiilìma Famiglia Orfina-» , .. jjr 

che in ogni tempo è fiata particolare fautrice dell’ Ordine de' zfl c ° ° PatJ ' 
Semi . Quello Gloriofo Vicario di Chrifto ( hauendo da pri- ^ 

ma firetta familiarità col Beato Filippo) creato che hebbe^» 

Cardinale Frate Latino Malabranca fuo Nipote di Sorella, gli 
diede per fuo Teologo, e quali coadiutore nell’ imprefe più *'•>: h 

graui il Beato Generale , & egli lo domandò à Sua Santità , e pp- 
l’ ottenne per Protettore del fuo Ordine : Domanda in vero di dato per Te. 
gran coniiderazionc , poiché l’appoggio, e la difefa d’ vn tal olo;o,e quafi 
Cardinale, giouò affai à proteggere , eloffenere contro i male* coadiutore 
uoli la Religione de’ Semi di xWaria . C ardina- 

Atiuicinandofi il tempo del Capitolo già intimato nella Cic- - e Latino • 
tàdi San Sepolcro, il Generale con buona grazia dell’ Emi- v \ 
nentiffìmo Protettore fi parti dalla Corte , efen' andò alla-» Pà al Capi- 
volta del Borgo , douc giunto conforme alla fua confuetudine 
publicamente predicò, ponderando particolarmente nel pro> « 

grelfo del difeorfo le parole di Chrifto , Qui non renunciat óm~ 6 ° r & 0 ‘ 

nibus % qua poj]idet y nonpotefl meni efie dìfcipulus : e tanta fù la-» Luca 14. 
fapienza , e l' efficacia in quel Ragionamento , che vno fra gli 
altri d' honorato lignaggio > per nome Andrea , accefo nel Riduce alla, 
defiderio della perfezione Religiofa , ad imitazione dell’Apo- 
flolo Sant' Andrea abbandonati i Padri, elafciatelea-icchez- c i 3 ^jtr e C ^ % 
ze > e commodità del Secolo , gettatoli a' piedi del Predicatore mort {, ot 
Apoftolico,domandò l’habito della Religione de’ Semi. Que- tamme . 

* ili ville con grandiffima afprezzadi vita, e hauendo prefaj» 
firetta amicizia con alcuni Romiti dell’ A pennino in quelle 
parti , gli riduffe circa l’anno 1x94. «fleruanza del fuo Or- 
dinede’Scrui, come più diffufamente fi tratta di quella, ed’al- ■*> 
tre fueopere, veramente mirabili, negli Annali di quefia Reli- 
gione . Non deuo però tacere il fuo felice paffaggio all’ altra vr ^ 
vita, che Tu inqueftomodo. Occorfe vna mattina innanzi 
allo fpuntar del Sole, che il buon vècchio vfeitofene, folo col 
fuo baftoncelloà fare Orazione fuori dell’Eremo, con le gi- 
nocchia piegate fopra d’ vn fallo, coli le mani giunte infieme-», 
mentre oraua , lo Spirito abbandonato per affatto quel corpo. 

Venne ageuolmente àeffer portato per vnirfi , conforme al fùò 
defideriojin perpetuo col viuente Iddio. >p. 

Della fama di quello grà difcepolo di Filippo fi conferua vna 

' Me-* * 
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Memoria antica nella Chiefa de’ Serui nel Borgo à San Sepol* 
ero con quefta infcrizione. Eremi cultor , Burgenfiumq;fplcndor B. 
Andreas , alma Maria Seruus hoc in fepulcro iacee . Obije MCCCXV. 

Nuoueoccafioni fi prefentarono in quello tempo al Gene- 
rale di far conofcere la fua virtù; imperciò che oltre all’ ha- 
uere fpediti Vicarij in Germania , & in Francia,per fedare la_» 
Filippo è Tempefta già fufeitata perl*occafione de’ Decreti più volte 
chiejhai Pa replicati da noi , fùpofeia domandato egli fteffo da Ridolfo 
fadaRtdol- Imperatore à Nicolò III. auuenga che l’intenzione di Ce- 
jo imperato- p arc era ^ vo i €r eftirpar 1* herefie de’ Flagellanti , ed altri Set- 
re . tarij , che per la Germania , e per la Francia haueuano fatte 
profonde radici , e prefo molto campo . Il Pontefice moftrò 
à gli Ambafciadori Imperiali di voler fodisfare alla buona , e 
!// Papa fi Santa volontà di Ridolfo : ma tre cagioni affai vrgenti ritar- 
do/ fruire darono per allhora 1 ’ efecuzione . La prima, perche la Re- 
di Filippo in publica Fiorentina inftantemente chiedeua, cheSuaSanti- 
s ’ interponeffe con efficace maniera alla quiete de’ Tuoi Cit- 
* tadini per lungo tempo trauagliati dalle ciuili difeordie , &il 
Vicario di Chrifto voleua feruirfi in ciò dell’opera di Filip- 
po: come anco impiegarlo f e quefta è la feconda cagione) in 
benefizio de* Bolognefi , i quali per effere parimente angu- 
iliati da pericolofi tumulti , faceuano fimigliante petizione^* 
alla Sedia Apoftolica. La terza cagione fu , perche egli fer- 
ii iffe al Cardinal Latino fuo Nipote in quella Legazione , 
nella quale principalmente s* haueua à trattare la rinunzia , ò 
raffegnazione della Contea di Romagna à Sua Beatitudine. 
Quelli negozi ageuolmeutc furono condotti à fine dalBea- 
to Generale ,• si per l’autorità del nuouo Legato, come anco 
per la propria Santità, e prudenza : onde giunto il Cardina- 
C ente a di le à Bologna riceuette la Contea, e fi compofero le parti 
Montagna principali , e più faziofe di quel tempo . Si trasferì di poi 1» E- 
1 Pacn/k minentiflìmo Legato à Fiorenza nel Mefe d’ Ottobre ix 7 p. e 
J * nel giorno di San Luca Euangelifta benediffe confolenne ri- 
to vna Pietra, che fi pofe ne* Fondamenti del Fàmofo Tem- 
pio detto Santa Maria Nouella, quali che quella Pietra foffe 
vn eterna memoria della (labilità pace . Ma ( tale è la con- 
- dizione delle eòfe mondane] il Popolo Fiorentino per al- 
lhora non moftrò vero accordo, cinterà pace, merce che-> 
molto potenti erano le parti de' Cittadini , enellepretenfioni 
Joro troppo intereffate ; pe;r lo che il Generale configliò 
- - - 1* Emi- 
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V Eminènti (fimo Legato, che dififerifTe à miglior occafioneJ 
queftodifficiliilimo negozio della pace, àfirt che da ciafchu- 
na fazione con benefizio di tempo , e quiete d * animo s'inten- 
defiero i propri j in te redi . Accettò il Cardinale la propofta_* 
di Filippo, prolungando la rifoluzione fino alMcfe di Feb- 
braio, ed in quello mezzo il buon Generale, come quello, 
che da Compatriotti perla Nobiltà del Sangue, e per la San- 
tità de’ coftumi , erariuerito , e (dirò) anco temuto -, ridufte 
al dcfiderato fine con gu (lo del fuo Cardinal Protettore quel 
negozio , che feco portaua tanta durezza . L’ ordine tenuto 
da lui fii quello : Prima s* ingegnò di rappacificare alcune-* 
Famiglie Nobili , che più dell* altre fomentauano gli odi; , e 
le difcordie : Di poi con vehementi efagerazioni procurò rap- 
prefentare vniuerfalmcntc à tutti la brutta immagine dell' 
odio fraterno , e di colorire la bella Figura dell’ Amore con_j 
si viue ragioni, che dandofi per vinti glivditori, nonfolo 11 
riconciliarono infieme ; mà molti di loro elelTero vita più lode- 
uole, epiuficura, racchiudendoli ne’ Chiofìri Regolari. 

La doue fingulare fu laconuerfione d’ Ubaldo della Nobi- 
lilfima Famiglia degli Adimari, Capo della Fazione Ghibel- 
lina , contro la parte Guelfa : Imperciò che , mentre a guifa_j 
d* vn* altro Saulo , minacciofo , e crudele andaua con l'armi 
contro gli auerfarij , mollò dall’ efortazione di Filippo, la- 
fciata la diuifa militare del Mondo, prefe quella di Mariani 
fempre Vergine per mano del Generale , che poi veduti i pro- 
gredì del nouello difcepolo, lo volfe per compagno, e frequen- 
temente per Confefsore : anzi raccontano l’iftorie de' Serui* 
che auuertito daDiuina infpirazione [ però che era lontana 
da Todi) che ormai llaua perpafsare da quella vita il Beato 
Filippo fuo caro Maellro , con prellezza indicibile, colà li 
condufse , e dalla fua villa ricreato non poco il Beato Genera- 
le , nelle fue braccia rendefse l' anima a Dio . Morto il Mae- 
llro fe ne ritornò con licenza del nuouo Generale Loteringo 
Stufa al Monte Senario , doue con afpriflima penitenza vifse_> 
lino àgli anni del Signore 1315. e dell’ età fua circa 70. e mo- 
ri con tal fama di Santità, che dall' hora della morte infino 
a* tempi noflri ritiene titolo di Beato . Moki notabili effetti 
della femplicità , che in lui fù marauigliofa , raccontar fi po- 
trebbono , mà ( lafciando il rimanente da vederfi negli An- 
nali) diròfolo, chehauendo carica dal Superiore di proue- 
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der l' acqua perla refezione de* Padri , cauandola dalla Fonte 

del Beato Filippo, auuenne, che vna volta fi rompefse il vafo, 
Mquapor • e anguftiato dalla necefiltà (poiché i Frati laftauano afpet- 
idnell' tan do)raccomandandofialla Beata Vergine , con la propria 
finito! non > re ^ e cau(a ^ ac Q ua > e come fe fofle fiata nel vafo , la portò i'en- 
( virfà. za verfar ( benché afpra fofie la ftrada ) a* Padri Romiti . 

A quelli meriti di Filippo corrifpofe la gratitudine del Se- 
Tiofidtiuó nato Fiorentino, il quale diede buona fommadi danari per 
del Senato la Fabbrica della Chiefa già chiamato Cafaggio , hora della»» 
fiorentino Nunziata, che perqueftocaritatiuo fuflidio fi ridulle quali à 
per la lab - perfezione. E il Cardinale Latino volle à gran mifura com- 
bùca della penfare la buonamente de’ Fiorentini, concedendo dafeftef- 
Nun\tata. fo } e procurando dal Sommo Pontefice fuo Zio molte Indul- 
genze per quelli , che vifitalfero la detta Chiefa , come fi vede 
fra le fcritture conferuate nel Conuento de’ Serui in Fiorenza . 


il Beato Filippo e mandato da Nicolo Ili . a Ridolfo Impe- 
ratore, per quietare le turbuelnze di Germania : t con 
l' ceca [ione del fuo ritorno in Italia fi narrati San- 
to paffaggio de Padri Sostegno , e Vgucciont 
•veduto in fpirito dal Beato Generale , . 

Gap. XV III. 



O N acqui fio molto maggiore di Spirituali fpo- 
glie , che di mondani Tefori fe ne tornò à Roma*» 

1 ’ Apofiolico Legato, ragguagliando diftintamen-', 
te al Vicario di Chrifio di quanto haueua ope- 
rato in quella Legazione con 1 * Autorità, data- 
gli da fua Beatitudine, e con 1* aiuto del Benizi Generale 
de’ Serui : di maniera che quello buon Cardinale, feruito , 
configliato da Filippo,moltrò d’ hauere quelle mirabili condi- 
De Confidi- zioni , che alTcgna San Bernardo a’ Coadiutori de* Pontefici 
rat* ad Eug, nel gouerno della Chiefa di Dio, cioè 9 Qui ad te redeant (dice 
* 1 i cl ‘i uen do à Eugenio III.) faticati qutdem , [ed non fuffarci - 
nati : fimul & gloriarne * , non quoi curio fa , feu praciofa quaque ter 
^ rarum attulennt , fed quod reliquerint pacetn I\egnis , legem Barbarità 
quieterà Monafterijs, Ecclcsijs or dinem, Clerici* difciplinam,Deo por * 
pulum acceptabtlem . LeJ quali cofe fecondo l' occafioni , che fi . 
prefentarono al Cardinal Latino , da Sua Eminenza Reueren- ; 
/' - .... dhfima 
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iiffimà puntualmente furono efeguite. Per lo che Sua San : 
tità, informata della marauigliofa riufeita , che faceua il Beato 
Padre Filippo , aliai più volentieri lo mandò à Ridolfo Impe- 
ratore, il quale con zelo, confarmi, e con 1* efempio di vita 
Chriftiana s* impiegaua nella difefa , e nella propagazione^ 
«Iella Fede Cattolica . 

Dunque per obbedire al Pontefice, e foddisfare à Cefare,s’ in- 
viò il noftro Generale verfo la Germania ( hauendo operato 
nel primo viaggio à quella volta quanto s' è detto nel nono 
Capitolo del prefente Libro ) ed’ arriuato alla refidenza Impe- 
riale, fìiriceuuto da Sua Maeflàcon accoglienze tanto più 
grate , quanto era defidcrata , e procurata la fua venuta da_» 
quella Corona , che fperaua con la Bontà , e Dottrina di Filip- 
po cfpugnare 1* Hercfia dimoiti Potenti, eia Ribellione de’ 
Prencipi di Bauiera , e di Boemia . Significò l’ Imperatore la 
fua intenzione al Beato, ediflegli, che l’haueua chiamato 
quali General Capitano d’ altri Religiofi guerrieri in quella.. 
Cattolica imprefa . 11 Beato rifpofe à Sua Maeftà, che le ba- 
tterebbe feruito con ogni diligenza potàbile, e eh’ egli ancora 
fperaua particolar fauore da Dio , per condurre à fine i Tuoi 
Generofi , e Santi penfieri . 

Per tanto s’ accamparono due poderofi Eferciti contro i Ri- 
belli della Chiefa,c dell’ Imperio j imperoche adoprando l’Au- 
guftitàmo Ridolfo l’armi, ed il valore d’vnafcelta milizia, e 
vibrando il Beato Filippo l'acuta Spada della Predicazione^ 
Apoftolica, auuenne , che per efler giufliffime le ragioni di 
Cefa re, ed efficace l’aiuto di Filippo, in breue tempo nonfo- 
lo reftò foggiogata la Bauiera , ma vinto ancora il contumace 
Othoncaro Rè di Boemia , il quale contro ogni douere haue- 
ua occupato l’ Auftria , di cui era Principe Ridolfo: cosila-. 
Germania, che per molti anni s’era trouatafra pericolofe ri- 
tioluzioni di Religione , e di Stato , fi ridufle al porto della fa- 
iute , e della quiete fotto il gouerno del predetto Ridolfo : tan- 
to può vn faggio , e Cattolico Principe , quando per confegui- 
regli honefti fini,elegge proporzionati mezzi . 

Stimò tanto l’ Imperatore il merito di Filippo , che nonfo- 
lo concetfe à ciafcuna Cafa di quell’ Ordine del fuo Dominio 
ampliffimi Priuilegi, ma egli medefimo con l’ Imperatrice pre- 
fe l’habito della Vergine, e volle effer chiamato Fratello, e 
Compagno de’ fuoi Serui . 

E poi che noi ragioniamo della protezione , che hà tenu-; 
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•L'Ordine todell’ Ordine de’ Serui fino dal princìpio di lui P Auguftiifi- 
detSerutjro ma Cafa d’Auftria, farà bene far fapere, che l’Anno iòiz.la 
tetto dall' A Sereniflìma Anna Caterina Gonzaga , padato che fu à miglior 
iixufhflìm 4 v j ta jj SerenilFuno Ferdinando Arciduca d’Auftria fuoCon- 
d [fri f° rte > P er ispirazione della Bcatilfima Vergine , ( come fi ve- 
ttuoua dalla de nella Vita di quella Gran Principefla Stampata in Manto- 
Stremflìma ua) fi diede alla rinouazione, c propagazione dell’ Ordine pre- 
jt nna Cate. detto, edificando con molta fpefa in Ifpruch tre Conuenti, vno 
rinaGonfy- di Suore Clauftrali , vno di Suore Terziarie, ed vno di Reli- 
i* £ rCid T r gioii pur Clauftrali col più rigido Habito, che vfaflero già 
vtmV* 1 i Fondatori di quella Religione. Et ella medefima firacchiu- 
* ' fé nel Monafterio delle Terziarie , facendoli chiamare Suor 

Anna Giuliana: Anna, per edere il nome della Madre di Maria 
Vergine , e Giuliana , per edere il nome della Beata Giuliana 
Falconieri Fiorentina, prima Fondatrice delle Terziarie de’Ser 
ui , che per mano del Beato Filippo prefe quell’ Habito , di che 
nelle Croniche de’ Serui diftintamente fi fauella . 

Il s'ereniffì . Doppo che quella Sereniflìma Serua della Vergine fu chia- 

n>o Leofol- mata dal Signore ali* Eterno ripofo , il Sereniflimo Leopoldo, 
dod'jiHjtri* in C ui, al pari dello fplendore della Cafa, e del valore della-» 
la Religione P er ^ ona > rilufle la pietà Chriftiana , el’efemplarità Cattolica, 
de' Senti . prefe la Tutela della Religione dei Serui di Maria , à honorem 
della quale andò continuamente dilatando ne’ Tuoi feliciifimi 
Stati i rami delle piante nouelle con l’ aumento delle Cafe, che 
vi fi trouano , e con la fondazione delle nuoue . 

Finita ormai l’ Euangelica Legazione in Germania , doue_* 
Filippo rìtor per lofpazio di due anni dimorò il Beato Filippo con molto 
na/n Italia. guftodell’Imperadorc,econgran frutto dei Tuoi Vallali, pre- 
fa buona licenza daSuaMaeftaCefarea,fe ne ritornò in Itali -1 , 
per interuenire al Capitolo Generale, che doueua Celebrarli 
il primo di Maggio in Viterbo. E volle il Beato Padre, che_» 
vi fi trouaflero ancora [benché molto graui d’età) il Beato 
Vguccione , & il Beato Softegno : auuenga , che douendoli 
trattare l’intero ftabilimento della conferuazione, e pro- 
gredì) dell’Ordine de’ Serui auanti il Sommo Pontefice Mar- 
tino Quarto , Succeflore di Nicolò Terzo già morto, quan- 
do Filippo fi partì di Germania, era deceuole vdireil pare- 
re di quei Padri, che per l’età, e per il fenno poteuano da- 
re configli prudenti, ed vtili perilbifogno della Religione. 
Si conchiufe in quello Capitolo , che il Generale col Padre L07 

terin- 
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teringo Stufa , e col Padre Buonauentura da Piftoia , andafle- 
roalla Corte Romana, per riuerire ilnuouo Pontefice, e per 
impetrare dalla Santità Sua la confermazione dei Priuilcgi 
Apoftolici, già conceduti da molti altri Anteceffori, el* vltimft 
determinatione delle controuerfie pallate . 

Fra tanto ritornandofene al Monte Senario, per prepararli 
alla morte, i due Padri Vguccione, eSoflegno, mentre che fra 
di loro difcorreuano della miracolofa Fondazione dell’Ordi- 
ne , dell* accrefcimento à vtile di Santa Chiefa , della Celefle-» 

Immagine della Santiflìma Nunziata , della bontà dei loro 
Fratelli , e finalmente del felice paflaggio, che fatto haueuano 
all' altra vita i loro Compagni , defiderando ormai anch’ egli- 
.no d’ effere fciolti dai tenaci legami di quella fragil vita , r e 
piangendo inconfolabilmente così lungo efilio dalla Celefìe 
Patria , vdirono vna voce chiara , e fonora , che dille . 0 serui 
di Dio ,e di Maria , ceffate dai lamenti , perche prefi o farete confatati, Foce vdita 
Et elfi ripieni di conforto arriuati al Monte Senario , in breue dai Padri 
tempo furono [mutati , e raccolti dal Signore al polfelìodel ^cctc<te 9 e 
Cielo in vn medefimo giorno , & in vn' hora ftefla • Stfezno , 

La morte di quelli venerandi Padri fu mollrata in Spirito al C ^„ te “muJ. 
Beato Filippo in quella guifa . Hauendo già egli incammina- to nr. in M . * 
to i negozi della Religione col Pontefice , e venutofene a Fio- senarto . 
renza nella medefima notte, in cui 1* anime dell’ Vguccioni , e 
del Soflegni volarono al Paradifo, vedde recider dalla terra.., Morte dei 2. 
due candidi Gigli , & offerirli alla Madre di Dio : dalla qual predetti BB % . 
Vifionc intefeil tranfitodi quei duegiulti alla Gloria dei Bea- veduta tn/pi 
ti . Per lo che la mattina per tempo( auanti che dal Sacro Ere- rtt0 Bthp 
modi Monte Senario ne venifie l'auuifo ] ragunati i fuoiPa- P°' che ar r ac . 
dri , che habitauano nel Conuento di Fiorenza , cominciò a ra- p^drì wFìo 
gionar con loro con quelle parole . Rallegrateui , e fefieggia- Y en 7 a % 
te meco ò Fratelli , e Figlioli , perche due Gigli , che già fiori- ^ 
rono entro il Campo militante della noflra Religione, hora 
trapiantati da quella valle di miferie, nei trionfanti Giardini 
dell' anime Gloriole immortalmente verdeggiano . Quelli fo- 
no i due gran Padri Vguccione , e Sollegno , fole Reliquie dei 
nollri Beati Fondatori , li quali hauendo laucrato con elio noi 
nel predicare il Vangelo di Giesù Chrillo , quella notte hanno 
vdito la voce dell’ eterno Rimuneratore , che gli hà chiamati 
à-riceuere il premio promeffo àchi per lui, eperii fuocaro 
gregge s'affatica in quella vita . Voi dunque meco chiedete-^ 

- Ni che 

: - : 1 j ■ 
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che voglino aiutarci con amorofa interceflìone , à fin che poi- 
fiamo feguitar 1 * efempio loro, e parimente in loro compagnia 
godere 1* eterno Bene • 

il Beata Filippo, vifitando la fua Religione, fi ferma in Forlì , do* 
ut, mentre riprende quei Cittadini , che dal Pontefice s erano 
ribellati , è percoffo , e f cacciato da alcuni : frai quali vno fh 
Pellegrino Lazio fi, che pentito poi dell errore,chiefe l 5 Habito * 
c l * ottenne dal Generale, e viaendo Reimo f amente, fio Beato • 

Cap. XIX. 

Veli’ iftcfla carità, che mofle già l’animo di Filippo 
alle bell’ opere dell’ honorc di Dio, e della falute 
degli huomini , giornalmente lo ftimolaua tanto à 
nuoue imprefe , che non gli lafciaua conofcere ri- 
pofo veruno, inca minandolo Tempre Tenza interpel 
lazione da vn’opera all* altra:cóforme alla lodeuole,e rara cò- 
dizione degli amanti , e riamati Figliuoli di Dio, defcritta dal 
Profeta Amos, con la metafora dell’Agricoltura, che tien Tem- 
pre occupato l’ Huomo i n tal maniera , che quando hà leuato 
la mano dalla Falce nella ricolta del Grano, l’impiega nella fa- 
tica della vendemmia del vino, e finita quella fuccede nuouo 
efercizio di romper la Terra,e fpargerui le Temente, Comprahen- 
det arator meflorem,& calcatorvua mittentem femen'A al che li vede 
la continuazione delle fatiche efier tale, che il fine, e’1 frutto d* 
vn opera fia il principio, e’1 fiore dell’altra. Seguendo il Beato 
Generale quelli Santi auuifi,lì mede di nuouo in vifita della Tua 
Religione, per confidare i Tuoi Figliuoli auanti la morte , che 
già preuedeua elfer vicina : e di luogo in luogo viaggiando ar- 
riuò , fra l’ altre Città, à quella di Forlì in Romagna,per adem- 
pire [ come vogliono molti Scrittori 3 P intenzione di Martino 
IV.chedelideraua di ridurre al fuolegittimo dominio quella 
Città, in gran parte ribellatali dalla Santità Sua, ben che po- 
co prima ella ancora infieme col rimanente della Romagna-» 
fi folle confegnata dall’ Imperatore alla Chiefa . Il noftro Pre- 
dicatore Apoftolico , zelando per il ben commune di Santa-» 
Chiefa, per 1* honore douuto al Pontefice, e per la falute dei 
Forliucfi, vn giorno frà gli altri prefe per fuggetto del Tuo pre-; 
dicare ifSalmo , Domtnus regnante , irajeantur populi , c con la fo? 

' . , v - _ ; liù 
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irta facondia riprcfe , c minacciò i fediziofi , c ribelli della Se- Tfal, 9$. 
dia Apoftolica . Ma quei Popoli oftinati nei loro intereffi , ve- 
dendoli fcommunicati dal Pontefice, etrauagliati da grotto 
Efercito di prodi Guerrieri , invece di confentireall’ amorofe 
cfortazioni di Filippo , feguendo l’ orme dei proterui Ebrei , 
che già s* incrudelirono contro Santo Stefano , voltarono lo 
fdegno verfo il Predicatore nel tempo fletto , che ragionaua_» . , 

con loro : imperciò che alcuni più arditi , e licenziofi , à gli ol- p er **{fP° e e 
traggi delle parole aggiunfero PofFefa delle percofle , tanto F [ ca J, a to in 
più graui , quanto era innocente il Seruo di Dio : & à guifa di giuflameme 
perfona infame lo {cacciarono fuora della Città in quella ma- dai ribelli . 
mera, che San Valeriano Vefcouo in Affrica per difefa della 
libertà Ecclefiaflica , da Geiferico Arriano fù battuto , e ban- 
dito dal Vefcouado. Mà il pazientiffimo Seruo di Maria,appa- 
recchiato à foffrir per Chrifto qual fi voglia ingiuria , quanto Filtro . 
da vna parte fi rallegraua di quella fpecie di Martirio, vedendo- 
li diuenuto imitatore di Giesu , e dei fuoi Fedeli feguaci , tanto 
dall* altra , amaramente piagneua il precipizio dei contumaci 
percuffori, e piegate le ginocchia à terra, ringraziando Dio, 
che non folo l’ haueua fatto fuo credente , ma gli haueua dato 
grazia di patire per lui, con feruente orazione pregò la Maeftà pò, orazione . 
Diuina per i fuoi nimici . Piacque tanto à Iddio l’ odorofo in- per i ver/e* 
cenfo dell* Orazione , che per fegno di gratitudine nefeceve- cntori. 
dere marauigliofo effetto : auucnga che vno di quei mifereden- 
ti , che haueua ingiuriato con le parole , e percotto con vn_. , 
fchiaffo il Santo Predicatore , mollò da Spirito di perfetta con- 
trizione , fi ritirò nella Chiefa Cattedrale , ed inginocchiatoli t • u 
auanti l’Immagine di Maria Vergine, di cui per altro era di- 
uotittimo , chieftole perdono dell’ offefa fatta al fuo buon Ser- 
vo , vmilmente la pregò , che 1* indrizzatte perla via della falu- 
te • La Vergine Santilììma ( come fi vede nelle Lezioni appro- 
vate dal Sommo Pontefice ) gli rifpofe, che fe n’ andalfe à ritro- 
vare i fuoi SERVI . Subito il pentito Giouane poftofi in viag- 
gio , non molto lontano dalla Città ritrouò il Beato Filippo , e • 

tutto vergognofo gettatogli ai piedi, cominciò à piagnere il r ! 0 dapali 
commetto fallo , e raccontando fra fofpiri , e lagrime la Voca - 
zione della Madre di Dio,domandò (benché fi conofceffe im- 
meriteuole ) 1» Habito di quella Religione, che egli forfenna- 
tamente haueua difprezzato • 

fiora il Beato Generale , ammirando la trasformazione vc- 

ramen- 
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ramenteDiuina del compunto Giouane, con paterno affetto 
lo raccolfe, e gl* irapofe, che à fuo commodo s’ inuiaflc à Siena, 
doues’ haueua à far il Capitolo , perche quiui farebbe riceuu- 
toNouizio nell* Ordine dei Serui : ed egli partitofi dal Beato 
Padre , colà fu guidato , ed accompagnato dall’ Angelo . Que- 
llo Giouane fi chiamaua Pellegrino , della Nobile , ed antica..* 
Famiglia dei Laziofi , e come cofa pellegrina trouata da Filip- 
po , ò per meglio dire, guadagnata dalla fua Religiofa pazien- 
za , e dalla efficace preghiera , ritenne il medefimo nome nella 
Religione , che haueua nel Secolo . Auanzandofi poi negli at- 
ti di penitenza, e nei progredì Spirituali , giunfe à tal perfe- 
zione , che oltre all* efier numerato frai Beati di quell* Ordine 
Sacro , da Paolo V. di felice memoria hebbe quello Gloriofo 
titolo, come fi vede nelle Lezioni proprie da Sua Santità con^ 
cedute ai Padri dei Semi . E Temi folle lecito il paragone, io 
direi, che fi comedi Santo Stefana fi fcriue. Si Stepbanus non 
or affé t , Esclefta Vaulrm non baberett così mancherebbe forfè que- 
lla luce di Pellegrino nel Cielo della Chiefa , fe non P hauelfe^* 
accefa P infocata Orazione di Filippo . 

Vorrei , che in quello palio di Storia s* auuertiffe , che fu pili 
Illullre la fama acquillata da Forliuenfi nella conuerfione dei 
Beato Pellegrino , che non fu vitupereuolela contumacia nel- 
la ribellione fatta al Pontefice, sì perche il guadagno d* vn’anH 
ma fola eccede ogni prezzo, e cuopre ogni difetto , sì anco per- 
che non tutti i Forimeli haueuano confentito à quella fedizio- 
ne popolare contro il Pontefice, e contro Filippo : anzi gli Sto- 
rici fcriuono , che la maggiore , e miglior parte era di contra- 
ria inchinazione , fe bene preualefle la minore piufuriofa, e 
men prudente : e sì come ilforfennato ceruellod’ Alcibiade^-' 
non ofeurò punto la prudenza dei Sauij Atheniefi , nè P animo 
ambiziofo di Gatilina fcemòPhonore dei Gloriofi Romani , 
quantunque amendue mettelfero in repentaglio di manifefta-* 
rouina le due Republiche loro; così non potette nuocere à’ 
quella honorata Città di Romagna la pazzia beftiale d’ alcuni 
pochi , benché per altro potenti . 

Fatte dal Beato Filippo quelle operazioni eroiche , e perue-> 
liuto P auuifo alP orecchie del Sommo Pontefice Martino IV. 
deliberò la Santità Sua di rimunerare in parte le fatiche del 
Beato , c fapendo con quanta premura haueua procurata la_y 
conferuazionedel fuo Ordine appreffo gli Anteceflòri di Sua 

Bea- 
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Beatitudine, & eflendo in oltre molto bene informata delle r a- 'Martino 
gioni, addotte da Filippo, e dagli Auuocati Conci ftoriali, con- lV.tncktn a. 
fiderò , che maggior gufto non poteua dare al Generale , c ri- to alla Reti- 
numerarlo io cofa più grata , che nell’ vltimare quel grauene- i ,of,e eiet 
gozio, che tanto tempo haueua tenuto fofpefo l’ animo fuo. ^ erut * 

Là onde, chiamato Fra Henrico di Gandauo, cognominato 
nello ftudio Parigino ( come fi dille altroue) il Dottor Solenne, 
e già dettò da Filippo per coadiutore in quella caufa , gli fece . n* 

intendere di volere vdire in vn Conci fioro pubblico quello,chc 
per difefa di quell’ Ordine pocefle dire . Henrico, per obbedire 
a Sua Santità , melTc infieme molte viue , & efficaci ragioni , ed 
introdotto nel Conciftoro , doue conforme al merito della fua 
eloquenza fù honorato con fuprema attenzione dal Papa, e-> 
dal Collegio delli Eminentilfimi Cardinali, diffe così bene il 
fuo parere , che fi vedde l’ applaufo degli Vditori non foìo col 
filenzio , mà con la marauiglia : ed egli accortoli d’ hauer fuffi- 
cientemente perfuafo , terminò il fuo ragionamento per modo 
d* affettuofa preghiera, fupplicheuolmente proponendo, quan- 
to folle conuenicnte mantenere,ed accrefcere l’ Ordine dei Ser- 
ui di Maria Vergine , di già da molti Pontefici approuato , da 
più Cardinali Protettori difefo , e dalle prime Corone di Chri- 
Hianità riceuuto , & abbracciato . Conchiufe , che la caufa_* 
trattata da lui, non era fua , nè d’ alcun altro , ma folamente di 
Maria, àcui rimetteua la fomma, e determinazione di tut- 
to il negozio, trattato fino allhora . Il perche Sua Santità con 
l’ alfenfo dei Cardinali ratificò il giudizio diGiouanni XXI. 
che quella Religione non folle comprefa nei Decreti , dei qua- 
li più volte s’ è ragionato : e per ouuiare ad ogni difficulta, die- 
de intenzione di fare vna Bolla in confermazione dei pafiati 
Priuilegi , con accrefcernc anco dei nuoui . Il Cardinal Pro- 
tettore fentendo la buona inchinazione del Pontefice , chiamò 
il Beato Generale alla Corte , che allhora rifedeua in Perugia, * 

doue quanto più follecitamente potette, fe n’ andò, caualcando 
fopra vn pouero Afinello (merce della debolezza cagionata-, 
dalle lunghe peregrinazioni , e dall’ afprezza delle penitenze , 
che egli faceua ) ancorché per 1' addietro fempre hauelle viag- 
giato à piede. In quello mentre piacque al Signore , cheli 
Pontefice Martino andaffe à riceucrc in Paradifo il premio 
delle fue fatiche, & in fuo luogo (vacando la Sedia folo 
quattro giorni )fù eletto il Cardinale Iacopo Sauelli chiama- 
to 


4 
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Filippo fà ri. to Honorio IV. che (libito fc ne tornò à Roma , fegultato di 
venula al tutta la Corte , & anco dal Generale Filippo , che per mezzo ì 
4wow> Papa> d e l Cardinale Latino Protettore hebbe commodità dirappre- 
€heltdabno f €ntare al Pontefice i bifogni della Tua Religione. Sua Santi- J. 
7Smre n u tà cortefemente 1* accolfe , dandogli certa fperanza di finirei , 
Caufa della quello, che à Tuo fauore s' era cominciato dagli altri: & auuici- 
fua Rtltgit- Piandoli ormai il tempo del Capitolo Generale, intimato in Fio 
tP* renza àgli il. di Maggio dell* ifteflò anno iz8 5. lafciati in Ro- 

ma alcuni Padri Docti , e ben informati della Caufa , con buo- 
na grazia del Pontefice, e del Protettore Tene venne alla Pa- 
tria. 


( ^ > t 

Arrìuato il Bufo Filippo à Fiorenza , e fattouì il Capitolo » fin- 
tendo/i internamente chiamare al Paradifo ì folliiui/ce fno Fi* > 
carto Generale il Padre Lotenngo Stufa , e doppo vna panico - 
lare preparazione alla morte sfatta per 55 , giorni nel ÌAontc^ 
Senario , s* inaia à Siena y e p affa àj odi , douecontra fua vo- 
glia ce nf bienne pomp a e r ice unto # Cap. X X . 


RA peruenuto ormai Filippo all'età di 51. anni J 
quando la Beatiflima Vergi e volendo compenfa- > \ 
re le fatiche, fo (tenute dal fuo Senio fedele, nel 
guardare, e regger quel Carro del fuo nouello Or- I 
dine di Religioni , inoltratogli da lei ( come à fuo 
luogo s , è detto} deliberò con la Aia intercefiìone di cambiargli 
il Carro de* fudori nel Seggio della Gloria. Là onde preueden- 
do il Beato con certo particolare Spirito la fua vicina morte , ' 
ragunati i fuoi Paari nel Capitolo Generale, e pubblicati alcu- 
Fil/pporagio n j Decreti concernenti il buon gouerno della Religione , con 
ria della fua amorofo affetto imprefe a ragionar con loro in quella guifa . 
&utna mor tariffimi Figliuoli, e diletti in Chrifto Giesù Fratelli, e Padri : 
ecco finalmente giunta Phora, nella quale deuo cóparire auan- , 
ti àDio,per render minuto conto della vigilanza, de* talentile . 
d’ogn’ altro bene datomi in quella vita da fpenderfi tutto nel 
fuo Santo feruizio : però è ben conueniente , che mi fi conceda 
vn poco di tempo da riuederc con qualche diligéza i Libri del 
credito, e del debito, che tiene la mia cofcienza col Celefle Pa-* 
die di famiglia . E faggio penfiero farà fempre d’ogni accorto 
feruo preuenire la venuta del fuo Signore;, acciò che quando , 

bat- K 
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batterica porta del Cuore , fi polla aprirgli con allegrezza , e\, 
riceucrlo con fperanza di falutc . Prima adunque, che tramon- 
ti quella luce vitale, e che s’annotti il giorno conceduto all’ 
operare , già die per benefizio commune hò portato Copra le-* 
mie dcboliifime Spalle il penderò di tutte l’ anime voftre, fiate 
contenti che io mi ritiri nell’ amata folitudine del Monte Se- 
nario à prepararmi al palio diremo di mia vita . E per lafciar- 
ùi qualche ricordo in quella mia partenza} ridirò à voi quello, 1 

che il medefimoChrillo dille a’ Cuoi Difcepoli . liete mando vo- •'*> 

bis , vt dtltgans inuicem , perche la dilezione fraterna contiene-* 
l’ofleruanza di tutti i precetti , econfigli della Legge Diuina. 

Difcorfo , che hebbe Filippo Copra quelle parole , fi mede gi- 
nocchione in terra, eCcopcrto ileapo, & alzati gl’ occhi al 
Cielo, e polle le Braccia in Croce, domandò vmilmcnte per- 
dono al Signore de’difletti,commelfinelfuogouerno, e elar- 
gendo copiofifiìme lagrime di timore, e d’ amore , raccoman- 
dò alla Diuina prouidenza il Cuo amato Gregge , duplicando- 
la , che non permettelle , che doppo la Cua partenza fofse afsa- 
litt> , ò impaurito da’ rabbiofi Lupi infernali, ed a quello cfl'et- 
to cominciò àtrattar co’ Padri del SucceCsore , proponendo il 
prudente , e Cperimcntato Padre Loteringo Stufa per Vicario, 
cd anco per Procurator Generale apprefsoil Sommo Pontefice, ùng» Stufa: 
-Alla propolla di Filippo non fu chi rcpugnafse, perche tutti propcfto dai 
■( oltre il buon faggio, che di Ce haucua dato il Padre Stufa) te- B. Filtro 
ncuano per certo , che più che mai il Generale foCse gouernato F er (r,car/f » 
dallo Spirito del Signore . Et hauendo dati alcuni ricordi al * or 
nuouo Superiore , impofe à tutti vna perpetua Orazione per 
il mantenimento dell’ Ordincie di qui hebbe principio fràmol- Oracene 
te preghiere, che fi fanno in quella Religione à Maria Vergi- perpetua per 
ne, quella lodeuole confuetudinedi recitare doppo Mattici- Uctn/erua- 
no, ò doppo Compieta l’Antifona Sub tuutnprxfidmm , &c.fe n- dell* 

< za efserfi già mai tralafciata , ò interrotta . Relignne,cr 

Dato fine al Capitolo, il Beato Filippo fi ritirò a’ facrati g”p t f tl pg\ 
horrori di Monte Senario, doue ne’ Cuoi primi giorni di vita 
Religiofa flette lo Cpazio di due anni in quella miracolofa*. 

Grotta con habito di Conuerfo , come fi difse al Cuo luogo. Ri- 
cordatole il Seruo di Maria, che il fine dell’ opera deue aggua- 
gliare nel Cuo valore il principio, come accennò Ja Spola ne’ 
Cantici,formandoilCapo, e i Piedi dello SpoCo d’ Oro finiCsi- 
mo , Caput cius aurum optimum , Crani illius columnx marmorea futi* 
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iàufùper bifes aurei * , congiunfe gli virimi giorni della 
Sirìtira al vita co’ primi della Tua vocazione , occupandoli quali per due 
Monte Se- Meli in contemplazioni di mente più che ordinarie, & in mor- 
narieperprè tificazioni di carne più rigoròfe del folito. Paflaéb quello tem- 
A a P° P reJ ^ e ^ viaggio verfo la Cittàdi Siena, per paflarfene confor 
mor * me al Tuo difegno à Todi. Non prima arriuò à Siena, che venne 
à trouarlo vn Giouanetto, Nobile Senefe, d’ anni dieci in circa 
Francefco p er nome Francefco Patrizi , il quale infamemente domandò 
^°r a * F eato Filippo P Habito della Tua Religione: ma egli hauen- 
fi et £ fi do riguardo all’età del Fanciullo, ed illuftrato da interno lume* 
?fi die cérehie che in quello fatto gli feoperfe il Cielo , non volle per ajlhora 
dei ’ Habito in tutto contentarlo , nè meno difgultarlo : però lo velli coru 
df’S erui al l’ Habito del Terzo Órdine , dicendogli , che lo teneife infino 
à maggiore età . Quello Giouanetto doppo dieci anni in circa 
riceuette per mano del P. Loteringo Stufa l’ Habito Clauftra- 
le di quella Religione, doue fece si gran profitto nella vita_* 
Spirituale , che fra 1 * altre condizioni della fua bontà , dicono 
gli Scrittori , che elfendo morto , vfcì fuori della fua bocca vn 
candido Giglio, nelle cui foglie fi leggeua fcritto >Aue Maria} 
imperò che viuendo collumò riuerirela Vergine , recitando 
500. volte il giorno la Salutazione Angelica ; e quello Giglio 
fù donato al Rè di Francia per mezzo d’ vn fuo Ambafciadore, 
che P ottene dalla Republica di Siena . Sono in vero maraui- 
. gliofe l’ opere del Padre Francefco, deferitte ne gli Annali de* 
rana tl °cer- ^ erui ; °nde dal giorno della fua morte, chefeguì P anno 1 31 6. 
po del Beato ritiene il titolo di Beato , e le fue Sante Reliquie vengono ho- 
Francefco norate con molta diuozione da’ Popoli Senefi, che giornal- 
i Patrizi , mente ne riceuono fegnalate grazie . 

Confolato , che hebbe il Beato Filippo i Padri Senefi, diriz- 
zò il fuo viaggio alla Città di Todi per le ftrademeno commu- 
ni, fchifando per quanto poteua ciafcuna cofa , chepotefle 
dillurbargli la quiete dell’animo, che febene ftaua riflretto 
nell’ anguftie del corpo, foggiornaua tuttauolta con la mente 
negli fpaziofi Campi del Cielo. Ma quanto più egli s'ingegna- 
ua d’ occultare la fua Gloriofa Fama } tanto la prouidenza_» 
Diuina P andaua feoprendo : perciò occorfe , che à pena auui- 
{ Jmprottuifo , cinatofi alle radici del Monte , fopra cui rifiede P antica, e no- 
&vnincrfa. bile Città di Todi,fu~incontrato da numerofa gente di Donne, 
*fatto°daTo. denomini , e di Fanciulli , infino del Clero , e della Nobiltà 
dima Falbi folta , bramando tutti d’ introdurlo nella lor Terra coil, 
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quello honore , che li farebbe à vn Santo Profeta, e gran Seruò 

di 
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6. quello è di maggior mcrauiglia, fu che vna Città , 
intera cosigli* improuifo, fenza che vnofapelfe dell’ altro , fi 
mouefle à fargli incontro, come fe ei folle fiato qualche Trion- 
fante Eroe i pofeia che altri fuegliendo rami di Vliuo > e varie 
frondi , altri fpargendo quella Contrada di Fiori , ed altri can- 
tando Benedetto il Seruo del Signore , tutti gli dimoftrauano 
gran fegnodi bcncuolenza , e d ' honore mefcolato con la pietà 
Chriftiana . L' umile Fraticello Filippo, vedendo cofa inafpet- 
tata , e contraria alla fua nàtiua , e praticata vmiltà , grandif- 
fimo difpiaccrefe ne prefe, e replicando più volte frà le mede- 
fimo Soli Deo » foli Deo bonor t & gloria , fece rifoluzione,per fchi- 
fare à tutto fuo potere quella pompa , d’ vfeire di ftrada : e la- 
nciandoli à dietro le piagge di Borgonuouo, e la Porta di Santa 
Croce, anticamente detta Torta [{auennàtum , s* incarnino con 
palio frettolofo per la Croce di Monte Santo dal Borghetto 
lungo la via del Teuere , e riufei nella ftrada principale d’Or- 
uieto, con animo d' entrare feonofeiutamente in Todi dalla-* 
Porta della Valle . Ma in auuicinandofi alle Mura , doue fono 
alcuni veftigi di Terme , fi fecero incontro à lui due sfacciate 
Meretrici , & egli liauendo molto ben conofciuto dal porta- 
mento poco honefto , e da gli atti lufingheuoli il raifero fiato 
loro , fi mefie in penfiero di torle al Demonio , e renderle al fuo 
Signore ; ed ecco mentre che egli con parole piene di Carità le 
ammoni fee , e corregge , nioftrando loro il precipizio dell' In- 
ferno,doue le conduceua 1* impudica vita , e la gran perdita-* , 
che haueuano fatto della grazia di Dio , e della Gloria del Pa- 
radifo , elleno ( ancorché da principio fchernìflfero Filippo, e 
Compagni ) vergognofe poi , e confufe altro non feppero , che 
piagnere , e chiederli perdono per amor di Chrifto , incolpan- 
do la pouertà , e necelfità loro, che l'hauefle condotte àsìfcc- 
lerati coftumi . Vditofi ciò da Filippo, hebbe gran pietà di 
loro , c per leuare ogni feufa di peccato , ordinò a’fuoi Com- 
pagni, che de' fuoi caritatiui fulfidij facefieroloro tanta limo- 
fina, che baftafie tre giorni, efortandole à raccomandarli di 
cuore à Dio , dal quale fperaua vn intera, e perfetta conuerfio- 
ne. Così confolate le due Peccatrici vna chiamata Elena , e 
1* altra Flora,à guifa d' vn* alti*a Samaritana andauano pubbli- 
cando la Carità , e Santità di Filippo , al quale doppo l'ingref- 
fo in Todi fi prefentarono , come vere penitenti , in atto di 
Confezione Sacramentale, e per configlio del Beato fi rinchiu^ 
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(prò in vna Cala vicino ad Acqualparta , nella Tetta dettai» 
Arnolfa /intorno alle rouine dell’ antica , e diftrutta Città di 
Carfole , doue a’ noftri dì firitroua vn Conuento di Monache 
dell* ordine de’ Semi, col titolo di Santa Caterina, eh e per an- 
tica tradizione fi rifeontra hauer la fua origine da quelle con» 
uertite Donne . E da quello li vede, che ’l Signore volle molto 
ben còmpenfare l’vmiltà di Filippo fino all’vltimo periodo 
della vita fua , dandogli fempre'huoue occafioni di meritare , e 
d’ accrefeerte il premio , che gli ferbaua ih Ciclo . 

. .... 1 Entratocene dunque il Beato Padre per Porta di Valle (co- 

’ 7 'n refo di me ^°P ra ^ difle ) ancora con filo grandiflimo difgulìo fu 
'Tihlp irteli a riceuuto conapplaufo del Popolo Todino, chcdiceua. Ecco 
Citta di To l’ Huomo di Dio : Ecco chi conuerte i peccatori, chi rifana gli 
di. infermi, chi è amico del Signore. Tutte quelle voci ofFendeua- 

no oltre modo l’ orecchie , e turbauano l’ animo di Filippo , il 
Mortifica- quale con ragionatole rifentimento, accompagnato da Reli- 
zjont , che giofa modeftia, cominciò adir loro. Deh Popolo benedetto 
/enti hitppo da Dio ; Deh Fratelli , e Figliuoli in Chrifto : Ce io v’annun- 
dali' incori. zlo f e v j prego la pace , e la benedizione dal Signore , perche 
tro fattogli. f ete vo j tanto molefti ? Qual tentatione vi fpignead incon- 
trare con quelle voilre infolite accoglienze vn Scruo inutile-» i 
di Dio ,e di Maria ? Quefti honori non fi deuono à vn pecca- 
tore par mio . Deh cari fratelli : fe bramate far cofa grata al . 
voftro , e mio Signore , tornateuene alle Cafe voftre , e larda- 
temi con quefti miei Compagni andare al noftro Ofpizio. 
Quello è il maggior fegrjo , e più grato honore , che polliate-* 
farmi : non mi negatela prima grazia , eh' io vi chieggio, pro- 
teftaridoui, che oltre modo difpiacciono a Dio i falli mondani . 
Pocogiouarono l'efortazioni , e le preghiere dell’ humil Pa- 
dre Filippo , perciò che più frequente cóncafrreua il Popolo, e 
• ; maggiorefifaceuaildefiderioinciafcunodi vederlo, ed’ vdir- 

1 f Todtniccr là ragionare . Chi bramaua baciargli la mano , chi diriceuer 
catto di ve- la Benedizione , e chi di toccargli le velli . In quella guiia ac- 
dtre t ev<itr compagnato dalla Nobiltà , e dalla Plebe l’ Huomo - di Dio fe 
parlare Fh n’entrò nella Chiefa, già data alla Religione de’ Semi da’ Ta- 
hfP 0 • dini , e portoli ginocchione auanti l’ Aitar Grande , quiui per 

buono fpazio d’ hora, fi fermò fupito in vn ertali profondo con 
Orazione , ammirazione di tutti i circoftanti : elofentirono (fuegliato 
& tfiaf per j-hefu dall’ ertali ) diftintamente, fe bene con voce fommefTa_», 
w torà . dir guelfe parole ; Gratini tihrago Domine , quia bete requics me a in 
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facuìum [acuii : hit babitabo , quoniam clegi eìm. Ritiratofene-» 
pofcia in quel Conuento, confumò alcuni giorni inefercizi 
Santi , impiegandoli in priuate , e pubbliche inftruzioni del 
profumo, pacificandole difcordie delle Famiglie principali, 
ed afcoltando le Confeifioni dimoiti, mà in particolare delle 
due predette Penitenti , oltre all' occupazioni , chcegli hebbe 
nel fodisfare alle vifite del Vefcouo , e de* Gouernatori della_» 
Città , e di tanti altri , che defiderauano ragionar con lui , per 
riceuere Spirituali auuifi , e godere la fua Religiofa conuer- 
fazione . 

Il Beata Filippo » celebrata che hebbe la Mf/fr , e fatta vnx 
Predica in* T odi , nel giorno dell* Affunziont di Maria , 

$ inferma ài Febre . Predice il giorno delta fua 
morte , e lafciando alcuni ricordi a fuoi Fra- 
ti , rinforz t /’ apparecchio per que/l' vl- 
t imo p affo. Cap. XXI . 



On quelle, ed altre limili operazioni Filippo con- 
folando il Popolo di Dio , ed illuminando la Chie- 
fa con lo fplendore , chcdiceua Giesìi Chriftoefi* 
fer neceflàrio a’ fuoi Difcepoli , per difcacciar dal 
Mondo le tenebre dell’ignoranza, e del pecca- 
to, fi trattenne in Todi fino alla Fella dell' Alfunzione di 
Maria al Cielo , nel qual giorno per dare intera fodisfazione al 
Popolo Todino, doppo l'hauer Celebrato (come era folito 
ogni mattina ) il Sacrificio della MclTa , che fu 1* vltimo , che-» 
egli offeriffe , falito in Pergamo rallegrò prima con la fua ve- 
neranda prefenza , e poi infiammò con le fue efficaci parole la 
nobile , e dinota adunanza di quel Popolo , che per afcoltarlo, 
numerofo , e frequente v' era concorfo . Fornito con gran fer- 
uor di Spirito il fuo ragionamento , fubito fentififi foprapprefo 
da vna lenta febbre, la quale fù riconofciuta dal Santo quali fe- 
dele Ambafciatrice del bramato rifcatto dell’ anima dalla gra- 
uofa fchiauitudine del corpo, di che feco medefimo, e con altri 
fi rallegrò, fapendo , che nel (offerire la morte corporale fi ri- 
troua l’ eterna vita , come dice San Pietro"Daraiano : Fbi mors 
eu(tditur,cum f ubicar , vitaincipit,cum fìnitur . L' infermità , pre- 
ilo gettatafi al Maligno , prendendo lòpra di lui Tempre mag- 
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gior forza , cagionò tali accidenti , che fii necelfitato per con- 
figlio de' Medici, e di Monfignor Vefcouo della Città ariti- 
Si piglia in rar ^ * n vna teletta particolare [ tenuta di poi da' Padri con-; 
preflo vn-> roolta venerazione ) e coricarli fopra vn folo nudo Materaffo 
Afateraflo di Lanaiimprellatogli da vn certo Iacopo da Todi fuo figliolo 
Ver l* infcr* Spirituale .ed affezionato a 11* ha hitnrlp/ Semi - rhe rlnnnn Ir» 


per l'trifcr- Spirituale,edafFezionatoall’ habitode' Serui, che doppola 
ni0 * morte del Beato Filippo fu da lui riportato , e conferuato iru, 

Cafa,come veneranda Reliquia, della quale fi ragionerà nel 
Terzo Libro. Non potettero già mai ottenere dall'infermo 

- rilippo non P adre .» c J h . c fl f P°g lia p d f 1 ( u ° af P« • Cilizio , nel quale fi fpaf- 
pvuolcaufi. laua piu di quello , che altri hauerebbe fatto fra' morbidi Li- 
re il Cilicio y feguendo l' auuiio dello Spirito Santo , che a' fauoriti Ser- 
ui di Dio ordina il viaggio al Cielo , fra le ruuidezzc di quella 
vita : Delicati mei ambulate vias afperas . Di modo , che chi ha- 
\ uefle veduto quel Fraticello, come languente Rofa , tra l' acu- 

« te Spine d' vn' eftremo affanno , hauerebbe giudicato, che in 

quel pouero Letto prendefle ripofo vn* Angelo , e non vi gta- 
celle afflitto vn* Huomo : Sentiua però come fuo maggior tor- 
mento , il non poterfl trattenere con la mente eleuata à Dio , 
mentre veniua dilìurbato dalle continue vifite del Popolo To- 
-7. . . dino , il quale, e per l’ affetto , che li portaua, e pei'i propri) 

* filate Spirituali interefli , non lafciaua palfare hora veruna del giof- 

temente da' no > c he non Io vifitalfe . Mentre con certi fuenimenti vedeua- 
Todini. fi aggrauare molto più dal male’, fi fece chiamare vn giorno 
tutti i Padri ; a’ quali con molta carità così parlò . 

Cari Fratelli , e Figliuoli : v' ho fatti ragunar tutti alla pre- 
fenza mia per auuifarui, come é venuta l’ hora ordinata dal Si- 
Filippo ag- gnore per il ihio palfaggio : e Domenica particolarmente, che 

^ale predi ^ ara ^ ottaua Gloriosi Vergine Aflunta al Cielo , tengo 
il giorno' ^ erma fperanza nel Signore di fornire pe^fiia mera bontài;miei 
preetfodella giorni in pace . Per tanto vi prego , e con quell' autorità ,’che 
fua morte . tengo fopra di voi , vi comando , che fenza riguardo di quello, 
che polla fare la noftra affezionata Città di Todi, diate pofi- 
Ordina d'ef tlua fepoltura , come richiede la pouerta noftra , à quello mio 
fer fepolto Corpo : ricordandola , che quantunque la Religione fi fia fer- 
pofitiuamen uita di me per fuo Generale, nondimeno la mia volontà è fiata 
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Tempre diviuere, e morire in quel grado di Frate Semente, 
col quale fui riceuuto . Vi domando anco per grazia , che tra 
voi fi conferui l' amor fraterno , fopportando fcambieuolmen- 
te le voltre imperfezioni , perche in quella maniera inoltrere- 
te 
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ted'efleré veri Difcepoli , ammaeftrati nella Scuola di Giesù 
Chrifio , che ditte. In hoc cognofeent omnes , ifuta difcipnlt mei lotti . 13 . 
eflis , fi dìletttonem habuentis ad inuicem . A quelle amorofifiime 
parole tanto fi commoffero que* Venerandi Padri , che datili 
al pianto , non fu trà loro chi per vn pezzo potette rifpondere 
al Beato Padre: ma egli accortoli de* loro addolorati cuori, fe- 
guitò il fuo ragionamento, confidandogli , che fe Iddio per 
fua mifericordia , gli hauette dato luogo di ripofo eterno , fa- 
rebbe fiato follecito intercefiore per loro in Cielo , come era ; 
fiato vigilante Padre in Terra : e ciò detto fopraffatto da mol- 
ta languidezza per allhora fi tacque • . . ' 


Si dtferine il dinoto p affario , e morto del Beato Filippo* 





Cap. XXII. 

Refcendo ogn’hora da vna parte il male, e dall* 
altra la coftanza dell* animo del nofiro Beato, pa- 
reua, che quello Huomo Santo fi confumafl'eà 
poco à poco,quafi nouella Fenice, in doppia fiatn» 
ma, sì di maligno calore di quella febbre acuta , sì 
d* ardor Celefte d* acce&defiderij d* vnirfi col fuo Signore : On- 
de con tal fermezza d’ intelletto , e integrità di mente, chea 
pena vi fi poteuadifeernere debolezza di membra, pattato il 
dÌ20. d' Agofio 1285. egli di nuouo chiefe i Santitfimi Sacra- 
menti , e nel riceuere la Preziofilfima Communione, volle così 
languente vfeir di q uel pouero Letto , oue giaceua, e col Cili- Filippo chic 
zio , e con le vefti Religicfe , quali per riuerenza di Maria , e de ilS. Put- 
ite fua propria mortificazione , mai s* era cauatedi dolio, con tico , e per ri 
profonda humilta proftrato in terra , fra fofpiri , fingulti , la- tenerlo efee 
grime, eperculfioni di petto, fempre intendendo piu il fuo diletto. 
niente , prefe il Santiflimo Viatico , raccomandando con ogni 
affetto fe ftefio, la Religione, la Patria, quella Città , la Chie - , f V * tc ° nm 
fa, etuttii bifognofi dell’ aiuto Diuino. Così egli piu ftretta- ndaFUtppó 
pente vnitofi col fuo dolcilfimo Giesù , di nuouo riporto fopra nel riceuere 
il fuo Letto , cominciò à difeorrere con tanta profondità d* in- *1 Sacrattfi 
telletto , e con tal gufto delle cofe del Cielo , che pareua po S nera. 
fedeffe in fatto quello, che afpettaua con certa fperanza, e 
douendofi congiugnere all* anime Beate > yollc recitare à imi- 

tazio- 
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^rl'pènfcn taz ‘ one del P^dfe Sant’ Agòftìno i Salmi Penitenziali, & in- ■ 
'uaii» ltCn ~ uocare 1* aiuto de’ Santi per confeguire la Gloria eterna • Au- 
^ * uenne , che giunto à quelle parole delle Letanie : Veccatores te 

Tramortire rogarmi s , alidi nor , incontanente mancò tanto d’animo, e di 
perire bore fenti mento , il Beato, che per tre hore intere fu giudicata 
combatte n. morto da’ Padri , che gli ftauano intorno . 
do col Demo ^Rifuegliato poi da Frate Vbaldo Adimari , e rìprefe vn por 
ni ° ' co le forze , proroppe in quelle parole Ohimè cari Fratelli , 

quanto fpauentofo è il combattimento, che fiproua inque- 
Pur.tc eflre- fto punto di morte ? Sappiate , che io mi fon ritrouato in gran 
modellavi- contrailo auanti il Tribunale della Giuftizia Diuina j perciò 
moUo perii c ^ ie ^ demonio rapprefentandomi auanti gli occhi le mie paf- 
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fate colpe , co’ foliti inganni fi sforzaua indurmi alla difpera- 
zionc della falute . Ma l’ amorofo Giesù,e la Protettrice Ma- 
ria , difcacciato l’ inimico , m’ hanno liberato dal foprafiante 
pericolone moilratami la Corona, che per loro mifericordia m* 
apparecchiano inParadifo.*Dunque(Figliuolicari(fimi] apri- 
te molto bene gli occhi della mente perconofcere gl’inganni 
dell’ vniucrfal Tentatore , il quale vedendofi priuo per fuo di- 
fetto de’ beni Celefii, agitato dall’inuidia , cerca invarie^» 
maniere fpogliarci della mercede prometta. Non mancano 
( dilettiffimi ) armi potenti contro l’inimico, e principali fo- 
no.l’ aftinenza , 1’ vmiltà , la pazienza , c maggior di tutte la 
.Carità . 

Dette quelle parole, quafi rinouellando l’eftafi, riuolfe 
•gli occhi al Cielo , e pofeia tutto anfió girandoli hora in vna , 
hora in altra parte, inftantemente domandaua il fuo Libro, 
v. •Qhrede.'U Nàtemi ( diceua egli con replicate voci ) datemi il mio Libro . 
■fuo Libro , Chi me l’ ha tolto? Perche tardate a rendermelo? Deh mio 
ine il Croci Libro , che lei quanto bene io haucua . Fratelli cercatene, che 
ff>» » io non potto più viuerefenz’ etto . Mà non intendendo i Frati 
quello, che volefie dire il Beato Padre, folo Frate Vbaldo,nel- 
le cui braccia ripofaua p huomo di Dio, s’accorfe che egli 
fermò gli occhi, e fifsò lo fguardo in vn’ Immagine di Chrifto 
Crocifìfso,fat.ta d’Auorio , la quale in tutto il tempo di fua vi- 
ta haùeua coflumato portare in mano : e datala à Filippo, egli 
allegro la prefe, fe.la ftrinfe al petto, e la baciò dicendo, 
Quello è il mio Libro ., dotte io leggo gl’ infiniti bene fìci del mio 
dentore , che per me volle fpargcrc il Saligne , e lafciar pendente il fuo 
. Santi fimo Corpo in Croce , 'E meditando diuerfi mifieri della-» 
• » Palfio- 
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Palone di GIcsiiChri (lo, all’ vltimo recitò con molto Tenti* 
mento, ed affetto tutto il Cantico Benediflus Dominus Deus ifrael Lue. i. 

C 're. Finalmente vedendo fopraggiunta 1 * hqra eftrema di fua_* 

Vita i cominciò à dire con voce fommefla il Salmo , In te Dorm- 
ite fperaui , ed arriuato all’ vltimo verfo , come era giunto all* 
vltimo fpirito, fermati affatto gli occhi nel Crocififfo, pronun* 
ciò con Spirituale allegrezza , In manus tuas Domine commendo 
fpiritum meum , & accomodandoli piaceuolmente , come fe fi 
folle addormentato , refe l’ Anima al fuo Creatore . E per fc- 5 r tndc"ioSpi 
gno, che riceuuta l’haueffe, mentre i Frati falmcggiauano rttoàDte. 
intorno al venerando Corpo del Beato Padre, s* vdirono all’ 
improuifo quelle voci . O feruo fedele , che dulia Perone fojh Voci vditefi. 
tnefìo alla cura della fua Famiglia , yienteneà godere la Giona del nella mor. 
tuo Signore . Doppo le quali parole fu ripiena d’odorofa fra- teisFtlmo, 
granza la Camera , oue egli era palfato , e dalla fua Rifplen- 
dente faccia fu molto illuminata : onde i Padri , depolla ogni 
trillezza , cantarono fuori dell’ vfato , Hinni , e Salmi intorno 
al benedetto Corpo . 

Quello felice paffaggio fucceffe l’anno n8y. a’ zz.d'Ago- 
fto doppo il tramontar del Sole nell’ Ottaua dell’ Affunzione-» 
di Maria Vergine , quando per la Città fonauano le Campane 
per fogno della Salutazione Angelica conforme all’ vfo di San- 
ta Chiefa : e di qui è , che ilfuo Offizio fi comincia dal primo 
Vefpro nel predetto giorno za. d’ Agollo, celebrandoli la Fe- 
tta il dì xg. come apparifee per 1 * Indulto di Leone X. L' età del 
Beato, quando!’ Anima fua ne volò al Ciclo, era d’ Anni ?z. ef- 
fendo già nato inlieme con la fua Religione a’ rj.d'Agofto del 
ixgg.di che s'è detto nel primo Capitolo del primo Libro. 

Salito adunque il GloriofoSpirito di Filippo,coronato di tanti 
meriti, fopra il Carro della fua Canta alla Celeltc Gloria , Tu- 
bi to li fparfe la fama per tutta la Città , e il Popolo concorfe 
alla Chiefa di San Marco , per honorare col douuto oflèquio U 
Corpo del Beato già portato in detta Chiefa , con quel mag- 
gior ordine di Pompa ( quantunque altrimente egli comman- 
dato haueffe) che dal vefcouo, e da gli Anziani fi giudicò 
efpediente . 

E mentre s’ apparecchiauano à dargli Sepoltura , il mira- 
colofo auuenimento occorfo in vna Giouane chiamata Agna- 
uitta,ò (per meglio dire ) Agnolctta, figliuola di Paolo di Gui- 
do Notaio in Todi, liberata per interccflioflc di Filippo , al cui 
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Cataletto l’haueua fatta portare il Padre [ come più ampia* 
mente fi dirà nel feguente Libro] da vn’ infermità , che 
le haueua afliderate le Mani , e rattratti i Piedi , 
fu cagione , che-interrotto ogn* ordine funeri* 

. le, i Padri furono sforzati à lafciarlo 
fopra terra infcpolto per fei gior- 
ni , nel qual tempo , e fuccef- 
fiuamente dipoi fegui- 
rono gl* infraferit* 
ti Mira- ' 
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Nel quale fi fendono i Miracoli operati doppo la 
(ùa Morte • & altre appartenenze della fama, 
ju. c opinione della fua Santità. 
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NCORCHE ne* due precedenti Libri fi fiano 
raccontate fecondo 1* opportune occorrenze* 
molte miracolofc operazioni del Seruo di Dio 
Filippo, nondimeno habbiamo giudicato per 
maggior Ytile di chi legge, mettere infieme in 


quello terzo Libro le grazie, e Miracoli, che feguirono 
doppo la fua morte , à fin che ciafchuno polfa vedere , quanto 
fia grata à Dio 1* interceflione del Beato Padre Benizi . E cer- . y 
to , che la dimoftranza della Santità per mezzo de* Miracoli, 
gioua piu , che ordinariamente a* Fedeli di Chrifto imperò 
che non tutti coloro, che fentono chiamare alcuno colutolo 
di Santo, òdi Beato, poflbnohauer piena contezza delie Aie 
virtù : ma ben s' accertano , quando veggono in altri, ò proua- 
no in fe Aedi miracoloni effetti . Laonde il Sommo Pontefice 
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Vita del B. Filippo Benizi 

Gregorio IX.diffe, che due condizioni fi richieggono alla— j 
Santità d’ vn’huomo, cioè la Virtù de’ cortami , che fonoi 
meriti : e la Verità dei fegni , che fono i Miracoli : Virtù* mo - 
rum , & Verità s fignorum : merita videlieet , & miracula , acciò 
che le virtù, e’ Miracoli faccino reciproca teftimonianza della 
Santità , che fi pretende dimoftrare : il che ( dice 1* ifteflò Gre- 
gorio ) è fondato nelle parole dell’ Euangelifta San Marco, li- 
ti autem prof etti pradicauerunt vbique, Domino cooperante , & fermo - 
tiem confirmante , fequentibus figms . Potrebbe!! in oltre aggiu- 
gnere vna ragione di conuenienza , in altro lupgar accennata 
da noi , cioè , che fra l’ Eterno Dio , e frà i fuoi vinili Serui na- 
fte vna pacifica gara , per cui , quanto da vna parte eglino s* 
affaticano d’ occultare le virtuofe operazioni, tanto dall’ altra 
il Signore procura di palefarle con fegni miracolofi , che egli 
opera in chi ricorre alla loro intcrceifione . Però , ouc il B. Fi- 
lippo s’ ingegnò Tempre d’ attendere al baffo fentimento di fe-» 
fteffo; Iddio volle, che la faina della fua bontà forte ricono- 
feiuta , e autenticata co’ Miracoli , vt morum yirtus , fignorum 
peritate probaretur . Di quelli noi fermeremo i più principali, 
cauati fecondo la maggior parte ( come già dicemmo ) dalle-» 
teftimonianze , che fi leggono nei Proceffi fatti in Fiorenza , c 
in Todi. 

r. Agnauitta, ò vero (come fi direbbe oggi ) Agnoletta fi- 
gliuola di Paolo di Guido Notaio , per lungo tempo ratt ratta 
nel Braccio deftro in modo , che per il dolore cagionato dalla 
grauezza del male, nonfolo nonpoteua camminare, mani 
anco muouerfi dafefteffa , fentendo fonare le Campane, per 
dar Sepoltura al Corpo del B. Filippo , pregò fuo Padre , che 
la faceffe condurre a quelle benedette Reliquie. Fù compia- 
ciuta l’Inferma, e toccate le Mani del Beato, raccomandan- 
doli con gran confidenza alla fua intercelfione , fubito reftò li* 
bera , come fe mai folle Hata rattratta . 

x. Andreuolo di Giouanni da Todi infermo incurabilmen- 
Battratto. tc Mani , e de’ Piedi , sì che volendo muouerfi , gli bifo- 
gnaua andare col Corpo fopra terra } ricorfe al Beato Filippo, 
ed incontanente fù rifanato . 

2 Giulitina di Martinelloda Montione, confefsò nel Chio- 
ftrodellaChiefadiSanMarco,doue erafepolto il Beato Fi- 
lippo , alla prefenza di dodici , e più Teftimoni , che effendo 
fiata gran tempo indemoniata , vltimamcnte per i meriti , ed 
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interceflionc di Fra Filippo dell’ Ordine de’ Scrui , fi trouaua 
in tutto libera . 

4- Iacopuccio da Camucia aflfalito quotidianamente, e Mal caduco 
tallhora più, e più volte il giorno dal Mal caduco , fatto Voto 
al Beato Filippo dell’ Ordine dc’Serui , per la liberazione , rc- 
ftò fanofenza patire mai più . 

5. Margherita moglie di Venturella di Biuignate d^ 1 Eu\i-^ rene J‘ a^ 
gno , effendo trauagliata da dolori Frenetici , per i quali non 
folopatiuarelaffazione difiomaco, e di tutte le membra, sì 

che non poteua fare alcuna azione , che fogliono fare i fani , 
ma nè anco poteua vedere la Croce di Giesù Chrifto : e taluol- 
ta paffaua tant’ oltre la Frenefia , che hauerebbe voluto get- 
tarli nel fuoco, e nell’ acqua, feda chi la cultodiua non lolle 
fiata ritenuta : raccomandatafi al Beato Filippo , flando fo- 
pra al fuo Sepolcro , confefsò per i meriti del Beato d’ effer re- 
fiata libera da tutte quelle infermità . ... 

6. Angeluzzo Gigli da Collazzone, hauendoperfo la villa Cectt *r 
per eftremo dolor di Capo, che non lolafciaua impiegare in_. 

cofa alcuna , fatto Voto à Iddio , ed al Beato Filippo , e venu- 
to alla Cfaiefa di San Marco, con vn Cilizio fopra la nudacar- 
nc , e co’ Piedi fcalzi, relìò libero dal detto dolore , rihebbe in- 
teramente la villa , e confefsò , che il Beato Filippo gli era ap- 
parto in vifione, 

*7. Accoribuono di Bernardo da Caftelnuouo, azzoppato Zo H * * 
nel Piè finiftro in modo , che non poteua camminare fenza ba- 
ffone, condotto al meglio, che potè, alla Sepoltura del Beato 
Filippo, e raccomandatoli alla fua intercelfione, reftò inte- 
ramente libero , e poi camminò fpeditamente . 

8. Polo da Monticelli del Contado di Todi ,hauendo pati- Dolore Ar* 
toper dieci Meli continui tali dolori Artetici , che non potè- tetici* 

uà da fe Hello alzarli di Letto , nè muouerfi da vn luogo all’al- 
tro , fattoli portare al Sepolcro del Beato Filippo, e quiui rac- 
comandatoli con diuota confidenza al detto Beato , non folo 
Tenti fubito alleggerimento mà intera liberazione da’ detti 
dolori : di maniera, che in quell’ iftefs’hora potette cammina- 
re all’ altra parte della Città, e da indi innanzi far tutte le 
azioni , che fanno i fani . 

9. Madonna Andrea di Simonuccio da S.Siluelìro confetta, 

che effendo caduta vna Pietra di tal pefo , che forfè vn Huo- Rottura et 
no non haucrrcbbe potuto alzarla da terra , fopra vno Stinco ojfa . 

d’vn 
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d'vnfuo Figliolino, c redando fpezzato 1 * Oliò , la nòtte fi» 
guente hauendo raccomandato per Voto il figliolo al B. 
Filippo , lo trouò interamente fano : e quel che piu importa , 
il detto Bambino lattante Cenz’efier ammaeftrato da alcuno, 
dille quelle parole:!. Filippo m'hà liberato . 

io. lacopucciodi Beneuento da S. Praflede confeffa,che 
vn Tuo Figliolo per nome Rinieri, nacque con vnagrofiezza 
lìraordinaria di Gola (diremo noi col Gozzo) è votatolo,» 
Dio, ed al B. Filippo col portarlo al Tuo Sepolcro , doue gli 
fu polla Copra il Collo la Tonaca del Beato, Cubito reftò libero 
da quella mollruoCa groflezza . 

ir. Angeluzzo figliolo di Donna Stefana , affatturato, eJ 
( come fi dice ) guado per lo fpazio di due Meli , votato a Id- 
dio , ed* al B. Filippo , Cubito redo libero , e diuenne fano : 
della qual liberazione s* accertò ia Madre , ed altri per lo 
Cpazio di più Cèguenti Meli . 

ix. Madonna Imiglia moglie diBenincafa daMontemu- 
lino, inferma nell* Orecchia deftra , sì che nonpoteua vdirela 
voce d*alcuno , nè meno parlare , eziamdio per congedarli: ve- 
nuta al Sepolcro del Beato Filippo , e raecommandatafi à 
Iddio , che per interceflìone del Cuo Seruo la volelfe liberare , 
incontanente fenza tempo di mezzo fu eCaudita , e ritornò 
fana,come era,auanti che da sì graue infermità fode ino; 
ledata. 

1 3. Iacopuccio figliolo di Benuenuto Logi del Contado 
di Todi , trauagliato grandemente da dolori ne*Vafi vreteri y 
mercè della Pietra , che impediua 1 * euacuazione dell* Orina , 
votato da Madonna Sauina Cua Madre à Iddio , & al B. Filip- 
po, che Ce con la Cua intercelfione aiutafle, e liberafie il Cuo fi- 
gliolo, accenderebbe intorno al Cuo Altare molte Candele , e 
farebbe altre opere buone in honor fuo : Cubito fatto il 
voto , il figliolo gettò la Pietra , che fu portata al Se- 
polcro del Beato , e da quiui innanzi non patì mai difS- 
cultàd’Orin3 . 

14 Donna Rifa (ò vero diremo a* tempi nodri Luifa) 
era sì crudelmente oppreda da* Demoni , che oltre le conti- 
nue drida, conlequalifirendeua infopportabile ad ognuno, 
che la fentiua , non poteua alzar le Mani verfo il Cielo , nè 
farfiilfegno della Croce, nè meno recitar il Pater noder,ò 
1 * Aue Maria ,ò pur anco fare vna limofina: confefsò , che^ 
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il Padre Filippo dell’ Ordine de* Semi , fepoko nella Chiefa 
di San Marco, più volte le diffe in Vifione Pieni alla mia Chiefa , 
che io ti libererò dalla tua infermità, e da’ Demoni, che tt travagliano-. 

Venuta al Sepolcro , e fopra quello addormentatali vedde il 
Beato Filippo, che la folleuò , lafuegliò, e liberò da ogni ma- 
lore , e trauaglio del Demonio . 

15 Donna Vgolinuccia figliola di Pietruccio Scopelli, 

patiua tanto Brani accidenti di Malcaduco, che quali refiaua Gnfitvut 
morta, non fi vedendo bene fpeffo moto, òfegno alcuno di * 10 * * 

vita ; per lo che la Madre la votò al B, Filippo , promettendo 
( Tela figliola reftaua libera ) di andare , e condurre anco lei 
al fuo Sepolcro : fatto il Voto fubito fù libera , nè mai più 
l’oppreffe il detto male . 

16 Donna Mattiola moglie di Bartoccio , ò come fi di- F ottura « 
rebbe oggi) Bartolomeo di Benuenuto , trouandofi inferma 

di Pietra , fenza ripofo , nè giouamento alcuno delle Medici- 
ne naturali , venuta nel miglior modo , che potè al Sepolcro 
del B. Filippo , à cui fi raccomandò con efficaci preghiere , in 
vn tratto , gettò vna Pietra sì grande , e di larghezza sì lira- 
ordinaria, che fùcofa moftruofaà vederli: si reltò libera per 
Tempre da quel male , e la Pietra fu attaccata al Sepolcro del 
£. Filippo. 

17. Giouannella Rigalifchi effendo fiata rattratta delle-» Sordità 
Mani per molt’anni fenza poterle adoperare in modo alcu- 
no, raccomandatali al S. Seruo di Dio Filippo, econdotta_* 

alla Chiefa , oue era fepolto il fuo Corpo , à vi (la di tutti, che 
erano quiui prefenti , diftefe le Mani , refiò libera da quella 
infermità . 

18. Madonna Illuminata hauendo patito per fei anni il 
male della Pietra fenza trouarui rimedio , fece Voto al B.Fi* Pietra 
lippo, inuocatodalei con diuoto , c confidente affetto per 
efler liberata di quella infermità : finita l’Orazione , gettò 

la Pietra , la quale infieme con vn* Immagine di Cera portò al 
Sepolcro del Beato, confettando alla prefenza diTefiimoni 
d'effer rifanata per i meriti di lui . -, 

ip. Madonna Confita d’Vguccione da Perugia impedita jndemoma- 
delle Gambe, e Piedi in maniera , che fenza baftone non po- 
teua camminare , ed effendo di più fiata Cieca tuttofi tem- 
po di fuavita , votatafi al Seruo di Dio Filippo , refiò libera^ 

4 $. ambedue 1* infermità: onde fu villa camminare fenza ballai 

ne. 
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ne , e fatta l’efperienza de gli occhi, fh conofciuto, che ella di- 
feerneua didimamente ogni cofa . 

Cieco. 2 °* Non minor grazia otténe da Iddio peri meriti del Bea* • 
to Filippo vn pouer Huomo Cieco , il quale condotto à fuol 
piedi mentre era fopra terra , doppo hauergli con gran diuo* 
zione baciati , fu miracolofamante illuminato . 

Cieco fiato, x\. Et apprelfo à quello fapràil deuoto Lettore , che viu 
Contadino , habitante nel diflretto d* Oruieto , hauendo vai 
fuo figliolino ^ato Cicco , vdita la fama della Santità di Filip- 
po , lo condufle al fuo Sepolcro , doue con gran confidenza , t 
copia di lacrime raccomandatolo al Beaoo,loveddcrifanare* 
come fe mai fofle dato Cicco . 

22. Vna Donna di mala vita, (però fi tace il nome) e di 
JliutcU* jnjnor fede nel credere i Miracoli , e la Santità di Filippo, 
fparlando temerariamente di lui,immantinente diuenne muto* 
la : Ma accortali del fuo fallo , gettatali a* piedi del benedetto 
Corpo , chiedendo vmilmente perdono del fuo peccato,ricupe. 
rò la perduta fauella . 

x?. Non molto lontano da Todi occorfej che vn Lupo 
'Morto da incontrando vn Fanciulletto folo,lo drangolalfe , & vccideflc: 
vn Lupo . onde la Madre, che per fua bona forte, cercando il figliolo,ar- 
„ riuò douegiaceua morto, prima che quel fiero Animale lo 
diuorafie , non hauendo altro mezzo dà cohfolarfi , che ricor- 
rere à Iddio, ed all’intcrcelTione del Beato Filippo poco a* 
uanti falito al Cielo , prefo il figliolo in braccio così morto , 
lo condulfe al Santo Cadauero , il quale non era anco fepolto, 
e fatta feruente Orazione , il figliolo ritornò in vita . 

. . ». 24. Vn Huomo da bene chiamato Benedetto, molto fa* 

^ 1 * miliare del Beato Filippo, mentre flette in quella vita, haue- 

• ua riceuuto da lui vn paio di* Pianelle fatte di Giunchi, le 
quali ferbaua con molta riuerenza : & efiendofi attaccato vn 
gran fuoco nella propria Cafa , per difenderli da quell* incen- 
dio , prefe le dette Pianelle , e con buona fede gettolle in quel* 
la fiamma , la quale fubito fi fpenfe , e tutta la Cafa rellò libo; 
ra da quel pericolo . 

Smìmmo. , «• Berardello piccolo Fanciullino, figliolo di Giouannel- 
lo di Ventura dal Rione del Colle , eflendo portato in brac- 
cio da Margherita fua Balia , per altro fano , e allegro , in vii 
fubito diuentò fmorto, contrafatto, & efangue in tal ma- 
niera, che non haueua fegno alcuno di vita : onde il Padre , e 

* la 
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la Balia proiettarono auanti il Notaio d* hauerlo tenuto per 
morto. Fatto Voto à Iddio, ed al Beato Filippo di portare 
vn’ìmmagine di Cera al fuo Sepolcro di tanto pelo , di quanto 
era il Bambino , e per ciafcun’anno , fin che duraua la vita del 
detto Berardello , di dare il vitto per vn giorno à quattro po- 
ueri , il figliolino riebbe la fanità , e la vita . 

zó. Con affai piueuidente merauiglia fu confolata va' af- 
flitta yedoua , alla quale per vna lunga , e fa ftidiofa malattia 
mori il fuo vnico figliolo:mà hauendo inuocato il Beato Fi- 
lippo , e pregatolo con lagrimofa Orazione , che gl’impctraffe 
da Dio la vita, al fuo morto figliolo , in vn tratto lo vedde-» 
é nfprgere^ ed egli teftificò alla prefenzadi coloro , che erano 
venuti per confolare la Madre, come il Beato Filippo dell* 
Ordine de’ Semi 1* haueua aiutato, e dalla mifericordia Di- 
urna impetratogli la vita . 

z'j. Ciuccio di Paolodal Rione di Cannuccia di Todi, in- 
fermo di Febbre continua, fatto Voto à Iddio, ed al Beato 
Filippo , nel medefimo punto , che fece il Voto , retto in tutto 
libero della Febbre . 

ig. Rinaldo di Gualtieri dal Rione di San Silueflro, traua- 
gliato fopra modo da Febbre terzana, fentendo la fama del 
Bearo Filippo , e votatoli a lui , toccato che hebbe il fuo Cor- 
po efittente ancora fopra terra ,. retto fu b ito libero dalla det- 
ta Febbre terzana. Di quella forte di Miracoli di Febbri, 
Pollane , e altre limili infermità curate per i meriti del Beato 
Filippo , fono affai copiofi i Procclfi , e le fcritture più anti- 
che : perche noi dicemmodi volere fcriuere folo i principali , 
però non fi marauigli il Lettore , fe molti perhora netrala- 
fciamo: non mancheremo però di raccontare due fegnalati , 
e miracolofi accidenti , vno fpettante alla venerazione del 

Corpo di Filippo , e l'altro alla protezione , che egli tiene de* 
Tuoi diuoti . 

2 9- Quanto al primo , douendofi trasferire il Corpo del 
Beato Filippo l’anno 1 3 17. cioè $z. anni doppolafua morte, 
cauato che fu dall* Arca di Legno , oue era fepolto , non folo 
fparfe foau iliimo odore , onde in tutti gli alianti crebbe mag- 
giormente la diuozione verfodi lui: ma con affai maggior 
marauiglia fopra l’ordine della natura, fùriuerito dalle-» 
immagini di Cera, ed altra materia ( appefe intorno all* Al- 
tare da coloro, che varie grazie haueuano riceuute dal Bea- 
t Q to 
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to Padre) in quella maniera , che da feftefle, come fé ha* 
ueflero hauuto vita , e moto intrinfeco , ò vero follerò fiate.-» 
c fi rinfeca mente mode da altri , fi voltarono inuerfo quell' Al- 
tare , douc nella detta Traslatione fu ripofto il venerando 
Corpo . 

30. Quanto al fecondo , fu già vn Soldato , che hauendo 
vn fuo caro Compagno pur della profelfione militare stima- 
to da lui come fratello, andato con effo alla Guerra, ambidue 
Jrgar.no drt morirono. E perche la moglie del predetto Soldato eradi- 
Dtmomofio uotilfima della Vergine , alleuaua vn fuo vnico Fgliolocome 
ferro d*Ft- Paggio, c Vallallo della Regina de’ Cieli , con tanta bontà di 
lino, co v>!u co fi unti , c di vita , che era tenuto come vn Angelo . Mà l’In- 
vxri7une' ^ crn3 * e inimico infidiatore dell’operc buone , prefe la forma 
^ * del Compagno del Marito già morto , con intènzioned' ve* 

cidcr la Madre, e ’1 Figliolo ,fe ( ftando con loro) vna volta 
hauell’ero lafciatoilfolito cfcrciziod’ Orazioni, e di lode alla 
Beata Vergine. Venne adunque il Demonio à Cafa della_» 
Donna, fingendo ritornare dalla Guerra , c diflele: Sento 
gran dolore , che à me fia mancato vn Fratello d’a micitia , e à 
1 • • te il Marito di Santo Matrimonio . Il che vditofi dalla Don- 
na, le cagionò gran trauaglio, e pianfe quafi inconfolabilmen- 
te. S'ingegnò il Demonio di darle qualche conforto , dicen- 
do, che haueua promellb al fuo Marito di tenere particolar 
cura di lei, e del Figliolo : dalle quali parole folleuata la Don- 
na , ralfrenò per vn poco il pianto , & effondo fiato alcuni 
giorni il Demonio in quella Cafa , diceua al Fanciullo, Figliolo 
andiamo alla Chieda. Mà perche egli n’ è inimico , lo condu- 
ceua con inganno ad ogn’ altro luogo , che al Tempio di 
Dio: onde per la conuerfazione , & educazione Diabolica 
il pouero Giouanctto non poteua più afcoltar Prediche^, 
Meiie,ò altri Diuini Olfizi , e poftergata la riuerenza Mater- 
na , infultaua d’hora in hora la Madre, e particolarmente^ 
quando era inuitato da lei alla folica diuozionc della Vergi- 
ne. Marauigliata , cfgomcncata inficine la Donna di quella 
mutazione , & audatafene vn giorno alla Chiefa aitanti l’ Im- 
magine della Vergine, le rapprefentò le fue miferie, lamen- 
tandoli di quell’ Huomo, che ella, come Tutore del Figliolo 
Jtaueua riccnutoin Cafa : c pregò con affettuofa Orazione la 
Madre di Dio , che volclfe liberarla da si graui trattagli . Fat- 
ta l’Orazione, c ritornata a Cafa, lenti picchiar la Porta da 
* vno. 
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vno, al quale temendo d’aprire, & erto battendo più forte, 
aperfe ella finalmente . Egli entrato à ragionar feco , domanr 
dò la cagione del fuo dolore: la Donna rifpofe; S’ioti vokfii 
raccontare ( ò Fratello ) tutti i miei tramigli , e tutte le mife- 
rie , ch’io patifeo , confumerei i giorni intieri: ti badi folo fa- 
pere , ch’io tengo in Cafa vn Compagno di mio Marito morto 
in i Guerra , al quale, prima che fpiralTe , raccomandò il mio 
Figliolo , e me ; c da poi in qua, che egli è entrato in Cafa , hà 
talmente diucrcito dalla buona vita il mio Figliolo già buono, 
riuerente, diuoto, e callo, che è diuentato il peggiore di quan- # 
tinefiano in quella Citta. Ti compatifco affai (dille l’Huo- 
mo venuto allhora in Cafa ) nondimeno fa , che egli nel nome 
del Signore fia chiamato auantiàme. Subito corfe vn altro 
Fanciulletto, che quiui fi trouaua, e diflc al Demonio in forma 
dell’Amico; Vieni à Cafa, doue da parte, di Dio ti chiama 
quella Donna: Venne fubico, e gridando dille, Perche mi 
trauagli ò Filippo ? perche mi tormenti ? in fatti Tempre tù mi 
forti nemico. Allhora il Beato Filippo , che era l’Huomo ve* 
nuto à confolare quell’ afflitta Vedoua , foggiunfe ; Io ti fcoiv* 
giuro nel nomediGiesùChrifto,chetù ci dica chi fei , e quel- 
lo* che tù faccia in quella Cafa. Staua renitente il Demonio, 
mà neceflicato di credere all’autorità del Beato , cosi parlò: 

Perch’io fono aftretto, e sforzato à rifpondere, ti dico, che 
fono il Demonio, il quale hò prefo 1’ habito , e la forma del 
Compagno del Marito di quella Donna; con intenzione d’am- 
mazzar lei, ed il Figliolo , fe ella hauefle mai intermefla , ò tra- 
lafciata la Diuozione della Vergine . Allhora il Beato Filip- 
po difle; Partiti Spirito feelerato , nè prefumer mai più da 
qui auanti di tentare qualfiuoglia di quella Cafa. Vditefi que- ■ 

Ite parole dal Demonio , fatto grandilfimo ftrepito , come fe 
tonafleil Cielo , vinto , econfufo fi partì , lafciandoquiui il 
fetenti Ili no Cadauero,che egli haueua prefo. Vedendola 
Donna quello miracolofo prodigio, ne ringraziò Iddio , e la 
Beatiflima Vergine , e domandato a quel Padre , come fi chia- 
mane , rifpofe , io fono quel Filippo , il cui Corpo è fepolto in 
Todi , Seruo di Maria Vergine ,là quale per gratitudine della 
feruicù , fattale da te , m’h à fpedito , come fuo Minirtro alla 
tua liberazione dall’Inimico Infernale. 

?t. Della tonacha, e Scapulare del Beato Filippo leggefi, T empefta 
che non molto doppolafua morte , portandoli in Procelfione 
: % . con 
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con gran frequenza del Popolo Todino , immediatamente 
ccfsò vna impecuofa Tempeda con fubica apparizione^» d* 
aria ferena . 

32. Nella predetta prima Traslatione elfendo condotto vn 
Zoppo al Sepolcro del Beato, vinto dalla fragranza dell’odo- 
re, che iui viciua, s’addormentò , c fra’l fonno , anzi in vifione 
veddé il Beato Filippo , che gli porgena aiuto : per lo che fue- 
gli atoh di quiui à non molto , fi trouò libero , e iano . 

33. Vna GiouancccaCieca dall’Occhio deliro, accodandoli 

nei miglior modo , che poteua fra la gran moltitudine del Po- 
polo, e raccomandandoli al Beato Filippo, redò illuminata 
da quell’Occhio . * 

34. Nel medelimo tempo vn Fanciulletto , opprelfo dal 
Malcaduco, elfendo andato à vilitar quel Santo Sepolcro, 
fubito fu liberato fenza più patire di quel male . 

35. Vna Donna trauagliata miferamente da’ Demoni per 
lo'fpazio di fei anni intieri , condotta al medelimo Sepolcro, 
fubito fu prefa dal fonno , & in quedo mentre vedde il Beato 
Filippo, quali Diuino Eforcida fcacciaregli fpirici infernali 
dal fuo corpo . Rifuegliaca poi trouò edettiuaraente d’edere 
in tutto libera dall’opprellione Diabolica . 

: 36. Vna pouera Fanciulla da Monte Cadellorattratta-* 
delle Mani , e de’ Piedi , c tormentata da’ dolori Renali in tal 
maniera , chele bifognaua dar fempre curua , fenza fperanza 
quafi di poter più dirizzar la fua perfona, eflendo poda nel 
vecchio Sepolcro del Beato Filippo , doppo che di quiui fù ca- 
cato il fuo venerando Corpo , immantinente li leuò in piedi 
libera, e lana da quella* infermità. ; 

37. Vn Fanciulletto febbricitante, e moribondo , in tal ma- 
niera, che da’ Medici era di già abbandonato , portato dallà_i 
Madre al Sepolcro di Filippo, mentre la fequente mattinai 
Frati ca-ntauano la Mclfa à honore del Beato , egli , che quali 
morto , ormai liaueua chiuli gli occhi , fubito fatte l’Orazioni 
dalla Madre , diuenne interamente fano , quali rifufeitato da 
Morte à Vita . 

58. Vn Huorno diuoto del B. Filippo , h ab it ante ap predò 
la Chicfadi San Marco , elfendo cafeato da luogo aliai benj 
alto con la rottura d’ vno Scinco , per lo che zoppicò cort gran* 
didimo dolore per due anni intieri, podo nel Sepolcro ,doue * 
era llaco il Corpo del Beato Filippo , e canato di quiui, fubito' 

* > * rifanò , 
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wfanò , e camino poi Tempre da fé fleffo . 

39 - Il figliolo di quel medefimo Huomo chiamato Bene- Dohri Ar . 
detto , che haueua contratto ftretta amicizia col Beato Filip- te nei. 
po ancora viuente , e da lui haueua riceuuto quelle Pianelle.-» 
di Giunchi, trouandofi infermo di dolori Artetici nelle Gi- 
nocchia , per modo che à pena poteua efi'er modo per il Letto , 

Sentita la Traslatione , e Miracoli del Beato, ricordandoli 
delle Pianelle , che haueua apprelfo di fe , fe le fece portare , e 
legare con deuozione alle Ginocchia. La feguente notte gli 
apparue il Beato Filippo , che lo confolò , & à guifa di Celefte 
Medico , lo liberò da que’ dolori: onde il Giouanc rifue- 
gliatofi la mattina, e trouatofi fano , fubito leuandofi di Let- 
to, ie n’andò per Sciogliere il Voto al Corpo del Santo Seruo 
di Dio Filippo . t,[ ■■■ ■' - * „ 

40. Poco doppo la morte del Beato , defideraridò i Fio- {jf Z e Jf° 
rentirtidi trasferire alla Tua Patria il Corpo del Com patriot- ùato^furtt* 
to loro , ne procurarono la licenza dal Pontefice Honorio U ameme di 
Quarto: ma perche i Todini non vollero confentjre , iFio- Tcd^mira. 
rentini determinarono cauarlo furtiuamentedi notte (come colo/ amen te 
fecero ;)& hauendolo condotto invn certo Campo del pia - fi trotta ■> 
no di Todi, pofleduto oggi dal Capitolo de’Canonici di quel- 
la Cattedrale , la Beftii, che portami la Santa Caffi, vili 
raggirò dentro tutta la notte con quello , che la conduceua : e 
credendoli hauer fatte molte miglia, la mattina allo Spuntar 
deli’ Alba fi trouò nel medefimo Campo , del quale non po- 
tette vfeir mai , fino che egli cominciò à gridare , raccoman- 
darli, e chieder perdono del Tuo fallo. Vi concorfero i To- 
dini , e con Solenne Pompa fecero ricondurre il Corpo del 
Beato alla Tua Chiefa . Quello , cherefta a’ tempi noftri dì 
marauiglia , è, che quantunque ciafcun’anno fi coltiur , e fi in- 
graflì vgualmente quel Campo , tuttauolta crcfcendo la Te- 
menza , la Via fatta da quella Befiia , e dal [Condottiere non 
fòlo didimamente fi conofce , ma pochi virgulti vi nafeono, 
equefti rari * e poco Tolleuati da terra infegno del miracolo 
quiui occorfo : cheperò la Città di Todi alcuni anniàdietro ^ 

ne fece vna Memoria di Pittura con l'Epitaffio , che racconta 
ilcafo. ‘ . • , 

4r. Era in que* tempi nella medefima Città vn'Huomoaf- 
failoquace , e troppo ardito nell' ofeurare la buona fama de* i A 

Serui di Dio. Coftui ricrouandofi vn giorno in luogo pub * fi U ei/a 9 e ptf 
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hlico alla prefenzadi molto Popolo , cominciò a biafìmare 
apertamente l’ opere del Beato Filippo , ridendofene , e affati- 
candoli di rimoucre il Popolo dalla Tua diuozione . Ma noiu 
pafsò troppo , che per giudizio Diuino egli perle la fauella , e 
quali morto, e tutto rattratto cadde in terra con grande fpa- 
uento de’ circoltanti , mentre detraeua alla Gloria di Filippo ; 
nè potette mai rihauerli fino à tanto , che non fu condotto à 
braccia lopra la Sepoltura del Beato, doue Cubito fatto fano 
portò vii’ Immagine del Miracolo , e dall’hora in poi predicò, 
c magnificò il Beato Scruo di Dio . 


De Miracoli moderni. Cap. 1 I. 



Io. Andrea Amadei da Coldifcipoli nel Territorio 
di Narni 1* anno t ?pi. aggrauato da vna Puntura, 
6 Mal di petto incurabile , li riduife ali’vltimo 
punto di fua vita , e fenza fperare dalle medicine 
naturali fufsidio alcuno, haueuariceuutoancol* 
eltreina Vnzione . Intcfo ciò dalla Nipote dell’ Infermo chia- 
mata Suor Caterina dell'Ordine de’Scrui nel Mona Itero di 
Terra Arnolfa ricorfe con altre fue Compagne alf intercefiio* 
ne del Beato Filippo, e fece Voto per quanto può vna Reli* 
gioia Claultrale , le guariffeil fuoZio, di procurare, cheli 
Celebrane vna Meda in honore delmedelimo Beato. Fatto il 
Voto, l’ Infermo , come fe lì foffe fuegliato dal fanno , chiamò 
la fua Moglie per nome Epifania , dicendole ; O'cara conforte 
non vedi tu il Beato Filippo deli’ Ordine de’ Serui , ch’è ve- 
nuto per aiutarmi? e m’hadetto, Stadi buona voglia, che 
hai riceuuto la grazia della Sanità :& ha foggiunto; Le Mo- 
niche di Bolgaria t’hanno impetrato la grazia. Gio. Andrea 
dunque rifanato andò a Todi a vilitave il Corpo del Beato Fi- 
lippoie di poi intefe, che l’iltelTo Beato gli era apparfo in quell* 
hora medefima , nella quale Suor Caterina fua Nipote fianc- 
ata fatto il Voto. 

4 j. L’anno i jpp. douendoli trasferire il Corpo del Beato 
Filippo dalla Chiefa di San Marco d quella di Santa Maria_» 
delle Grazie , mentre a quello effetto li disfaceua l’Altare , dal 
quale li doueua cauar l’Arca di legno ^ffoUe erano l’Offa deh 
medclimo Beato, a pena cominciò a vederli l’Arca predetta 4 
che fubito fi lenti grandiifima fragranza in tuttala Chiefa_» » 
c ' con 
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con ammirazione de’circoftanti, i quali maggiormente loda- 
uano Iddio , e lo ringraziauano di ritrouarfi prefenti ù quella 
azione. El’ifteflò marauigliofo effetto di fragranza fegui il 
giorno 18. di Settembre del me de fimo anno 1599. quando fu 
aperta l’Arca, doue erano l’Offa del Beato, per metterle in vn’ 
altra più acconcia , e più ricca . Tem} efta 

44. Adi il. di Settembre eflendo givi ordinatala Procef- quietata. 
fione y ragunatc le Compagnie , le Religioni ,e’l Clero inficine 

col Vefcouo di Todi , e dato principio à detta Proceflìone , fi 
turbò fubito il Tempo con sìrouinofa pioggia , chenonfolo 
reftò confufo l’ ordine della ProcelTiòne, mà vedendofi da tutti , 
che ella duraua, fi giudicò imponibile finirla, eper confe- 
guenza il fare la Traslazione in quel giorno : nondimeno 
( prodigio veramente Diuino ) fubito che il venerando Corpo 
del Beato Filippo fùcauatofuora della ChiefadiSan Marco, 
apparue l’ aria ferena, e tranquilla , con fluporc, &applaufo 
vniuerfale . Atomica ri . 

45. Hauendo Monfignor Vefcouo conceduto, che la Procef- /*»*/<* tff 
fione paffa (feverfo la Porta di Borgo , acciòche dalle Mona- 

che della Nunziata dell’ Ordine dc r Semi commodamentc po- * 
tefle efier veduta , auuenne che Suor Lodonìca Montoncri Pe- 
rugina inferma già per quattro anni d’vn Canchero nel Petto 
dalla banda finiftra , si che per i due vltimi anni continui non 
baueua potuto leuarfi di Letto , e talmente era diuenuta im- 
mobile , che volendo mangiare , e bere, bifognaua Tempre 
imboccarla 3 anzi nell’ accomodargli il Letto era neccfìario 
mettere vna Tauola da banda , e tiramela fopra per forza d’vn 
Lenzuolo , non potendo amtarfi niente da k fletta : nel fentire 
1* auuifo della Traslaticne del Beato Filippo ,defidercfa ancor 
ella di veder pattare quell’ Offa Benedette , mà non potendo 
per !’ Infermità, fi raccomandò alPintcrceflìonc dclBcato , ac- 
ciò le folle reftituita la fanità almeno d* vn Braccio , c diccua 
all'altrc Monache , Felici voi ,cbe redente r t utfìa T rad astone . 

La mattina feguentc alla Traslaticne , entrata Suor Dororea 
Florida in Cella dell’ Inferma per vifitarla , Tenti da lei quelle 
parole : vedete Suor Derotea la oraria , (hi tn'là fattoti Beato 

Filippo} Qjtefla notte m* bà poflo iti Capo il mio Fracco del ro ,e 
così rifuegliata me lo fon ri trouato , & l-ora lo muovo nel meco , 
che voi vedete ; e feguitò à maneggiarlo cesi infine) alla-, 
morte. 

45. Vin- 


Digitlzed by Google 


Libro Terzo • 


\ T 


tl 9 


còn la Madre del Fanciullo chiamata ‘Grazia Bartolini , al 
Beato Filippo, e Albico refiò libero dalla Febbre : 1* ifi etto 
giorno fi leuò di letto , e cominciò à camminare per la Cafa_, 

Poi la Madre lo conduffe al Sepolcro del Beato , e lo vcfilper f Acct0 r * 
modo di Voto coni» ha bito della Religione de' Semi . 

49 • Cintio Mofcatelli Scarpellino infermo d'vn Braccio» 
sì che non poteua piu efcrcitarc la fua profeflione , fatto Voto 
al Beato Filippo di non lauorare il giorno della Aia Fella , e di 
portare vn Braccio d' Argento al Aio Sepolcro , fe per la fua-. 
intercelfione fotte guarito , il giorno immediato doppo la Fe- 
tta andò à lauorarealla petrara , ò Caua del Ponte de' Conti , 
e da allhora in quà non fià patito piò in quel Braccio ; 

; ?o. .11 Signor Girolamo Leoni depone, come fino dell' anno 
1597. nel Mefc di Luglio condotta indiremo di vita la Signo* Meribcnd* 
ra Ortcnfia Aia Madre , fenza giouamehto delle medicine na- lj btr *** dal 
turali, riceuuto l'Olio Santo, fatta la raccomandazione dell * U mme * 
anima, perduta la parola , ftandofeneper molti giorni fenza 
cibo , e fenza moto , fatti i Vefcicatorij , e datile alcuni Bot- 
toni di Fuoco, per farla rifentirc , mai fi rifuegliò , nè dette al- • s s ' 
cun feg no di vita , di maniera che i Medici vedendo il cafo fen- 
za rimedio , difperata la fua falute corporale , fermarono i 
medicamenti , e fi licenziarono . Anzi il medefimo Signor Gi- 
rolamo pattando per quella Camera*, doue era l' Inferma , ve- 
dcua fare il fegno della Croce fopra di lei , come fe fotte morta; 
c trattenendoli così immobile per molti giorni, il Signor Fran- 
cefco Lelij Fratello della Moribonda Donna le apriua la Boc- 
ca per forza di coltello, facendole pigliare vn poco di Stillai 
to con vn' Ampolina . Alla fine fi rifoluettero,di farle Venire \z 
Cappa del Beato Filippo folita portarli à gli Agònizanti per 
lunga confu etudine in Todi . Ciò fu fatto la mattina auanti 1’ 
fiora del mangiare , mentre per graui neceflità il detto Signor 
Girolamo s' era trasferito in Villa : e ritornato ildifeguente 
con dubbio di trouare la Madre morta piu tetto che viua; hu» 
trouò in fiato molto migliore , sì che parlaua , e magnaua_. , 
con ogni facilità, folleuata dal Letto, da poi che fuvifitata 
con la Cappa del Beato Filippo . 

5 I. N 

ta, fatica ______ , 7 r , 

nella quale giaceuanol' Offa del Beato, p.er leuarla dall' Alta- t * gTfe r *ci* e 
re , oue era incaff rata , non la potettero mai di. là rimouere : Requie del 
, R &à B* Ftitpi>0, 
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u Nella terza Traslazione fu cofa mirabile, che per mol- Marinigli* 
cica fatta da' Muratori intorno alla Cadetta di Legno, 
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& à pena v' hebbe mette le mani ( come per aiutarli ) il Signor 
Eufiacchio Defiderij Arcidiacono della Cattedrale di Todi , 
che incontanente fi vedde ceder quel pefo alle manidei Sacro 
Mioiftro, radicando in quello» che foloaPerfona Sacra ^ e 
non ad altri iia permetto il maneggiar le cote Sante . Nuoua_» 
fnarauiglia auuenne in quella occafione » pofcia che dubitan- 
do imiti , che quel Santo Corpo non fi potette cauare di quel- 
la Gliela. per ['Miracoli, vedutili altre volte , quando nafeofa- 
menti‘di quiui era fiato cauato , non prima fu leuata la Pietra 
prinaipalc dell* Altare, e datole da’mcdefimi Muratori così 
leggiermente (come fi collu ma ) Mandare fopra due Legni , 
cheta veduta muouerficon taLvelocità, c.deftrezza ,chc q>a» 
reuaà tutti fotte vncor po animato, chcnon ottante la grattpz- 
vfcVviS >\ 2 a, naturale, fenefuggilfc;per dimoftrare che quel Benedetto 
Corpo volontieri li lalciaua trasferire al nuouo Terapia , e Ai- 
' v ' care di Maria: Stupirono tutti, perefte altrettanti Huomini , 
quanti erano i Muratori ,conogni loro polla, nonhaurebbe* 
ro potuto tramandare la Pietra fino a quel luogo . 

Caini amor 51. Filippo di Pietro nell’età di Meli 18. incirca, trouan- 

tale . doli ( come occorre a’ Fanciulli ) alla fineftradi Cafa fua , in- 

contro alla Chicfa di San Marco , alta da terra, circa venti 
piedi, cadde all* improuifo dalle braccia del Padre , come de- 
pone la Signora Claudia Leonellt fua Madre, e tale fu la cadu- 
ta , che tutti lo teneuano per morto , non riconofcendofi irtj 
* lui fegno alcuno dt vita mi portato fubico alla detta Chicfa , 

c pollo fopra l'Altare , fotto il quale ftaua ilCorpodcl Vene- 
rando Filippo, il Fanciullo cominciò. àrihauerfi, cd in. poco 
tempo rimafe intutto libero fenza lefione alcuna del fuo cor- 
po , La onde per la grazia riccuuta ; il padre , c la Madre , gli 
mutarono il nome del Battefimo, che era Lorenzo , evolfero 
che fi chiamaflefFilippo . nitnm < - ’ ti 

Donna far- 53 : Madonna Belifandra moglie diGiofeffe Catarini da-»- 
t oriente. Todi , ftandofene in atto di partorir© con dolori ellrcmi , ha- 

uendo mandati fuora i Piedi della Creatura , nè potendo vfeir 
la Teda per la mancanza delle forze , c de’ fentimenti , dall' 
Vdito in poi; tenuta fpedita lei, e la Creatitela Ricoglitrice, • 
e altre perfette quiui prefemi , raccomandarono quello difpe- 
rato cafo all’ intercetfione del Beato Filippo , con voto di por- 
taredoll’ Olioper la Lampana , <li vietare il Aio Sepolcro la-, 
V-»tk ««t prima volta che fi fa ttt potuto , t d» mettere il nome di Filippo 

à quel 
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à.quel Bambino , Fatta l’ Orazione , e il Voto , fubito vfet la 
Creatura , che Fu (limata per morta j onde raddoppiati i pre* 
ghi al Beato Filippo , incontanente il Bambino cominciò à 
rcfpirarc, emuoucre le Labbra, e perciò fi venne predo all* 
efecuzionc del Voto . 

55 La Signora Cleria Guazzaronia,doppo hauer patito tre- 
dicianni continui Fluftòdi fangue , ridotta ormai in termine 
di morte , per vltimo rimedio ( difcorrcndo col Signor Gisber- 
toGuazzaronio Aio Fratello, che era andato à vibrarla) prc- 
fcrifoluzionedi raccomandarli al Beato Filippo , come fece: e 
la mattina feguentc fi leuò di Letto libera in tutto da quella-, 
inuecchiata infermità , della quale depone OttauianoTara- 
manni allhora medico della Città di Todi , che non poteua-, 
guarire con rimedi vmani . - 

56. Fauilina di Bafiiano Tardini hauendo il Aio Marito 
lontano , e trouandofi in Cafa fidamente vna certa poca quan- 
tità di Farina y che non hauerebbe potuto in maniera alcuna-, 
follentarlei con quattro figliuoli fino al ritorno del Marito,' 
dille con gran Fede; Oh ! Venerando Padre Filippo, che foccor- 
refte a’ bifogni delle Peccatrici , aiutate ancora me pouérecta, 
c la mia famiglia . Dette quelle parole, crebbe tanto la farina, 
che per quindeci giorni fofìentò con ella , fe medefima , c Tuoi 
figliuoli . vii . .. : . 

. 57. Suor Paolina- Monaca nel Comiento di San Francefcd 
in Todi , depone che T anntt hdotf. in circa > Suor Laura Salue- 
na Monaca nell* iflefib Conuento, redo grauemente 
per vna cottura, che le fece piaga molto pericolofa nella Garfi-, 
ba fini lira ; fopra il Calcagno ; onde fìi necelfitata à (lare in_. 
Letto quattro Mefi continui , con eccelfiui dolori, e fenza gio- 
uamento- veruno delle Medicine naturali; tanto che Confido 
Confuli , e Fabio Cecolini , Medici della Città , difegnauano 
di fegar la Gamba . Suor Domicilia forclla carnale dell’ Infer- 
ma l’cfortòa raccomandarfi al Beato Filippo , efeceVctod’ 
appendere vna Gamba d’ Argento all’ Immagine del predetto 
Beato , che era nel Coro delle Monache . Fatto il Voto r ella- 
cominciò i migliorare , e doppo quattro , ò fei giorni à kuarfi- 
di Letto, e camminare per la Cella , tettando poi frà dieci , ò 
dodici libera affatto . _ ; 1/ % , óao/.g 

» 58. Il Signor Marcello Valcntini depone, che vn «tfto 
Pafquino Lauoratore di Feliziarfo Armeni , andatofenclWi 

R z ven- 
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fi t per UFe. ventitré Agofto per làuorare nel Campo, glUpparue vna Do* 
fta dt filtp - na fopra vn Monticcllo , bella di faccia , in velie bianca , la_» 
p* • quale gli ditte , Che vuoi fare ? Egli rifpofe ; Son venuto al mio 

lauoro • Replicò la Donna ; 7 yon fai tù , che og%i è la Feda del 
Beato Filippo ? non lauorare , perche ti potrebbe [accedere qualche 
v r • male , e fubitofparì. Il Contadino non lauoro, ma fantificò 
la Feda del Beato , & egli medefimo efaminato adì tredici di 
Gennaio i dar . ratificò V apparizione occorragli , già raccon- 
tata da lui à Quirino Qnirini Notaio in Todi , che ne rogò In- 
ftrumento à tred* Aprile 1* anno 1606. sì che il cafo auuennej 
appunto nel idòf.a* aj.d* Agofto, come è detto . 

Flufo di Jan 59- RutilioPolti Pittore depone , che vnfuo Figliolino pcf 

guti nome Agnolo , d',età di due anni in circa fìi allalito da così im- 
petuofo Flutto di Sangue per vn Mefe continuo , che i Medici 
lolafciaronb perfpedito; E l'Infermo Fanciullino riraafe in 
•T » . flato di non pigliar più cofa alcuna per bocca ; di modo che bi- 

fognau a farlo piagnere acciò l’apriffc, & allhora feglidaua 
qualche foftentamento , fe bene non poteua ritenerlo Il Pa- 
dre , e la Madre vedendolo così ftentare , fecero Voto di met- 
tergli l' Habito de’ Semi , raccomandandolo all* interceifione* 
del Beato Filippo ; e. mentre lo portauano poi al fuo Sepolcro,- 
nel pattar per la ftrada *. il Bambino hauendo veduto fopra la-* 
t Bottega <k* vn Fornaro certe Schiacciate , ne domandò vna ; il 
\ Padre la comprò, e dattagliela, egli cominciò à mangiarla.*. 
Arriuati alla Chiefa ottennero da' Padri la Benedizione con la 
Cappa del Beato Filippo,e doppo la Benedizione,bacciata,che 
1* hebbe , fubito’ritornò in flato difanità fenz* altre Medicine, 
Fanciullo in 6o. Bernardino Figliuolo di Cipriano di Gio. della Villa di 
termine di San Giouanni , ettendo ancora Bambino lattante , infermatoli 
morte . 4 morte fenza poter pigliar Latte per tre giorni , fu condotto 

da fuo Padre alla Sepoltura del Beato Filippo , per configlio di 
Madonna Flaminia da San Giouanni, la quale già haueua ri- 
cernita la grazia per vn fuo Figliuolo . E mentre il Padre con- 
ducete à Todi il Fanciullo , più volte lo guardò per la ftrada , 
dubitando che mancatte . Giunto alla Chiefa , doue è il Corpo 
del Beato , il Padre Priore lo benedì con la Cappa del detto 
Beato , e il Putto fubito inoltrandoli allegro , prefe Latte , mi- 
gliorò , e oggi viue. , ; 

Fa binilo in Br. Fuluia Armenia da Todi , depone , che vn Figliuolo di 
fermo d$ c a fua Nora infermo di Catarro , e d’ Oppilazione molto perico- 

lofa 
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lófa per efferè egli in età di Tei Meli , impotente à refi fiere à si 
impetuofa infermità , nel giorno , nel quale il Beato Filippo fii 
eletto per Protettore della Città , nel Mefe di Decembre iòzo. 
facendoli Feda à tale effetto con molta folennità , particolar- 
mente con Tuono di Campane , la Madre di quel Bambino , 
chiamata per nome Dianora , effendo ragguagliata perche fi 
faceffe Feda , raccomandò al Beato Filippo il fuo Figliuolino 
per la liberazione da quella grauc infermità : efubito fatta-» 
1* Orazione , il Putto darnutì , e prefe tal miglioramento , che 
in pochi giorni guarì del tutto . 

<Sz . Lodouico Fantol lini da Perugia doppo molti giorni di 
Febbre continua , cominciò à vaneggiare in tal maniera , che 
tenendolo i Medici per fpedito , differo alla Sorella chiamata 
lacopa , che s' attendeffe all’ anima di lui con Orazioni » e Sa- 
cramenti , che quanto al corpo non v* era da fperare . < S’ inge- 
gnaua per tantb la Sorella di perfuaderc all’Infermo la Confef- 
none , ma egli fopràfatto dal delirio , rifpondeua fuori di prò 
polito ; nondimeno la diuota Donna prefe partito di racco- 
mandarlo al Beato Filippo , acciò che almeno gli redaffe libe- 
ro il Giudizio per tanto tempo» che poteffe confeffarli . Non 
prima hebbe finita 1* Orazione, chel* infermo ritornò in fe-i 
delio, e dato ordine » che fi chiamaffe il Confelfore , cominciò 
fubito à migliorare fe bene la raccomandazione tendeua folo 
al fine della Confeifione . Quello fu del Mefe di Maggio l’ an- 
no iòzi. 

63 . Nell* anno medefimo il Mefe di Luglio volfe modrare 
il Beato Filippo la continuazione di proteggere la Beffa Cafa_» 
de* Fantolini , poiché fcherzando da le delia Códanza d’anni 
tre ) figliuola del predetto Lodouico r fi meffe vna Reda di Spi- 
ga di Grano in vn* Occhio, il quale reftòoffefo in tal mòdo -, 
che vfeirono parecchie gocciole di Sangue,e vi fi vedeua gran- 
de infiammazione . La Madre chiamata Margherita Modi- 
ni , e lacopa fua Cognata , cercarono di leuarle detta Reda.» 
dall* Occhio , ma non fù polfibHef per efferuifi troppo tenace* 
mente appiccata . Stando così fófpefequellc pouere Donne, in 
vn tratto la Zia della Bambina gettatali in ginocchioni, e con 
ilraordinaria confidenza ricolta verfo il Ciclo , dille cesi. 0* 
Beato Filippo -pi raccomando quella Fanciullina , e drizzatali in pie- 
di , vedde immediatamente 1* Occhio purificato fenza fangue, 
fenza roflore, c fenza quella Reda , che mai più potè ritro- 
uarfi. $ 4 .Gio. 
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Ó4. Gio. Battifta Baldefchiiactà di dae Meli , cominciò i 
Rottura • patire il giorno di Nàtale iòz^delimale , che volgarmente^. 

fi chiama Rottura ; e tanto s*. aggrauò, che oltre alla fafeiatu- 
ra , che portaua , gli alianti l’alzauano più volte il giorno ali* 
insù per tentare duimettere gl! Intcriori > e così fe ne flette in- . 
fino a tredici Meli. Fù portato al meglio , che fi potè nella_#- 
Chiefa de’ Seruiin Perugia «tetta Santa Maria NuOual, doue 
fu bened'ettòi):s?l: Veftimento del Beato Filippo , c l’ifleffo 
giorno fe gli fertharono,gl’*iiiteriori , ne bifognò portar più la 
fafeiatura . 

Malt-tnco- ^ 5 - Fauftina di Saluatore Battiloro d'aimi fette in circa, 
tróuandofi inferma di malattia ftrauagante , sì che non pote- 
ua reggerfi in piedi cadendo fempre hora dall* vna , hora dall*< 
l’ altra parte * fé non. veni ùa.foflenrtta da due perfone: &effen-j 
do molto diuerfi i pareri intorno' à quella inferaitifenift tro*o 
uaruili pr.óportionato.ri medio; La Madre per nome Angela ^ 
Rrifplfe di farla benedice.coltvtftiménto del Beato Filippo, é 
fubito cominciò à migliorare^,? reflando poi del tutto fàna . 
Quello fùdel Mefe di Ottobre del 1 6zz. • 1 . 

66 . Camillo della Pennadd* anni quattro * effendo flato of- 
fefo da Fatture di Streghe, erxridonod termine tale> che 
teneua difperataia fua faluteidelcorpo : ma in quello mentre* 
per intinto; rimedio , Suor Orfolina Terziaria di San FrànCe- 
feo ;e SagroftUna d eli ^ Compagnia dell’ habito de’Sefui ^i- 
Santa Maria Nuoua , lo votò al Beato Filippo , di fargli por** 
tare il dettò Habito pet fei Meff , quaiidòfe ne foflero conten- 
tati i Parenti ( di che non poteua ella dubitare per la deuozio- 
ne del Signor Òttauio della Penna Padre dèfl Putto , e della Slò 

mwv’ . a gnora AdrianarAnfidci Madredell* ifleflo,& ahcodella Signo- 
ra Olimpia Anaflagi fua Aua materna >) Egli fhbkò comiéciòi 
à. migliorare* & andà/fempre acqui#and©anaggiòr fanitàv 
Quello occorfe nel 162?. scorni : 

67 . Goftanza Cantuccid* anni tre,afFàtturàtà l pflffcdà Stref 
ghe , era ormai cenuta per morta , sì che dicendoli’ al ,: Signof* 
Giufeppe fua Padre , & alla Signora Girolama Buontempi fua 
Madre , che fi raccomandaficro all’ interceflionc del Beato Fi- 
lippo , rifpofero , Non vedete , che è tracollata? 'Nondimeno^ 
à perfuafione ddh Signora Atalanta Benedetti; fatto il V o~ 
toalBeatoEiiippOy fubito fi Viddc nella Fancifiilliha miglio- 
ramento notabile * ed in pochi giorriiimteraròénte goàyv. 

*c rJ**a 68. Nel J n 
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<58. Nella Città <Ji Piacènza, vita Dònna ber nome Angela., infamità 

P i • j ^ucilo-BeflWj hauendo vna-figliuò- de gli occhi . 

lina di noue anni detta Gionanna, inferma, e quafi rimaftaL 
Cieca per vn,.ymor Sanguigno cadutole negli occhi , che la 
rendeua molto deforme; fece diuotamente Celebitare Vna^ 

• • • i . . po pollo nella Chiefa de’Ser- 

ui inti tolata Sant’ Anna , òl offertoui ( fi come ella haueua in 
Voto ) due Occhi d' Argento //libito ottenne quanto defidera- 
ua per fallite della figliuoli , rifanata , come fe mai haueffc » ^ 
patito male alcuno u 

E tanto badi per bora hauer deferitto intorno alle grazie^, 
e Miracoli, concedute, coperati dal Signore per l' intercef- 
none , e merito del Beato Filippo , Che fe alcuno folfe vago di 
vederne maggior numero', fégga gli Annali della Religione 
de’Serui , c parte Je* Proceffi antichi , già, piò voi teda mpati . 
doue potrà appagare il fuo diuotodefideno . 

. L\r;33i.„q jan.ii/ wn&7 -'-Gl 

* . . ’ opinione , e fama de/la Santità del Beato 

... Filippo, in Vita* obi Capi- I l /. • 

* * - 1 
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OM O tante ^ errare Fazioni del nòflro fìeatè 
Padre fijiquì da noi^raax>ntate peonie quali in_* 
vita, e doppa morte viene illuflrafà la fama dèlia 
> fra Santità r che fi potrebbe quafi* terminare laJ, 
preferite Storia: 3 ma perche ve ne fono alcune non 
meno Gloriofe dell» altre , le quali fi fono tralàfciatc per non-, 
interrompere il filo della Definizione, farà bene darne qual- 
che faggio a’ Lettori, acciò, che maggiormente sfaccendi- 
no nella diluizione verfo^quefio gran lerUo dì Dio, e di 
Maria. 

L* honeflà de’ co fiumi nel tempo della vita Secolare’ (coinè 
a* fuoi luoghi fi è detto / fu veramente mirabile * ed’ il 1 princi- 
pio della .profeflLone Religiofa lex mode in tal concettò ap* 
preffo i venerandi Padri Fondatori de’ Semi, che gli diedero 
la cura de’ Nouizi in Siena , ben che poco àuanti fotte entrato 
nell’ Ordine loro , e riteneffe ancora 1” habito di Conuerfo . Là 
doue non potendo occultare il fennodatogli dà Dio, léce vn 
Compendio , ò vogliamo dire vita breue , ma Vtiliffimainflru- 
zione peri Nouizi , la quale fino a’ tempi noflri quafi intera- 
mente fi pratica nella, Religioni de’ Scrui con ìgranprofitto 
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,de f G!Ouam > che s , obbligano à quello infticuto Regolarle cori 
molta venerazione della prudenza del Beata . £ perche qua- 
lunque perfona poffa partecipare di que' faggi ammaellra- 
menti , gli riferiremo in quello Capitolo nella Beffa forma.» , 
che ci prefentano le fcritture antiche ✓ * 


^ • k * » • 

ni Inflr untone per $ Nmz.fr dell' Órdine de Servi fetta dal 

Beato Filippo . 


Uj 


f A 9 Noftri Nouizi li affegni vn Maellro diligente , il qua^ 

.• il le gli faccia capaci dell' obbligo Rcligiofo, e*' inge- 
gni ( per quanto potrà ) di correggerli còn parole,ò con cen- 
ni , nella Chiefa , & in ogni luogo , doue commetteranno er- 
• rori , ò mancamenti . 

2» . Quando i Nouizi domanderanno perdono delle pubbliche 
negligenze, potrà il Maellro nel proprio Capitolo fgridarli, 
e dar loro conueniente penitenza • 

3 Sopra tutte le cofe inlegnerà , che procurino l' Vmiltà in- 
teriore , ed eileriore fecondo il detto di Chrillo . Imparate 
da me , che fono manfueto , & ornile di cuore . 

4 Che frequentino la Confellione Sacramentale > enòn 'celt* 
t no al Maellro li cattiui penlicri , i quali Ce non fi mahife/la- 

no , prello inducono alla malizia . 
j Che deuono viuere fenza proprietà di robba , e di voleréL^ 
olferuando puntualmente quanto dal Prelato à fuefp làcere 
farà loro impollo . • > 

6 Gli ammaeBri , in qual maniera deuonb contenerli douun^ 
que fi trouino : c’n qual li voglia cofa che faccino , come de- 

: uono portarli : echcnonfimuouino da quell’ Ordine > nel 
quale fono flati polli . k L 

7 Come deuono.inchinarfi i chiunque darà, ò terrà loro al- 
cuna cofa , c che bene , ò male parlerà de’ loro collumi . 

% Come deuono Aarfene , e trattener^ Religiofamente ìhl» 
Camera . 

p Come praticare ne’ luoghi pubblici, e priuati..' 
io Che non tenghino gli occhi alzati . r? ;r i 

l i Come deuono orare , ed offeruare il Silenzio , per non im- 
pedire gli altri dall* Orazione . j - i > 

iz Come deuono domandar perdono al Prelato , quando nel 
Capitolo., ò iftjaltjri luoghifaranno ripreli \ .. y, 

, . ‘»*Se 
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ij» Se alcuno di loro fcandalizzèrà in qualfiuogiia.modo il fùò 
:fratcllo , fegli getti a* piedi , e vi Aia profirato , fin che dal 
fuo Prolfimo offefo.fia folleuato . ♦ 

14 Gl* infiruirà, che non contendano con alcuno, mà impari- 
no à mortificare , e vincer fc Aefii , perche in quefia manie- 
ra 1 * Ira non preuale , fi fà maggiore 1 ' Vmiità dell* animo , e 
fi confèrua la Concordia co’ Fratelli • 

1 5 In tutte le co fe fenza replica , ò efarae del precetto , obbe- 
• difeano al fuo Maefiro . 

16 Nelle Proceflìoni attendano al Compagno l 

tj Non parlino ne' luoghi, e tempi prohibiti dal Superiore . 
18 Non faccino aflòluto giudizio dell' azioni altrui : mà ve- 
dendo qualfiuoglia cofa , eziamdio cattiua, inchinino al 
bene, e la credano fatta con buona intenzione, perche il 
Giudizio.vmano erra fpeflò nel penderò . 
ip Non dica cofa alcuna di chi fia lontano >. fe non è buona J 
io Frequentino la Difciplina . . 

2,1 Beui no con due mani , non in piede, ira à federe . . 
zz Tenghino buona cu Aodia de* Libri , delle Vedi , e di qual- 
->■ fiuoglia altra cofa del MonaAerio . 

Vno non chiegga quel , eh* hà domandato vn' altro, fe non 
afiegna la cagione del fuo bifogno . 

2.4 Auanti la Profefiione fiano ammaefirati della Arettezzsu# 

. della Religione , e faccino vna Confeflione generale . 

25 Si liberino da tutti i debiti , che potettero hauere nel Seco- 
lo , c quanto poffeggono,raffegnino in mano del Superiore . 

2 6 Nel tempo della Probazione faccino diligente Audio nel 

Salmeggiare, e recitare l'Officio Diuino : & imparino gP 
InAituti della Religione . » 

2.7 Riuerifcano , e fpefie volte bacino l' Habito, che portànd 
della Beat iflima Vergine. 1 

28 Senza neeelfaria caufa non fi mandino in parti lontane^, nè 
meno fi impieghino in Offizio alcuno . 
zp Le Vedi loro auanti la Profefiione non fiano alienatè len- 
za loro confenfo . 

30 Non fiano promofii a gli Ordini Sacri auàti la Profefiione . 

31 Offeruinofilenziofràdiloro,econgli altri : potranno ben 
parlare con chi fi fia , fe haueranno licenza dal Priore, ò dal. 
Maefiro . 

Quanto poi lo riuerittero come feruo, e amico di Dio, i 
Pontefici , gl* Imperatori , i Rè , e' primi Potentati di Chri- 

S Aia- 
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ftiani tà s’ è dimoftrato nel precedente Libro . Degno di molta 
JTodinijà confiderazione fu il penficro de’ Signori Todini , 1 quali inri- 
no loro per - guardo della fua Santità l’ dettero (quantunque c* fotte Reli- 
t etuo . Co *‘ giofoClauftrale) perpetuo Confaloniere della Città., fperan- 
£ \ Filippo P® 1, il ^ uon governo, particolare aiuto da Dio col mez- 

' zo del Tuo buon Seruo Filippo ; eper dimoftrarela venerazio-' 
ne in che l' hanno tenuto , e tengono ancora ,: non hanno co- 
ftumato mai più creare altro Confaloniere .dopo di lui , per» 
fuadendofi con ogni ragione d' hauerlo appretto Iddio Auuo- 
cato , e Protettore in Paradifo , per difefa , e conferuazione di 
Momtebat. Todi. S’ aggiugne à quello , che viuendo il Beato fra noiiru» 
tute col no. terra , furono battuti Denari col fuo nome , e con alcuni Sim» 
me dei B.fi. boli della Religione de’ Serui , come particolarmente fi vede-# 

• in vna Moneta conferuata da Perfonaggio Nobile con molta 

diuozione in Piacenza ; doue fi feorge da vna parte fcolpita_» ' 
vna Piramide con vna Croce coronata di Gigli, evi fono im?- 
prontate quelle lettere F{. S. B. Ut. cioè , Belilo Seruorum Beata 
Maria. Dall’altra è pure vna Croce con altre lettere F.TH . 
OB^D. S. cioè , Frater Tbiltppus Ordinis Seruorum . 1 

1 miracoloni Bagni della Montagnata deferitti nel Cap. ot- 
tauo del Secondo Libro , diedero tal credito al Beato Padre.*, 
che n’ acquifiò particolare denominazione di Santo , chia- 
mandoli i Bagni di San Filippo . Così Aimato Santo in tutti 
i luoghi a' quali arriuò la fama della fua bontà, gloriofolène 
volòal Cielo ,lafciando altresì dopo morte opinióne di San*, 
tità , come diremo nel feguente Capitolo . 


Opinione della Santità di Filippo dopo morte. Cap. IV'. < 


Venerati- 
ne del Cor. 



O N prima fu chiamata da Dio alla Patria Celelle 
l’anima di Filippo, che perla buona opinione* 
lafciata di fe Hello al Mondo , concorfe à vene- 
rare il fuo Corpo in varie guife la Città, c con- 
torno di Todi , ingegnandoli quelle diuote gen* 


\°i a<l fùbi U ^ Santificare col contatto di quella Benedetta Reliquia.*, 


lippa [ubtto 
dopo m irte . 


Anelli , Veftimenti , Corone , Monete , Pane , & altre fo- 
miglianti cofe, confperanza, che nelle necelfità loro douef» 
fero edere di Angolare giouamento . 

E il Padre Loteringo Stufa Vicario Generale dell’Ordine* 
de’ Serui , auuifato de’ Miracolo!! auuenimenti occorli nella . 
morte del Beato , ordinò a’ Padri di Todi , che tendi ero dili- 
gerà- 


Libro Terio. 139 

gente cura del Tuo Corpo, c trattalfero con Monfignor Vefco- l ,P! U f eTt ^ e 
uola recognizione autentica de’ Miracoli, che operaua Id- J 0 alle'iuu. 
dio per 1 * interceflìone del fuo Seruo ; e conferuaflero le Velli, qM e , e Mt • 
l’ Immagini , il Salmifia , il Breuiario , il Regillro della Reli» r acoli . 

f ione , e tutto quel poco , che vfaua da poucro Religiofo . 

ra tanto imedefimi Padri habitanti in Todi folennizzarono 
il tranfito del Beato Padre con Salmi , e con H inni , come fi 
coftuma nelle Felle de’ Santi. La mattina feguente àhora_ji Mds* can. 
congrua fi cantò allaprefenza del Vcfcouo , e del Magiftrato t Jj/ tn ho- 
la MelTa d’ vn Confelfore Minore , col Cantico de gli Angeli nor di Ftup- 
Glorìa in excelfit Deo &c. col Simbolo de gii Apoftoli , e coni’ po {abito do- 
Introito Gaudeamus omnes in Domino , diem Fcftum celebrante! fttb P 0 morte . 
bonore Beati V hi lippi Confejorir, &c. e per tutto il tempo , che 
quel Santo Corpo flette fopra terra , fi cantò giornalmente la 
predetta MelTa , della quale fi vede ancora la copia ne’ MelTa- , 

li Romani , Stampati in Venezia dal Varifco, c Compagni, all* 

Infegna della Serena l’ anno 1566. 

Elfendo poi fepolco con particolar diligenza il Beato Ca- 
dauero, fi vedde vna llraordinaria venerazione de’ Popoli 
Todini , i quali feguendo 1 ’ vfo antico della primitiua Chiefa , 
vegliauano, e pernottauano quiui incorno con Salmi, eDi- 
giuni in honore di Dio , e di Filippo. E fino all'età noftra_* . 

s' è conferuata , & accrcfciuta la frequenza nel riuerire il Tuo ' cr r ra * tt " 
Sepolcro, al quale , oltre i Conuicini , fono venuti Perfonaggi -y^dePsc- 
grandi di Paefi lontani , come Cardinali , Prelati , Principi, & p 0 icro. 
altri, per dimollrare qualche legno di diuozione all'amico 
di Dio j Onde s’ è continuato mantener Lampade , e Ceri , fo- 
fpender Tauolette , e Immagini di gratie riceuute , e miraco- 
li fatti con la Tua interceflionc . - 

Mà doue tralafciamo noi le molte , e per la maggior par- 
te antiche Immagini di Filippo, in Legno, in Pittura, in_. 

Marmi, e in altre materie lineate, e (colpire? Quelle per- 
fonc, cheli faranno trouate vicine all’Immagine della San- Deuontone 
tiffima Nunziata, quando per fauore de’ Sereniflimi Principi de' Principi 
Tofcani (i quali la riuerifeono col Tributo della Diuozione , e Tofcam al - 
V adorano con l’ omaggio di ricchi Metallici prcziofe Gioie, e 
di fontuofi Drappi) s’ è feoperta à Principi, e Prelati, haueran- % 0 n, 

no potuto vedere vn Ritratto del B. Filippo dipinto ì tempera 'zj^tadiFio 
nel Muro dietro all’ Archàgelo Gabriello verfo la PortaMag- renna. 
giore della Chicfa,del quale s’è ragionato nel primo Libro . 

Di più frefea memoria fono le belliifime Pitture fatte dal ce. 

S 1 lebre 

y % 
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Immagini lebre Andrea del Sarto nell’ Antiporto della medefima Chiefa, 
amiche , e con altre di molta (lima fatte da Aleffo Baldouini nell’ ifteflò 
goderne del l uogo . 

B. Filippo. Dentro alla Cappella fabbricata in honor di quello Beato,- 
pur nella Chiefa della Nunziata , ritrouafi la fua Immagine^ 
fatta già à contemplazione de’fuoi Parenti , mentre egli an-. 
coraviueua. Quella per lo fpazio di 3x0. anni tenuta con_» 
' grandiflima riuerenza da’fuoi Difendenti , vitinaamente-* 
( mancata la fua famiglia ) venne in potere de’ Signori Iacopo, 
eGualterotto Guicciardini, i quali perfuafi da alcuni Padri 
de’Serui, cortefemente la dedicarono à pubblica Diuozione 
l’anno I5px. nell’ Altare della fopradetta Cappella . 

Predicando con gran fama nel Duomo di Milano circa-» 
8x, anni fono il Padre Maeltro Fra Anaftafio Fiorentino dell’ 
Ordine de’ Serui , sì fattamente infiammò tutta quella nobilif- 
fima Città nella diuozione del Benizi, che non folo in voce, mi 
anco in Marmo ve ne fece rimanere vna perpetua Memoria . 

All’ Immagine s’ aggiungono le Cappelle , Oratori; , Alta- 
ri , e Compagnie erette in honor fuo; ma fra’ primi , che gli 
rendettero culto particolare , furono i Padri Fiorentini ,i qua- 
li (oltre l’Immagine già detta) con l’occafione di fabbricare 
la Tribuna, trasferirono la Cappella del Beato con le fueRe- 
V liquiedoue oggi fi troua appretto la Sagrelfia. -, 

Dell’Oratorio edificatogli anticamente nella Montagnata 
s’ c detto à baftanza nel Settimo Capitolo del Secondo Libro . 

Non è Chiefa delia Religione de’ Serui, nella quale non fi 
vegga Immagine, ò Altare del B. Filippo : c perche il vorace 
dente del tempo tutte le cofe rode , e confuma, i Superiori dell’ 
Ordine , hanno procurato con più Decreti, che fi reftaurino le 
Cappelle antiche i e fe ne faccino delle nuoue ,acciòche fi con- 
feriti la memoria di lui. Mà troppo affaticheremo i Lettori , 
fe di tutti gli Altari, Cappelle, e Oratori; volelfimo raccontare 
la fondazione , e deferiuere il numero ; poiché limili dimoftra- 
zioni in honor fuo fono (late fatte ne' pattati Secoli in ogni 
luoco d’Italia, ed’ Europa, douefia fiata conofciuta la Re- 
ligione de’Serui. Egli è ben vero, che i Moderni, per non tra- 
lignarc da gli Antenati , hanno feguito à gran patto ivettigi 
nV ' loro; e perche alcuni fem brano ha uer del (ingoiare, noi accen» 

. . . ncremo qualche cofa de’ nofiri tempi , e della nottra Patria . 

Nell’anno x 583. fi radunarono infieme dentro la Città di 
Fiorenza Sette honor^te perfone , le quali infpira te da Dio à 
‘ - fon- 
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fondare vna nuona Compagnia , conferirono il penfier loro à 
vn Padre dell* Ordine de’Serui , huomo di molta venerazione, » . 

acciòcheli proponete qualche particolare Auuocato, fatto il 
cui nome potettero inftituire la Compagnia. Il Venerando 
Padre Tenti fubito cadérli nella mente il Beato Filippo , e que- 
llo propofe per loro Protettore. Eglino fodisfatti della pro- 
pofta f e ripieni di contentezza Spirituale fi diedero all* impre- , 

la, la quale colfauore, econfenfo dell’Illuftriflimo Ardue* 
feouo tirarono à fine , ottenendo in progretto di tempo l’ ap- 
prouazione de’ Capitoli, e dal Sommo Pontefice Clemente^ 

Ottauo 1* Indulgenza per la Feda del Beato , con molt’ altre* 
grazie , e tefori Spirituali in diuerfe Fette dell’Anno. 

Quello, che nel principio di quefta Compagnia , forfè più 
che ogn’ altra cofa , la rende famofa , è P occafione , che il Se- 
reniamo Gran Duca Ferdinando primo di quello nome , pre- 
fedi procurare , e aiutare la Reftaurazione del Sacro Eremo 
di Mqnte Senario. Imperòche mentre vn* anno i Fratelli 
della nuoua Compagnia andauano à vifitare quel Santo luo-' * V 

go , doue hebbe principio la Religione de' Serui , e doue me- » ' ' ^ ‘ 

nò afpra , e rigorofa vita il Beato Filippo : Sua Altezza , che-* ~ 
allhora fi ritrouaua nella Reale , e celebre Villa di Pratulino, 
vedendo quel numero di gente , che in ordinanza di Procelfio- 
ne afeendeua à quel Monte,volle intendere chi e* fòttero, e do- 
uc con tanta deuozione andaffero : le fu referto , che erano i 
Fratelli della Compagnia del Beato Filippo , i quali andaua- 
no àriuerir quel Monte, e quella Grotta , in cuihaueuaha- 
bitato il lor Protettore . Allhora il Serenilfimo Principe s’ in- . 
uaghì di vedere più d* appretto il Monte Senario , e condotto- 
fi alla Cima di lui , confederando le rouine di quel luogo Sa- p uca # e 
ero, motto da Religiofo zelo, parendogli di non foffrir più, chnfhana 
che vn fondamento di tal Religione, pottoui da* fuoiCittadini, di Lóreno 
fotte da lafciarfi così per terra , fe ne fece diferetamente inten- Gran le- 
dere infieme con la Serenifs. Chriftiana di Loreno fua Confar- ™ € v A 
te, al Generale dell’Ordine de* Serui,che era il Padre Reueren- ^curano 
diffimoMaeftro Lelio Baglioni Fiorentino. Quelli col fauor e i a re fUura - 
de’ Serenifluni , e col configlio de’ Padri della Nunziata , che z.ione di mo 
di tutto cuore abbracciarono? impre fa , ottenne vn Breueda te Senario . 
Clemente VlII.che Monte Senario fi douefle chiamare Eremo 
Sacro , à vfo di que’ Padri de* Serui , che haueffero voluto con clemente 
buona participatione del Collegio della Santiffima Nunziata Ottano Con 
ritirarli à vita Eremitica , con particolare otteruanza di non-, cede vn Bre 
.u’;.. • S i man- 
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ne per la vi * mangiar carne , di digiunare alcuni giorni della fettimana in 
t a Eremiti- Pane , & Acqua , & con altri ordini rigorofi, come più ampia- 
cam Mon mente fi vede nel Breue Apoftolico.il Padre Generale ritorna- 
te Senarto . to à Fiorenza col predetto Breue , e con vna Lettera Paftorale 
dell’Eminentifs. c Reuerendifs. Aleflandro Cardinale de* Me- 
dici, Arciuefcouo di Fiorenza , che fu poi Leone XI. diretta a' 
Popoli conuicini , efortandogli ad aiutare la reflaurazione di 
quel Luogo , eia fondazione del Santo Romitorio , ne ragua- 
gliò le Sereni flime Altezze , le quali fentirono quel giffto Spi- 
rituale , che richiedeua la loro Pietà Chrifliana, ed il Religio- 
fo, affetto, che portauano,e portano all* Ordine de* Serui, pro- 
ci’ rando,ed aiutando la rinouazione de' Tuoi principi; nei Mo- 
te Senario con abbondanti Limoline, c con fontuofe Fabbri- 
* e che degne della Magnificenza loro : acciò che quei Venerandi 
fatte da’ Se viuono quiui con tanta ritiratezza.poffino più com- 

r e m filmi modamente co* loro Spirituali Efercizi rendere al Signore il 

principi To douuto cui to , ed alla Città di Fiorenza impetrare grazie Di- 
Jcam à Mo, uine . 

te tenario. Tal che la diuozione de* primi Fondatori della Compagnia 
del B. Filippo verfo il Monte Senario , fu parte del motiuo del- 
la fua reftauratione . Quella medefima Congregazioneripi- 
Compagnia S^ndo l’anno i6i } . forze maggiori, mercè degl i eflercizi Spi- 
di s. Filippo rituali, che lui li fanno col recitar offizi Diurni, con la frequen* 
in Pareti? a 2a de' Sacramenti , con fruttuofi difcorfi , con la morti Acazio-* 
aggregata ne della difciplina , e con altre Sante operazioni , le quali mo- 
al croci fi /so (frano quella eflere , anzi vn’ adunanza di perfone Religiofe-*, 
di s. Marcel che d’ Huomini Secolari ; Hà ottenuto d’ efler aggregata all ? 
otti noma . Archiconfraternità del Santillimo Crocifitto di S. Marcello in jf 
Roma , con quello Titolo, societas S . D. 7^. I. C . fui? titulo Beati 
Tbilippi Ordtnis Scruornm B. 74. Virginis . 

Popoli di Bi L> a ll*efTeibpLO di quefla , i Popoli d* vn Villaggio detto Bi- 
uighanoeleg uigliano , pollo alla falda del Monte Scnario , vollero , che la 
gono per loro Compagnia hauelTc quelli tre Titoli ; della Madonnari 
JJ , ro S et J 0 l r . e $ an Giouanni , e del Beato Filippo; e gli Huomini della Vene- 
t B. Pappo randa Compagnia di Santa Brigida in Fiorenza, hauendolo 
eletto per loro Auuocato, ottennero da Clemente Ottauoln- 
'V* • dulgenza Plenaria per il giorno della Fella . 

In Lazife,Caflello di Verona, fù fimilméte introdotta l'anno 
v.n; » o i^oi.la diuozione di quello Beato nella Chiefa di S. Nicolò, 
col fondaruifi vna Compagnia fotto il Titolo della Nunziata, e 
" • ~ ; del B. Filippo; dalie quali, e da molt’ altre,cheper hora fi tra- 

- lafcia- 
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lafciano , fi può facilmente raccogliere in quanta venerazione 
iìa , e fia fiato tenuto il gran Senio di Dio Filippo . 

Delle Reliquie del Beute Filippo, e he in diuer(t luoghi eoa molte 
miracolo fi dimofl razioni fi tonfiruano. Cap. y. 

Ppartiene alla Diurna Bontà riconofcere in varice 
guife la grata feruitù fatta da giufii alla Maefià di 
Dio ; e perciò , dopo 1* hauer dato eterno ripofo 
all’ anime loro fra’ Chori de gli Angeli in Paradi- 
fo , vedefi , che anco in quella balla Terra , doue 
per legge ordinaria reftano fino all' vniuerfal Giudizio i Corpi 
di quelli!, vuole , che fiano riuerite con particolar offequio le_> 
Reliquie loro , à fin che ciafcun intenda , che non fono Ceneri 
ordinarie , e communi , mà care Gioie , c preziofe Margarite , 
che al fuo tempo dcuono adornar il Cielo , e quiui ricambiarli 
in fiorite Ghirlande , e fontuofe Corone , come dille Iddio per 
il Profeta Ifaia . Vt Aarem eis prò ònere Coronarti : Per tanto ef- 
fendofi compiaciuto il Signore di magnificare le Venerande-» 
Reliquie del Beato Filippo nella Chiefa Militante, acciò s’ac- 
crefca la Gloria di lui: noi accenneremo i luoghi,doue fi ritro- 
uano : la diuozione , con cui fi conferuano : e parte delle gra- 
zie , che per la loro venerazione giornalmente $’ ottengono . 

Nella Città di Todi , oue egli morì , euui vn fuo Habito , il 
quale portato à diuerfi Infermi , hà operato , & opera effetti 
merauigliofi di fanità ifiantamentc, come fi dille poco di lo-* 
pra , e come da’ Popoli Todinivien referto in voce, e incarta 
nel Procello quiui fabbricato: Onde non folo molti Fanciullet- 
ti v'eftono l’ habito intero della Religione de’ Serui, per vn’an- 
no , due, ò piìi ; fecondo, che fe n’ è fatta prometta, ò voto, mà 
ancora molte perfone d’ età prouetta , tengono l’ ifteffo coftu- 
me , ò almeno pigliano 1* Habito piccolo j aggregandoli à vna 
particolar Compagnia quiui fondata : Anzi quell’ ifteffo Ha- 
bito , che prendono per cagione d’ infermità , adempiuto , che 
habbino il Voto , fi porta alla Chiefa de’ Serui , e quiui s’ ap- 
pende à honore del Beato Filippo . 

Nella fletta Città fi trou a quel piccolo Crocifitto d’ A uorio 
all’altezza d’ vn terzo di braccio , quale egli vsò portar fem- 
prefeco in mano , e chiamarlo il fuo Libro, Vi fi vede ancora 
la fua Corona della Madonna, e vi fono quelle miracolofe Pia- 
nelle teffute di Giunchi, delle quali habbiamo fauellato nel 
racconto de’ Miracoli . Le 
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Le venerande Suore di S. Francefco , pur in Todi , tengono 
vn poco di Mafcelia per Reliquia del B„Filippo , data loro d* 
ordine di Monfignor Vefcouo dal Sig. Arcidiacono di Todi , 
che anco ne fece parte alle Reueréde Suore di Monte Chrifto, 
e à quelle della N unziata , le quali vertono l’Habito de’ Serui. 

In Fiorenza dentro à vn Rinuolto fatto in forma d’vn_» 
Guanzialetto , ( che dall’ vfo , e diuozione antica de’ Fioren- 
tini vien detto Màntellino di S. Filippo ) ficonferua con gran 
venerazione , dentro la fua propria Capella , vn fuo Tocchi- 
no bianco , à vfo di Sottanella corta di panno molto limile aliai 
Saia di Gubbio , lungo circa vn braccio , e tre quarti , e fcolla- 
to , e dinanzi aperto à modo di Camicia; Gli manca vna mani- 
ca , hauendoui l’ altra affai ben corta , e molto rtretta da ma- 
no. Stauui vn’ habito , ouero (come fi dice) Pazienza con-j 
Cappuccio attaccatoui , fecondo 1’ vfo di quei tempi . Vi fi 
troua ancora vnode’fuoi Calzari di Quoio nero da viaggio , 
da affibbiarli à vfo di Scarpa. 

Nell’vltima fua Traslazione fu mandato in Fiorenza dal 
Dito del B. Vefcouo di Todi al Sereniamo Gran Duca Ferdinando fopra- 
màdat» dal detto Vn bellilfimo Dito, come pregiato pegno, e Santa Me- 
Vtfcouo dt moria à quel diuoto Prencipe d’vn fuo Fiorentino, fatto Citta- 
•T odi al se - jjjjo j e j ci e i 0 t e nella Chiefa della Santifs. Nunziata fi troua 
VdHanda ** Pollice della Mano delira, & il Focile maggiore del Braccio 
Primo* finiftrOjCon vn pezzo d’ appiccatura,che al gomito fi congiun* 
gc , e vn poco di rotella di detto Gomito . Nella Veneranda 
Compagnia del Beato Filippo, di cui habbiamo parlato nel 
precedente Capitolo , firiuerifee vn pezzo del Mento di detto 
Beato . 

In Roma fi conferua vn’ altro pezzo di quell’ òffa Benedet- 
te', dal quale per i meriti del Beato fi fono operate molte gra- 
Xeliquia del z j e; e particolarmente l’ anno lòid.alli n. di Giugno ftan- 
B. tonftrua. <j 0 f cnc j] $ jg.Gio. Battirta Rebbia abbandonato da’Medici per 
nfan* 0 ™*. vna crudeliflima infermità di Febbre maligna , che l’ hauea ri- 
r!t infermi, dotto all’ vltimo punto; La Madre fconfolata,difperando hor- 
m . mai d’ ogni rimedio humano, ricorfe al Signore , e mandato à 

pregar il Padre Sagreftano della Chiefa de’ Serui ( che fi chia- 
ma di S. Marcello ) acciò portaffe quella Santa Reliquia , ri- 
uolfe tutta la fua diuozione , e fede , al B. Filippo < Mà noiu» 
prima toccato quell’ infermo su le ignude carni ; fubbito quel- 
la Reliquia s’ attaccò,comefe proprio fòffe fiata Cera, ò tena- 
ce Vifchio à vna delle fuc Poppe ( doue egli dictua fentirfi vna 

gran 
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gran pena) con inoltrare d’hauer prefa grandilfima confola- 
zione , e indi à pochi giorni, con gran ftupore di tutti , rimafe 
libero, e fano. 

Da quell ’ efempio. , allettato di poi il Signor Marchefo^ 
Pompeo Maffimi, alli 17. d* Agorto feguente, ritrouandofi 
per vna Febbre ardentilfima in pericolo di morte , pofe tutta 
lafua fperanza in quella mcdefima Reliquia, e fattatelo fio 
portare dali’ ifteflo Padre , Tenti tal meglioramento , che in.» 
cinque di > tutto fano , e lieto fi Jeuò del Letto . 11 limile oc- 
corfe àzo. del detto Mefe, alla Signora Clcria Rebbia fua__, 
Conforte, che d’ otto Mefi grauida, fentendofi foprafatta dal- 
le doglie acerbi Ifime del Parto , con ecceffiuo dolore fermato- ? 
fele nella Poppa manca, fi fece venire quella medefima Reli- 
quia, la quale accodata a quel lato, e toccata quella Poppa , 
la liberò.-dubito dal gran dolore , ageuolandole di più il Parto 
con reftituirle tortola fanità primiera . 

; InLuceaficonferua con gran riuerenza la Cappa col Cap- 
puccio attaccatoui , molto limile al Mantello , che portano 
hoggi gli Eremiti di Monte Senario.-E quella Reliquia fu por-, 
tata ( come li vede in vn Libro di Memorie antiche ) dal Beato 
Giouanni da Francfordia difcepolo del Beato Filippo,quando 
egli fù eletto Priore di quel Conuento de’Serui . Quella fu 
Tempre di grandilfima diuozione,sì appresola Nobiltà, si ap- 
pretto la Plebe , e Contado , che à tutte 1* bore per riceuerne-» 
nuoue grazie, vi concorrono, e fpecialmente i piccoli Bambini,’ 
de 'quali par veramente, che quello Beato , conforme alla fua 
purità , fia Tempre flato fauoreuole Auuocato, dichefcn’hà 
particolar argomento nella Città di Fiorenza , poiché ogni 
giorno in grolTo numero comparifcono ò Madri , ò Balie , con 
i loro Bàmbini,per riceuere Benedizione dalle Sante Reliquie, 
e grazie dall* Intercelfione del nortro Beato . Il medelìmo co- 
llume fi prattica ancora nella Chiefa de’Serui di Perugia ( col 
titolo di S. Maria Nuoua ) douefi troua vn pezzo di quella-. 
Tonaca, la quale fi tiene in Todi, ferrato dentro à vn guancia- 
letto d’Argento, che parecchi anni à dietro fu fatto con grolla 
fpefa da Perfona diuota al Beato,e grata delle riceuucc grazie. 
Nell’Eremo Sacro di Monte Senario, fono molti fragmenti d* 
Habiti , e Panni del Beato Filippo , con vn Breuiario fcritto à 
mano , che per antica tradizione fi dice etter flato Tuo . 
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Deli' Amichili, e conti /trazione dell a Ftfta del B. TilippO.Cap. VI . 

Lia dimoftranza della Santità d’ vn Seruo di Dio , 
non meno, che 1 * altre condizioni concorre, come 
chiaro argomento , la celebrazione della fua Fe- 
tta i poiché oue l’ anime de gli huomini ordinari; 
con la ricordanza annuale della feparazione dal 
corpo ricercano da noi caritatiuo fuffragio, per efferfolleuate 
reQe de'San dalle pene , che fentono in Purgatorio ; noi all' incontro dall* 
ti , perche fi Anime Beate nel folennizar il Giorno del lor felice patteggio 
celebrino, domandiamo intercefifione per ottennere le graziedaDio. E 
1 fi lor. Ubi. ne f e g UC ancora (dice ifidoro ) che fi come da vna parte il con* 
corfo de’ Popoli ne’ giorni Feftiui cagiona l’ allegrezza , così 
dall’ altra accrefce la Fede . Traterea dies aliqui confi itoti funi , 
vt in unum omnci panter conucnirent , & è confpe&u mutuo fides ere- 
fat , & Lentia maiororiatur : imperciòche vedendo l’ Huomo 
Chrifti ano, che Iddio per i meriti de’ fuoiSerui , ne' quali hà 
voluto Tempre fcuoprirfi mirabile , concede fauori fegnalati , 
doue più frequenti vanno i Fedeli a honorarli con folenni riti, 
e cerimonie Sacre , egli maggiormente fi conferma nella Reli- 
gione Cattolica , e per l’ altrui effempio fi dilata più la diuo- 
zionc , e la Fede . A tal fine appunto parue , che fi moueflero 
Fella del B. q ue ’ buoni Religiofi , che fi trouorno prefenti alla morte, ò 
trodona ’fù- ( per meglio dire ) alla commutazione di quella mifera vita_* 
Uto do[io la nell’ eterno ripofodel B. Filippo , mentre con participazione, 
morte, e con- & intervento di MonGgnor Vefcouo , il quale (come altroue 
tinuara finas’ b detto ) haeeua conofciuti i meriti di lui , diedero principio 
noftn tempi, a offerir Sacrifizi à Dio in honore del B. Padre , con la Mena . 

Gaudeamus omnes in Domino dies Feflum celebrante s fub honore Beati 
ThilippiyC concerto particolare Offizio d'Antifone, Orazioni , 
Lezioni, e Refponforij, che fino a* dì noftri fi è trouato in To- 
di , meflo in Canto fermo, c dalla compofizione di non troppo 
fcielta Latinità,mollraua haucre dell’ antico: mà nel progref- 
fo di tòpo fe ne fono fatti de’nuoui molto fpiritofi,ed eleganti. 
In tal credito fi è maternità la Santità di Filippo, che dal 1 3 36. 
in qui fi trouano nell’ Archiuio della Santifs. Nunziata , varie 
fpefe fatte di mano , in mano , fecondo la poflxbilità de’ Padri 
nella fua Fella . Oltre ciò feorrono più di trecento anni , che i 
Popoli di Campiglia nella Montagnata di Siena, doue il buon 
Seruo di Maria Filippo fece fcatuiire quel Bagno falubre(del 
quale s’è ragionato al fuo luogo) folennizanu có deuota pom- 
pa la memoria di lui . Nel 
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Ncl ijld. il Sommo Pontefice Leone Decimo informato 
delie virtù Eroiche , e delle azioni miracolofe di Filippo, fi la- % concede 
fcio intendere di voleirlo Canon izarc , e fra tanto concefle fa- V Officio del 
colta a tutto 1 » Ordine de* Serui dentro , e fuori d* Italia di po- B . Filippo *• 
terne celebrar Offizio, e la Fefta con ogni forte d* Ecclefiaftica ?****& Suo, 
folennità , e <P inuocarlo in particolare, & vniuerfalc, per ho - rt Serutm 
norarlo da Santo > e impetrare il fuo degno fuffragio i come-* 
ampiamente fi vede nel Breue Apoftolico di Sua Beatitudine 
in quella forma • V obis vi ( dorjec ad C anonimati onem ipfius deuen- 
Sumfuerit , cut adprafiens diuerfis arduts negocijs pr spediti vacare no 
pofijumus ) in quibufcunqueEcclesijs, Domibus , Monatterijs, Oratori]! 
cuiufque fiexus totius vefiri Ordinis , tatti in Italia , quarti extra > in qui - 
bufeunque locn confi fi enttbus lìceat abfque ali qua fupcrHttionis , vel 
qua fi Idolatria vota , ac confidenti* {crapulo venerati , & in Ecciesfis 
domorum ad eutndem Thilippum , w pronobis inter ce fior exifìat in- 
Oratiombus , & Offidjc , ac Mifiarum.Solemnijs preces $ tatti public è , • 
quatti priuatc fife* fiecretè fubderc , vofique ipfius Oratiombus cotnmcn - * 
dare ; ac et rane ■, quod a primis V ef perù » vfique ad fiecundax Fefipcras 
inclufiuè dici ipfius Tbilippi obttus , qui eritz ìtlenfis Augufiii fiub . v 
duplici fello C onfe fiori s , curri Candclis , Campanti,, *Anttp\ionti,Ver- 
ficulis , Oratiombus , cateti fq‘, cerimonifs in Beffo duplici fieri [olitis i 
adhrbitis , celebrare poflitis, & vale atti, ut bori tate jipoffolica con - 
cedijnus Nell'Anno 1605. Paolo V. di Gloriofa memoria 
concòlfe a? Padri del medefimo Ordine, che.poteffero recitar le 
Lezioni proprie ville dalla Sacra Congregazione de Riti, & ugnino. 
approuate dalla Santità Sua : ócadinfianza poi del Serenifs. », r ,* . * 
Colmo II. di quello nome Gran Duca di Tofcana ; della Sere* 
nifs. Chriltiana di Lorena Grà Ducbefla Madre della Sereaifs- r ■ . 
Maria Maddalena Arciduchefla d’ Aullria Gran Ducbefla-* ^ Ftoren7a 
Conforte,e dell* Illullrifs. Arciuefcouo Fiorentino, concefle a* eccede I O } • 
Religiofi tanto Secolari , quanto Regolari, che nella Città di fi^to . 
Fiorenza poteffero nell’ Offizio Diu ino far commemorazione 
del predetto Beato j hauédo ancora fatto vn limile, e maggior, 
indulto alla Città di Todi , oue ripofano 1* Ofla di Filippo „ 

La medefima Sacra Congregazione de* Riti àrichiefla della j n jr pruc f,i 
Serenifs. e Reuerendifs Suor Anna Giuliana Gonzaga Arci- neltj>to/ì Se. 
ducheffa d* Aullria, dette facoltà, che nella Chiefa delle Suore colar * /*/- 
de Serunn Ifpruch , 1 Preti Secolari poteflcroCelebrararle-> fono ditela 
Mefe del Beato Filippo, e degli altri Beati dell'iileflo Ordine, M'fia del 
come apparifee per Decreto fatto il dì zz, Decembre 16 1 z. R ' n 

yitimamente Fauno Il Sommo Pontefice Vr bano. Altrui 
... . \ " . V _ „ . . Oc- • 
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i'rbano Ot - Ottano ( parendo tal’ hóra al tao prudente giudizio , ed al ri- 
tauo coccdc ucrente affetto verfo il noftro Beato Padre , che in troppo an- 
l* Officio à gufto Campo fi chiudeffero i fuoi molti meriti ) concorrendo 
tutto io Sta. con j a diuozjóne del Sereni flimo Gran Duca Ferdinando II* 
fiorentina Delle Serenittìme Gran Duchefle Vedoue , che ne fecero par- 
* ticolare domanda alla Sedia Apoftolica , fpedì yn Breue , che 
in tutte leDioceli dello flato Vecchio Fiorentino , fi potette 
da ogni peVfona Celebrar l'Offizio , e recitar le proprie Le- 
zioni di quello Seruo di Maria : la onde per quelli Priuilegi fi 
fono auanzati affai i Fedeli di Chrifto nel culto Diuino,e 
nella Venerazione del Beato Padre Benizi . , „ 

Mà oltre à molti luochi , ne* quali , per verace relazione-* 
hauuta , s' honora la fua Fella j s' è veduto per buon numero 
d'anni folennizzarla nella Chiefa della Santifiima Nunziata 
Fe[ta. del g. ^ Fiorenza con sì celebre pompa, che per degna lode migliori 
lontra 0 fono lamarauiglia , e’ifilenzio, che la narrazione , e'i 

anno in difeorfo. Ballerà folo accennare , che dopo* la ricchezza de-* 
rÌTada’PP. gli Apparati , i quali con , belle , e varie inuenzioni vi li fono 
delia Non - veduti ; e oltra allafoauità de* Concerti Muficali , che vi fi fon 
\iatacoira vditi,»* è collumato nella Vigilia dopo il primo Vefpro far* 
pompa « u j ragionare da'Gìouani Nouizi di quell' Ordine,^ e predicare 
nella Fella dopo il fecondo da' piu famofi Dicitori , che fia- 
no flati nella nollra Città , sì Regolari , come Secolari v Que- 
lli religioff diporti , fono (lati non poco fauoreuoli alla fol en- 
nità di quel Sacrato giorno, effendoui concorfo frequentili 
lìmo il Popolo Fiorentino, mollò dalla natiua diuozione,c 
dal chiaro efempio de’ Serenilfimi Principi Tofcani particola- 
ri Protettori di quel Santo Luogo . 

E tanto fia detto per fine di quello , che il B. Filippo fece da 
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2 grata interceflione hà operato fin qui 1* I 
Dio in benefizio noftro. Confettiamo bene con ogni verità, che 
nel formare la bella figura dei Benizi , la nollra pouera Penna 
hàfparfopiù ombre, che lumi : ma qualùque difereto Lettore 
donerà appagarli della nollra prontezza , ricordandoli , che 
In magttis fat e(l volutile $ e che, li come dalla fcarfitàd' alcun 
Soggetto,propòftoà facondo Scrittore vicn tal volta cotefa la 
jftrada difeoprire i talenti di natura , e' fudori dell' Arte : cosi 
Iagrà copia d* egregie imprefe fitte da valorofo Eroe, re da 
e fpeffo il prattico Scrittore fofpcfo, e l’ inefpsrto confufo , 
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